
cP romita 
9XXTA COOPERATI* ^ ^ ^ ™ ^ - - ^ » ^ __^_«« • _ _ _ _ • _ _ _ _ • • - ^ ^ ~ ^ _ ^ ~ ^ ^ 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65". n. 229 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Venerdì 
14 ottobre 1988 

Editoriale 

I 

U 

I risultati 
della nostra 
battaglia 
RENATO ZANQHERI 

comunisti hanno la sicura coscienza di ave
re combattuto sul voto segreto una battaglia 
limpida e coerente e che ha dato, nonostan
te lo scatenarsi di forze avverse, non solo 
politiche, alcuni risultati positivi. 

Avevamo proposto lo scrutinio palese su 
tutte le disposizioni finanziarie e di riservare 
al voto segreto le materie politiche e costitu
zionali. Era una posizione netta e ragionevo
le. Ma è passata solo in parte. Il successo 
delle opposizioni e del dissenzienti, che era 
stato notevole nelle votazioni di venerdì 7 
ottobre, è stato per aspetti importanti can
cellato da una inaudita manipolazione della 
maggioranza della giunta per il regolamen
to. Ultimo anello di una catena di prevarica
zioni e violazioni che non potrà non lasciare 
un segno nei rapporti politici e non manche
rà di indurci a severe riflessioni sull'avvenire 
di un processo di riforme, che avrebbe do
vuto avere alla sua base un indiscusso rispet
to delle regole, ed invece non ha conosciu
to, spesso, neppure il rispetto della decen
za, 

Nel corso di questa battaglia è risultato 
sempre più chiaro che la posta in gioco non 
era e non è una ristretta convenienza di sin
goli deputati ma è la capacità di funzionare 
e la libertà di decidere della Camera, nella 
quale risiede una parte rilevante della sovra
nità popolare. 

Al fine di risolvere questo problema, noi 
non abbiamo mancato di offrire tutta la no
stra disponibilità. Dalla maggioranza di go
verno non sono venule posizioni altrettanto 
assennate. A cominciare dalla pretesa, che 
contrasta con impegni assunti, di estrarre il 
tema del voto segreto dal contesto del rego
lamento e della riforma. 

na seconda scorrettezza e violazione è stata 
il rinchiudersi della maggioranza di governo 
in se stessa. Ma si è fatto di più: si sono 
levate inaudite minacce di crisi del governo 
e dì scioglimento delle Camere, confonden
do grossolanamente questioni interne del 
Parlamento e giochi di governo e di potere, 
ed infliggendo una umiliazione ai deputati, 
imponendo una rinuncia a giudicare e a de
cidere, che per fortuna delle nostre istituzio
ni è stata respinta da un larghissimo numero 
di parlamentari. 

Il blitz predisposto dai partiti di governo, 
in effetti, non è passato. La maggioranza, 
che poteva contare su 140 voti di vantaggio, 
ne ha avuti appena 7. Il Parlamento si è 
difeso, le opposizioni si sono ritrovate, han
no ottenuto la salvaguardia del voto segreto 
sulle leggi elettorali e sul regolamento, oltre 
che su aspetti non trascurabili dell'ordina
mento dello Stato. Ciò che sopraltutto non è 
passato, è stato il prepotente colpo d'ariete 
col quale si voleva abbattere la libera dialet
tica parlamentare e far largo, probabilmen
te, ad altre incursioni nel recinto più delica
to e sensibile dei valori costituzionali. 

Il nostro voto è stato di astensione, per 
denunciare le sopraffazioni, e perché abbia
mo visto gli esiti positivi e quelli negativi di 
questo scontro. Ma soprattutto perché rite
niamo importante avere dimostrato che le 
riforme istituzionali non appartengono alle 
sole lorze governative. 

VOTO SECRETO 
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La Camera approva la riforma del regolamento 
ma la maggioranza non riassorbe 58 dissidenti 

Per soli sette voti 
salvo il governo De Mita 
Un brivido percorre l'aula di Montecitorio nella fra
zione di secondo che separa la proclamazione dell'e
sito dello scrutinio segreto dall apparizione del risul
tato sul tabellone elettronico: «Presenti 603, votanti 
381, astenuti 222, maggioranza 316, favorevoli 323, 
contrari 58. La Camera approva». Per 7 voti passa la 
restrizione del voto segreto, ma non la pretesa can
cellazione. E il governo De Mita è salvo per un soffio. 

PASQUALE CASCEUA 

wm ROMA. Achille Occhetto 
e Gian Carlo Pajetta agitano 7 
dita, come quei voti di scarto 
a favore della nuova norma 
del regolamento sui sistemi di 
votazione: scrutinio palese di 
norma, con una serie di ecce
zioni (ampliata grazie alla bat
taglia dell'opposizione che 
anche per questo si è astenu
ta). Sferzata dall'applauso 
dell'opposizione, la maggio
ranza rincorre con un suo bat
timano liberatorio. Per 7 voti è 
dunque passata la paura della 
crisi. Ma le 58 espressioni di 
dissenso dicono che la batta
glia ha lasciato profonde feri
te nel pentapartito. Ciriaco De 
Mita e Bettino Craxi, i due 
protagonisti del «patto di fer
ro» sono lì a pochi passi, ma 
guadagnano separati l'uscita. 
Il presidente del Consiglio ha 

fretta di partire per Mosca con 
i galloni intatti: «Se la maggio
ranza - afferma - ha tenuto su 
questo, la logica ci dice che 
dovrebbe tenere sulle cose 
meno difficili». I) segretario 
del Psi, invece, va a via del 
Corso per mettere nero su 
bianco le sue valutazioni. Van
ta la «vittoria del principio di 
trasparenza e responsabilità», 
e una volta tanto mostra «ram
marico». Di cosa si rincresce il 
teorico del principio di mag
gioranza? «Che un risultato di 
questa natura sia stato conse
guito attraverso l'espressione 
di una maggioranza limitata. E 
ciò vale in primo luogo per le 
forze di sinistra che si sono 
scontrate polemicamente su 
di un terreno che avrebbe do
vuto vederle unite». 

Non può che esprimere 

«stupore», Achille Occhetto, 
nei confronti di chi «dopo 
aver metodicamente escluso 
tale convergenza, mostri ora 
dì rammaricarsene». A meno 
che - osserva il segretario co
munista - Craxi «non abbia 
compreso che, se si andrà 
avanti su questa strada, sarà 
difficile fare le riforme che tut
ti abbiamo considerato indi
spensabili». C'è una risposta 
anche a De Mita: «Dopo aver 
avuto l'impudenza di imporre 
sostanzialmente un voto di fi
ducia, ha ottenuto la maggio
ranza per soli 7 voti, una mag
gioranza che non gli consente 
dì dormire sonni tranquilli». 

Emergono, così, le nuove 
incognite del momento politi
co. La prima è costituita dal 
prossimo percorso governati
vo: è la segreteria repubblica-
na a chiedersi se la maggio
ranza - ora che «è più nuda di 
fronte al paese» - vorrà e sa
prà «passare alla fase delle 
realizzazioni concrete», men
tre il socialista Rino Formica 
constata che «da domani sarà 
più facile votare le leggi, ma 
sarà più difficile confezionar
le». C'è poi il rebus delle rifor

me: lutti rilevano che «il voto 
palese non è la riforma istitu
zionale», ma è evidente che 
non basta un «rammarico» e 
nemmeno un riconoscimento 
(come quello dei de Paolo Ca-
bras e Claudio Martinazzoli o 
del socialista Claudio Signori
le) del «ruolo» esercitato dal
l'opposizione del Pei a colma
re la «preoccupazione» 
espressa da Occhetto sulla ge
stione dei prossimi appunta
menti. £ c'è anche i enigma 
dei rapporti a sinistra: Occhet
to annovera tra I risultati poli
tici della battaglia condotta in 
Parlamento la «forte conver
genza delle opposizioni di si
nistra». E qualcosa che va in 
una prospettiva rispetto alla 
quale pero il Psi mantiene una 
ambiguità di fondo, tra Clau
dio Martelli che si preoccupa 
di aumentare soltanto «la for
za contrattuale» nell'attuale 
coalizione di governo e For
mica che legge nel voto di ieri 
la prova che si potrebbe 
«cambiare con la maggioran
za della metà più uno», E nel 
Psi che canta vittoria, lo stes
so ministro raffredda i facili 
entusiasmi: «Forse qualche 
vincitore di oggi sarà il per
dente di domani». 

Ma la De 
subito chiede: 
voto segreto 
sui 110 
_ • ROMA. Appena 6 ore do
po la votazione per la limita
zione del voto segreto, ieri se
ra la De ha chiesto proprio l'a
dozione del voto segreto Qe 
nuove regole entreranno in vi
gore tra qualche giorno) per 
evitare una sconfitta sulle mo
zioni che riguardano i limiti di 
velocità. Il poco onorevole 
espediente è slato usato per 
rinviare la discussione, dal 
momento che la coalizione di 
governo poteva conlare sol
tanto su uno sparuto gruppet
to di deputati: chiedendo lo 
scrutinio segreto, con la con
seguente verifica del numero 
legale, la seduta è stala auto
maticamente sospesa. La tro
vata ha suscitato ilarità, ma 
anche proteste: il voto palese 
vale solo quando la maggio
ranza è presente? 
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I risultati delle analisi del sudario annunciati dal cardinal Ballestrero 

La Sindone è un falso del Medioevo 
ma resta il mistero dell'immagine 
La Sindone venerata a Torino come il «sacro len
zuolo» nel quale era stato avvolto Cristo dopo la 
crocifissione, è un falso medievale databile tra il 
1260 e il 1390. Lo ha annunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, il cardinale Ballestrero, 
leggendo le analisi scientifiche di tre laboratori 
stranieri che avevano effettuato le ricerche con il 
metodo del carbonio 14. 

P.G. BETTI E W. SETTIMELLI 
M Ballestrero, affiancato 
dal capo della sala stampa va
ticana, ha aggiunto che «il va
lore della immagine impressa 
sul telo sindonico è preminen
te rispetto alle indicazioni di 
data. Per questo, in ogni caso, 
la Sindone è e rimane sacra 
icona del volto di Cristo». 

Sono circa seicento anni 
che intorno alla Sindone si 
erano levate polemiche di 
ogni genere: quella immagine 
impressa sulla stoffa che rap
presentava un uomo con i se
gni della crocifissione e del 
martirio, era o non era l'im
magine di Cristo poi deposto 

nella tomba? La Chiesa aveva 
avuto posizioni alterne, ma 
per secoli il «sacro lino» era 
stato esposto alla venerazione 
dei fedeli. 

La Sindone, della quale par
lano nei Vangeli Marco, Mat
teo e Luca, non era mai stata 
trovata. Agli inizi del XII seco
lo era corsa la voce, per la 
prima volta, che la Sindone di 
Cristo era stata venerata dal re 
di Francia a Costantinopoli. 
Quella di Torino era comparsa 

solo tra il 1353 e il 1356, 
quando Goffredo I di Charny 
l'aveva consegnata ai canoni
ci di Lirey. Attraverso alterne 
e lunghissime vicende il «sa
cro lenzuolo» era poi finito in 
mano ai Savoia che, net 1578, 
lo avevano trasferito nella ca
pitale piemontese. Soltanto 
nel 1983 la Sindone era stata 
donata alla Santa Sede. Sul la
voro degli scienziati che han
no stabilito trattarsi di un fal
so, non si possono avere dub
bi. Resta il mistero della im
magine impressa sul lenzuolo, 
una immagine in negativo 
che, secondo ipotesi di questi 
ultimi anni, potrebbe essere 
stata ottenuta con un bassori
lievo portato ad alta tempera
tura e sul quale, appunto, sa
rebbe stato appoggiato un te
lo. 11 lavoro del falsario appare 
comunque, come si sa, di 
grande fascino e particolare 
bellezza. 

A PAGINA 5 La Sindone conservata nel duomo di Torino è un falso 

Sorpresa: 
il Nobel 
all'egiziano 
Naghib Mahfuz 
__^---------------W_M_-----i XasKs 
Anche quest'anno l'Accademia di Svezia ha scelto la linea 
terzomondista. Il Nobel per la letteratura è andato a uno 
scrittore egiziano,-Naghib Mahfuz (nella foto). 76 anni, 
autore di una grande saga urbana sull'Egitto moderno, la 
sua vittoria è stata una sorpresa per tutti. Mahfuz è tradotto 
in Francia e soltanto ora le sue opere usciranno In Italia. Le 
sue prime dichiarazioni sono state di incredulità e di soddi
sfazione. Soddisfazione e qualche critica all'Occidente nei 
commenti egiziani. APAOINAI» 

Toncinno in R n r a Cresce la tensione In Borsa tensione m nona ,n v|sta del collocamemo 
Stille azioni (dal 18 al 24 prossimi) delle 
FOITIITTI a z 'o n ' terrazzi Finanziaria 
rei 1 uui , p r e s s o gH Monisti Monte-
FindnZiana dison. E un'operazione da 

^ ^ ^ 1.000 miliardi di cui non è 
••••••••••••••••••••••• sicuro neppure il gruppo 
Ferruzzi, il quale ha infatli chiesto alla Consob di assumere 
l'inedita decisione di sospendere in coincidenza con l'of
ferta la quotazione delle Ferfin. L'occasione potrebbe es
sere propizia per un ritorno alla grande di Mediobanca tra 
I soci di Gardini. - -11 

Disavanzo 
record in Usa 
Dollaro 
in picchiata 

Il dollaro è sceso ieri in Ita
lia da 1.373 a 1.366 lire per 
poi crollare in serata, a 
New York, a 1.351 lire. Eia 
reazione dei mercati all'an
nuncio di un disavanzo re
cord della bilancia com
merciale degli Stati Uniti 

che in agosto è slato di 12 miliardi di dollari. Allo stesso 
tempo, Germania occidentale e Giappone hanno annun
ciato nuovi aumenti del loro attivo commerciale confer
mando che gli squilibri si accrescono nonostante la svalu
tazione del dollaro. A PAQINA |2 

Tornano I Cobas 
Treni fermi 
da domenica 
per 48 ore 

Tornano i Cobas delle fer
rovie. Accusano le Fa ma 
anche Clsl e Cgil di ritarda
re l'attuazione dell'Intesa 
per I macchinisti, t conte»-
hiano il blocco dei treni di 
48 ore, dalle 14 di domeni
ca. I Cobas chiedono di 

partecipare alle trattative per attuare l'accordo. La UH po
lemizza con gli altri sindacati. La Cgil replica che non 
servono protagonismi. E giudica lo sciopero un errore 
politico. Le Fs hanno fissato incontri con I sindacati a 
partire da martedì. A PA(-INA | 3 

Occhetto apre 
il dibattito sui 
testi congressuali 
«Ci attende un'opera di grande portata: una ricerca 
originale sulle prospettive del socialismo, che parta 
dalla consapevolezza della crisi e dell'esaurimento 
delle passate esperienze storiche». Così Achille Oc
chetto ha sintetizzato il compito del Pei introducen
do nella Direzione il dibattito sul documento con-
gressuale, La riunione, che si è aperta ieri a Botteghe 
(scure dopo il voto alla Camera, riprende stamane. 

,_• ROMA. La Direzione del 
Pei ha discusso ieri le linee del 
documento congressuale sul
la base dei testi elaborati dalla 
commissione nominata dal 
Comitato centrale, composta 
da Occhetto. Tiziana Arista, 
Bolla, Gianfranco Borghinì, 
De Giovanni, Magri, Claudia 
Mancina, Mussi, Petruccioli e 
Turci. Il segretario del Pei ha 
introdotto il dibattito ribaden
do la necessità dì inaugurare 
un nuovo corso politico. Oc
chetto ha detto tra l'altro che 
al centro della riflessione con* 

gressuale dovrà esserci «Il te* 
ma della democrazia e della 
libertà, l'estensione del pote
re d'intervento e di controllo 
popolare in ogni sfera della 
società». «La democrazia non 
è una via al socialismo - ha 
affermato - ma è la via del 
socialismo: questa convinzio
ne ci spinge a batterci per ren
dere effettivi e universali i di* 
ritti di democrazia e dì liber
tà». La bozza dì documento 
dovrà essere presentata alla 
prossima riunione del Comita
to centrale. 

A MOINA 4 

La tv sovietica ha trasmesso il resoconto del vertice sull'agricoltura 

Gorbaciov promette la terra ai contadini 
mentre Ligaciov è assente per ferie 

l u i NOSTHO CORRISPONDENTE _ _ _ _ _ _ DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 
I MOSCA. «Abbiamo tra- sciutadel 41 percento, magli 

sformalo II conladino in un 
mezzadro niente affatto inte
ressalo al frutti del suo lavoro. 
La strada di un'agricoltura ef
ficiente passa per una profon
da trasformazione dei rappor
ti di produzione nelle campa
gne. E questo va fatto rapida
mente, dando la terra ai con
tadini.. Parlando al Comitato 
centrale del Pcus, dove erano 
stati invitati oltre mille dirigen
ti di aziende e cooperative 
agrìcole, Gorbaciov non pote
va usare parole più chiare. La 
riforma economica parte dal
le campagne: in venti anni la 
produzione agricola è cre-

investimenti sono stati ii dop
pio, e I capitali fissi il triplo. La 
montagna statale, insomma, 
ha partorito il topolino. Ben 
diversamente vanno le cose 
dove, in via sperimentale, la 
terra è stala data in aflitto. Lì i 
risultati, dice Gorbaciov, sono 
stati «eccezionali.. Ma l'affitto 
della terra s'introduce troppo 
lentamente. Gorbaciov ha co
si attaccato le «vestali del so
cialismo collettivista", che fre
nano l'avvio della riforma. 
Non appare casuale, così, l'as
senza di Egor Ligaciov al di
battito di Ieri. Eppure dovrà 
essere proprio !ui a guidare la 
riforma agricola. 

A PAGINA 8 

Sorrisi, rose rosse e strette di mani E la calda accoglienza che Mosca ha riservato a De Mita. Negli 
incontri non si pallerà solo di affari ma anche di distensione e dei rapporti Urss-Europa. Nella foto 
De Mita, la moglie Anna Maria e Gorbaciov. 

Quando romicida è il cronista 
__• Scusate il ritardo, ma co
me potevano darvi la notizia 
dell'omicidio visto che l'as
sassino è il nostro corrispon
dente? Come poteva avvertir
ci in tempo? No, non capita 
tutti i giorni di leggere su un 
quotidiano la storia di «una 
notìzia mancata». Proprio con 
questo titolo il «Resto del Car
lino», edizione Reggio Emilia, 
ha spiegato perché l'altro ieri 
ha «preso un buco- da un con: 
corrente locale, la «Gazzetta* 
di Mondadori. 

«I motivi del nostro mo
mentaneo silenzio - è scritto 
nel fondo che apre la cronaca 
- diciamolo pure, del "buco", 
come si chiama in gergo gior
nalistico, sono semplici. Ieri 
non avevamo la notizia dell'o
micidio perché a commetter
lo è stato colui che, in teoria, 
ce l'avrebbe dovuta trasmet
tere: il nostro corrisponden
te*. Quell'inciso, «in teoria», 
sembra un rimprovero: in fin 
dei conti il corrispondente è 
l'assassino, non la vittima. 
Una telefonata al giornale, pri
ma di andare dai carabinieri, 
poteva farla no? 

«Questa volta i motivi del nostro momentaneo si
lenzio, diciamolo pure, "buco" come si chiama in 
gergo giornalistico, sono semplici. Ieri non aveva
mo la notizia dell'omicidio perché a commetterlo 
è stato colui che, in teoria, ce l'avrebbe dovuta 
trasmettere: il nostro corrispondente»: il Resto del 
Carlino ieri ha chiesto così scusa ai suoi lettori. Del 
resto, l'omicida si è costituito. 

JENNER MELETTI 

È successo a Bagnolo, pae
se reggiano. Bruno Suerì, al
l'imbrunire dì martedì, ha uc
ciso Eroe Cibiroli, con un pun
teruolo od un coltello. Il Sueri, 
giornalista pubblicista (esper
to di ciclismo, tanto da fonda
re anche una rivista, «Ciclismo 
illustrato») e corrispondente 
del «Carlino» dal suo paese, 
ha ammazzato il Cibiroli, 
idraulico («lavorava sodo, tra 
gli amici godeva fama di don
giovanni») perché quest'ulti
mo avrebbe avuto, o tentato 
di avere, una relazione con la 
moglie del giornalista. Un in
contro in una strada di cam
pagna, parole grosse, una lite, 

poi il coltello. Bruno Sueri poi 
torna un attimo a casa: «Nadia 
perdonami, ho fatto una brut
ta cosa», dice alla moglie. E va 
dai carabinieri. 11 maresciallo 
lo conosce bene, lo vede en
trare in caserma quasi tutti i 
giorni a chiedere notizie per il 
giornale. «Maresciallo, ho uc
ciso un uomo», ed il carabi
niere quasi cade dalla seggio
la. 

Il «Carlino» un merito ce 
l'ha: non ha certo nascosto, o 
detto fra le righe, che l'assas
sino era il corrispondente del 
giornale, «prima che un colla
boratore, un amico; un ragaz
zo davvero appassionato del 

suo lavoro che viveva in modo I 
completo e puntuale». Ed ha» 
messo in piazza «l'aspetto-
professionale, perlomeno in-' 
solito, della vicenda: infatti,' 
comunemente, capita che sia
no i giornalisti a dare !e noti-' 
zie. Stavolta, invece, è stato' 
proprio un giornalista ad esse-* 
re protagonista in prima per
sona dì una notizia, che ri
guarda una vicenda grave di 
cronaca nera, un omicidio». 

La voglia dì sapere - prose
gue il quotidiano bolognese -
e di raccontare ciò che sape
va, che sono poi le spinte 
principali del giornalismo, 
aveva prevalso sul desiderio 
di Bruno Sueri dì appartarsi, di 
dedicarsi alle sue situazioni 
personali. Situazioni che non 
erano state, a quanto pare, ri
solte». I lettori, incoraggia il 
•Resto del Carlino-, hanno ra
gione di lamentarsi quando 
non trovano le notizie sul loro 
giornale. Dei resto, conclude, 
«l'unica notizia che - Sueri -
ha "bucato" è stata proprio la 
sua, quella che to riguardava 
in modo cosi tremendo». 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Tv, settimana nera 
WALTER VELTRONI 

I n questi giorni l'informazione di alcune te
state della Rai ha vissuto una delle sue pagi
ne più nere. Una combustione pericolosa di 
faziosità, di manipolazione, di incompeten-

^ _ za, ha prodotto una informazione dimezza
ta, incapace di far capire alla gente ciò che 

stava accadendo nel Parlamento della Repubblica. Di 
ciò si è giustamente lamentato il presidente della Ca
mera Interpretando le critiche rivolte, in aula, ai Tel, al 
Gr2, al Tg2. Alcuni giornalisti hanno inventato addirit-
lura delle balle: che il Senato avesse già approvato in 
aula il voto palese sulle leggi elettorali, che ieri si 
sarebbe votata «l'abolizione» e non già la regolamen
tazione del voto segreto. In questa campagna di inven
zione si è distìnto, ancora ieri, un fantasioso rappre
sentante dell'ufficio stampa del Psi, che, travestito da 
giornalista del Tg2, compare tutte le sere dal Parla
mento. Notizie non vere, costruite per spirito di parte 
0 per difficoltà professionali di capire e interpretare 
ciò che stava avvenendo. La Rai cosi viene meno al
l'interezza dei suoi compiti e delle sue responsabilità 
ed è costretta, dal prevalere dì obiettivi di parte, a 
subire la mortificazione del suo principale patrimonio: 
la professionalità e la credibilità. 

Si è cercato dì rappresentare il confronto parlamen
tare nella caricatura nello scontro tra ragionevoli (la 
maggioranza) e oltranzisti (le opposizioni) o, ancora, 
tra sostenitori della trasparenza della vita parlamenta
re e Incalliti difensori «dell'arma micidiale» del cecchl-
naggio nascosto, o, tanto per cambiare, tra moderni e 
conservatori. Ciò che inquieta è il rischio che i cittadini 
si trovino a formarsi le proprie opinioni sulle finzioni e 
non sulla realtà dei comportamenti politici. Il gioco 
cosi è truccato. E fa sorridere che Claudio Martelli, 
sfidando il consenso di Edgardo Sogno neocollabora
tore dell' Avarili!, scomodi Lenin (u giovane? il vec
chio?) per dire che ora la politica sarà comprensibile 
anche alla cuoca. Se mai è vero che ora, con l'esten
sione del voto palese separata da altre riforme del 
regime parlamentare, si ripropone con maggior forza il 
problema dello statuto dei diritti dell'opposizione in 
una democrazia moderna. E l'informazione è uno dei 
centri decisivi del formarsi delle pari oppotunità e pos
sibilità di ricambio tra schieramenti alternativi. Anche 
per questo è necessario che il sistema informativo, e in 
particolare quello televisivo, siano realmente pluralisti
ci e non si creino posizioni di controllo assoluto. Ma è 
anche necessario che il servizio pubblico fornisca, nei 
suoi spazi informativi, notizie obiettive sull'attività del 
governo e del Parlamento costantemente confrontan
do le opinioni della maggioranza e dell'opposizione e 
cosi consentendo che i cittadini possano criticamente 
vagliare le rispettive affermazioni e decisioni. Non si 
possono cioè ascoltare solamente i pareri dei ministri 
sul rientro del deficit o sull'ambiente o sul fisco. So 
bene che in Italia ci sono più partiti. Ma so anche che 
l'adozione del criterio del confronto tra maggioranza 
e opposizione consentirebbe a ciascuna delle forze di 
assumersi piena responsabilità della propria colloca
zione parlamentare in un paese in cui, ad esempio, c'è 
troppa gente che governa e fa finta di essere all'oppo
sizione. 

• adozione del criterio di pari dignità tra 

L f maggioranza e opposizione non lederebbe 
in alcun modo l'autonomia dei professioni
sti ma introdurrebbe un elemento di vivaci-

^ ^ ^ _ tà e conflittualità in una offerta di informa
zione che sta invecchiando. Gli spettatori, 

invece, premiano tutte le trasmissioni che puntano 
sull'informazione reale, che portano in casa frammenti 
di realtà, che favoriscono il confronto e il conflitto 
delle idee. Altrimenti II rischio è che si rimanga paraliz
zati in un vischioso gioco di appartenenza delle testate 
giornalistiche ai partiti politici. Noi pensiamo che il 
pluralismo non sia II prodotto della somma delle par
zialità. Il pluralismo deve attraversare la Rai, deve 
scomporre le rigide contrapposizioni. Ciò che propo
niamo, non da oggi, è il contrario di ciò che pensa 
Giorgio La Malfa quando ipotizza un solo telegiornale, 
(ilo-governativo, come negli anni Cinquanta. La seppur 
parziale caduta delle pregiudiziali politiche, nel servi
zio pubblico dell'informazione, è un principio irrever
sibile che sta fornendo, tra l'altro, risultati straordinari 
di pubblico e di qualità. Non bisogna fare un passo 
indietro ma un passo avanti per garantire alla Rai il suo 
ruolo e impegnarla pienamente nel rispetto della sua 
funzione. Per farlo occorre anche colpire tutti gli attac
chi interessati non già a rinnovare ma a destabilizzare 
e ridurre la presenza pubblica nell'informazione. Non 
è certo dall'attuale situazione della maggioranza della 
stampa italiana che si possono trarre esempi confor
tanti. Molti dei grandi giornali in questi giorni hanno 
latto assai peggio della Rai usando un linguaggio a 
metà strada tra Salgari e la propaganda. E cosi che una 
opposizione che svolge, piaccia o no, la sua funzione, 
viene accusata, a grandi titoli, di compiere degli «assal
ti». Tanl'è un panorama della carta stampata frenato e 
condizionato dal grandi potentati economici e politici. 
Ma questa è una constatazione non rassegnata. Dentro 
e fuori I giornali, dentro e fuori la Rai, ci sono forze, 
energie morali, professionali, culturali per contrastare 
ogni rischio di regime nell'informazione. 

Un'intervista con Aldo Tortorella 
Lo scontro sul voto segreto non esaurisce 
l'impegno per la riforma delle istituzioni 

Sudditi del potere 
o della democrazia? 
Hot battaglia si è conclusa, 
Tortorella, e laida tracce 
profonde, anche ferite nel 
rapporti fra le forte politi
che. Che KUO ha avuto que
sto scontro? 
È stata una lotta difficile con
dotta davanti alla pubblica 
opinione, per la salvaguardia 
e l'estensione degli spazi di 
democrazia. Di questo si è 
trattato. La lotta è stata dura 
perché ogni intesa sul metodo 
delle riforme istituzionali, che 
era stata raggiunta fra le forze 
democratiche, è stata strac
ciata, Dico della contestualità 
fra riforma dei regolamenti e 
riforme istituzionali, o di quel
la fra riforma dei regolamenti 
e regole di votazione (rispet
tata solo al Senato). Ed è ac
caduto anche di peggio: sono 
state cambiate anche le con
suetudini regolamentari della 
Camera, a colpi di maggioran
za. 

SI era detto alla viglila da 
parte di qualcuno: dimo
streremo che al può tocca
re, anche a fondo, Il rego
lamento, senza bisogno di 
accordarsi prima con II 
Pel. CI sono riusciti? 

No. Il tentativo di imporre un 
diktat al Parlamento non è 
passato. Hanno dovuto mo
dificare profondamente 11 te
sto originario che era del tutto 
sbagliato. Politicamente, è 
chiaro, governo e vertici della 
maggioranza non escono vin
citori da questo scontro. Que
sto però non toglie che ormai 
viviamo in una situazione di 
forte rischio, che permane. 
C'è una volontà di involuzione 
cui abbiamo saputo dare un 
colpo, ma che resta tutta inte
ra... 

Che cosa Intendi per vo
lontà di Involuzione? Ver
so quali approdi? 

Risulta chiaro da. quanto ab
biamo sentito ripetere in tutti i 
toni nei giorni scorsi. Il punto 
di riferimento sono stati pro
prio quei paesi dell'Europa 
occidentale dove ì parlamenti 
hanno via via perso di rilievo e 
di funzione, e i centri di deci
sione effettiva sono sempre di 
più sottratti al controllo de
mocratico. In Italia la situazio
ne è già al limite. Basta a di
mostrarlo Co ha segnalato 
l'oUnità» nei giorni scorsi) che 
addirittura un bravo giornali
sta americano - Alan Prie-
dman, del «Financial Times» -
si è meravigliato per la colos
sale concentrazione di pote
re, in totale assenza di regole 
e di controlli, rappresentata 
dall'impero di Agnelli. Ecco: 
quella tendenza involutiva 
tende a rafforzare i poteri di 
quel tipo a scàpito di quelli 
democratici. 

Comunque anche noi di
ciamo che certe regole 
vanno modificate, che le 
Istituzioni vanno riforma
te... 

Ma certamente. Guai anzi se 
ci fossimo posti su una posi
zione puramente difensiva. 
Quello che non regge più va 
cambiato, è ovvio. Per esem
pio noi abbiamo detto chiara
mente, dal)'ini2io, che erava
mo contro l'abuso del voto 
segreto sulle leggi di spesa. E 
dunque bisognava modificare 

Governo e maggioranza, non escono vincitori dal
lo scontro sul voto segreto. Permane però il rischio 
della volontà di involuzione che mira a sottrarre 
poteri di decisione e di controllo al Parlamento a 
vantaggio del potere dei grandi gruppi economici 
privati. La manipolazione dell'informazione cui si è 
assistito in questi giorni minaccia gli spazi di demo
crazìa. Nuova opposizione del Pei. 

UGO BADUEL 

Aldo Tortorella 

il regolamento. Ma noi abbia
mo anche detto, da subito, 
che il vero scontro era fra chi 
voleva il restringimento e chi 
la piena attuazione della de
mocrazia, fra chi tende a con
cepire i cittadini come sudditi 
dello Stato e chi vuole che lo 
Stato sia del cittadini. 

Qualcuno ha scritto In 

Suestl giorni che la batta
na sul voto segreto è co

me quella che ti fece sulla 
•cala mobile: punta a to
gliere 11 «diritto di veto» al 
comunisti. 

Questi sono falsi argomenti. 
Non è da oggi che noi dicia
mo che vanno superati quegli 
elementi che si sono chiamati 
consociativi. La scala mobile 
in questo senso non c'entra 
niente perché quello che si è 
voluto e si vuole liquidare non 
è un presunto diritto di veto 
del Pei, ma la pura e semplice 
correttezza delle regole. Un 
contratto firmato da tre sog
getti è stato modificato senza 
il consenso di uno dei tre con
traenti. C'è un patto tra i citta

dini, e vi è chi vuole cambiario 
escludendo fette intere di so
cietà. Questo è accaduto in 
questi giorni. E non è solo 
questione di metodo. Il paral
lelismo con la scala mobile mi 
va bene se sta a sottolineare 
che in questa ripetuta viola
zione delle regole si mira a un 
unico risultato: consegnare 
più potere ai grandi gruppi 
economici privati che già ne 
detengono in misura più che 
sproporzionata in questi anni 
Ottanta. È chiarissimo II gio
co: quanto meno potere han
no i sindacati, quanto meno 
potere hanno le istituzioni de
mocratiche, tanto più ne han
no i gruppi economici di co
mando. 

E ora? Come continuerà 
questa battaglia di demo
crazia? 

Continuerà, e non solo sui re
golamenti, le funzioni delle 
due Camere, gli enti locali, ma 
più a fondo. Noi dobbiamo 
sapere rendere sempre più 
chiaro, molto più chiaro, che 
non potrà mai esserci pienez

za democratica in un regime 
di manipolazione del consen
so quale quello cui abbiamo 
assistilo, ad esempio, in questi 
giorni... 

Alludi alla stampa e alla 
tv? 

Mi riferisco proprio alla tv e al 
90 per cento della stampa che 
è risultata controllata da una 
parte sola. Questo non è plu
ralismo né diritto all'informa
zione. E senza il diritto di in
formazione non c'è piena li
bertà di consenso. Oggi si arri
va addirittura al fatto che in 
intere zone del paese il con
senso è controllato dalla cri
minalità organizzata. E dun
que la questione delle nuove 
regole non può riguardare so
lo il Parlamento o le leggi elet
torali, ma l'insieme dei diritti 
politici fondamentali dei citta
dini. Non dimentichiamoci 
che viviamo in un paese nel 
quale il sistema televisivo è 
cresciuto nella più assoluta il
legalità, e non è fatto di poco 
conto. 

Con questo naturalmente 
non vuol dire che le que
stioni del regolamenti par
lamentari e delle riforme 
Istituzionali In senso stret
to diventano secondarie... 

Naturalmente no. Quelle que
stioni restano di grandissima 
importanza. Ti dirò di più: noi 
abbiamo detto di volere un 
Parlamento interamente nuo
vo. Bene. Questo tanto più lo 
vogliamo ora, dopo che si so
no cambiate e talvolta mani
polate le vecchie regole, ma 
in un punto solo e fuori da un 

3uadro di insieme, con ciò in-
ebolendo il potere parla

mentare. Per noi nuovo Parla
mento vuol dire una cosa so
la: più poteri di decisione, di 
controllo, di informazione. 

E magari qualche forma di 
regole nuove per I partiti 
che con il voto palese as
sumono un potere sconfi
nato... 

Il rischio di una prevaricazio
ne delle segreterie dei partiti 
sulle rappresentanze è con
cretissimo. Proprio per questo 
non pensiamo che basterà a 
neutralizzarlo qualche modifi
ca agli statuti dei gruppi, co
me De Mita è andato promet
tendo ai suoi. No. Bisogna 
porre mano al rapporto fra 
eletti e elettori e, certo, anche 
alle regole che riguardano i 
partiti. 

Qualcosa cambia anche 
per II modo di fare opposi
zione, con le nuove regole 
parlamentari... 

Cambia in questo senso: che 
sempre di più dovrà essere 
chiaro che nessuna battaglia 
politica o sociale potrà essere 
vinta in Parlamento, se prima 
non sarà stata vinta nel paese 
innanzitutto con una grande 
capacità propositiva. Voglio 
essere esplicito: dobbiamo sa
pere che sempre di più si an
drà verso una concezione 
semplificata dei rapporti di 
forza in politica, e dunque di
venta tanto più condizionante 
dei rapporti politici la capaci
tà di stare tra i cittadini e di 
conquistare, innanzitutto in 
mezzo ad essi, le alleanze ne
cessarie. 

Intervento 

Due domande ad Occhetto 
e una richiesta: niente più 
mediazioni a ogni costo 

LUCIO LIBERTINI 

M i sembra giusto intervenire nel 
dibattito che è stato aperto 
dalla intervista all'Unità di 
Achille Occhetto, ancor prima 

•^•• • • • •J che nel Comitato centrale ci si 
confronti sui documenti; perché cosi 
abbiamo deciso tutti insieme, per ave
re un confronto congressuale ampio e 
libero. E vorrei farlo leggendo unita
mente quella intervista e il discorso 
conclusivo della Festa nazionale del
l'Unità, che mi pare si integrino e for
mino una complessiva piattaforma di 
discussione. 

Una vastissima maggioranza, della 
quale facevo parte, ha applaudito a 
Firenze, tre anni fa, l'affermazione di 
Natta secondo la quale il Pei è «parte 
integrante della sinistra europea». Ma i 
mesi successivi hanno reso evidente 
che in quel consenso c'erano molte 
ambiguità, perché in realtà a quella 
definizione i compagni attribuirono e 
attribuiscono significati diversi. 

Una prima interpretazione - che è 
poi quella accreditata e sollecitata al
l'esterno del partito da tanta stampa -
è che la integrazione del Pei nella sini
stra europea significhi puramente e 
semplicemente la liquidazione di un 
ciclo storico, quello comunista, e l'a
desione alle posizioni consolidate del
le socialdemocrazie europee. La sto
ria nostra, al dì là di quei valori umani 
e sociali che naturalmente tutti i com
pagni rivendicano, sarebbe tuttavia, 
nella sostanza e nelle sue radici pro
fonde, una deviazione dal corso fon
damentale della sinistra; una deviazio
ne che ora può e deve essere riassor
bita con un travaglio più o meno lun
go e complesso. Si cancellerebbe, co
sì, il peccato d'origine della adesione 
alla Rivoluzione d'Ottobre di una par
te così importante della sinistra, e si 
«normalizzerebbe» la situazione italia
na. 

Una seconda interpretazione -
quella che chi scrive, fra gli altri, so
stiene - intende invece l'integrazione 
nella sinistra europea, certo, come 
l'approdo di una lunga e tormentata 
vicenda con la quale il nostro partito 
ha rotto nettamente con lo stalinismo 
e con ogni forma di dogmatismo; ma 
senza rinnegare l'adesione alle ragio
ni della Rivoluzione d'Ottobre, grande 
moto propulsore della storia moder
na, e riaffermando i contenuti della 
nostra specifica azione e lotta di co
munisti italiani rispetto ai cedimenti, 
alle impotenze, ai limiti organici delle 
socialdemocrazie. ~ 

Si tratta, dunque, ecco il punto, non 
già di abiurare o di rinnegare, ma' di 
rimettersi in discussione in un quadro 
complessivo nel quale, d'altro canto, 
le stesse socialdemocrazie debbono 
parimenti rimettersi in discussione. E 
un grande merito di queste forze l'a
ver difeso in ogni momento i valori 
della democrazia politica, e avere av
viato la costruzione di forme di Stato 
sociale; ma è altrettanto vero che 
troppo spesso esse si sono appiattite 
sui poteri dominanti, e non hanno af
frontato le contraddizioni vecchie e 
nuove del sistema capitalistico. Non a 
caso subiscono oggi una contestazio
ne interna e esterna che riguarda ì te
mi delle trasformazioni sociali che 
scaturiscono dai problemi del nostro 
tempo. 

La sinistra europea non è, perciò, 
una vecchia casa nella quale gli eretici 
comunisti debbano rientrare, con il 
capo coperto di cenere, ma è un pro
cesso comune di rinnovamento, per 
una nuova prospettiva più avanzata. 

E ciò riguarda non solo il passato, 
ma il presente, e ancor più il futuro. Il 
passato, perché non si può, senza 
stravolgere la storia del nostro paese, 
ridurre allo stalinismo le ragioni di esi
stenza del Partito comunista italiano; 
tra l'altro non si capirebbe perché 
centinaia di migliaia di militanti abbia
no aderito ad esso dopo l'esplosione 
della questione staliniana, e noi si sia 
raggiunto il massimo della nostra for
za dopo il chiarimento su questo pun
to e non prima di esso, li passato, per
ché le pesanti responsabilità negative 
delle socialdemocrazie e la tragedia 
dello stalinismo si riflettono le une 

nelle altre. Il presente, perché non si 
può non tener conto di ciò che nel 
mondo comunista sta accadendo con 
Gorbaciov, e continuare a ragionare 
come se al Cremlino sopravvivesse 
Breznev. Tutto ciò apre su scala mon
diale prospettive nuove che nessuno 
può permettersi di ignorare. 

Ma riguarda soprattutto il futuro. 
Perché la sinistra europea, pur nelle 
sue diverse esperienze, non può dav
vero rinchiudersi nelle certezze della 
propria storia, ma deve misurarsi con 
le grandi contraddizioni della nostra 
epoca, che fanno del sistema capitali
stico, così come lo conosciamo, non 
già una sorta di ultima spiaggia dell'u
manità, ma una fase di un processo 
storico, aperta a grandi rivolgimenti. 
La sinistra deve dare una risposta alla 
contraddizione tra sviluppo e sottosvi
luppo che non solo determina scon
volgenti lacerazioni sociali nei grandi 
paesi dell'area avanzata, ma oppone 
sempre più tragicamente una piccola 
minoranza alla sterminata maggioran
za che vive nell'arretratezza, spesso 
alle prese con la fame. Il conflitto tra 
sviluppo e ambiente è, d'altra parte, 
arrivato a tal punto che ormai la salva
guardia delle condizioni di vita sul 
globo richiede una modifica del mo
dello di sviluppo così profonda da in
cidere sul meccanismo di accumula
zione e sulle strutture economiche. 

Ma in questa nostra epoca la cresci
ta di strapotenti concentrazioni finan
ziarie, una vasta ristrutturazione che fa 
capo ad esse, investono le questioni 
stesse della democrazia, che tende a 
divenire per tanta parte un guscio vuo
to. 

E, infine, basta guardarsi attorno, al 
di là degli esorcismi quotidiani del 
massmedia, per registrare il riemerge
re in forme nuove e articolate della 
contrapposizione fondamentale tra 
capitale e lavoro (diminuiscono gli 
operai, ma cresce il lavoro dipenden
te anche intellettuale) che poi si riflet
te fortemente in tutte le altre grandi 
questioni che ho indicato. 

S
i tratta, davvero, di nodi della 
storia, non di incidenti di per
corso; tali da obbligare a ri
pensare il futuro della umanì-

^ ^ _ tà, 1 sistemi sociali e politici 
nei quali essa si organizza, e 

da rinverdire la questione del sociali
smo con contenuti nuovi, al di fuori di 
pesanti armature ideologiche. Grandi -
trasformazioni sono all'orizzonte 
prossimo dell'umanità, sospinte dal 
progresso tecnologico, dall'incre
mento smisurato della forza produtti
va, e dalla sproporzione sempre più 
evidente tra questa forza produttiva, la 
camicia di nesso dei rapporti di pro
duzione, i bisogni che emergono nelle 
società. 

Terza via? Ogni definizione si può 
usare o si può buttare nel cestino, per
ché conta la sostanza. Ma certamente 
è una via nuova, diversa dalle prece
denti, anche se ne eredita un patrimo
nio prezioso di idee e di esperienze. 
Non si tratta di acquietarsi all'esisten
te, ma di ripensare il futuro e l'orga
nizzazione della società; di dare un 
senso profondo alla nostra militanza, 
di indicare una speranza alle nuove 
generazioni. 

Ha inteso dire questo Occhetto 
quando, nel discorso di Firenze, ha 
unito insieme i nomi di Palme, Brandt, 
Berlinguer? E questo il senso del suo 
ragionamento sul nuovo ruolo dello 
Stato, che si contrappone insieme ad 
un obsoleto statalismo e alla ondata 
del neoliberismo? Se è così, il ragiona
mento deve essere esplicito al con
gresso, in tutte le sue conseguenze, 
fasciando da parte quella logica delie 
mediazioni ad ogni costo che - ribadi
sco la mia opinione - è all'origine del
le nostre difficoltà di questi anni. Il 
rispetto reciproco che deve esserci tra 
compagni esige un dibattito chiaro e 
scelte nette, dalle quali soltanto pos
sono nascere decisioni conseguenti 
capaci di coinvolgere larghi strati del
la società, e intorno alle quali si può 
costruire l'unità operativa del partito, 
senza tagli e discriminazioni. 

FUnìtà 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzeletti 
Direzione, redazione, amministrazione 

00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461, fax 06/4955305 (prenderà il 4455305): 20162 
Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/64401. Iscrizione al 
n. 243 del registro stampa del tribunale di Roma, iscrizione 
come glQJUle murale nel registro del tribunale di Roma n. 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34 Tonno, telefono 011/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nlfiì spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75. 20162, 
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•H La vicenda del Centro 
dei malati di Aids di Villa 
Glori, a Roma, è la parados
sale dimostrazione di che 
cosa produce - anche in ter
mini di razzismo - una poli
tica sbagliata, inetta e con
traddittoria come quella 
portata avanti in questi anni 
(sei, oramai) dal ministero 
della Sanità, dai suoi vari re
sponsabili e soprattutto dal
l'ultimo, Donat Cattin 

I fatti sono noti. Monsi
gnor Luigi Di Liegro, presi
dente della Caritas diocesa
na - che abbiamo conosciu
to in questi anni come una 
delle persone più sensibili e 
impegnate a Roma sul fron
te della lotta alle nuove po
vertà e alle discriminazioni 
- vede scatenarsi una rivolta 
di alcuni albergatori e com
mercianti del lussuoso quar
tiere Parioli contro l'istitu
zione a Villa Glori di una ca
sa-alloggio affidata, appun
to, alla Caritas e destinata a 
accogliere nove malati di 
Aids. Il Msì - alla ricerca di 

suggestioni lepeniste - si 
butta nella protesta e an
nuncia raduni. Il consiglio 
comunale, l'altra sera, espri
me invece solidarietà a 
Mons. Di Liegro e riconfer
ma la decisione presa. Spe
riamo che tutto ora vada per 
il meglio, e che subito quei 
giovani - che non hanno ca
sa, che sono stati sfrattati, e 
che non sono però neppure 
ad uno stadio tale della ma
lattia da essere costretti al
l'ospedalizzazione - possa
no avere il loro spazio di vi
ta. Subito: perché la vita 
non può aspettare i tempi 
della politica, o le esplosio
ni di atteggiamenti corpora
tivi o razzisti. 

Vengono da fare tre con
siderazioni. La prima riguar
da il fatto che la questione 
dell'Aids così come è stata 
affrontata dallo Stato ha 
avuto il segno di un emer-
genzìalismo e di un terrori
smo psicologico dietro cui 
c'era non già la volontà di 
dare risposte efficaci quanto 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Gli sfrattati 
dell'Aids 

quella - ho già avuto modo 
di scriverne qui ripetuta
mente - di esercitare un'o
pera ideologica e di persua
sione culturale sugli stili di 
vita e sulla cosiddetta «nor
malità». Ecco che il messag
gio trasmesso in giro - dopo 
molta confusione, per la ve
rità anche su questi punti - e 
le politiche adottate riguar
dano gii «estremi» della ma
lattìa: la semplice sieroposi-
tività o l'ultimo stadio del
l'Aids. Come non trasmet
terla (finalmente lo Stato è 
giunto a parlare dei preser
vativi) e come attendere, 
magari in modo profetico. 
un Farmaco risolutore. Ideo

logia della «normalità» e cul
tura del farmaco: anelli or
ganicamente collegati di 
una catena di discriminazio
ne. Non siamo ancora-pre
parati a tutte le sfumature e 
le fasi intermedie: per esem
pio a dare risposte attive e di 
vita a chi è malato, ma tutta
via non si trova nella condi
zione di dover andare all'o
spedale. E questo il caso di 
Villa Glori. Vorrei qui rilan
ciare la proposta di legge 
che in questi giorni hanno 
avanzato il sindacato e la Li-
la: un semplice articolo che 
estende le prestazioni del
l'Assicurazione Tbc - prati

camente debellata - ai ma
lati di Aids. Questo progetto 
potrebbe essere approvato 
in occasione dì questa Fi
nanziaria. 

La seconda considerazio
ne è relativa alla ideologia 
scellerata dei «gruppi a ri
schio»: le campagne infor
mative hanno demonizzato 
le categorìe più esposte, na
scondendo il fatto che c'è 
un problema di prevenzione 
per tutti. Da recenti studi si 
prevede che nel '90 in Italia 
il 20% della sieroposìtività 
sarà costituita da eteroses
suali, con un'ulteriore con
trazione della percentuale 

dì omosessuali. La grande 
maggioranza continuerà a 
essere costituita da tossico
dipendenti (anzi: si dice che 
ci avviamo a un 100% di sie
roposìtività tra tossicodi
pendenti). Tutto si deve 
spostare, allora, sull'infor
mazione e la prevenzione: 

^c'è un «bacino di sieroposì
tività» effettuale e potenzia
le occulto e non rilevato 
proprio perché diffuso fuori 
dai cosiddetti «gruppi a rì
schio». Tutto ciò chiama in 
causa la questione dell'igie
ne di tutti e la necessità dì 
diffondere l'uso del preser
vativo. 

V ultima considerazione 
riguarda gli abitanti dei Pa
rioli. Sono assolutamente 
convinto che la stragrande 
maggioranza dì loro non 
condivide le posizioni di mi
noranze isteriche, ipocrite, 
reazionarie. Voglio credere 
che quel Centro malati, lì 
nel cuore di un simbolo dei 
privilegi e delle ingiustìzie di 

Roma e del paese, a ognuno 
ogni giorno ricordi non tan
to la necessità di una «bene
ficenza», quanto quella di 
una solidarietà di lotta, per 
combattere contro malattie, 
ahimé, che hanno anche un 
segno di classe e che richia
mano alla necessità di pen
sare a forme più socializzate 
della convivenza. 

Villa Glori può aiutare 
non solo nove persone. Ma 
anche alcune migliaia dì cit
tadini - più «fortunali» nella 
società che non quei malati 
- a trovare un'occasione di 
presa dì coscienza, di fuo
riuscita dall'egoismo eco
nomico, di lotta. Anche così 
si combatte il razzismo. 
«Nero e non solo» vuol dire 
anche questo. In ognuno 
del quartieri più ricchi do
vrebbero esserci case-allog
gio come quella affidata a tìi 
Liegro. Non sarebbe la rivo
luzione, ma l'avvio di un 
percorso che diminuisca dì-
stanze e diseguagliarae Ira 
gli esseri umani. 

l'Unità 

Venerdì 
14 ottobre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Solo 7 voti Occhetto: lo scrutinio segreto alla Camera non è stato cancellato 
tier la matftfinrjinra m a r e ^ ° ^ a t 0 .anche se in modo più ristretto di quanto 

auspicato dal Pei. Un fatto politico rilevante la convergenza 
delle opposizioni di sinistra. Replica a Craxi e a De Mita 

«La tesi oltranzista non è passata» 
«Questa è una chiara sconfitta politica per la maggio
ranza, ed un'altrettanto chiara vittoria politica e mo
rale per noi», è il commento a caldo ai Occhetto. E 
Tangheri; «Una vittoria dell'opposizione e dei dissen
zienti che hanno tenuto alta la testa nonostante le 
intimidazioni». Rodotà dice: «Il voto conferma che la 
battaglia non era di parte ma di principio: ne tengano 
conto il governo e i capì del pentapartito». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Quando alle 
10,37 Nilde lotti annuncia che 
la nuova disciplina del voto 
segreto è passata per il rotto 
della cuffia, solo per un pugno 
di voti, l'aula di Montecitorio 
scatta - tutta - in un applauso. 
Ma 11 paradosso è solo appa-

, rente, basta guardar le facce: 
tanto il battimani del penta
partito è liberatorio, tutto e so
lo all'insegna dello scampato 
pericolo; quanto l'applauso 
dell'opposizione è convinto, e 
saluta quello che qualche 
istante dopo,, uscendo nel 
Transatlantico, il segretario 
generale del Pei definisce «un 
risultato politico del tutto sod
disfacente; non si potevano 
certo far lievitare i nostri voti; 
ma la maggioranza è stata tale 
solo per sette voti grazie ad 
una forte e bella resistenza del 
Parlamento ad un gesto di 
prepotenza». 

Con i giornalisti, Achille 
Occhetto fa una lunga rifles

sione, tirando un po' le fila di 
questa emblematica battaglia. 
Intanto, il senso di una batta
glia contro, ingaggiata da Cra
xi e De Mita su un tema delica
tissimo come quello regola
mentare-istituzionale che esi' 
gè ed ha visto nel passato «la 
ricerca dì ampi accordi*. -E 
cosa molto grave», rileva Oc
chetto. «Spero che la lezione 
or ora ricevuta dal Parlamento 
faccia tornare sui suoi passi 
chi l'ha cercata con ostinazio
ne e voluta con cecità». Che, 
altrimenti, «con questo clima 
non si possono fare riforme 
istituzionali ma solo pasticci». 
E soggiunge che «l'affannosa 
ricerca di cmarchlngegni e 
l'uso dei più vergognosi ricat
ti, come il non tener conto 
della priorità, comunque, del
le regole rispetto alla logica di 
potenza, hanno portato ad un 
risultato risicato sul plano dei 
contenuti e del tutto negativo 
sul piano del prestigio politico 

e morale». Occhetto insisterà 
ancora sul disprezzo delle re
gole: «Non è certamente un 
buon lasciapassare per la ri-
fondazione dello Stato, che 
non si può fare con sette voti 
e che ha bisogno di regole 
tanto più forti nel momento in 
cui parte della società è in ma
no a poteri criminali e mafiosi. 
E se il cattivo esempio viene 
dall'alto, come possiamo con
vincere i cittadini a rispettare 
la legge?». 

La riflessione ad alta voce 
del segretario generale del Pei 
s'è allora inevitabilmente al
largata alle riforme istituziona
li: «Il Pei porterà comunque il 
problema delle riforme istitu
zionali al centro del suo dica-
titto congressuale. Ed esten
deremo la nostra riflessione 
alla questione-chiave della 
sempre maggiore concentra
zione dei poteri in poche ma* 
ni, soprattutto extra-istituzio
nali». 

Ed ecco il presidente della 
Sinistra indipendente, Stefano 
Rodotà. Anche per lui il voto è 
un successo, «netto», per la 
valenza politica della risicatis-
sima maggioranza racimolata 
da Craxi e De Mita: «Il risultato 
del voto dimostra la fondatez
za e l'eco della nostra iniziati
va e della nostra battaglia, che 
non era di parte ma di princi
pio, e dovrebbe esser valutata 
sotto questo aspetto fonda
mentale, di una manifesta-

Zangheri, Occhetto e Natta appena appreso l'esito della votazione 

zioen di dignità del Parlamen
to. Ne devono tener conto go
verno e maggioranza». 

Ma per Rodotà il voto apre 
una fase che supera la stessa 
vicenda del voto segreto per 
investire le regole del gioco 
parlamentare e la funzione del 
Parlamento. «Va ripristinata la 
certezza delle procedure: che 
non possono essere piegate 
alle esigenze della maggioran
za; e va riconquistata, in un 
contesto proceduralmente di

verso, la funzione di garanzia 
e di controllo del Parlamen
to». Non si tratta di formali
smi: «Non vorrei che ne risul
tasse alterato quel gioco di 
pesi e contrappesi tra governo 
e Parlamento che è uno dei 
pilastri det sistema democrati
co». 

Guido Alberghetti, segreta
rio del gruppo comunista, tor
na sul significato della scella 
dell'astensione (o del non vo
lo: di radicali e demoproleta

ri) fatta dalle opposizioni. «Da 
un lato abbiamo voluto rimar
care la ripulsa di un testo che 
non rispecchiava, se non in 
qualche parte, le precedenti 
deliberazioni dell'assemblea; 
ma dall'altro il fatto che le 
modifiche introdotte erano il 
frutto della nostra iniziativa, 
che insomma non era passata 
la linea dell'abolizione nuda e 
cruda del voto segreto». Del 
resto - ha aggiunto Alberghet
ti -, che significato avrebbe 
avuto votare contro quando il 
punto era comunque quello di 
lasciare alla maggioranza l'o
nere di raggiungere i 316 voti 
necessari? 

Più tardi, da Botteghe 
Oscure, parte il commento uf
ficiale di Achille Occhetto. 
«Non è dunque passata alla 
Camera - rileva il segretario 
comunista, ripercorrendo la 
giornata parlamentare - la 
cancellazione del voto segre
to ma si è affermato, nei fatti, 
un criterio di regolamentazio
ne sia pure più ristretta di 
quella da noi auspicata. Il vero 
e grande sopruso è che non si 
è dato modo al Parlamento di 
volare su una proposta che 
pure era maggioritaria: quella 
che stabiliva il voto palese per 
tutte le leggi di spesa e il voto 
segreto per il resto». Tuttavia -
insiste - si è dimostrato che 
esiste, «una forte volontà di 
battersi per la libertà e la dife
sa delle prerogative del Parla

mento». Il Pei giudica «un 
grande risultato politico» il 
adeterminarsi di «un ampio 
schieramento parlamentare e 
una forte convergenza delle 
opposizioni di sinistra, dalla 
Sinistra indipendente ai radi
cali, dai verdi a Dp». Col voto 
delta Camera «si è ottenuto un 
ottimo risultato politico»; ora 
•ci preoccupano le prospetti
ve future. Se l'atteggiamento 
della maggioranza rimarrà il 
medesimo, ben difficilmente 
potranno realizzarsi le riforme 
istituzionali». 

Occhetto afferma poi che il 
Psi «ha voluto combattere una 
battaglia per l'affermazione di 
una logica esclusiva di mag
gioranza su un tema rispetto al 
quale era cosa opportuna e 
anche realistica avviare una 
convergenza più ampia. Stupi
sce che l'on. Craxi, dopo ave
re metodicamente escluso ta
le convergenza, mostri ora di 
rammaricarsene. A meno che 
anch'egli non abbia compre
so che, se si andrà avanti su 
questa strada, sarà difficile fa
re le riforme che tutti abbiamo 
considerato indispensabili*. 
Quanto a De Mita, «dopo aver 
avuto l'impudenza di imporre 
sostanzialmente un voto di fi
ducia su una materia In cui il 
voto di fiducia non è previsto, 
ha ottenuto la maggioranza 
per soli 7 voti, una maggioran
za che non gli consenta di 
dormire sonni tranquilli». 

Grottesco episodio in aula 

E subito la De sui 110 
chiede il voto segreto 
V I ROMA. Sei ore. Appena 
sei ore dopo la striminzita af
fermazione sulla regolarne n-

' (azione del voto segreto, la 
maggioranza ha chiesto ieri al
la Camera proprio il voto se
greto per evitare una sconfitta 
sulle mozioni dei limiti di ve
locità. Tra lo sconcerto dei 
pochi deputati del partiti di 
governo presenti in aula e gli 
Scherni provenienti dai ban
chi delle opposizioni, è tocca
to a Antonino Zaniboni (De) 
l'imbarazzante compito. Ine
vitabili la sospensione della 
seduta per un ora e il susse
guente definitivo . aggiorna
mento a stamane. È stato l'e
loquente epilogo di una gior
nata nervosa che, se ha segna
to Il notevole ridimensiona
mento dell'uso det voto segre
to a Montecitorio, ha anche 
latto intendere chiaramente 
che nulla è scontato per la 
maggioranza e il governo. 
«Nessuno pensi - ha detto 
Cuido Alborghelli, segretario 
del gruppo comunista, al rien
tro in aula dopo la sospensio
ne - che qui si potrà votare 
solo quando lo decide la mag
gioranza. Con il voto palese, 
chi farà mancare il numero le-

Sale dovrà poi avere l'obbligo 
f garantirlo». In sostanzile 

opposizioni non consentiran

no le votazioni a giorni e ma
gari a ore fisse. 

Significativa la conclusione 
della seduta pomeridiana di 
ieri. Dopo la richiesta di Zani-
boni e la sospensione, la mag
gioranza ha rimpinguato le file 
3uanto bastava per prevalere 

i una manciata di voti sulle 
opposizioni. E a questo punto 
sono stati i radicali a chiedere 
(il regolamento lo consente 
su sollecitazione di almeno 
venti deputati) la verifica del 
numero legale. I 315 presenti 
non c'erano e l'argomento è 
stato aggiornato a stamane. 

Solo poche ore prima, co
me abbiamo detto, un'aula 
stracolma aveva approvato 
per un pelo (7 voti più dei ne
cessari 316) le nuove norme 
sulla regolamentazione del 
voto segreto. Un esito clamo
roso dal momento che sulla 
carta la coalizione di governo 
poteva contare su un pacchet
to di 381 voti, compresi quelli 
delle minoranze linguistiche, 
precipitosamente reinserite 
tra le materie soggette a scru
tinio segreto, nel testo della 
giunta per il regolamento pro
posto all'aula. Un «contenti
no» a quel pugno di rappre
sentanti del gruppo misto (Su-
dtiroler VotKspartei e Union 
Valdotaine) che avrebbero 

potuto risultare determinanti 
con il loro voto contrario. Il 
responso dell'assemblea di 
Montecitorio sulla complessa 
materia regolamentare si è 
avuto attorno alle 11 del mat
tino, esauriti gli interventi per 
dichiarazioni di voto iniziati 
mercoledì sera. Per il Pei era 
intervenuto il vicepresidente 
vicario Adalberto Minucci che 
aveva chiarito il senso dell'a
stensione comunista. «Nessu
no sconto politico - ha detto 
- ma denuncia delle forzature 
e delle violazioni compiute 
dalla maggioranza, senza con 
questo sottacere le conquiste 
che sono state strappate ri
spetto al testo originario pro
posto dalla coalizione». Mi
nucci ha anche lanciato una 
frecciata al socialista Silvano 
Labriola, quando ha parlato di 
•colleghi in giunta del regola
mento che hanno mostrato 
più sdegno verso il voto segre
to che verso le logge segrete». 
Il repubblicano Antonio Del 
Pennino dal canto suo ha con
fermato indirettamente il rilie
vo dei risultati conquistati dal
le opposizioni, mettendo in ri
salto la distanza tra l'origina
rio «testo Cardetti» della mag
gioranza e il documento fina-
te. D G.D.A. 

Appena finita la battaglia è polemica 

Ingrao critica Nilde lotti 
Rodotà accusa anche Spadolini 
Crìtiche per la lotti e per Spadolini per il modo nel 
quale sono stati diretti i lavori parlamentari in que
sti ultimi giorni di fuoco. Giudizi polemici verso il 
presidente della Camera anche da parte di Pietro 
Ingrao che parla di un «arbitrio procedurale». Ste
fano Rodotà, più aspro, sostiene che sono «saltati 
gli organi di garanzia». Soddisfazione e attestati di 
stima invece dai partiti della maggioranza. 

GIUSEPPE VITTORI 

• I ROMA. Le polemiche del 
dopo voto non risparmiano 
neppure le presidenze della 
Camera e del Senato. In di
scussione è soprattutto la de
cisione di Nilde lotti di sotto
porre ad un unico voto del
l'aula, come chiedeva la mag
gioranza, l'Insieme delle mo
difiche alle modalità di voto. 
Le crìtiche vengono dalle op
posizioni e anche dalle file 
dello stesso partito comuni
sta. La difesa dell'operato di 
Nilde lotti l'assumono in que
sta occasione gli esponenti 
detta maggioranza. 

Pietro Ingrao, ex presidente 
dell'aula di Montecitorio, af
ferma che lui quella scelta 
probabilmente non l'avrebbe 
fatta. Secondo Ingrao si è trat

tato di «un arbitrio procedura
le». «La presidenza - spiega il 
dirigente del Pei - può pren
dere posizioni autorevoli, ma 
che non sono decisive, men
tre quel che decide l'aula crea 
un precedente». E Ingrao ritie
ne evidentemente che in que
sto caso la richiesta delle op
posizioni di poter votare per 
parti separate il testo finale 
costituisse un diritto inconte
stabile. La situazione era in 
ogni caso «particolarmente 
complessa e delicata», affer
ma Ingrao, che legge lo svol
gimento dell'intera vicenda 
come «un deterioramento del
la nostra democrazia» e ritie
ne, a questo punto e con que
sti metodi, impossibile «far 
passare le riforme istituziona

li». 
Più aspra la critica di Stefa

no Rodotà, capogruppo detta 
Sinistra indipendente. In que
sti giorni, sostiene, «è stato 
snaturato l'assetto costituzio
nale della Repubblica». Non 
tanto, aggiunge Rodotà, per la 
questione del voto segreto ma 
perché «sono saltati gli organi 
di garanzia». La lotti e Spado
lini «hanno scritto regole nuo
ve, hanno alterato te funzioni 
di controllo del Parlamento e 
il loro ruolo di garanti delle 
istituzioni e delle procedure». 

Le opinioni di Rodotà sem
brano in sostanza condivise 
anche dall'esponente di De
mocrazia proletaria Guido 
Pollice, che si augura che va
da diversamente al Senato 
perché alla Camera «si è supe
rato ogni limite». Per il gruppo 
verde invece la colpa delta 
lotti sarebbe quella di non 
«essersi efficacemente oppo
sta» alle prevaricazioni volute 
dalla maggioranza, cosa che 
ha portato lo schieramento 
det voto palese a raggiungere 
«net modo peggiore la propria 
vittoria». 

Argomenti del tutto diffe
renti, attestati di stima e di ap
prezzamento per il modo nel 

quale I lavori della Camera so
no stati condotti giungono in
vece dagli esponenti dei parti
ti di governo. Il capogruppo 
democristiano Martinazzoli 
attribuisce anche «alla fer
mezza, all'imparzialità e all'al
to senso di responsabilità del 
presidente! se si è superata 
una prova che non poteva 
non essere «drammatica e irta 
di difficoltà». Giudizio questo 
condiviso anche dal repubbli
cano Del Pennino, che parla 
di «comportamenti ineccepi
bili» dei presidenti dei due ra
mi del Parlamento e giudica 
incomprensibile l'irritazione 
di Rodotà per il risultato del 
voto. Per Del Pennino, anzi, 
alla Sinistra indipendente an
drebbero attribuite particolari 
responsabilità per l'irrigidi
mento delle diverse posizioni 
a causa della «nefasta influen
za» esercitata da alcuni suoi 
esponenti sull'atteggiamento 
del partito comunista. Anche 
da parte socialista per la lotti 
si esprime «profonda stima». 
L'onorevole Labriola pensa 
che il presidente della Camera 
abbia esercitato bene il suo 
ruolo «malgrado le non poche 
difficoltà che si sono dovute 
superare, tra passioni eccessi
ve e inevitabili stanchezze». 

De e socialisti si rinfacciano la responsabilità delle 58 defezioni 

Caccia ai dissidenti nel pentapartito 
«Io? Sono un tiratore franco...» 
Dopo il sospiro di sollievo per averla spuntata di 
misura (appena sette voti più del quorum richie
sto), in Transatlantico è cominciata un'imbarazza-
ta caccia ai dissidenti - da parte delle forze di 
maggioranza - che la dice lunga sui futuri criteri di 
utilizzazione dello scrutinio palese. Chi sono i «ri
belli» alle direttive? Inevitabile scambio di accuse 
tra de e socialisti. 

GUIDO DELL'AQUILA 

tm ROMA. Il presidente della 
De, Arnaldo Forlani, accetta 
di parlare di quella folta pattu
glia di dissenzienti che si è op
posta fino all'ultimo al testo 
eroposto dalla maggioranza. 

e cifre non consentono diva
gazioni. I *numeri- di cui di
sponeva la coalizione di go
verno dicevano 381 si. Il com
puter ha ridotto di 58 unità 
questa consistenza. Chi sono 
allora i cosiddetti franchi tira
tori (ma nel corso del dibatti
to parlamentare si è visto che 
coloro che non erano d'ac
cordo spesso lo hanno affer
mato a chiare lettere)? A qua

le partito appartengono? E 
perché hanno votalo contro il 
testo delia maggioranza? 

La De è, naturalmente, l'im
putato numero uno. È il serba
toio di voti democristiani, in
fatti. che il più delle volte in
grossa le file degli oppositori 
interni alla coalizione. Ma non 
è davvero il solo serbatoio 
«forato». Forlani, per esem
pio, ammette a mezza bocca 
che «una quarantina di quei 
voti mancanti» proviene dai 
banchi del settore de. Ma è «il 
massimo che si possa ipotiz
zare», dice lasciando capire 
che, a suo parere, almeno una 

quindicina dei «58» porta la 
targa Psi. Chi si aspetta una 
sdegnata smentita da parte 
del garofano, si scontra - in
vece - con un Gianni De Mi-
chelis insolitamente "permea
bile» al rilievo di Forlani. «Una 
quindicina di franchi tiratori 
nostri? E come vuole che si 
faccia a saperlo, 1 franchi tira
tori sono per definizione se
greti». E se ne va allargando le 
braccia, senza confermare e 
senza smentire. Meno elegan
ti i compagni di partito Clau
dio Martelli, vicesegretario 
nazionale, e Nicola Capria, 
presidente del gruppo alla Ca
mera. «Per i 58 franchi tiratori 
- taglia corto Martelli, rivol
gendosi in un sol colpo ai 
"suoi" e ai de - si trattava di 
una grande occasione: l'ulti
ma sera di carnevale». E chi 
vuol capire che aria tirerà d'o
ra in poi, capisca. Infelice, 
non foss'allro per l'entità a dir 
poco risicata del successo, il 
commento di Capria. «Per i 
franchi tiratori era l'ultima 
chiamata alle armi. Ora faran
no l'associazione combattenti 

e reduci, quelli che non si ras
segneranno alla nuova dimen
sione di libertà e responsabili
tà». Chissà se dell'associazio
ne farà parte anche quella 
quindicina di deputati del suo 
gruppo «insofferenti» verso la 
segreteria. 

Angelo Sanza, de, ribadisce 
il concetto di Forlani. modifi
cando di poco la stima del 
proprio presidente: una trenti
na i dissidenti de (ma anch'e
gli come De Michelis preferi
sce usare il termine di franchi 
tiratori), mentre gli altri an
drebbero equamente ripartiti 
tra tutti i gruppi della maggio
ranza. Gli fa eco Cirino Pomi
cino: "Tra i 58 voti contrari -
dice - c'è una notevole pre
senza di altri partiti, le tradi
zionali frange di dissenso». 

Le battute più salaci la mag
gioranza ie riserva, però, pro
prio a coloro che in aula han
no avuto il coraggio morale e 
politico di dichiarare il loro 
dissenso. Primi fra tutti il de 
Gerardo Bianco e il liberale 
Alfredo Biondi (visto che l'al
tro esponente scodocrociato 

in un primo tempo dissidente, 
Mario Usellini, si era affrettato 
nei giorni precedenti a com
piere una clamorosa retro
marcia). Pronta la replica di 
Biondi, «lo non sono un fran
co tiratore; sono un tiratore 
franco, perché non ero favo
revole a questa riforma così 
delicata e l'ho detto chiara
mente». Il segretario socialde
mocratico Antonio Cariglia 
(che è senatore e dunque non 
siede sui banchi di Montecito
rio) dal suo ufficio fa sapere di 
pensarla diversamente, sui 
franchi tiratori: «Anche i voti 
contrari di deputati della mag
gioranza - dice - sono da 
ascriversi a convinzioni perso
nali piuttosto che all'intenzio
ne di indebolire il governo». 
Convinzioni personali che i 
tre deputati dell'Union Valdo
taine l'altra sera hanno rapida
mente mutato. Accompagnati 
da Mastella a palazzo Chigi, 
dopo un breve colloquio con 
De Mita hanno assicurato al 
presidente il loro locale soste
gno in aula. Difficile dire m 
cambio di che. 

D de Bianco: 
la Camera ha difeso 
i suoi diritti 
M ROMA. Che cosa dicono 
al vicepresidente della Came
ra Gerardo Bianco, democri
stiano e dissidente esplicito 
dal patto Craxi-De Mita, quei 
58 no nel voto finale sulla 
nuova disciplina del voto se
greto? 

Dicono una cosa semplice: 
che se non fossero state in
trodotte modifiche significa
tive all'originario testo Car
detti sarebbe stato molto dif
ficile varare questa riforma. E 
dicono una cosa importante, 
molto importante: che il Par
lamento vuole difendere le 
sue prerogative. E dì questo 
tutti dovranno tenere conto. 

Ma c'è chi, Invece, non 
vuol proprio tener conto 
della lezione, neanche do
po Il voto così risicato di 
Ieri. 

Io dico che a questo punto 
conterà il modo, il come la 
riforma verrà assorbita. Se 
vincerà la partitocrazia - è un 
timore legittimo, avanzato da 
più d'uno -, allora addio Par
lamento, il Parlamento va in 

soffitta. Se invece in ciascuno 
di noi prevarrà forte il senso 
del proprio ruolo, il valore di 
rappresentanti del paese, al
lora i partiti saranno costretti 
- ancora una volta - a rispet
tare le autonomie istituziona
li. 

Giudizio sospeso, dunque? 
Giudizio sospeso. Ma avendo 
ben presenti rischi e poten
zialità. Insisto: si intende go
vernare con la logica del con
senso?, allora può andar be
ne anche un voto palese così 
esteso. Ma rimane la macchia 
di una interpretazione restrit
tiva delle leggi relative all'or
dinamento costituzionale: 
era un punto del mio emen
damento che è sparito. Si in
tende invece praticare l'arte 
del governo con metodi au
toritari?, e allora il voto pale
se può essere uno strumento 
dì questo autoritarismo. I so
cialisti dicono che proprio 
per la strada del voto palese 
passa la democrazia del ca
rattere e dell'indipendenza. 
Ma su questo nutro un po' di 

Presenze 
record 
Assenti solo 
6 deputati 

La seduta di ieri finirà quasi sicuramente nel Cuinnes dei 
primati. Erano assenti infatti solo sei deputati (tra cui An' 
dreotli in missione con.Cossiga). In aula, quindi, erano 
presenti 624 onorevoli. È un record, che ha di gran lunga 
superato quello della seduta di venerdì scorso, quando il 
documento della maggioranza è stato «sforacchiato» dagli 
emendamenti delle opposizioni. Allora c'erano 603 scran-
ni occupati, e questo aveva spinto Nilde lotti a sottolineare 
l'eccezionalità dell'avvenimento. A dir la verità ieri mattina 
al momento del voto in aula c'erano 621 parlamentari, 
perché i 13 radicali, pur presenti, hanno abbandonato 
l'emiciclo. Gli otto demoproletari, invece, pur rimanendo 
hanno scelto di non premere il pulsante. 

Toto-voto 
tra i de 
Al vincitore 
una cravatta 

L'on. Enzo Nicotra si è por
tato a casa come premio 
una variopinta cravatta fir
mata da Enrico Cover!. E 
stato lui li vincitore del toto-
voto organizzalo, Ira i de
putati de, da Vito Napoli, 

• ^ i ^ " . ^ . ^ " ^ " " " " " " " " " ' Nicotra aveva previsto per 
la maggioranza 322 voti ed è quello che di più si è avvicina
to al risultato finale (323). Dietro di lui Anna Maria Nucci 
con 319 suffragi, Felice Contu con 318, Francesco Merloni 
con 328, Mario Dal Castello con 327, lo stesso Vito Napoli 
con 331, Giancarlo Galli con 337, Carlo Merolli con 340, 
Mario Angelini con 341. Tra ì .leader, nessuno se l'è senti
ta di scommettere. Il sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Riccardo Mlsasi ha declinato l'invito dicendo 
.mi bastano 316 voti.. Ma il portavoce di piazza del Gesù, 
Clemente Mastella, ha ribattuto: .A me ne basta uno in 
più.. E dopo questa girandola di previsioni al volenteroso 
Vito Napoli sono rimaste cinque cravatte, perché aveva 
previsto più vincitori. Non si preoccupi tra poco è Natale... 

Per Cariglia 
«indubbia 
vittoria 
del governo» 

Il segretario del Psdi non ha 
dubbi: .L'introduzione del 
voto palese rappresenta un 
indubbio successo per II 
governo e per la maggio
ranza.. Con la nuova disci
plina, secondo Antonio Ca-

«"»»^""^"^"^"^"^»™"» riglia, «cambia un consoli
dato costume parlamentare e il rapporto tra elettore ed 
eletto diventa più trasparente.. E i .franchi tiratori.? .1 voti 
contrari - taglia cono - sono da ascriversi a convinzioni 
personali piuttosto che all'intenzione di indebolire il go
verno*. DI diverso parere 11 capogruppo alla Camera, Filip
po Caria, per il quale lo «cario di voti dimostra le notevoli 
resistenze in seno ai gruppi, soprattutto nella Dc>, 

Per il PH "Corl ' a m P l a introduzione 
i i «j.u ! I d e l v o l ° P a l e s e "* c o m P | e 

l e IStltUZiOni oggi un primo passo verso 
«rlivontann un più generale processo di 
«Oiveniano modernizzazione delle no-
DÌU m o d e m e » stre istituzioni.. E il giudizio 
_ dei liberali, espresso con 
^^mmmml^m^^^^^ u n comunicato della Dire
zione riunita subito dopo il voto di Montecitorio. Cosi, 
prosegue il documento, si .pongono le premesse per ren
dere la nostra democrazia non solo più trasparente ma 
anche più responsabile.. Il segretario Renato Altissimo ha 
definito .importante, il risultato. E il ministro Valerlo Zano-
ne ha commentato: .Finalmente per I franchi tiratori, da 
oggi, è finita un'abitudine.. 

Dp: «Hanno 
vinto loro» 
Radicali: 
«Un successo» 

Il giudizio sul voto di Mon
tecitorio divide Dp e radica
li. I primi sostengono che 
non <è andata malissimo. 
ma che alla fine comunque 
•hanno vinto loro». Quei 
sette voti di scarto .sono un 

m^^m^^^^^m^^^m margine ristrettissimo, e di
mostrano che le opposizioni si sono battute per impedire 
che il Parlamento diventi una .camera di registrazione*. I 
secondi per bocca di Marco Pannella dicono: *È politica
mente un bellissimo risultato.. Il gruppo verde sostiene In 
una nota che .lo schieramento del voto palese ha raggiun
to ne] modo peggiore la propria vittoria*. 

«La riduzione del voto se
greto rilancia la dignità del 
Parlamento ed è un passo 
verso la maggiore chiarezza 
del rapporto tra eletti ed 
elettori.. Lo dice Giovanni 
Bianchi, presidente nazic-

•"•T"»»»"»^»*»^»*"»»*"*»»™" naie delle Adì durante un 
convegno a Chianciano Terme. Bisogna costruire, ha ag
giunto, un diverso rapporto .tra società e istituzioni attra
verso l'invenzione di nuove regole del gioco che chiarisca
no il rapporto tra maggioranza e opposizione». «Le lacera
zioni di questi giorni - ha concluso - vanno superate per 
creare insieme, governo e opposizioni, un forte progetto 
riformatore che restituisca futuro al paese.. 

PIETRO SPATARO " 

Le Adi: 
«Superare 
queste 
lacerazioni» 

Il de Gerardo Bianco 

pessimismo cristiano... 
Pessimismo c'è anche In 
chi ha visto nella volontà 
di Imporre la soluzione 
Isolata di questo problema 
la rottura della conteatua-
lltà delle riforme. 

Ma proprio per ricomprende
re già in questo capitolo al
meno un po' di contestualità 
ero stato tra quelli che più si 
erano battuti per l'amplia
mento della nserva dell'even
tuale voto segreto su una 
concezione più ampia, meno 
angusta, dell'ordinamento 
costituzionale. Le mie preoc

cupazioni su questo sono at
tenuai» dal fatto che, comun
que, resta intatta la garanzia 
rappresentata dal vincolo 
della maggioranza assoluta a 
addirittura dei due terzi j ; " * -
l'approvazìone delle rifoif 
costituzionali. Insomma, £.. 
che a voto palese una mag
gioranza di governo non ba
sta, non può bastare e non 
deve bastare, per le riforme 
costituzionali. 

Presidenza della Repub
blica compre»»? 

Presidenza della Repubblica 
non compresa, ma anzitutto. 

D G.F.P. 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Solo 7 voti «Il cammino è stato tortuoso, e non doveva esserlo. C'era un Pei 
Iietf l a m a i f r t i n r a i i z a disponibile al confronto e una maggioranza ampia: poi sono state 

introdotte divisioni artificiose e si è tutto ingarbugliato 
I franchi tiratori? Quando si enfatizza così una questione...» 

Forlani muove all'attacco 
del tandem Craxi-De Mita 

Canta vittoria 
ilPri: 
«Merito nostro» 

PIETRO SPATARO ' 

• • ROMA. Giorgio La Mal
fa, nell'incertezza, aveva pre
parato due dichiarazioni. Alla 
fine ha vinto la maggioranza, 
anche se per un soffio, e il 
segretario del Pri, soddisfat
to, tira fuori dalla tasca il 
commento giusto. «È stato 
compiuto un passo importan
te - dice - nella direzione del 
migliore e più trasparente 
funzionamento del Parla
mento. È un risultato che i re
pubblicani possono rivendi
care al merito della loro ini
ziativa». 

Ma La Malfa coglie a! volo 
l'occasione anche per riaffer
mare un concetto a lui parti
colarmente caro. «Questo ri
sultato - sostiene - lo si è ot
tenuto perché il presidente 
del Consiglio è anche segre
tario della De. Se cosi non 
fosse stato non saremmo mai 
riusciti a far compiere questo 
passo alla Oc che è II partito 
che ha pagato un prezzo con 
questa riforma». Per lui, in
somma, il doppio incarico ri
mane una forte garanzia di 
stabilità. A tal punto che si 
spinge ad auspicare che la De 
ricerchi una coerenza e una 
uniti Interna -per la quale più 
di un Interesse, elettorale o di 
corrente, dovrà essere sacri
ficato». Un messaggio chiaro 
agli uomini dello scudocro
ciato che si stanno scontran
do e dividendo proprio sul 
doppio ruolo di De Mita. Il 
ragionamento di La Malfa vie
ne ripreso, poco più tardi, da 
un comunicato della segrete
ria, che aggiunge una critica 
al Pel accusato di aver perso 
tuna grande occasione». 

Il capogruppo alla Camera, 
Antonio Del Pennino, è sedu
to su un divano del Transa
tlantico ed è visibilmente 
soddisfatto. Ma non è un po' 
risicata la maggioranza che 
ha detto sì alle nuove regole 
per il voto segreto? 

Ma no, era inevitabile un 
sussulto dei franchi tiratori. 

Eppure alla viglila del vo
la le upelMtlve erano di
verte... 

Si, è vero, anch'io ero più ot
timista. Ma II problema, alla 
fine, è il risultato. Quella rifor
ma è passata e io esprimo un 
giudizio positivo. Il governo 
viene rafforzato e responsabi
lizzato. Ora infatti non si po

tranno più scaricare sui fran
chi tiratori gli elfetti negativi 
della finanza pubblica. Ma si 
responsabilizzano anche i 
partiti di maggioranza. Le lo
ro scelte dovranno essere più 
nitide, perché finisce qui il 
clima del sospetto che ha ani
mato spesso i rapporti tra i 
partner. 

Ma chi è 11 vincitore di que
lla lunga battaglia parla
mentare? 

Certo, Craxi ha perseguito 
con determinazione il supe
ramento del voto segreto. Ma 
io credo che vinca il governo 
e De Mita. Usciamo, però, più 
forti anche noi. E allora pos
siamo dire che ha vinto l'asse 
Craxi-De Mita-La Malfa. 

Voi repubblicatl avete ta
llitilo, In questi mesi, «al
la necessita di avere rap
porti migliori con l'opposi-
ilone. Le caie non fono 
andate per un nitro ver»? 

Noi abbiamo lavorato per fa
vorire un clima più sereno, lo 
stesso in giunta del regola
mento ho sostenuto che la 
proposta della maggioranza 
sull ordinamento costituzio
nale era restrittiva. Ma devo 
dire che se il Pei, invece di 
arroccarsi, avesse ricono
sciuto che tra la modifica del 
voto segreto e le altre riforme 
c'era una contestualità logica 
e fosse entrato subito nel me
rito, le cose sarebbero anda
te diversamente. 

Insomma, la maggioranza 
non ha nulla da rimprove
rarti? 

La maggioranza avrebbe 
qualcosa da rimproverarsi se 
non fosse riuscita a far appro
vare questa riforma. Invece 
c'è riuscita, accogliendo i 
principi emendativi votati 
dall'aula. 

È pottlblle affrontare le 
altre riforme Istituzionali 
te I rapporti maggioranza-
opposizione reatino coti 
leti? 

lo spero che il dialogo non si 
interrompa, perché siamo so
lo all'inizio del cammino. La 
riforma del regolamento de
ve andare avanti, abbiamo di 
fronte le revisioni delle ses
sioni di bilancio, la riforma 
delle autonomie. Sono possi
bili ampie convergenze. E noi 
repubblicani ci impegneremo 
affinché si realizzino. 

Uno scontro che si poteva evitare. E invece, lungo la 
strada di un confronto ben avviato, qualcuno ha volu
to sistemare «artificiosi elementi di tensione e divisio
ne». Forlani giudica i 20 giorni di «guerra» sul voto 
segreto e punta l'indice contro il patto Craxi-De Mita. 
Ma è col suo segretario, soprattutto, che ce l'ha. Ed è 
contro di lui che le opposizioni proveranno a giocare 
il contrastato epilogo di questa vicenda. 

FEDERICO GEREMICCA 

ami ROMA. «Il cammino è 
stato tortuoso, e non dove
va esserlo». In un angolo 
del Transatlantico, a voto 
consumato, e con il gover
no salvo per un soffio, Ar
naldo Forlani parte all'at
tacco del suo segretario-
presidente. A Ciriaco De 
Mita il presidente della De 
contesta di aver voluto lo 
scontro, di aver alzato la 
posta della partita sul voto 
segreto tanto da rischiare 
un irreversibile frattura. Inu
tilmente, dice Forlani. Anzi 
- pensa - strumentalmente: 
per mettere in ginocchio 
quei pezzi di De che non lo 
vogliono più segretario e 

presidente, stringendo - nel 
contempo - un «patto» con 
Craxi dai contorni ambigui 
e oscuri. 

On. Forlani, come giudica, 
dunque. Il volo della Ca
mera e l'epilogo di questa 
vicenda? 

Mi pare sia stata varata una 
riforma che era scontata. 
Dico scontata perché si trat
ta di una riforma sulla quale 
era maturato il consenso di 
una ampia maggioranza. 
Ma che poi, strada facendo, 
si è ingarbugliata... 

Già, da un avvio legnato 
dal dialogo il è pattati ad 
una conclusione che ha 

Arnaldo Forlani 

fatto registrare una apac-
catura verticale tra mag
gioranza e opposizione e 
all'Interno della tteiM 
maggioranza. Perché? 

Perché nella discussione 
sono entrati elementi strani, 

di contrapposizione artifi
ciosa. Si spiega così, del re
sto, anche il gran numero di 
franchi tiratori tornati in 
campo per il voto finale. Il 
fatto è che quando una que
stione di questo genere, 
che non doveva essere en
fatizzata, viene invece cari
cata così di significati che 
prescìndono da quello di 
cui si sta discutendo, allora 
la faccenda si ingarbuglia e 
si ottiene solo il moltiplicar
si dei dissensi. 

Senza drammatizzazioni, 
Insomma, Mando di più al 
merito della riforma, se
condo lei I dissensi sareb
bero itati minori? 

Questo è sicuro. Non ho 
dubbi. Del resto, diciamoci 
la verità, una più severa re
golamentazione del voto 
segreto era necessaria.- cre
do che solo il Camerun, che 
so, faccia un uso del voto 
segreto tanto ampio quanto 
lo si faceva qui da noi. Sulla 
necessità di andare a regole 
diverse non credo ci potes
sero essere dissensi. E infat

ti non mi pare ce ne fossero 
granché. 

È italo detto, però, che le 
opposizioni non volevano 
affatto la limitazione del 
voto segreto... 

Non mi pare che le cose 
stessero precisamente cosi. 
Del resto, basta tornare un 
po' indietro e guardare ai 
fatti. Penso, per esempio, 
alla posizione del Pei. Sin 
dai gtomi delle consultazio
ni per la formazione del go
verno, i comunisti manife
starono ampia disponibilità 
per un processo di riforma 
delle istituzioni. Riconob
bero allora, ed hanno rico
nosciuto anche in questi 
giorni, che bisognava esten
dere l'uso dello scrutinio 
palese. Certo, collcgavano 
questa disponibilità ad un 
quadro più organico di ri
forme. Ma la disponibilità a 
discutere e trattare c'era. 
Poi, invece, sono sopravve
nuti contrasti, drammatizza
zioni e contrapposizioni un 
po' artificiose. Per questo il 
cammino si è fatto tortuoso. 
E non doveva essere così. 

Nuovi avvertimenti ai democristiani, promesse e attacchi al Pei 

«Da oggi abbiamo più potere» 
I socialisti si assegnano un trionfo 
È quasi un coro, quello che sale dal Psi: questa vitto
ria è tutta nostra, dicono, e avrà le sue conseguenze. 
Quali? Metterà in crisi i giochi delle correnti democri
stiane, «faciliterà il cammino di altre riforme istituzio
nali», e, in buona sostanza, «aumenterà la forza con
trattuale» del Psi. L'opposizione comunista viene ras-. 
giunta da rimproveri e anche da futurìbili promesse dì 
«rapporti migliori» a sinistra. 

SERGIO CRISCUOU 

• i ROMA. Parlano atteg
giandosi da vincitori. Retorica 
a piene mani, poche citazioni, 
qualche freccia avvelenata e 
ottimi propositi per il futuro. 
Riscoprono, adesso, l'impor
tanza di un «rapporto dialetti
co» con le opposizioni. Si sen
tono protagonisti della storia, 
artefici di una «svolta», ceri
monieri della modernità, an
tesignani della Vera Democra
zia Parlamentare. Craxi sco
moda gli antenati: «Prevale fi
nalmente quella regola del vo
to palese che già nel Risorgi
mento faceva parte del pro
gramma della sinistra demo
cratica italiana»; e pure il fon
datore della De: «Scompare fi
nalmente quello che don Luigi 
Sturzo denunciò come il can

cro del Parlamento italiano. 
Martelli si diverte richiaman
dosi al protagonista di un altro 
Ottobre: «Il ruolo della mag
gioranza si fa più chiaro, tanto 
che, come diceva Lenin, la vi
cenda politica diventa leggibi
le anche a una semplice cuo
ca». Capria si avventura in 
un'ironia un po' militaresca: 
«Era l'ultima chiamata alle ar
mi: ora faranno l'associazione 
combattenti e reduci, quelli 
che non si rassegnano alla 
nuova dimensione di libertà e 
responsabilità». E Fabbri stra
ripa: «Da oggi, con molti anni 
di ritardo rispetto alla società, 
il dopoguerra è finito anche in 
Parlamento». 

Ognuno spolvera le proprie 
battute di sale, più o meno raf

finato. Il senso di tante parole, 
dettate ai cronisti con tutto il 
fiato trattenuto pochi istanti 
prima durante il voto-thrilling, 
è semplice, quasi brutale: que
sta «vittoria», dicono i sociali
sti, è tutta nostra e guai a chi 
non ne vorrà tenere conto fi
no in fondo. «Solo alcuni im
pudenti e un certo numero di 
confusionari - mette le mani 
avanti Craxi - possono defini
re come un colpo di mano e 
come un atto di arbitrio e di 
arroganza delta maggioranza 
l'affermazione nel Parlamento 
italiano del principio e della 
regola che vige in tutti i parla
menti d'Europa e nel mondo». 
Poi il suo tono si fa rassicuran
te, ma le sue parole suonano 
come un avvertimento: questa 
riforma, dice il segretario so
cialista, «faciliterà il cammino 
di altre riforme istituzionali 
che sono anch'esse quanto 
mai necessarie». Il leader del 
garofano confessa infine un 
dispiacere: «Mi rammarico -
dice - che un risultato di que
sta natura, che rende non più 
debole ma più forte la nostra 
democrazia, sia stato conse
guito attraverso l'espressione 
di una maggioranza limitata, 

laddove sarebbe stato possibi
le e auspicabile una ben più 
ampia convergenza di con
sensi, solo che fosse prevalsa 
una diversa e più attenta rifles
sione e solo che fossero supe
rate in modo chiaro e coeren
te impostazioni di principio 
errate ed evitati errori di con
dotta politica. Ciò vate - pre
cisa Craxi - in primo luogo 
per le forze di sinistra, che si 
sono scontrate polemicamen
te su un terreno che avrebbe 
dovuto vederle unite». 

Gianni De Michelis, vice
presidente del Consiglio, in 
questa occasione non ama t 
balletti: «La storia si fa con i 
risultati - dice - e quello di 
oggi ci permette di tenere sot
to osservazione le correnti 
della De e aumenta la forza 
contrattuale, nella coalizione, 
del partito che questa batta
glia ha voluto e sostenuto». 
L'avvertimento è per De Mita, 
al quale De Michelis rinfaccia 
di avere «ancora qualche con
traddizione in casa». Un ulte
riore avvertimento giunge da 
Formica: «Il dibattito politico 
si fa più serrato. Forse qualche 
vincitore di oggi sarà il per
dente di domani: così accad

de a De Gaulle». 
Altri esponenti del garofa

no adesso «regalano» un po' 
di velluto all'opposizione. Per 
La Ganga, il Pei avrebbe da
vanti «la grande occasione per 
mutare il suo modo di fare op
posizione. Negli altri paesi -
aggiunge - l'opposizione non 
si caratterizza con gli emen
damenti, ma con le capacità 
di esprimere un progetto al
ternativo». Per Franco Pìro 
(vicepresidente dei deputati 
socialisti) «da oggi ognuno è 
più libero, anche la sinistra, di 
costruire rapporti migliori». Si
gnorile, infine, prevede un fu
turo «più dinamico». La rifor
ma del volo segreto, dice, 
•nell'immediato rafforza il go
verno De Mita ma in prospetti
va apre le ragioni serie di crisi 
di questa maggioranza»; inol
tre «aumenta il potere di coali
zione (o di veto, nói) de) Psi 
perché non sarà più possibile, 
in aula, il combinato disposto 
Dc-Pci, frutto di accordi sotto
banco». E allora? Allora, con
clude Signorile, «il Pei sarà co
stretto a uscire allo scoperto e 
il Psi, non più costretto a fare 
la sentinella della maggioran
za, potrà avviare una politica 
di apertura a sinistra». 

—-•-————— Il segretario del Pei apre in Direzione il dibattito sul documento da sottoporre al partito 
«Una ricerca sulle prospettive del socialismo che parte dalla crisi delle passate esperienze» 

Occhetto: «Un congresso di grande portata» > 

ira ROMA. Subito dopo 11 vo
to alla Camera, a Botteghe 
Oscure si è riunita ieri la Dire
zione del Pei, che ha preso in 
esame I testi base per la stes-
sura del documento congres
suale. La Direzione, che ri
prende l lavori stamane alle 
9,30, ha ascoltato un'introdu
zione di Occhetto. Il 18* Con
gresso del Pei «è chiamato ad 
affrontare - ha detto il segre
tario del partilo - un'opera di 
grande portata, ad avviare una 
originale ricerca e un nuovo 
corso politico; una ricerca 
che riguarda le prospettive 
delta lotta per il socialismo 
oggi, partendo dalla consape
volezza della crisi e dell'esau
rimento di passate esperienze 
sloriche». * 
%%à\ centro dovrà essere «il 
È i a della democrazia e delta 
libertà, l'estensione del potè-
re4i intervento e di controllo 
popolari in ogni sfera della so
cietà. La democrazia non e 
una via al socialismo ma è la 
via del socialismo: questa 
convinzione ci spinge a bat
terci per rendere effettivi e 
universali i diritti di democra
zia e di libertà». E it livello 
stesso dello sviluppo della so
cietà mondiale, e le sue con

traddizioni, «a rendere attuali 
questa ricerca e questa azio
ne». E oggi è necessario «un 
nuovo approccio, di pensiero 
e politico, ai problemi mon
diali». 

«11 fatto che si pone al cen
tro detta elaborazione con
gressuale il tema detta demo
crazia non va inteso come ri
flusso su posizioni riconduci
bili al liberalismo né come ri
torno ad una fase conosciuta 
della socialdemocrazia, quel
la del "socialismo etico', in 
cui valori e prassi, azione im
mediata e finalità erano divisi. 
La nostra ricerca - dice Oc
chetto -• mira in realtà ad av
viare un originale processo di 
estensione dei diritti di cittadi
nanza, di riconoscimento di 
nuovi diritti democratici, di 
definizione di nuove regole 
nei rapporti sociali, tra Stato e 
mercato, partendo dal princi
pio che non ci sono poteri 
che, in linea di principio, pos
sano essere sottratti alla rego
lazione democratica». E il Pei 
vuole «misurarsi sui temi della 
democrazia economica, di 
una diversa concezione e or
ganizzazione dello Stato e del
ia pubblica amministrazione, 
di una maturazione delie for

me di democrazia politica che 
consentano ad essa di uscire 
dai suoi limiti attuali per ri
spondere ai bisogni sociali». 

Per quel che riguarda la cul
tura politica del Pei, «deve ap
parire con chiarezza che il suo 
patrimonio ideale va arricchi
to mettendolo a contatto con 
altri filoni del pensiero sociali
sta, delta cultura scientifica, 
con le teorie ecologiste, con 
le dottrine di ispirazione llbe-
raldemocratica, col pensiero 
autonomo delle donne, con i 
vaìon espressi dalla cultura re
ligiosa». 

Oggi «si rende necessario 
creare le condizioni per una 
nuova grande politica demo
cratica in grado di interpreta
re, utilizzare, progettare le di
namiche sociali ed economi
che, e di realizzare un gover
no dei processi di innovazio
ne», capace «di fronteggiare e 
superare i rischi di una crisi 
che oggi non si presenta tanto 
come rottura catastrofica 
quanto come crisi di governa
bilità, come eventuale evolu
zione autoritaria dell'assetto 
di governo in tutto II mondo». 
E questa nuova politica demo
cratica «non può che nascere 
dalla sconfitta detta politica 

reaganiana e non può che ten
dere al superamento della 
contrapposizione Est-Ovest e 
alla soluzione del drammatico 
contrasto Nord-Sud. L'Europa 
può fare molto in questa dire
zione e in particolare può es
sere decisivo il ruolo di una 
sinistra europea unita e alter
nativa». E il Pei può dare «un 
contributo originale alla co
struzione di una sinistra euro
pea capace, come oggi anco
ra non è, di rappresentare una 
reale alternativa nella direzio
ne politica e sociale dell'Euro
pa». 

In questo scenario, la fun
zione nazionale e di governo 
del Pei, la stessa politica dì al
ternativa, implicano «una ri
cerca che ricollochi le ragioni 
di un riformismo forte in Italia 
entro il nuovo orizzonte so-
vranazionale». Siamo entrati 
in una «nuova fase detta stona 
della Repubblica», si richiede 
«l'introduzione di elementi di 
discontinuità nella politica del 
Pei». K 

«L'Italia rischia una interna
zionalizzazione passiva, se 
non si va a governi che non 
deleghino più le grandi deci
sioni ai potentati economici e 
finanziari e ai poteri burocrati

ci e informali, snaturando le 
istituzioni democratiche e ri-
ducendo i diritti dei cittadini e 
dei lavoratori, colpendo pe
santemente, com'è avvenuto 
in questi anni, con i processi 
di ristrutturazione economica, 
la classe operaia e l'idea stes
sa del lavoro in tutti i suoi 
aspetti. Un diverso governo 
del paese è legato all'ipotesi 
del nformismo forte in grado 
di modificare l'asse dei pro
cessi di trasformazione in atto 
nell'economia e nella socie
tà», E i «fronti principali imme
diati di iniziativa di un nuovo e 
forte movimento riformatore 
- dice Occhetto tra l'altro -
sono: a) quello per il ricono
scimento della nuova funzio
ne sociale e produttiva del la
voro; b) quello dell'equità fi
scale intesa come grande 
azione redistributiva e di nfor-
ma sociale e politica; e) quel
lo della tutela e dell'estensio
ne dei diritti civili e sociali; d) 
quello della pace e del disar
mo». E alla luce di questi 
obiettivi e di queste scelte 
«appare chiaro che la linea 
politica del Pei, quella dell'al
ternativa programmatica, non 

vuole dividere verticalmente, 
in modo ideologico, il paese. 
Le questioni nazionali e di in
teresse generale che i comu
nisti intendono affrontare ri
chiedono piuttosto profondi 
mutamenti nei rapporti tra i 
partiti, tra i partiti e le istituzio
ni e la società, e all'interno 
degli stessi partiti. Le differen
ziazioni tra destra e sinistra, 
tra conservazione e progresso 
sono destinate ad attraversare 
gli attuali schieramenti ideali e 
politici e dovranno produrre 
nuove aggregazioni di mag
gioranza e di opposizione. 
Questa riflessione di carattere 
strategico riguarda la politica 
del Pei ma anche quella del 
Psi. Lo stesso discorso con
cerne i movimenti progressisti 
di ispirazione religiosa e catto
lica, con i quali e necessario 
andare oltre le tradizionali 
forme di dialogo, verso l'ela
borazione di un progetto co
mune di alternativa». 

«Perché si affermi il princi
pio alternativo è necessaria 
tutta la forza e la capacità di 
critica, la piena autonomia 
culturale e politica del Pei. Il 
congresso deve riflettere e ri
cercare le vie, gli strumenti, le 
strutture con te quali realizza

re un ampio e robusto rinno
vamento del partito sul piano 
culturale e politico e su quello 
organizzativo. E necessaria 
una vera e propria riforma del 
partito, che porti l'organizza
zione ad aderire "a tutte le 
pieghe delta società" nelle 
condizioni di oggi, avendo 
coscienza che la realtà sociale 
è molto più complessa e fram
mentata, che le classi, a parti
re dalla classe operaia, hanno 
subito profonde trasformazio
ni, che ci sono domande e bi
sogni nuovi, che l'impegno 
politico viene vissuto in termi
ni radicalmente nuovi. Si deve 
riaffermare il valore del parti
to dì massa anche nella socie
tà moderna, ma avendo con
sapevolezza - conclude Oc
chetto - che oggi, in una so
cietà pervasa dall'informazio
ne, il partito non è di massa se 
non è anche un partito di opi
nione, cioè se non stabilizza i 
rapporti con un'area più am
pia delle sue forze organizzate 
e perfino del suo elettorato, se 
non è capace di comunicare 
immagini, idee, simboli che 
abbiano efficacia sull'opinio
ne pubblica e sul sistema dei 
mezzi di informazione». 

Chi ha vinto e chi ha perso? 
Scudocrociato inquieto 
«Non abbiamo subito 
le imposizioni socialiste» 

Ora la De chiede: 
sulle riforme 
riparta il dialogo 
Martinazzoli dice: ha vinto anche chi ha perso e il 
dialogo, in ogni direzione, «deve restare intenso per 
tutta la strada di un coerente disegno riformatore». 
De Mita aggiunge: «Non basta aver cambiato il rego
lamento: ora bisogna fare le riforme». Dopo il voto, la 
De pare affannarsi a gettar acqua sul fuoco. Perché la 
sua vittoria somiglia davvero a quella «di Pirro». E 
teme di aver bruciato troppi ponti alle sue spalle. 

M ROMA. Chi, come Fran
cesco D'Onofrio, grida esage
ratamente alla vittoria, e con
tando la risicata maggioranza, 
sì contenta: «Non fu con uno 
scarto simile che si scelse la 
Repubblica al posto della mo
narchia?». Chi, come Mastel
la, tira solo un sospiro di sol
lievo, e dice subito chi vuole 
ringraziare: «A Craxi va il no
stro riconoscimento per la 
duttilità che ha mostrato, per 
non aver esasperato la situa
zione». E chi, infine, come il 
senatore Rosati, lontano dal 
calore dello scontro appena 
consumato, riempie di sarca
smo un commento amaro: 
•Tutto è bene quel che non 
finisce male. Speriamo di fare 
meglio al Senato. Nel merito e 
soprattutto nel metodo». 

Quella che a mezza matti
nata si rovescia fuori dall'aula 
di Montecitorio, è una De divi
sa, incerta net giudizio, che 
non sa quanto ha vinto e 
quanto ha perso: e che pare -
comunque - quasi temere la 
vittoria alla fine conquistata. 
Sì, pezzi di scudocrociato 
piangono solo la fine di qual
che transazione alla quale, 
d'ora in poi, dovranno rinun
ciare. Ma nei più la preoccu
pazione è vera. Per il nuovo 
che s'apre di fronte, e che ha 
un volto che nessuno può de
cifrare; per la sensazione - in
quietante sensazione - di es
ser finiti sotto scacco, uno 
scacco diffìcile, ora,, dft para-, 
re; per il timore, infine, di un 
futuro fatto dell'«incudine» di 
Craxi e del «martello» di De 
Mita, di un patio i cui approdi 
restan difficili da decifrare. 

Ora che tutto è finito, Marti
nazzoli smette le armi dei 
giorni dello scontro provando 
a ridare alla De l'immagine 
sbiadita di partito «grande e 
forte», che sa dove andare, 
che non si lascia incastrare: 
•Sbaglia chi si dichiara scon
fitto - dice - poiché la solu
zione adottata è frutto anche 
del contributo, sia pur polemi
co, delle opposizioni». Il dia* 
logo. predica ora, deve resta
re aperto In ogni direzione 
«per tutta fa strada, assai lun
ga, di un coerente disegno ri
formatore». E perché, allora, 
le forzature e i trabocchetti? 
Perché quell'immagine di una 
De schiacciata dalla pressione 
psi? «Abbiamo agito così non 
per fare un favore a qualcuno 
o per subire imposizioni dì 
sorta - si difende Martinazzoli 
-. Abbiamo agito cosi perché 

Gesuiti 

«Nessun 
compromesso 
Dc-Pci» 
«TB ROMA. «Non ci sarà un 
compromesso storico tra De e 
Pei. E il nostro atteggiamento 
nei confronti dei comunisti 
non è affatto cambiato». Con 
un editoriale sulla rivista dei 
gesuiti .Civiltà cattolica*, pa
dre Giuseppe De Rosa rispon
de alle accuse dei socialisti. 
•Si può rilevare - dice - che la 
polemica del Psi sulle giunte 
anomale è nata ed è stata ali
mentata soprattutto dal timo
re che si ritornasse a una qual
che forma di compromesso 
storico con l'avallo di certi 
ambienti cattolici.. Ma, sostie
ne padre De Rosa, non ci 
sembra ci siano «fondate pro
spettive di compromesso sto-
nco« (anche se a livello locale 
possono formarsi giunte Dc-
Pci) perché i due partiti sono 
sostanzialmente alternativi. 
Dopo aver respinto l'accusa di 
«catto-comunismo», il gesuita 
cosi conclude: «Siamo attenti 
a quanto avviene nel Pei e non 
manchiamo dì riconoscere 
quello che di positivo in esso 
emerge, ma restiamo critici 
sulla sua Ideologia e sulla sua 
politica non sempre costrutti
va e attenta al bene del pae
se.. 

crediamo che è anche da una 
forte riduzione del volo segre
to che si restituiscono al Par
lamento autorevolezza e cre
dibilità.. Il capogruppo de 
prova, insomma, a raffreddare 
la polemica, a comporre la 
rottura appena consumata. E 
Sergio Mattarella si schiera 
con lui: «CI sono in vista altri 
appuntamenti Istituzionali: ba
sterà rispettarli per lar vedere 
che non si voleva solo attac
care Il voto segreto, ma co
minciare ad affrontare davve
ro il complesso della questio
ne». 

Ma in una De che freme 
pensando al congresso ormai 
vicino, tutto quel che accade 
oggi - I giudizi, le speranze e 
le recriminazioni - resta appe
so a un Interrogativo: ciò che 
è successo, chi rafforza In vi
sta della sfida di gennaio? E ai 
timori dei deputati per il pez
zo di •libertà» perduta, si In
trecciano - allora - le paure di 
capi e colonnelli per il «colpo» 
messo a segno da De Mita. OH 
oppositori, gli uomini di Gava 
e Scotti, di Piccoli e Forlani 
non hanno dubbi sulla linea 
da seguire: ora il governo ha 
gambe più forti, ed è una ra
gione in pia perché De Mita 
lasci piazza del Gesù, Luigi 
Baruffi, andreottlano, la mette 
giù così: «De Mita deve rispet
tare gli impegni presi: avuto II 
voto palese, deve rinunciare 
alla segreteria. Non e che pud 
pensare: passata la festa gab
bato lo santo...». Opposta, se
condo schema, la tesi di chi 
con De Mita è già alleato. E 
Bodrato, infatti, dice: «Questo 
voto, nel governo, rinsalda 
l'asse Craxi-De Mita. E nella 
De rafforza di sicuro la linea di 
De Mita segretario». 

E il presidente? Il presiden
te tira il fiato per il pericolo 
scampato: «Dovessi dire quel
lo che immaginavo - spiega 
lasciando Montecitorio - do
vrei dire che immaginavo che 
avremmo perso per qualche 
voto». Invece, e andata. Ma 
perché é stata cosi dura? E 
perché tranelli e trucchi, 
scontri e polemiche fino a ri
schiare I insanabile rottura? 
De Mita risponde. E anche lui, 
rispondendo, ora pare voler 
rassicurare le opposizioni ed II 
Pei: «Adesso bisogna andare 
avanti - dice -. Perché non 
basta aver cambiato il regola
mento: bisogna fare le rifor
me». Ma agri impegni e alle 
parole farà, stavolta, seguire i 
tatti? QF.O. 

Dp 

Assemblea 
con 
6 documenti 
tra ROMA. Sei documenti in 
cerca di un partito. Tante so
no le posizioni all'interno di 
Dp che si confronteranno du
rante l'assemblea nazionale in 
programma dal 30 ottobre al 
1" novembre a Senigallia (An
cona). Quello della segreteria, 
approvato con sei voti contro 
tre, è stato illustrato ieri da 
Giovanni Russo Spena e riba
disce che il ruolo di Dp è co
struire il «movimento politico 
e sociale per l'alternativa». 
Completo disaccordo quindi 
con la posizione espressa nel 
«documento dei 22» firmato 
da Capanna col quale si lan
ciava l'idea di proporre a ver 
di e radicali dì avviare un pro
cesso di unificazione per 
creare un «nuovo polo pro
gressista». La terza piattafor
ma fa capo a Stelano Semen
zaio e a Franco Russo e sì 
chiama «un progetto rosso, 
verde... e rosa». Ci sono infine 
le posizione degli «operaisti 
milanesi», dei demoproletari 
trentini e delle organizzazioni 
di Dp In alcune fabbriche dì 
Milano. 

l'Unità 
Venerdì 
14 ottobre 1988 



IN ITALIA 

Ieri l'annuncio ufficiale a Torino 

Il cardinale Balestrerò legge 
i risultati dell'indagine scientifica 
sulla Sindone: è un falso del 1300 

La lunga storia del «sacro lino» 

Cambia l'atteggiamento della Chiesa 
che non lo considererà più 
come una santa reliquia 

«Sarà venerata come una icona» 
•Le analisi datano il tessuto tra il 1260 e il 1390 
dopo Cristo». La sentenza, un po' scontata dopo le 
recenti indiscrezioni, è ufficiale. Il cardinale Ana
stasio Balestrerò ha confermato che secondo i 
laboratori di tre università straniere la Sindone è un 
falso medievale: ma continuerà a essere oggetto di 
venerazione «come icona di Cristo». E poi resta da 
chiarire il mistero di quell'immagine.., 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PER QIORQIO BETTI 

M TORINO. Certe polemi
che della stampa estera sul 
presunto «ritardo" nella divul
gazione dell'esito degli esami 
e sull'.imbaraezo» della Chie
sa, hanno lasciato il segno, il 
cardinale Ballestrero, custode 
pontificio del santo sudario, 
che aveva aperto l'attesissimo 
incontro con la stampa re
spingendo «l'insinuazione 
non certo serena che la Chie
sa abbia paura della scienza», 
10 chiuderà dopo un'ora bat
tendo puntigliosamente sullo 
stesso tasto: «Non vorrei che 
qualcuno pensasse che la 
Chiesa è costernata*. 

Qual è, dunque, la reazione 
delle gerarchle ecclesiasti
che? C'è un'aria da momento 
storico quando l'arcivescovo 
di Torino entra nel salone del
la Casa madre salesiana a Val-
docco, zeppo di giornalisti e 
di operatori delle televisioni 
giunti da mezzo mondo. Sarà 
il giorno della verità per i tanti 
interrogativi che si sono accu
mulati sulla Sindone? La 
scienza è davvero riuscita a 
penetrare i «segreti» del suda
rlo conservato da secoli nella 
cappella guariniana del Duo
mo di Torino, e che secondo 
la tradizione cattolica avrebbe 
avvolto il corpo di Gesù depo
sto dalla croce? Che atteggia
mento sceglieranno la Curia e 
11 Vaticano se l'autenticità del 

sacro lino verrà negata dal re
sponso delle analisi? Molte ri
sposte sono contenute nel co
municato di una cinquantina 
di righe di cui dà lettura il car
dinale, che ha a fianco il diret
tore della sala stampa vatica
na Joaquin Navarro Valls e il 
prof. Luigi Oonella, consulen
te scientifico del porporato. 
Altre giungono in replica alle 
domande poste nella confe
renza stampa. 

Secondo gli esami di data
zione effettuati dalle Universi
tà di Tucson nell'Arizona, di 
Oxford e dal Politecnico di 
Zurigo col metodo del «radio-
carbonio 14«, il tessuto della 
Sindone è da collocare tra il 
XIII e II XIV secolo. I risultati 
sono stati trasmessi a Torino il 
28 settembre dal coordinato
re del progetto, il dott. Tue 
del Britlsh Museum, e comuni
cati il giorno successivo alla 
Santa sede. Il prof. Bray dell'I
stituto di metrologia Colon
nelli di Torino ha già convali
dato la «compatibilità» dell'e
sito delle tre analisi, che han
no un'affidabilità del 95 per 
cento. 

Insomma, sul lavoro degli 
scienziati non si possono 
avanzare ragionevoli dubbi. E 
comunque per la Chiesa nulla 
è cambiato e nulla cambierà: 
la Sindone «rimane oggetto 
del culto del fedeli» perché In 

Una immagine 
ottenuta con 
un bassorilievo? 

It cardinale Ballestrero, nel 1978, mentre prega con alle spalle la Sindone ancora considerata il 
«sacro lino» nel quale era stato avvolto il corpo di Cristo 

essa «il valore dell'immagine è 
preminente rispetto all'even
tuale valore di reperto stori
co»; è «un patrimonio che vo
gliamo custodire e valorizza
re». E questo atteggiamento 
«fa cadere le gratuite illazioni 
di carattere teologico avanza
te nell'ambito di una ricerca 
che era stata prospettata co
me unicamente e rigorosa
mente scientifica». 

Del resto, si premura di ag
giungere il cardinale Balle
strero, «il capitolo non è chiu
so» con gli esami di datazio
ne. Come si è formata e con
servata l'immagine del volto e 
del corpo di un uomo che è 
impressa nel telo e ha una ec
cezionale potenza evocatrice 
delta passione di Gesù? Sono 
problemi, afferma, «ancora in 
gran parte insoluti» che esige

ranno «ulteriori ricerche e stu
di verso i quali la Chiesa mani
festerà la stessa apertura che 
ha mostrato permettendo la 
datazione al radìocarbonio». 

Per il cardinale sono un 
«fatto spiacevole» le fughe di 
notizie su giornali «soprattutto 
di lingua inglese» che hanno 
favorito il diffondersi di voci 
calunniose sull'intenzione 
della Chiesa di nascondere il 
risultato degli esami. Il prof. 
Gonella è sicuro che gli scien
ziati abbiano tenuto conto dei 
vari fattori (bollitura nell'olio, 
intemperie, ecc.) che avreb
bero potuto contaminare il 
lenzuolo nel corso dei secoli; 
lamenta però che la ricerca 
non si sia allargata al campo 
fisico-chimico: «Tecnologica
mente la Sindone è un ogget
to che non si spiega rispetto 

ad altri reperti della stessa 
epoca». La Chiesa, chiede un 
cronista, pensa di poter rior
ganizzare un'ostensione della 
Sindone come quella del 78, 
che richiamò milioni di fedeli? 
La curiosità non viene soddi
sfatta. 

Piuttosto aspri alcuni com
mentì d'ambiente vaticano, ri
portati dalle agenzie. Secon
do il teologo mons. Cario Mo
lari, le indiscrezioni sui risulta
ti dei laboratori hanno dato la 
sensazione di trovarsi in pre
senza di una campagna anti
cattolica. Un altro prelato ha 
detto che «l'intera vicenda è 
stata gestita malissimo e chi 
l'ha condotta potrà essere 
chiamato a renderne conto»: 
nel decidere di far esaminare i 
frammenti «si è creduto trop
po nell'imparzialità della 
scienza». 

I H ROMA. Che cos'è, allora, 
quella immagine sul «lino» di 
Torino? Chi è l'abile falsario 
che, tra il 1260 e il 1390, è 
riuscito in una così straordina
ria «operazione»? E, soprattut
to, con quale tecnica le im
pronte del viso e del corpo di 
Cristo sono state impresse sul
la stoffa? Su questo, la scienza 
non si è ancora pronunciala 
ufficialmente. Notoriamente 
non si tratta di un dipinto, di 
una incisione, di una cosa si
mile alla litografia e, meno 
che mai, di una fotografia. 
Non si tratta di niente, insom
ma, che poteva essere cono
sciuto tra il 1260 e il 1390. 
Emerge, dunque, da quel la
voro la straordinaria abilità 
del falsario che lavorò al «sa
cro lino». Doveva avere una 
perfetta conoscenza del cor
po umano e della medicina le
gale, dei Vangeli e dei raccon
ti di Luca e Marco. Doveva 
avere anche una esatta cogni
zione di come avvenivano le 
crocifissioni in Palestina e una 
perfetta padronanza degli 
strumenti che i romani utiliz
zavano per flagellare, colpire, 

punire e inchiodare un corpo 
nel legno. Tra la Sindone di 
Torino e le storie d'epoca, 
c'è, infatti, una profonda iden
tità. 

Il prof. Vittorio Delfino Pe
sce, antropologo di Bari, già 
nel 1982 aveva pubblicato un 
libro intitolato «E l'uomo creò 
la Sindone» nel quale aveva 
spiegato di avere ottenuto, in 
via sperimentale, alcune sin
doni straordinarie. Come? Ap
poggiando una tela su un bas
sorilievo, portato ad una tem
peratura intomo ai 220 C*. È 
un metodo di lavoro accetta
bile anche per la Sindone di 
Torino? Pare proprio di sì. Co
munque sia, è di grande rile
vanza la splendida operazione 
del falsario che aveva dovuto 
mettere a punto, mentre il Me
dioevo stava tramontando e 
ben seicento anni fa, un bas
sorilievo tanto grande e per
fetto, sia nella parte anteriore 
come in quella posteriore. Il 
telo di Torino rimane, quindi, 
al di là della fede, un grande 
omaggio ad una manualità ar
tigiana che è andata perduta 
con il passare dei secoli. 

DW.S. 

Me parlarono per primi Luca e Matteo 
ma la Sindone di Torino non è quella 
Da Gerusalemme a Costantinopoli, poi in Francia e 
quindi a Torino. Questa la storia, tra realtà e leg
genda, della Sindone venerata dai credenti e ora 
ritenuta un falso medievale. Sono i Vangeli che 
parlano per primi del «sacro lino» net quale sareb
be stato avvolto il corpo di Cristo dopo la crocifis
sione, La Sindone, di proprietà di Casa Savoia, nel 
1983 è stata donata alla Santa Sede. 

WLADIMMO SETTIMELLI 

m ROMA. Chi ha parlato, 
per primo, della Sindone, os
sia del «sacro lino» che avreb
be avvolto il corpo di Cristo? 
Sono stati gli evangelisti. Rac
conta Matteo che Giuseppe di 
Arimatea si era recato al pre
torio per chiedere se poteva 
Staccare il corpo dì Gesù dalla 
croce. Giuseppe (Matteo 
XXVII), avuto il permesso, 
aveva avvolto il corpo di Gesù 
in una «sindone monda». Del
ia sindone partano anche 
Marco (XV) e Luca. Giovanni, 

invece, si riferisce solo a «pan
nolini» e ad un «sudario» ap
poggiato sul capo. La sindone 
non era altro che un lenzuolo 
funebre (dal greco «sindon») 
nel quale veniva avvolto, se
condo il costume ebraico, il 
corpo dei deceduti. Il «suda-
rion», invece, era un panno 
grande quanto un fazzoletto 
che veniva solo poggiato sul 
volto. La nascita della leggen
da della Sindone di Tonno è 
dunque dovuta ai Vangeli. 
Quella di Torino, larga un me

tro e dieci e lunga quattro me
tri e trentadue centimetri, ha 
impressa, come è noto, l'im
pronta anteriore e posteriore 
del corpo di un uomo alto cir
ca un metro e ottantuno che è 
stato flagellato, colpito da una 
lancia al costato, con il viso e 
la schiena segnati da percos
se, con una corona di spine 
intorno alla testa e con gli evi
denti segni della crocifissio
ne. Tutto, appunto, secondo i 
racconti degli evangelisti, 
comprese le scolature di san
gue. Ora è stato stabilito, con 
gli strumenti della scienza, 
che il «sacro lino» risale ad un 
perìodo tra il 1260 e il 1390 e 
che quindi non ha mai avuto 
niente a che vedere con la 
morte del Cristo. E allora quel 
falso che nei secoli ha suscita
to tanta devozione da parte 
dei fedeli, che storia ha? Da 
dove è venuto? Chi lo ha fab
bricato? Per quali motivi? Non 
c'è niente dì chiaro e di defini
tivo. Si sa soltanto che dopo 
l'emanazione dell'editto di 
Costantino del 313 che per

metteva ai cristiani di profes
sare liberamente la loro fede e 
la venerazione dei martiri, na
sce la grande ricerca dei resti 
delle vittime cristiane delle 
persecuzioni e di tutto quello 
che era loro appartenuto. Na
sce insomma, in quel periodo, 
il culto delle reliquie. E co
munque dopo le Crociate in 
Terra santa che la raccolta 
delle reliquie assume un carat
tere parossistico. Non c'è ca
valiere, principe o re che non 
torni dalla Palestina riportan
do preziosi «resti» di questo o 
quel santo, di questo o quel 
martire. Le chiese di tutta l'Eu
ropa ne sono piene. È dunque 
sempre in quel periodo, ovvia
mente, che inizia anche un ve
ro e proprio mercato delle fal
se reliquie che vengono paga
te a peso d'oro. Per una nobi
le famiglia, per esempio, ave
re la reliquia di un santo o di 
un martire significava assicu
rarsi l'appoggio della Chiesa e 
di migliaia e migliaia di fedeli; 
significava introitare i proventi 

delle elemosine e assurgere a 
grande popolarità. E una cac
cia incredibile che porta ad 
ampliare sempre di più il mer
cato dei falsi: braccia, migno
li, scapolari, peli di barba, un-
fjhie. crani, tibie, capelli, anel-
i, pezzi di legno della croce, 

corde, flagelli, spine, stracci. 
Viene venduto e comprato di 
tutto e tutto quanto possa, in 
qualche modo, avere avuto un 
rapporto anche lontano con 
la Crocifissione di Cristo o 
con la tenìbile fine di un qual
che martire. 

Le cronache narrano che le 
prime notizie di una «Sindo
ne» risalgono agli inizi del XII 
secolo. Si dice e si scrive che, 
nel 1147, Ludovico VII, re di 
Francia, abbia venerato una 
sindone a Costantinopoli. E 
poi del 1204 la notizia che la 
sindone custodita nel mona
stero di Blachernes, presso 
Costantinopoli, è sparita. E in
vece datata 1353-56, la noti
zia che Goffredo I di Chamy 
ha fatto dono ai canonici di 
Urey del «lino che ha avvolto 

Il cardinale Ballestrero, Ieri, insieme al direttore della sala stampa 
vaticana Navarro, mentre annuncia che la Sindone è un falso 

il corpo di Cristo». Altre due 
sindoni sono intanto compar
se in Europa. È comunque 
quella di Goffredo I di Chamy, 
che diverrà poi la Sindone eli 
Torino, ad agitare i sonni di re, 
principi, papi e canonici. Tra 
incendi, fughe, ostensioni. 
bolle di condanna o di ricono
scimento papali, dal 1390 e 
giù giù, il «sacro lino» passa di 
mano e viene portato in dote 
matrimoniale da principesse e 
nobili donzelle. 

La sindone finisce così nel

le mani del duca Ludovico di 
Savoia. E però Emanuele Ru
berto che, nel 1578, la trasfe
risce a Torino dove, ne) 1694, 
viene collocata nella cappella 
del Guarini, all'interno della 
cattedrale. Risalgono invece 
al 1698 le prime fotografie 
della Sindone, scattate da Se
condo Pia. Il risultato ottenuto 
è davvero strabiliante e inspie
gabile: le impronte della Sin
done risultano in negativo. 
Nel 1983, la reliquia di Torino 
è stata donata dalla (amiglia 
Savoia alla Santa sede. 

Congresso 
internazionale 
dell'occulto 

Non c'è che dire. Gorbaciov è proprio un mago. In che 
senso? Riuscirà a far parlare di sé anche nel corso del 
congresso intemazionale dedicato all'occulto che inìzierà 
domani a Riva del Garda, in Trentino, e si concluderà 
domenica. Nella cittadina rivierasca giungerà inlatti una 
delegazione di studiosi sovietici, per la prima volta in Italia, 
che parleranno delle ricerche Esp (la sigla inglese che 
indica le percezioni extrasensoriali) svolte nel loro Paese. 

È (ornato sul (avolo del mi
nistro Galloni, dopo il pare* 
re negativo espresso dal 
Cnpi, il «Parlamentino» del 
ministero, il progetto di leg
ge per la riforma degli esa
mi di maturità. Per l'organo 
consultivo del ministero del 

~"™™••••——•mmmmmmt progetto in questione non 
va bene quasi niente. Secondo il Cnpi non ha molto senso 
riformare la maturità senza parallelamente attuare la rifor
ma della scuola secondaria superiore e non convincono, 
inoltre, le norme relative alla commissione esaminatrice, 
alle prove scritte ed orali, ai principi di valutazione finale e 
di ammissione agli esami stessi. In sostanza manca l'okey 
su tutto. Che cosa proponeva Galloni? Tre prove scritte, 
colloquio su tutte le materie dell'ultimo anno, «lesina* 
individuale su una materia a scelta, commissioni composte 
da membri intemi ed esterni, valutazione finale mediante 

Bocciata 
la riforma 
degli esami 
di maturità 

•punteggio» così differenziato: 20 punti per giudicare la 
carriera scolastica, 21 alle prove scritte, 19 al colloquio (5 
di questi riservati alla «tesina»)' 

r*rah\nior& Un carabiniere, per motivi 
larapiniere sentimentali, ha ucciso la fi-
UCCide danzata e si e ucciso a colpi 
. _ . . di pistola In una plazzola di 
13 fidanzata sosta dell'autostrada Bre-
A <-• f i ì ir» scia-Venezia, all'altezza di 
e SI spara Desenzano (Brescia), Lo-

micidio-suicidio è stato 
i**'^**»*'*'*'**'"*"^ scoperto verso mezzogior
no da una pattuglia della polizia stradale: all'interno duina 
«Alletta» 1800 gli agenti della polizia stradale hanno trova
to i corpi di Luciano Roberto, carabiniere in servizio a 
Milano, e di Elisabetta Todaro, 19 anni, residente a Milano. 

Ammazzato 
trafficante 
di droga 
a Catania 

mio del pastore 
e quello dì Francesco Sciuto, di 38 anni, commesso una 
settimana fa pure nelle campagne di Ramacca. 

Salvatore Modica. 28 anni, 
faceva il pastore. E stato uc
ciso con alcuni colpi di ar
ma da fuoco a Ramacca i 
40 km da Catania. Era spo
sato, padre di una bambina 
ed aveva precedenti penali 
per furto. Era sospettato dal 

mmmmmmmmmmmmm^ c a r ab(n te r i di essere un 
trafficante di droga, per tale ragione gli investigatori stan
no accertando se vi sia un nesso fra l'i 

Il pastore Pietro Capezza, 
di 23 anni, diffidato clall* 
pubblica sicurezza, è stato 
uccìso ieri In contrada 
«Motticella» di Bruizano 
Zeffirio a colpi di fucile ca
ricato a panettoni. L'ornici-
dio dì Capozza - residente 

••~•»«•-••—•Mi———" a Brancaleone (Reggio Ca
labria) e nativo di Palizzi (Reggio Calabria) - secondo i 
carabinieri rientra nella faida di Motticella, che da un i 
vede contrapposte cosche rivali della zona della Locride. 
Con l'omicidio di Capozza sono 41 i morti in cinque anni 
nella faida di Motticella. 

Faida di 
Motticella 
41 morti 
in 5 anni 

Comunicazione 
giudiziaria 
al de siciliano 
Ravidà 

L'on. Nicola Ravidà, de, de
putalo all'Assemblea regio
nale siciliana, ex assessore 
regionale alle Finanze, oggi 
presidente della commis
sione Lavori pubblici è sta
lo raggiunto martedì scorso 
da una comunicazione giu
diziaria. Il provvedimento è 

stato emesso dal sostituto procuratore delia Repubblica 
Alberto Di Pisa nel quadro di una inchiesta coperta linoni 
dal più rigido segreto istruttorio. Si sa, infatti, soltanto che 
l'esponente de e sospettato di Interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Bologna, 
rapina 
alla Coop 
2 feriti gravi 

Due guardie giurate di un 
istituto privato di vigilanza 
sono rimaste gravemente 
ferite nel corso di una rapi
na avvenuta poco dopo le 
20 nella prima periferia di 
Bologna. I banditi, almeno 
tre. Ranno sparata diversi 
colpi, pare con un fucile «a 

pompa» e con pistole, e sono riusciti ad impossessarsi di 
parte dell'incasso di un supermercato coop. Poi sono 
scappati, alcuni a piedi, altri a bordo di una .Alfa 33» 
ritrovata poco più tardi dalla polizia. Le due guardie giura
te che sono state ferite erano scese dal furgone portavalori 
che ogni sera ritira gli incassi dei vari supermercati. Il loro 
collega rimasto a bordo dell'automezzo è rimasto illeso. 
Durante la fuga i banditi hanno perduto alcune mazzette di 
denaro. Neil aprile scorso, durante un'altra rapina ad un 
furgone portavalori a Casalecchio dì Reno, nelle immedia
te vicinanze di Bologna, i banditi usarono anche dell'e
splosivo e una guardia giurata perse la vita. Le guardie 
giurate ferite Valentino Neri, 35 anni e Isauro Loll), 39 anni. 
ncoverati nell'ospedale S. Orsola sono stati sottoposti ad 
un delicato intervento chirurgico. Per entrambi la prognosi 
è riservata. 

GIUSEPPE VITTORI 

Delitto Calabresi 

Per le rapine a Torino 
mandato di comparizione 
per cinque ex di Le 
• • MILANO. Terminata la 
raffica delle istanze dì scarce
razione e similari, che ultima
mente avevano oberato di la
voro i magistrati che condu
cono l'inchiesta sull'omicidio 
Calabresi, le indagini hanno 
ripreso il loro ritmo. E ieri un 
gruppo di persone sono state 
trasferite sotto scorta dei ca
rabinieri da Torino a Milano 
dove il giudice istruttore An
tonio Lombardi e il pm Ferdi
nando Pomarici sono rimasti 
chiusi tutta la giornata nella 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova per condurre gli in-
terrogaton. 

La mattina i carabinieri di 
Torino si sono presentati, 
mandati di comparizione alla 
mano, a casa di alcuni ex 
esponenti e militanti di Lotta 
continua. Hanno perquisito i 
loro alloggi, dopodiché han
no caricato gli Imputati su un 
cellulare e sono partiti per Mi
lano. I mandati di comparizio
ne riguarderebbero una deci

na di persone in totale, ma si 
dà per certo soltanto che cin
que di esse fossero ieri nella 
caserma di via Moscova a ri
spondere alle domande dei 
giudici. Sono: Giorgio Morpil-
lero, procuratore legale; Ren
zo Marauda; Roberto Sìbone; 
il medico Francesco Caccava-
ri; Angelo Luparia, un nome 
quest'ultimo già comparso in 
passato nelle cronache per
ché coinvolto, sul finire degli 
anni 70, nell'incendio del bar 
«Angelo Azzurro» di Torino. 

Gli episodi per i quali i cin-

3uè sono stati interrogati non 
ovrebbero riconnettersi di

rettamente all'omicidio Cala
bresi, ma riguardare piuttosto 
le rapine di autofinanziamen
to delle quali il pentito Leo
nardo Marino ha parlato diffu
samente nella sua ricostruzio
ne di quegli anni di Lotta con
tìnua. Diffìcilmente i mandati 
di comparizione saranno tra
sformati in provvedimenti re
strittivi: anche nell'ipotesi che 

Luigi Calabresi 

gli interrogati abbiano parteci
pato a quelle lontane rapine 
dei primi anni 70, e che siano 
disposti ad ammetterlo, non 
dovrebbero subirne conse
guenze penali, poiché a tanta 
distanza di tempo i reati sa
rebbero comunque prescritti. 
L'importanza di queste verìfi
che sembra consistere in una 
specie di test di attendibilità 
elei pentito Marino, che è stata 
più volte contestata soprattut
to dai due ex leader di Le, 
Adriano Sofri e Giorgio Pietro-
Stefani, da lui indicati come i 
mandanti del delitto. Sull'epi
sodio c'è da registrare una po
lemica dichiarazione del sen. 
Marco Boato. DEB. 

Ustica, Londra contesta la tesi-missile 
Sconcertanti risultati dei test 
eseguiti dalla Difesa inglese 
I parenti delle vittime del Dc9 
insistono: «Fu un caccia Nato 
o italiano. Attenti ai polveroiii» 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA. La sigla è Rarde. 
Indica l'ente britannico di ri
cerca e sviluppo per i sistemi 
d'arma, che dipende dal mini
stero della Dilesa. Lo control
lano i servizi segreti di Sua 
Maestà. Lì, per due volte, que
st'estate hanno fatto pellegri
naggio i periti della commis
sione che per conto dei giudi
ce istruttore Vittorio Bucarelli 
indaga sulle cause della trage
dia dì Ustica del 27 giugno 
1980: quella sera un Dc-9 del-
l'Itavia precipitò nel basso Tir
reno trascinando nella morte 
77 passeggeri e un equipaggio 
di quattro persone. La tesi sus
surrala già pochi giorni dopo 

la strage dal direttore del Re
gistro aeronautico italiano, il 
generale Rana, al ministro 
Formica («è stato un missile») 
nel corso degli anni ha acqui
stato dignità di certezza ormai 
quasi unanime. 

I periti italiani sono appro
dati al Rarde - qui da noi non 
esiste un istituto analogo -
portando con sé una parte dei 
relitti strappati dopo sette an
ni agli abissi dì Ustica: il por
tellone anteriore del vano ba
gagli, perforato in tre punti, 
col metallo ritorto verso l'in
terno e annerito dall'ombra di 
una fiammata; schegge di fu
soliera, di plexìglass, pìccoli 

cumuli di fanghiglia di fondale 
dentro i quali identificare trac
ce di esplosivi, o metalli 
«estranei» all'aereo. 

È stato questo uno degli ar
gomenti della conferenza 
stampa convocata ieri dai fa
miliari delle vittime di Ustica e 
dai loro legali, Alfredo Galas
so e Romeo Ferrucci. «1 test 
che abbiamo chiesto al Rarde 
- ha spiegato il comandante 
Cesare Plantulli Lambert, l'e
sperto di parte civile aggrega
to alia commissione nominata 
dal giudice - hanno subito ri
mandi e ritardi. Prima per le 
ferie dei tecnici inglesi, poi 
perché si è guastato uno dei 
loro microscopi elettronici. 
Sarebbe stato meglio poter fa
re lo stesso lavoro in Italia. In 
ogni caso, il Rarde non trae 
conclusioni: ha solo funzioni 
di consulenza». Pare che gli 
stessi militari inglesi abbiano 
insistito più volte, attraverso il 
portavoce, Mr. Wing, sulla lo
ro qualità di «arbitri imparzia
li» delle prove da eseguire. 

Dell'imparzialità del Rarde 
si dirà. La conferenza stampa, 

per ì familiari dei morti di Usti
ca, è stata soprattutto l'occa
sione per «evitare che alla fine 
dell'inchiesta vengano solle
vati altri polveroni». «Noi sia
mo convinti - ha detto l'avvo
cato Galasso - che il disastro 
di Ustica è stato causato da 
un'operazione militare difen
siva. Caccia italiani o Nato si 
sono alzati in volo per inter
cettare un aereo "nemico", e 
invece è stato colpito il Dc-9 
dell'Itavia». Galasso ha anche 
citato le basi in cui è più plau
sibile che sia scattato l'allar
me aereo: sono Gioia del Col
le, Trapani Birgi, Grazzanise e 
Grosseto. Se intervento ci fu -
ha fatto notare Galasso - «non 
può non essere registrato agli 
atti ufficiali delle autorità mili
tari». Che vuol dire? Lo spiega
no alcuni atti istruttori che i 
legali hanno chiesto a Buca
relli di compiere; fra gli altri, 
l'acquisizione, presso i centri 
radar di Marsala o di Martina-
franca, dei libri sui quali, attra
verso un sistema fonetico-ma-
nuale, vengono riportate le 
tracce dei velivoli che attra

versano lo spazio aereo meri
dionale. Questo perché la re
gistrazione elettronica della 
tragedia di Ustica reca, sul ra
dar militare di Marsala, un 
«buco» dì otto minuti succes
sivo alla sparizione del Dc-9: 
proprio quei minuti che avreb
bero consentito di capire se 
intorno all'aereo di linea s'e
rano svolte e concluse «evolu
zioni» di velìvoli militari. Al 
giudice istruttore ì familiari 
delle vìttime hanno anche se
gnalato i nomi di testimoni 
che potrebbero essere impor
tanti per completare il suo la
voro, 

Resta da dire del Rarde: l'e
sito dei lavori è coperto da un 
segreto istruttorio che mai fu 
così impenetrabile. Ma dal
l'Inghilterra le prime notìzie 
suonano sconcertanti. Contro 
l'ipotesi del missile l'ente dei 
servizi segreti inglesi preme il 
freno: secondo le analisi effet
tuate ne! Kent (H si trova uno 
dei quattro centri del Rarde) i 
fori sul portellone del Dc-9 
Itavia non recherebbero trac
ce di esplosivi (ma dopo sette 
anni in mare sarebbe strano il 

contrario); gli stessi fori sareb
bero stati causati da schegge 
di velocità relativamente bas
sa, forse dall'impatto del 
moncone dì testa del Dc-9 
con altri relitti già caduti nel 
Tirreno; la bruciatura della 
fiammata altro non sarebbe 
che corrosione del metallo 
(ma inspiegabilmente l'aereo 
si sarebbe corroso solo sul la
to dove presenta tracce del
l'abbattimento). Un insperato 
aiuto giunge dunque dalla Di
fesa inglese alle nostre autori
tà militari, che hanno sempre 
respinto l'accusa di reticenza 
e negato di essere in qualche 
modo coinvolte nelle respon
sabilità della strage. Fra i tanti 
test richiesti, però, uno ai peri
ti italiani è stato rifiutato: vole
vano che sì confrontasse la 
scatola nera del Dc-9 dì Ustica 
su cui sono registrati gli ultimi 
suoni e voci pnma della trage
dia con quelle provenienti da 
aerei dilaniati da esplosioni 
esterne. Una «prova del nove» 
che il Rarde aveva in un primo 
momento proposto, e che 
poi, con van pretesti, avrebbe 
nfiutato. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Adriatico 
Sequestro 
e sparatoria 
in alto mare 
• i PESCARA. Un motope
schereccio appartenente a 
due armatori di Glulianova 
(Teramo) è slato sequestra
to dalie autorità iugoslave 
dopo un inseguimento e 
una sparatoria nella quale 
sarebbe rimasto ferito uno 
dei due proprietari, l'arma
tore e comandante Corrado 
Dell'Osilo, di 40 anni. 

L'episodio sarebbe avve
nuto alle 14.30 a 17 miglia a 
sud-ovest dell isolotto di 
Pomo, a mete strada Ira Pe
scara e Spalato. La notizia si 
e appresa nella serata di ieri 
presso la capitaneria di por
to di Pescara dove é giunto 
via radio l'appello di un al
tro motopeschereccio giu-
liese che si trovava nelle vi
cinanze. 

Il motopeschereccio se
questralo è ('«Eldorado Pri
mo', a bordo del quale ol
tre al comandante Dell'O-
gllo si trovavano anche l'al
tro armatore Luciano Arto-
ne, di 49 anni, direttore di 
macchina, e ire marittimi 
dei quali non si conoscono 
ancora i nomi. 

Secondo informazioni 
avute in seguito ad un con
tatto telefonico tra la capi
taneria di porto di Pescara e 
Dell'Oglio non sarebbero 
gravi, anche se non è slato 
ancora chiarito se sia stato 
ferito da uno del colpi spa
rati dalla motovedetta o nel 
successivo urto verificatosi 
tra le due Imbarcazioni al 
termine dell'Inseguimento. 

Si è concluso a Bologna 
il processo contro sei pedofili 
accusati di violenza carnale 
Sentenza dura ma prevedibile 

Adescavano e ricattavano 
minorenni, filmini e foto 
sono stati rivenduti in Italia 
ed in altri paesi europei 

Porno-racket. 53 anni di carcere 
La campanella squilla dopo tre ore e mezzo e final
mente le porte del processo si aprono al pubblico. 
In pochi minuti il presidente legge la sentenza e 
snocciola condanne per un totale di 53 anni di 
carcere. 1 sei accusati di violenza carnale e altri 
reati contro bambini tra i 10 e i 13 anni incassano 
composti, poi si accasciano nelle gabbie. Per gli 
«stupri In diretta», sentenza dura ma prevedibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

ara BOLOGNA. Armando 
Torpedine, il fotografo del 
gruppo, fissa duro negli occhi 
i cronisti, poi, prima di essere 
zittito dall'avvocato, sbotta: 
«Non poteva andare diversa
mente, con tutto quello che 
avete scritto per un anno». 
William Andraghetti, consi
derato il «regista» di un traffi
co di bambini, commenta più 
freddamente le cifre: «Se mi 
aspettavo una condanna del 
genere? No, avrei detto la 
mela.. 

Antonio luzzolino, presi
dente della prima sezione pe
nale di Bologna, ha appena 
letto il dispositivo della sen
tenza. I sei bolognesi accusa
ti di abusi sessuali su altret
tanti bambini Ira I IO e i 13 
anni sono stati condannali a 
pene comprese tra i 7 anni e 
6 mesi e I IO anni e 6 mesi; 
massimo della pena per Wil
liam Andraghetti e Francesco 
Zani, l'unico imputato Ieri as

sente dall'aula per un'influen
za. Nove anni e 6 me9i per 
Armando Torpedine, 8 anni e 
2 mesi per Giovanni Bonifaz-
zi, impiegato ed ex allenatore 
di una squadra giovanile di 
basket; 7 anni e 6 mesi Alber
to Zoni e Raimondo Marcigli, 
entrambi docenti: il primo al 
«Minghettl», prestigioso liceo 
classico bolognese, il secon
do In una scuola media del
l'Appennino. 

Il verdello ricalca, anno 
più anno meno, le richieste 
del pubblico ministero Attillo 
Dardani. La condanna degli 
imputali era quasi scontata 
per la mole di prove raccolte, 
per le testimonianze dei bam
bini, ingenuamente analiti
che e quindi schiaccianti, per 
le stesse ammissioni degli ac
cusati. Unica incognita, era 
temila delle pene. Ora, nei 
corridoi del nuovo tribunale 
di Bologna, si intrecciano 
convulsamente i commenti. 

«Non mi sarebbero bastati ot
tocento anni», dice la madre 
di uno dei bambini, nascon
dendo il pianto sotto un paio 
di occhiali scuri. «E poi sono 
tutti agli arresti domiciliari», 
aggiunge, «possono stare con 
le loro famiglie, possono 
mangiare quello che voglio
no, vedere i loro amici». In un 
angolo, c'è il padre di due 
bambini che esattamente un 
anno fa prese carte e penna e 
denunciò il «giro» ai carabi
nieri. Il suo commento è più 
sobrio: «Non so più cosa è 
giusto e cosa è sbagliato, ora 
voglio solo che i miei figli di
mentichino». 

Dalle giovani memorie de
vono scomparire alcuni mesi 
di violenze filmate e com
mercializzate. Veri e propri 
«stupri in diretta», che hanno 
fatto probabilmente il giro di 
parecchie città italiane ed eu
ropee. I bambini venivano 
•reclutali» in una piscina e nel 
quartieri più disagiali del ca
poluogo emiliano. Poi finiva
no in un appartamento, assi
stevano alla proiezioni di •su
perotto hard-core» e veniva
no invitati ad emulare le gesta 
appena viste. Gli imputati 
hanno ammesso, di aver scat
tato tre rullini di fotografie, 
ma tra il materiale sequestra
to ci sono anche una macchi
na da presa e un videoregi
stratore, pacchi di fotografie 

Armando Torpedine, William Andraghetti e Giovanni Bonlfazzl, tre del condannati al processo 

pronte alla spedizione. 
Molti dei bambini effigiati 

probabilmente ora sono 
adulti, quella venuta alla lu
ce, dicono gli inquirenti, è so
lo la punta di un gigantesco 
iceberg. Le lettere trovate al 
fermoposta di William Andra-
ghetti, a suo tempo esponen
te del «Sexpol», 'associazio
ne per il sesso libero» ora di
sciolta, sono centinaia e non 
lasciano dubbi. Alcune missi
ve, provenienti da Trieste, la 

città scossa dallo scandalo 
Moncini, suggeriscono veri e 
propri tour per pedofili, indi
cano i luoghi da frequentare 
e quelli da evitare. Dalla Da
nimarca, giunge anche l'invi
to a formare un movimento 
politico dei pedofili, «un 
gruppo di informazione ed 
eventualmente politico». 'La 
pedofilia», sostiene l'anoni
mo , <è solo amore». 

•Ma quale amore», sbotta 

un padre, «i miei figli erano 
siali minacciati: se avessero 
aperto bocca, gli "amici" 
avrebbero fatto circolare 
quelle foto nella loro scuola. 
Questa è violenza non è amo
re». E ora si attende un se
condo processo: Andraghet
ti, Zani e Torpedine sono stati 
infatti rinviati a giudizio an
che per associazione a delin
quere finalizzata alla produ
zione e al commercio di ma
teriale pornografico. 

Vito Ciancimino, ex sindaco de
mocristiano di Palermo, dopo 
aver lasciato il soggiorno obbli
gato nel Comune di Rotella, in 
provìncia dì Campobasso, si è 
trasferito a Roma. È giunto alla 

^mmmm^^tm—mm^m decisione di spostare la sua resi
denza nella capitale, dopo che i 

giudici gli avevano vietalo di risiedere in alcuni centri e in 
determinate zone della Sicilia. L'esponente democristiano è 
slato fotografalo ieri nelle vie del cemro di Roma. Si consola 
facendo «shopping» per II lungo esilio dalla sua Palermo. 

Ciancimino 
a passeggio 
per Roma 

~~—""—"—~ In Abruzzo esercitazione di protezione civile delle Forze armate 

NeU^aHenamento» anticatastrofe 
solo 11 minuti per montare un ospedale 
L'ipotesi più probabile è in caso di terremoto. Ma è 
evidente che in questo nostro paese disastrato alla 
sezione di Pronto intervento delle Forze armate non 
mancano altre occasioni per «esibirsi». Farlo al me
glio significa innanzitutto sottoporsi a duri addestra
menti. Uno di questi si è concluso ieri à Pescara. Per 
tre giorni 4.000 uomini hanno «lavorato» ad aiutare 
una popolazione colpita da un sisma... mai avvenuto. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIAHNELU 

M PESCARA. La terra ha tre
mato all'una di none dell'I! 
ottobre In una zona Ira te pro
vince di Teramo, Chleli e Pe
scara. L'epicentro del feno
meno tellurico (7* grado della 
scala Mercalll, 30 secondi di 
durata) è locallzzzato nella 
zona di Colle Sant'Anna. Il bi
lancio è dì alcuni morii, circa 
400 feriti, 4000 senzatetto. 
Questa notizia non è vera. In 
quel pezzo d'Italia, per fortu
na, la terra non ha tremato. 
Tutte queste informazioni co
stituiscono solo il presuppo
sto necessario a mettere in 
moto il complesso meccani
smo della Forza di Pronto In
tervento (Fopi) costituita da 
reparti dell'esercito, della ma
rina e dell'aeronautica. Per 
riuscire a lavorare bene nel 
momento di una calamità 
realmente avvenuta i militari 
hanno ovviamente bisogno di 
addestrarsi. Ecco perché, per 

tre giorni, hannno Invaso le 
zone da ritenersi «colpite» e 
hanno lavorato come se mor
ti, feriti e senzatetto ci fossero 
davvero. Le 72 ore a disposi
zione si sono rivelate suffi
cienti a far giungere in zona I 
reparti e a costruire quanto e 
Indispensabile In caso di cala
mità naturale; tendopoli, 
ospedali, ponti, collegamenti 
elettrici e radiofonici e persi
no un centro mobile, della ter
za regione aerea, per il coor
dinamento dei voli con una 
capacità operativa simile a 
quella dell'aeroporto di Lana
te. Per metter su una tenda 
ospedale in cui effettuare 
qualsiasi tipo di operazione 
sono stati sufficienti 11 minuti 
e 36 secondi. Salvare gente 
imprigionata in edifici perico
lanti e stalo possibile in pochi 
minuti grazie ad un uso ro
cambolesco degli elicotteri 
cosi come non e più un pro-

I militari della Fopi impegnati a montare un ospedale da campo 

blema metter su ponti e rifare 
interi traili di strada. Via libera 
in poco tempo anche atte co
municazioni sia terrestri che 
via radio. 

Tulio bene, allora? La pros
sima calamita non ci troverà 
impreparati? O le scene stra
zianti del Friuli, deU'Irpinla e 
della Baslicala si ripeteranno 
ancora, non appena dall'ad
destramento, fatto con calma, 
si passerà all'angoscia di do
ver agire in fretta perché ci so

no realmente vile umane da 
salvare e gente a cui dare un 
ledo? Un pizzico di polemica 
su questo punto è inevitabile. 
Il generale Giuseppe Alessan
dro D'Ambrosio, comandante 
della Regione militare centra
le, che ha coordinato l'intera 
esercitazione, ci tiene a preci
sare che quello delle Forze ar
mate può essere un •interven
to integrativo, non sostituti
vo». Un chiaro messaggio al 
ministro della Protezione civi

le perché, alla prossima cala
mità, anche altre strutture del
lo Stalo siano preparate ad af
frontare gli eventi. Non sem
bra che le cose stiano in que
sto modo. La necessaria rete 
«civile» per interventi suTterri-
torio, che parte dall'alto per 
arrivare fino al semplice vo
lontario, sembra essersi dis
solta nei nulla. I militari non si 
tirano indietro. 

«Il potenziamento del setto
re di prolezione civile è uno 
dei punii più importanti del 
nostro programma di ammo
dernamento. anche se la no
stra attività principale resta la 
difesa del paese» - ha detto il 
capo di stato maggiore della 
difesa, ammiraglio Mario Por
ta, che ha presenziato alla fa
se finale dell'esercitazione. 
Tra le tende di un 'paese di 
tela» messo su in poche ore 
nella pineta di dannunziana 
memoria, l'ammiraglio ha ag
giunto: «li nostro obiettivo è di 
perfezionare sempre di più le 
capacità operative e di inter
vento. Le esperienze maturate 
finora in Friuli, in Val Nerina, 
in Irpinia sono state messe a 
frutto con la formazione del 
FoPi (capace di raggiungere 
qualunque posto in 24 ore) e 
con l'addestramento specifi
co di altri reparti. In futuro so
no sicuro che riusciremo a li
mitare sempre di più i danni». 

Oggi al voto risoluzione unitaria 

Il limite di velocità 
sarà unificato a 120 
M ROMA. Fumata nera in 
Parlamento su! limiti di veloci
ti. In aula ieri si dovevano di
scutere, alla presenza dei mi
nistri Fèrri e Santuz, le 12 mo
zioni che proponevano modi
fiche al decreto sui limiti alter
nati per giorni. In realtà i de
putati hanno tentato all'ultimo 
momento di presentarsi da
vanti al governo con una pro
posta di maggioranza. Ad ini
zio di seduta, infatti, il vice
presidente Bianco ha dato la 
possibilità agli onorevoli di 
riunirsi per decidere un docu
mento comune che, è arrivato 
dieci minuti dopo. In esso i 
punti sostanziali sono tre: la 
richiesta di una velocità ugua
le per tutti i giorni della setti
mana. un adeguamento dei li
miti di velocità alla media eu
ropea, e l'eventuale decisione 
in sede tecnica di diminuire la 
velocità per le cilindrate Infe
riori. A questa risoluzione, fir
mata dalla maggioranza del 

deputati, si è aggiunto un altro 
documento sottoscritto dal 
Pei, nel quale veniva precisato 
nei 120 chilometri all'ora il li
mite di velocità secondo la 
media europea (una sorta di 
precisazione da inserire nella 
risoluzione di maggioranza). 

A questo punto gran parte 
del partiti riconoscendosi nel 
documento comune hanno ri
tirato le proprie mozioni. Han
no fatto eccezione verdi, mis
sini e radicali. 

li governo si è dichiarato 
contrario a tutte le mozioni 
tranne quella unitaria. Si è 
quindi passati alla bagarre del
le votazioni (raccontate in al
tra parte del giornale) con il 
risultato che tutte le proposte 
sono state bocciate, mentre è 
stato rimandato a stamattina il 
voto sulla mozione unitaria. A 
conclusione di seduta II mini
stro Ferri ha rilasciato alcune 
dichiarazioni a proposito del 

documento di maggioranza. 
«Sono disponibile ad accetta
re la proposta di un limite uni
co - ha detto Ferri ai giornali
sti in Transatlantico - perché 
l'adeguamento alla media eu
ropea dà la possibilità di inter
pretare il limite. E siccome la 
media reale è 114, mi permet
te di ravvicinarmi ai HO». 
Vento in poppa, dunque, per il 
ministro Ferri che, se la pro
posta di maggioranza verrà 
approvata questa mattina, 
avrà una ulteriore convalida 
della sua politica sulla sicurez
za stradale. 

Comunque vadano le cose 
oggi, comunque, il documen
to che uscirà dal Parlamento 
avrà sempre un valore relativo 
per 11 governo, il quale è tenu
to a tenerne conto solo for
malmente. In realtà gli italiani, 
per il momento almeno, con
tinueranno ad andare a «110» 
il sabato e la domenica e a 
«130» gli altri giorni. OLR. 

Lo scopone, italica passione 
M Lo giocano becchini ed 
ingegneri, studenti e manova
li, attori e ciclisti. Ma davanti 
al tavolo, lauree e onori con
tano poco. Una immensa soli
tudine circonda la scelta del 
giocatore come se fosse un 
navigatore in pieno oceano. Si 
è soli con un'unica strada pos
sibile. lo scopone non lascia 
scampo agli errori, una carta, 
una sola carte da giocare, 
ogni altra mossa è un fatale 
errore. E come il timoniere 
che sbaglia rotta, anche il gio
catore ai scopone trascina il 
compagno verso mete ignote. 

finalmente gli «scoponisti» 
hanno avuto la loro rivincita 
storica: il loro è ancora, insie
me alla meno nobile scopa, il 
gioco più frequentato dagli 
italiani secondo un sondaggio 
della Doxa. Hanno assistito 
impalliditi all'avanzare del po
ker, hanno aspettato che la 
moda anni 60-70 del ramino e 
della scala quaranta rallentas
se la sua corsa, hanno guarda
to con sospetto l'incedere di 
discipline con patente di «cer-
velloticità» come klng, ma
chiavelli e wist di napoleonla-
na memoria. E hanno assistito 

Sei adulti su dieci g iocano alle carte, un quarto di 
loro lo fa abitualmente. Il vecch io mazzo tra le 
mani regge all'ondata di hobby e giochi c h e ha 
invaso l'Italia negli ultimi decenni , c o m e testimo
nia un sondaggio della Doxa. E a prevalere è l o 
s c o p o n e e ta s c o p a seguita dalla briscola. Eppure 
non si tratta di so lo gioco: fascino e filosofia di un 
rito, forse di un viaggio. 

MARCO FERRARI 

con qualche punta di tristezza 
alla progressiva scomparsa di 
giochi come i tarocchi che in
vece in Francia trovano nuova 
vita. Ma soprattutto hanno re
sistito all'assalto della brisco
la, la popolare partita parlata, 
che secondo la Doxa «segue a 
breve distanza». Uno scontro 
duro tra perfezionisti (gli 
«scoponisti») e gli amanti del 
bluff e dell'ironia 0 «briscoli-
sti) seguiti dai «tresettlstl» che 
sentono II peso della ripetitivi
tà e della casualità anche se 
hanno dalla loro l'allegria e la 
spensieratezza dello sbaglio 
non irreparabile. 

A nulla valgono I manuali e 
le disquisizioni intelligenti co

me quelle di Mario Soldati, a 
poco servono strategemrm e 
inganni: lo scopone è come 
una scienza di regole inamovì
bili, storicamente determinate 
che tendono solo alla perfe
zione. Contare le «carte rot
te», trovare l'intesa sulle carte 
doppie rilanciando la propo
sta del compagno, tentare ad 
ogni costo di «rompere» quan
do non si è cartai, indovinare 
le carte dell'avversano e caso
mai rischiare sulle sue debo
lezze: la filosofia dello scopo
ne sembra un apparente ritor
nello che nasconde - forse 
per la sua origine napoletana 
- l'insidia dietro l'angolo. È in 

realtà un viaggio verso una 
meta specifica, piena di tra
bocchetti. Gioco da marinai 
con rischio di tempeste, sire
ne avvenenti, approdi sbaglia
ti cercando tra te tenebre le 
infinite linee d'ombra che 
spezzano la memoria. 

In epoche in cui la trasmis
sione orale sembra ormai de
finitivamente defunta, trapas
sata dalla memoria scritta, vi
siva e computenzzata, te rego
le della scopa e dello scopone 
si propagano da generazione 
in generazione: ,'81% del mi
nori di 25 anni pratica le carte 
e tra questi il 38% gioca rego
larmente. Non si tratta come 
una volta di frequentatori abi
tuali di bar (sono rimasti il 
21%) ma si gioca più spesso 
tra le mura domestiche. E a 
farlo sono solitamente perso
ne provviste di un titolo eleva
to di s.udio. Ma non scomo
diamo Freud, le analogie tra il 
gioco e l'onanismo, lo sforzo 
di vincersi collegato con la 
paura dell'ombra patema. 
Perchè in Italia spesso il mi
glior compagno di scopone è 
propno il padre 

Referendum 
In Sardegna 
forse si vota 
a dicembre 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• a CAGLIARI. Dopo la di
chiarazione di ammissibilità 
dei referendum consultivi sul
la base Usa di La Maddalena, 
parte in Sardegna la campa
gna per il si. Nella mobilitazio
ne sono impegnate le forze 
del Comitato promotore (co
munisti, sardisti, ecologisti, 
pacifisti, organizzazioni catto
liche di base, radicali e dp), 
mentre continua il silenzio 
della De e del Psi. Ancora in
certa la data della consulta
zione: dicembre o marzo? 

Tre si - comunque - per al
lontanare la base di sommer
gibili nucleari americani da La 
Maddalena, per la denuclea
rizzazione dei mari Italiani ed 
un maggior controllo demo
cratico delle grandi scelte in 
tema di rapporti internaziona
li. «Adesso - sottolinea Toni
no Dessi, rappresentante del 
Pei nei Comitato promotore -
il messaggio che è già stato 
raccolto da quei ventimila cit
tadini che hanno apposto la 
loro firma sotto la richiesta di 
referendum, deve arrivare alla 
maggioranza dei sardi. Siamo 
convinti che ci siano tutte le 
condizioni per un successo. 
Del resto dopo 11 referendum 
dello scorso anno sulle cen
trali nucleari era ormai matura 
un'Iniziativa anche contro II 
nucleare militare, ben più pe
ricoloso ed aggressivo». Da 
parte di tutti, Intanto, è stato 
espresso «vivo apprezzamen
to. per la tempestività e l'au
tonomia di giudizio dimostra
te dall'Ufficio del referendum. 
•La dichiarazione di ammissi
bilità favorisce un salto di qua
lità per la nostra democrazia -
cosi si esprime un documento 
della direzione nazionale del
la Faci - , una vera e propria 
restituzione di sovranità al cit
tadini e al Parlamento rispetto 
ad un ambilo, quello militare 
e nuclere. che ha sempre leso 
a sfuggire ad ogni forma di 
controllo democratico». 

La risposta ai tre quesiti re
ferendari (un quarto, riguar
dante la denuclearizzazione 
della Sardegna, e stato dichia
rato Inammissibile), gli eletto
ri sardi dovrebbero darla en
tro la fine dell'anno. Dopo il 
via libera da parte dell'Ufficio 
regionale del referendum, in
fatti, il presidente della Regio
ne ha dieci giorni di tempo 
per indire la data della consul
tazione. Che in ogni caso, se
condo quanto stabilisce la 
nuova legge regionale, si ter 
rebbe in una domenica del 
periodo variante tra i 50 e i 70 
giorni successivi al decreto 
che indice al referendum. Le 
date possibili sono tre: l'I I, il 
18 e II 25 dicembre. Ma non è 
escluso che l'appuntamento 
possa slittare di qualche me
se: proprio In questi giorni è 
all'esame della giunta regio
nale un disegno di legge che 
fissa due scadenze annuali 
per i referendum e le elezioni, 
rispettivamente il 15 marzo e 
il 15 giugno. Per la validità del 
referendum consultivo, oc
corre che si presentino alle ur
ne un terzo degli iscritti alle 
liste elettorali. 

Orientamenti delle forze 
politiche sarde: finora si sono 
pronunciati ufficialmente solo 
comunisti e sardisti. Nessuna 
decisione è stata ufficializzata 
da De e Psi, che pure sette 
anni fa votarono con tutti i 
partiti autonomistici un ordine 
del giorno per il «superamen
to» della base di La Maddale
na: ci sarà un ripensamento? 

Caselacp 
Resta 
inquilino se 
proprietario 
• 1 ROMA. L'acquisto di un 
appartamento da parte del
l'affittuario o di uno dei com
ponenti il nucleo familiare 
non comporta la perdita del 
diritto ali assegnazione di un 
alloggio popolare. Il principio 
è stato stabilito dalle sezioni 
unite civili della Cassazione, 
presieduta da Franco Bile, 
che hanno accolto il ricorso 
presentato da Vincenzo Lo-
pes contro la sentenza del tri
bunale dì Palermo del 3 luglio 
1982. 

Il ricorrente si rivolse al pre
tore chiedendo che (osse di
chiarata nulla la decisione 
con la quale nell'agosto del 
1979 il presidente dell'lacp di 
Palermo aveva revocato l'as
segnazione di un'abitazione. 
Alla base della decisione del
lo lacp l'acquisto di un'altra 
casa nello stesso capoluogo 
siciliano da parte della moglie 
del Lopes dopo l'assegnazio
ne dell'alloggio. Ma sia II pre
tore, sta, in sede d'appello, il 
tribunale respinsero la do
manda. 

Crotone 
2000 donne 
in piazza 
per la pace 

ALDO VARANO 

• a CROTONE. L'appunta
mento per Ieri a Crotone se lo 
erano dato nelle scorse setti
mane. Da un lato, il movimen
to pacifista che ha organizza
to la staffetta della pace all'in
domani della grande marcia 
Perugia-Assisi, e che ha testi
moniato l'impegno contro le 
armi in tutti i centri italiani di
ventati ricettacolo di pericoli 
e di armi. Dall'altro, Il movi
mento meridionale «Donne 
per la pace> che all'opposizio
ne agli F-16 unisce l'impegna 
contro tulle le forme di vio
lenza, specie quella che colpi
sce le donne. Un appunta
mento non a caso fissalo qui, 
dove dovrebbe sorgere la 
grande base militare per ospi
tare i micidiali caccia-bom
bardieri; vicino a Reggio, do
ve questa mattina migleranno I 
lavori della conferenza Inter
nazionale per la denucleariz
zazione dei paesi del Mediter
raneo. 

Una giornata Iniziala con 
migliaia di ragazzi, che Ieri 
mattina, disertate le aule, al 
sono riversali in piazza Resi
stenza per discutere con José 
Palau, del movimento pacifi
sta spagnolo; Chiara Ingrao, 
dell'Associazione Italiana per 
la pace; Giuseppe. Longo, do
cente di fisica nucleare e 
Meier Vanunu, studente di 
Israele. La discussione si e so
prattutto incaricata di spezza
re Il ricatto che collega lavoro 
e F-16 e ha rivendicato un'oc
cupazione capace di esaltare 
le vocazioni ambientali «pro
duttive del Sud e dell* Cala
bria, «Sono strumenti di guer
ra pericolosi - ha detto Palau 
- e noi non li abbiamo man
dati via dalla Spagna perché 
venissero installati da qualche 
altra parte. Il problema vero è 
quello di distruggerli». 

Nel pomeriggio II movi
mento pacifista ti è vestito da 
donna. Appuntamento In una 
piazza Resistenza In lesta con 
lunghi striscioni di raso che 
dal balconi del municipio 
hanno versate In piatta tutti ì 
colori dell'iride. Per prime so
no arrivate le donne di Corni
s i . «L'installazione del missili 
a Gomito - ha spiegato Maria 
Spagnolo - ha significato più 
emarginazione e la devasta
zione del nostro territori*. 
Non nuove occasioni di lave
rò». La piazza ti è rimplt» di 
oltre duemila donne, Con 
quelle calabresi, la delegazio
ne numerosissima della Basili. 
cala, gruppi di Gioia del Colle, 
dei Nebrodi, della Campania. 

Accanto al motivo unifi
cante dell'opposizione agli 
F-16 è stato scandito l'inven
tario del bisogni dettoti dalla 
nuova volontà di protagoni
smo delle donne del Sud. Il no 
alle armi si identifica col rifiu
to della cultura del dominio e 
della sopraffazione e contro 
tutto ciò che impedisce il pie
no affermarsi dei diritti delle 
donne meridionali, a comin
ciare dal diritto al lavoro. Pri
ma della fiaccolata lino allo 
stadio, dove hanno tenuto un 
concerto Teresa De Sto, Gino 
Paoli e Mimmo Locasctulll, 
hanno parlato i responsabili 
regionali delle Adi e dell' Age-
sci e Luciana Castellina che ha 
ricordato che «Comiso dice 
che contro le armi si può vin
cere battendo l'ipotesi di uno 
sviluppo del Sud come trincea 
avanzata sul Mediterraneo, 
ipotesi che non potrebbe che 
venire giocata contro le don
ne». 

D NEL PCI 

A Roma 
delegazione 
Pc cinese 
È giunta a Roma, su invito del 

Pei. una delegazione del 
Partito comunista cinese 
guidata dal membro del 
Comitato centrata Sun 
Welben. La dalegaziona 
del comunisti cinesi, che 
sari ospite nsl prossimi 
giorni delle federazioni di 
Milano, Ferrara e Firenze, 
si è incontrata presso la di
rezione del nostro partito 
con I compagni Antonio 
Rubbi, responsabile dei 
rapporti Internazionali e 
Claudio Una», della com
missione esteri. 

• •• 
Iniziative di oggi Ivrea, Ser

gio Soave; Milano, Bella-
Sanglorglo. 

i l i 6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Protesta a Genova 
Infermiere in corsia 
solo calze bianche 
vietati trucco e profumo 

DALIA NOSTRA «COAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. «Indossare -
suggerisce la circolare - sem
pre cafre velate, bianche o di 
colore naturale. Non portare 
anelli (é tollerata la fede im
itile), orecchini pendenti o 
comunque preziosi e bigiotte
ria a vista. Evitare trucco pe
sante, smalto e profumi inten
si. I capelli devono essere rac
colti nella cuffia». E cosi via, 
comprese le raccomandazio
ni di rito all'uso della divisa in 
dotazione. 

Le Infermiere, destinatarie 
della circolare, si sono offese 
moltissimo, respingendo il di
ktat con tutte le sue implica
zioni. Significa offendere, di
cono, il nostro senso di re
sponsabilità e della misura, e 
comunque sono inaccettabili 
le ingerenze autoritarie in det
tagli che fanno certamente 
pane della sfera personale e 
non di quella professionale. 

E ovvio per chiunque, ag
giungono, e a maggior ragio
ne per noi, che le corsie del
l'ospedale non siano luoghi 
deputali allo sfoggio di ma
quillage! e profumi violenti, e 
che I capelli svolazzami sareb
bero antigienici-, è altrettanto 
ovvio che possa verificarsi lo 
•sgarro*, ma le eventuali ec
cezioni non possono giustifi
care il taglio così impositivo 
dell'iniziativa assunta dalla di
rezione sanitaria. 

Tutte ragioni che il sindaca
to ha fatto Immediatamente 

proprie, proclamando lo stato 
di agitazione del personale e 
organizzando per due giorni 
un presidio, con tanto di rou
lotte, all'entrata dell'ospeda
le. C'è però da aggiungere che 
la protesta riguarda non solo 
la circolare su gioielli e profu
mi, ma anche - e soprattutto -
le carenze di organico e quin
di l'impossibilità di rispettare 
al Galliera, come in tutto il 
mondo ospedaliero, l'adozio
ne delle 36 ore settimanali 
previste dall'ultimo (già sca
duto) contratto di lavoro. 

A questo si sono aggiunti 
recentemente altri motivi di 
tensione; il mese scorso, ad 
esempio, alla busta paga degli 
infermieri è stata applicata 
una trattenuta di 70mila lire 
per l'Inadel sulla quale non 
c'è ancora accordo sindacale 
e che infatti altri enti hanno 
per ora tralasciato. Inoltre, e 
proprio in questi giorni, il con
siglio di amministrazione (che 
è presieduto dal Cardinale di 
Genova) ha disposto una ge
nerale e severa restrizione 
nell'uso del telefono da parte 
dei dipendenti, previa installa
zione di un centralino con si
stema di controllo delle chia
mate in partenza dall'ospeda
le; in particolare è stata ipotiz
zala una trattenuta di 4mila li
re salario che darebbe diritto 
ad una telefonata «personale» 
al giorno, e comunque con re
gistrazione del numero da 
parte del centralino. 

CHe bello, 
nonna 
a 28 anni 

Ha appena compiuto ventotto 
anni ed è già nonna. Il singolare 
record (la più giovane nonna d'I
talia) è detenuto da Concetta 
Panno Costa, di Messina. La fi
glia Ida, 15 anni, due giorni fa ha 

^ M ^ P ^ H M ^ ^ ^ dato alla luce una vispa bambina 
di tre chili alla quale è stato dato 

il nome di Rosa. Concetta Panno Costa, che fa la casalinga, 
come la giovane liglia Ida, si è sposata all'età di 14 anni. Madre 
e figlia, insieme alla piccola Rosa e al padre 0 quattro nella 
lato) sono slati festeggiali da parenti ed amici. Ad assistere 
madre e liglia, in ospedale, ieri, insieme a «nonna Concetta», 
c'era anche la bisnonna, Stefania Bombaci. Ha appena 50 anni. 

Per lo scandalo delle «carceri d'oro» 
la Procura generale della Corte dei conti 
chiede a ministri e funzionari corrotti 
il risarcimento dei danni per lo Stato 

«Nicolazzi e Darida 
restituite 2 miliardi» 
Gli ex ministri dei Lavori pubblici Nicolazzi e della 
Giustizia Darida dalla procura generale della Corte 
dei conti sono stati citati a giudizio di «responsabi
lità contabile» per la vicenda delle carceri d'oro. 
Citati anche alcuni loro stretti collaboratori. Per 
tutti richiesta dal vice procuratore generale la con
danna a risarcire lo Stato: per Nicolazzi e il suo ex 
direttore generale, due miliardi. 

• B ROMA. L'ex ministro dei 
Lavori pubblici, Franco Nico
lazzi (Psdi) e l'ex direttore 
generale del dicastero di 
Porta Pia, Gabriele Di Palma, 
implicati nell'operazione-
tangenti nella vicenda delle 
«carceri d'oro» dovrebbero 
risarcire l'erario di due mi
liardi di lire per i danni arre
cati. La richiesta è venuta dal
la Procura generale della 
Corte dei comi. Il vice procu
ratore generale, Mario Ca-
saccia, infatti, li ha citati in 
giudizio per «responsabilità 
contabile». Il giudizio è stalo 
fissato per il 14 giugno 
dell'89 davanti alla seconda 
sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti. 

Per lo stesso reato sono 
stati citati l'ex ministro della 
Giustizia, Clelio Darida (De), 
l'ex suo segretario Alessan
dro Marinangeli i quali «nel
l'assegnazione e nella priori
tà dell'integrazione dei fon
di» relativi agli appalti affidati 
alla Codemi (carceri di Busto 
Arsizio, Vicenza, Verona, 
Voghera, Monza, ecc.) «cau
sarono allo Slato un danno di 
175 milioni, salvo altri danni 
da quantificare» e che ora 
debbono restituire. L'altro 
denunciato, l'ex segretario 
particolare dell'allora mini
stro delle Poste, Vittorino 
Colombo (de), Gianfranco 
Mazzani, secondo la Procura 
della Corte dei conti, è re

sponsabile di aver favorito 
l'arch. De Mico, amministra
tore delegato della Codemi 
nell'aggiudicazione dell'ap
palto relativo alla ristruttura
zione del palazzo ex Borsa di 
Milano, sede delle Poste. Il 
danno causato ammonta a 
245 milioni di lire, «fatti salvi 
eventuali danni». 

Sempre per le tangenti, 
Francesco Cicconi, capo 
dell'ufficio amministrativo 
del prowedditorato alle ope
re pubbliche del capoluogo 
ligure, quale componente 
della commissione giudica
trice dell'appalto concorso 
per la costruzione del carce
re di Genova Pontedecimo, 
per aver favorito l'ammini
stratore unico della Codemi, 
nell'aggiudicazione dell'ap
palto per la costruzione del 
carcere, ricevendo, come da 
sua stessa confessione, 40 
milioni. Ora, sempre secon
do la Procura, dovrà restitui
re la stessa somma. 

Nella citazione nei riguardi 
dei due ex ministri, Nicolazzi 
e Darida, la Procura afferma 
che entrambi «con compor

tamenti esecutivi di uno stes
so disegno doloso» hanno 
violato gli obblighi di impar
zialità e di correttezza ine
renti il loro ufficio pubblico 
allo scopo di favorire l'asse
gnazione di appalti e di fon
di. 

Nell'atto di citazione (98 
pagine) viene ricostruita la 
storia delle tangenti. Dalle-
sposto-denuncia del funzio
nario dell'ufficio tecnico del 
provveditorato alle opere 
pubbliche di Genova, che si 
era lamentato di non essere 
messo in grado di lavorare e 
che aveva espresso il sospet
to di irregolarità commesse 
in una serie di appalti, alle 
dichiarazioni di De Mico, il 
largitore di tangenti che ac
cusa, alla scoperta dell'uffi
cio segreto dell'impresa e 
del computer contenente la 
contabilità meccanografica 
dalla quale è emersa una se
rie numerosa di esborsi di 
danari coperti da sigle alfa
numeriche, alle dichiarazioni 
di Nicolazzi, di Darida e degli 
altri personaggi coinvolti. 

L'ex segretario del Psdi Franco Nicolazzi 

L'atto di accusa della Pro
cura, inoltre, parla dei voli 
dell'ex ministro dei Lavori 
pubblici sull'aereo di De Mi-
co, dei complicati movimenti 
di denaro, delle doppie o 
delle omesse registrazioni 
che hanno caratterizzato la 
vicenda, con citazione di ci
fre e di date. 

La Procura dà molta im
portanza alla scoperta del 
computer segreto della Co-
demi. «La natura obiettiva di 
tale mezzo probatorio - è 
scritto nell'alto di citazione -
è fondamentale per la valuta
zione delle responsabilità 
amministrative di tutti i fun
zionari coinvolti perché si 
tratta. Ira l'altro, di un ele

mento probatorio che opera 
giuridicamente a danno degli 
stessi autori». 

Intanto, mentre si muove 
la Procura generale della 
Corte dei comi per gli illeciti 
amministrativi nei riguardi 
dei fruitori di tangenti (abbia
mo visto, c'è già la richiesta 
di condanna da parte del vi
ceprocuratore generale, Ma
rio Casaccia) il Parlamento si 
appresta ad affrontare, in se
duta comune di Camera e Se
nato, la vicenda delle «carce
ri d'oro» e a decidere se de
ferire o meno alla Corte co
stituzionale gli ex ministri dei 
Lavori pubblici, Franco Nico
lazzi e della Giustizia, Clelio 
Darida. 

• La Corte d'appello ha confermato le accuse per otto amministratori di Pescara 
L'ex primo cittadino, il de Nevio Piscione, minaccia una crisi della giunta 

«Sarò sindaco, la condanna non mi ferma» 
Una intricata vicenda giudiziaria scuote Pescara. Ieri 
la Corte d'appello dell Aquila ha confermato le accu
se (ma con pene ridotte) a otto degli undici ammini
stratori de, psi e prì che fecero 61 assunzioni cliente-
lari in Comune. E ora si prepara un terremoto politi
co. L'ex sindaco e gli altri vorrebbero rientrare nel 
gioco, nonostante sia in piedi una nuova giunta. In
tanto la vita amministrativa è paralizzata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•RUMO MWERENDINO 

• i PESCARA. Sessantuno 
assunzioni in Comune riserva
te ad amici e simpatizzanti. 
Sindaco, assessori e qualche 
consigliere processati, con
dannati e sospesi. Sembrereb
be una stona di «ordinario» 
malcostume che il capitolo 
giudiziario dovrebbe conclu
dere. Ma a Pescara, città di 
200mila abitanti, cuore eco
nomico dell'Abruzzo, gran 
feudo de, tutto questo è di
ventato ormai un «caso» polì
tico senza fine e dagli esiti in
certi. La vita amministrativa è 

di fatto paralizzata da molti 
mesi e il perché è presto det
to. C'è una nuova giunta (na
turalmente rigorosamente 
pentapartita) ma non ha alcun 
potere reale perché i notabili, 
incappati nell'«incidente di 
percorso» vogliono farla an
cora da padroni e scalpitano 
per rientrare in gioco. Proprio 
cosi. 

Ieri, di questa «banale» sto
ria di clientelismo si è scritto 
l'ultimo, ma forse non definiti
vo, capitolo giudiziario. A 
quasi tutti gli imputati (tre de 

con in testa l'ex sindaco Ne
vio Piscione, sei socialisti e 
due repubblicani) sono state 
confermate le accuse, anche 
se le pene sono state ridotte. 
La vicenda è nota solo a livel
lo locate ma assai istruttiva. I 
61 invalidi civili furono assunti 
al Comune dalla giunta penta-
partita con due delibere alla 
fine dell'83. Ben presto si sro-
prì che l'unico requisito pos
seduto da buona parte dei 
«beneficiati» era quello di es
sere politicamente «vicini» a 
tre dei cinque partiti in giunta. 
Le cose furono fatte senza 
guardare tanto per il sottile. 
Furono assunte anche perso
ne che il lavoro già ce l'aveva
no, altre la cui invalidità era 
minima, persone che non era
no iscritte alla apposita lista 
speciale e altre, infine, che 
non avevano nemmeno pre
sentato regolare domanda. Ci 
fu persino un caso di omoni
mia. Il criterio era quello della 
personale «raccomandazio
ne» degli amministratori. In
fatti, chi era in testa alla lista 

ma non era vicino ai partiti in 
questione, non è stato nem
meno guardato in faccia. Al 
processo di pnmo grado ven
nero fuori storielle emblema
tiche. Un testimone raccontò 
come un esponente socialista 
si convinse a raccomandare 
un suo iscritto perché questi 
minacciava di «ritirare» le 200 
tessere di cui era controllore, 

Al processo di primo gra
do, ma ancora ieri nelle arrin
ghe degli avvocati, la linea di
fensiva è stata essenzialmente 
una. Non ci fu dolo, non ci fu 
accordo di spartizione, ma so
lo una sene di raccomanda
zioni. Tutti, inoltre, sarebbero 
stati «depistati» daU'altora sin
daco, il de Casalini, che assi
curava essere tutto in regola. 
Peccato che il sindaco di allo
ra è morto e non può contro
battere. Ieri le tesi difensive 
hanno avuto una parziale 
udienza da parte della Corte 
d'appello dell'Aquila. Soddi
sfatti gli imputati, ovviamente. 
Ma il problema, per Pescara, è 

tutt'altro che risolto. Come 
mai? La sostanza - affermano 
i comunisti - è che in città da 
almeno tre anni non si gover
na. Tre giunte si sono succe
dute nel tempo e il risultato è 
un pantano assoluto. Da feb
braio, da quando cioè la pri
ma sentenza ha costretto gli 
imputati a dimettersi (era scat
tata automaticamente la «so
spensione»), la situazione si è 
incancrenita. Il de Piscione, 
sanguigno andreottiano, non 
vuole mollare e, in barba al 
buon gusto spera di rientrare 
in giunta come se nulla fosse. 
Infatti, ancor prima della sen
tenza, diceva: «Da domani, 
comunque vada, torno a far 
politica, non mi ferma certo 
una condanna». 

L'operazione rientro, però, 
potrebbe non essere indolo
re. C'è il piccolo problema, 
soprattutto per la De (il Psi è 
per ora senza assessori), di 
scalzare amici e compagni di 
partito con il classico benser
vito e far cadere addirittura 
l'attuale giunta. Facile imma

ginare che cosa accadrà a Pe
scara considerando la forza e 
le lotte di potere antiche tra le 
tre correnti principali: gaspa-
riani» andreottianì e forlaniani. 
Questa estate vi è stato anche 
un tentativo della De e del 
nuovo sindaco dì «aprire» in 
qualche modo al Pei con una 
giunta di programma. Inutile 
dire che da via del Corso e da 
piazza del Gesù è giunto l'ulti
matum: «Il pentapartito non si 
tocca». Il futuro è incerto, e 
c'è chi parla, incredibilmente, 
di elezioni anticipate. Anche 
perché nel frattempo il segre
tario regionale della De, Aldo 
Canosa, ha pensato bene di 
innescare un'altra mina. Dal 
palco della Festa dell'Amici
zia. pochi giorni fa, ha accusa
to i socialisti di illudere ì gio
vani con promesse di lavoro 
che non esistono perché i po
sti - dice - «sono già stati 
spartiti». Tra gli «spartitori» ci 
sono ovviamente i suoi com
pagni di partilo. La procura ha 
aperto un'inchiesta. Chissà 
come finirà questa volta. 

Ricordo 
di Laura, 
compagna 
dell'apparato 

O. CHIAROMONTI 

MI ROMA. Si è spenta a Ro
ma la compagna Laura Pie
trangelo. I funerali si svolge
ranno oggi, alle IS, presso la 
sezione del Pel di Campiteli!, 
in via del Giubbonari. La ca
mera ardente sarà aperta alle 
12. L'orazione funebre sarà te
nuta da Giglia Tedesco. 

Conobbi Laura Pietrangelo 
nel 1965 quando venni a Ro
ma e andai a lavorare alla Se
zione agraria, diretta da Artu
ro Colombi. E per alcuni anni 
ebbi modo di apprezzarne le 
doti di serietà e assiduità nel 
lavoro, di dedizione al partito, 
di intelligenza politica, e an
che di serenità e speso di al
legria. Ella non fu, né per Co
lombi né per me, soltanto una 
segreteria sicura, sulla quale si 
poteva fare affidamento in 
ogni circostanza, senza limiti 
di tempo o di orario: disponi
bile, com'era sempre, per il la
voro d'ufficio, e al tempo stes
so tramile prezioso con I com
pagni delle diverse Federazio
ni con i quali riusciva a stabili
re un rapporto reciproco di 
amicizia e di slima. 

Poi il lavoro ci aveva diviso. 
Ma mi capitava sovente di In
contrarla, o di andarle • far 
visita, e di parlare con lei. Era 
Intormatlssima di tutto quel 
che accadeva a Botteghe 
Oscure. Amava discorrerne. E 
a me piaceva ascoltarle, dato 
che le sue Informazioni aveva
no sempre un senso politico, 
L'ultima volta che l'ho vista fu 
nell'estate dell'anno scorso, a 
Budapest: eravamo entrambi 
in vacanza, e partecipammo 
insieme ai festagglamenti per 
la lesta nazionale dell'Unghe
ria. Successivamenle hi colpi
ta da un male Inesorabile, e mi 
fu detto che non gradiva visi
te: e dilei mi giungevano, di 
tanto in tanto, notizie tristi e 
preoccupanti. 

Voglio ricordarla oggi, Lau
ra Pietrangelo, come una del
le tante (e dei tinti) che costi
tuiscono, come si dice, 
l'apparato tecnico, del parti
to. Laura era una compagna 
un po' all'antica, con le sue 
idee e anche le tue nostalgie: 
ma era certamente un* di 
quelle (e di quelli) su cui li 
poteva e si può contare, per 11 
suo attaccamento alle nostre 
idee, per la sua fedeltà al di 
sopra di ogni prova e anche di 
ogni amarezza, per la sua sen
sibilità di militante. Il nostro 
lavoro, i risultati che abbiamo 
conseguito, i successi che ab
biamo raggiunto sono legati, 
oltre che al lavoro di tantissi
mi uomini e donne nelle Se
zioni in ogni parte del paese, 
oltre che alla giustezza delle 
scelte politiche, anche al lavo
ro oscuro ma preziosissimo 
dell'«apparato tecnico» della 
Direzione e delle Federazioni 
(e questo lavoro, se latto bene 
e con impegno, non è mai sol
tanto «tecnico'); di donne co
me Laura Pietrangelo. 

Dc-Psi 
Poltrona 
per due 
alla Sipra 
••ROMA Alla Sipra, conso
ciata Rai che raccoglie la pub
blicità per la tv pubblica, ha 
bisogno - a quanto pare - di 
un vicedirettore generale. 
Sembra una faccenda facile e 
di routine, tulio sia a trovare 
la persona giusta. Sembra. De 
e Psi, infatti, hanno subito in
gaggiato un braccio di ferro: 
"uno e l'altra hanno rivendi
cato per sé la poltrona. Come 
pensate che abbiano risolto il 
problema? Semplice: deci
dendo di istituire due v i ce* 
rezionl generali. La decisione 
è passata ieri, a maggioranza 
(6 voti contro) nel consiglio 
d'amministrazione della Si
pra, che avrebbe dovuto, vice
versa, iniziare la discussione 
sulle linee della ristrutturazio
ne, illustrate dal presidente 
Dantico. «Si è preteso di chiu
dere subilo la discussione -
dice il consigliere comunista 
Vecchi - al solo scopo di pre-
costituire la doppia viceaire-
itone, senza che fossero 
neanche noti i candidati: cosi 
si configura una spartizione 
verticale dell'azienda... spero 
che il tempo che ci separa dal 

finissimo consiglio faccia ri
lettere direttore generale e 

amministratori delegati che la 
Sipra ha bisogno di progettj, 
strategie, pieno coinvolgi-
menlo del consiglio, non di 
colpi di maggioranza». 

La decisione del Tribunale di Venezia 

Il giudice Palermo assolto 
Arrestò per errore due avvocati 
Pienamente assolto, dal tribunale di Venezia, il 
giudice Carlo Palermo. Era accusato di interesse 
privato in atti d'ufficio per l'arresto, nel 1983, di 
due avvocati: un errore, ma in buona fede. Il fatto, 
ha deciso il tribunale, non costituisce reato. Il pm 
aveva chiesto la condanna ad otto mesi, l'avvocato 
Striano - difensore di parte civile - ha accusato 
Palermo di «strage voluta della normativa». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tm VENEZIA. Tre ore di ca
mera di consiglio e, alle 
18,25, la sentenza. «Il fatto 
non costituisce reato», dice 
secco il presidente del tribu
nale di Venezia, Giuseppe La 
Guardia, e l'imputato - il giu
dice Carlo Palermo - fugge 
subito in un corridoio, circon
dato dalla scorta, emoziona-
lissimoed in avvicinabile: Stra
no ma vero, almeno questa di
savventura si è conclusa bene. 
Era accusato di interesse pri
vato in atti d'ufficio a causa 
dell'arresto, disposto il 16 giu
gno '83, di due avvocati, di
tensori di un Imputato del pro
cesso su armi e droga, Bonifa
cio Giudiceandrea di Trento e 
Roberto Ruggiero di Roma. Il 
telefono di quest'ultimo (già 

sospettato di partecipare a 
traffici d'armi e per questo tut
tora sotto inchiesta) era sotto 
controllo Venne intercettata 
una conversazione nella quale 
Giudiceandrea informava il 
collega di «avere preso» in 
procura certi documenti. In 
realtà la trascrizione era sba
gliata (Giudiceandrea aveva 
«appreso» alcune notizie), ma 
Palermo si convinse che l'av
vocato avesse sottratto verbali 
segreti Secondo l'accusa il 
comportamento del magistra
to era doloso Carlo Palermo 
avrebbe volutamente equivo
cato a causa di precedenti 
screzi con l'avvocato Ruggie
ro Questo era il punto del 
processo errore voluto o in 
buona fede? Carlo Palermo, m 

un'ultima dichiarazione al tri
bunale. ha detto ieri, quasi 
con le lacrime agli occhi: «Il 
mio comportamento è sem
pre stato dettato dalle esigen
ze istruttorie e da condizioni 
psicologiche particolari: dal 
processo emergevano via via 
traffici di droga, servizi segre
ti, addmtture bombe atomi
che, elementi davanti ai quali 
tremavo, ero profondamente 
turbato D'altronde, se avessi 
voluto nuocere all'avvocato 
Ruggiero, non mi sarei com
portato così scioccamente». I 
suoi difensori, i veneziani 
Gianni Milner e Arturo Sorga
lo, hanno a loro volta «ston-
cizzato» l'episodio. «Carlo Pa
lermo conduceva un'istrutto
ria con 215 imputati, isolato, 
ripetutamente minacciato. 
Operava da solo e solo è stato 
lasciato, con una dattilografa 
a mezzo servizio, un pm disin
teressato o non collaborativo 
e basta» In quel clima, insom
ma, anche alcuni errori posso
no apparire comprensibili, e 
scomodare il dolo, hanno 
concluso i difensori, sembra 
solo «voler colpire a tutti i co
sti un giudice scomodo», 

Di opposto avviso era stato 

il pm Antonio Fojadelli, che 
ha chiesto la condanna di Pa
lermo ad otto mesi: «Neppure 
i più alti meriti personali con
sentono che per autoritansmo 
si offenda il rispetto della le
galità. Con questa sciagurata 
vicenda il dottor Palermo ha 
tolto all'ordine giudiziario 
quella credibilità che per altri 
versi gli aveva procurato*. Fo
jadelli non ha voluto com
mentare l'assoluzione, né an
ticipare se proporrà appello 
Dunssimo, e per lo meno 
prossimo al limite dell'ingiu
ria, l'intervento dell'avvocato 
Carlo Stnano, difensore di 
parte civile di Ruggiero e Giu
diceandrea. Cario Palermo, 
ha avuto modo di inanellare in 
tre ore di accuse, ha commes
so «una strage voluta della 
normativa», ha «perseguitato 
con accanimento», ha «com
piuto frodi tecniche», ha usato 
l'intercettazione telefonica «in 
modo osceno e fraudolento» 
(«è Palermo che tradisce la te
lefonata, non viceversa»). In
somma «un interesse persona
le ha mosso il giudice nella 
manomissione della sua istrut
toria per fare danno ai propri 
fini". 

«Inquietante» rapporto del procuratore di Palmi 

Calabria al Csm: sulla giustizia 
l'ombra di gravi interferenze 
Adesso il quadro è «inquietante». Lo dice il portavoce 
de) Csm Nicola Lapenta dopo l'audizione di Agostino 
Cordova, procuratore di Palmi. Il «caso Calabria» non 
è più riducibile all'allarme lanciato dai sostituti pro
curatori di Locri. Cordova, che ha inquisito gli ammi
nistratori corrotti (de e psdi) di Gioia Tauro, non ha 
rilasciato dichiarazioni. Ma ieri si sarebbe parlato di 
interferenze nel lavoro dei magistrati. 

FABIO INWINKL 

H I ROMA Palazzo dei Ma
rescialli, ore 11. Davanti al co
mitato antimafia del Csm, pre
sieduto da Carlo Smuraglia, 
depone il procuratore della 
Repubblica di Palmi Agostino 
Cordova È una delle audizio
ni del «caso Calabria», sin qui 
trascinatesi a strappi, per lo 
più in sordina, coperte dai cla
mori di guerra delle ultime vi
cende siciliane. Ma la deposi
zione di len ha lasciato il se
gno. 

Proprio mentre il don. Cor
dova era nella capitale, ri
prendeva a Palmi il processo 
agli amministratori democri
stiani e socialdemocratici di 
Gioia Tauro (sono di domeni
ca scorsa le elezioni in quel 
Comune, da cui son state 
escluse le liste dei «corrotti»)-

Perché il dibattimento potes
se andare avanti è stato ne-
cessano «applicare» per un 
mese un magistrato della Pro
cura di Reggio Calabria, Bru
no Giordano. I due sostituti di 
Palmi sono infatti indisponibi-
li uno si è ferito in un inciden
te d'auto, l'altro è in licenza 
matrimoniale. Cordova, in 
queste settimane, è solo in 
quella Procura di frontiera, se
polta dai fascicoli di processi 
di mafia, dalle inchieste sulle 
gesta della delinquenza orga
nizzata. Omicidi, sequestri, 
estorsioni, traffico di droga. 
Tutto per un uomo solo. 

C'è pure una storia che ha 
risvolti incredibili, eppure è 
agli atti del Csm - dopo la visi
ta di una delegazione in Cala
bria nel febbraio scorso - ed è 

rimbalzata nell'udienza di ieri. 
Cittanova, Taurianova, Molo-
chio e altre località della pia
na di Gioia Tauro sono infesta
te da mandrie di vacche, che 
circolano nei fondi privati e 
nei terreni pubblici, danneg
giandoli, ma senza subire al
cun disturbo per il «rispetto» 
che si ritiene dovuto ai loro 
presumibili proprietari, i boss 
della 'ndrangheta. In un pal
leggiamento dì competenze le 
«vacche sacre» hanno impe
gnato anche la Procura della 
Repubblica: ed ora pare che a 
•riciclarle» provvedere l'Arnia 
dell'Emilia-Romagna, l'ente 
pubblico che si fa canco delle 
eccedenze agricole. 

Ma la deposizione di Ago
stino Cordova non si è ferma' 
ta agli aneddoti. Anche se il 
procuratore di Palmi non ha 
voluto rilasciare alcuna di
chiarazione all'uscita da pa
lazzo dei Marescialli, sembra 
che nell'ora e mezza dì collo
quio con i membri del comita
to antimafia si sia andati al dì 
là della prevedibile denuncia 
delle carenze paurose di orga
nici e mezzi degli uffici giudi
ziari (del resto npetutamente 
segnalate dal Csm a governo e 

Parlamento). Sarebbe emerso 
anche qualche caso dì interfe
renza di «altri» organi nelle in
chieste dei magistrati. Ecco 
perché il portavoce del Consi
glio, il de Nicola Lapenta, soli
tamente assai cauto, ha parla
to ieri ai giornalisti dì un qua
dro «inquietante», che confe
risce «pari gravità» alla situa
zione calabrese rispetto a 
quella siciliana. 

La testimonianza di Cordo
va ha fatto passare in secondo 
piano quelle dì Saverio Caval
canti, Pg della Corte d'appello 
dì Catanzaro, e del suo sosti
tuto Domenico Porcelli, che 
non avrebbero prodotto novi
tà di rilievo. Il comitato anti
mafia ripredendera le sue au
dizioni mercoledì. Saranno 
convocati ì magistrati reggini 
Giovanni Monterà e Giuliano 
Gaeta, Elio Costa di Crotone e 
Rosalia Gaeta dì Palmi. 

Si apprende frattanto che la 
prima commissione referente 
del Csm, presieduta da Mano 
Gomez d'Ayala, sarà lunedi al 
palazzo di Giustizia di Milano 
per effettuare una serie dì in
dagini sul funzionamento del
l'ufficio istruzione, già oggetto 
dì un'ispezione ministeriale. 
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NEL MONDO 

La Polonia cambia governo 

Nomi nuovi per l'economia 
Rakowski: «Ci ispiriamo 
alla perestrojka sovietica» 
• i VARSAVIA Dopo due 
settimane di consultazioni, 
minate il 27 settembre scorso, 
giorno della sua nomina a ca
po del governo polacco, il pri
mo ministro Mleczyslaw Ra
kowski ha presentato ieri al 
Parlamento (Dieta), il suo 
nuovo governo, SI traila, ha 
detto, di una compagine favo
revole a riforme rapide e radi
cali, ma deciso ad usare la 
mano forte contro coloro che 
lenlano di gettare la società 
nell'anarchia. Rakowski ha 
inoltre sottolinealo l'affinila 
fra le riforme economiche e 
politiche in Polonia e la pere
strojka sovietica. -Se il nostro 
programma di riforme non 
dovesse avere successo, ne 
sarebbe compromessa la sles
sa peresirolka sovietica». 

Quasi la mela del governo 
Rakowski è formala di uomini 
nuovi. Fra le principali confer
me, spicca quella del ministro 
degli Interni, generale Cze-
slaw Kiizczak, proiagonista 
della nuova presa di contatto 
con i leader dell'opposizione 
sindacale dopo gli scioperi di 
agosto, al quale fra l'altro è 
affidata l'organizzazione della 
prossima tavola rotonda. 

Confermali, fra gli altri, i mi
nistri della Difesa generale 
Flerlan Slwlcki, degli Esteri 
Tadeus Olechowskl, e il porta
voce del governo Jerzy Ur-
ban. 

Fra I nomi nuovi, olire a 
quelli del ire vlceprimi ministri 
Oteneusz Sekula, Kazimierzk 
Olesiak e Janus Palorski), si 
segnalano quelli dei responsa
bili dei principali settori eco
nomici del paese, che rappre
sentano la vera novità del go
verno Rakowski. Al ministero 
dell'Industria, un posto chiave 
per le sorti della riforma eco

nomica, va Mieczyslaw Wil-
czek, che non è soltanto un 
illustre economista, ma il re
sponsabile di una società a 
capitale misto polacco-cana
dese, che esporla i suoi pro
dotti soprattutto in Svezia e in 
Italia. Per la prima volta, il rap
presentante di un'impresa pri
vata a capitale misto diventa 
ministro in un paese sociali
sta: potrebbe essere il segnale 
di una accentuazione della ri
forma proprio nel senso di 
una maggiore attenzione al 
settore privato e alla coopera
zione con l'Occidente. 

Altre novità, sempre in 
campo economico, la nomina 
a ministro delle finanze di An
dra] Wroblewski, 38 anni, vi-
ceminlstro dell'industria nel 
precedente governo, stretto 
collaboratore del riformatore 
Wladislaw Baka nei comitato 
per la riforma economica; di 
Dominik Jastrzebski al mini
stero del Commercio estero: 
di Mardn Nurowski al ministe
ro per il Mercato interno, 

Ma restano, nel nuovo go
verno, anche alcuni vuoti si
gnificativi: non è stato nomi
nato, ad esempio, Il ministro 
del Lavoro, mentre resta va
cante un posto di viceprimo 
ministro. Sono alcuni dei posti 
che Rakowski aveva destinato 
ad esponenti 
dell'.opposizione costrutti
va», e che, come ha detto lo 
stesso primo ministro, restano 
a disposizione di coloro che 
vorranno Impegnarsi al lavoro 
comune con il nuovo gover
no. Ma la risposta di Sondar-
nosc per ora è negativa: «Una 
tale partecipazione prima dei 
colloqui alla tavola rotonda 
sarebbe decisamente prema
tura», ha detto uno dei consi
glieri di Solidamosc, Andrze) 
Slelmachowskl. 

Al Comitato centrale 
Il leader sovietico 
discute con mille 
dirigenti di cooperative 

«Le vestali del socialismo 
collettivista» ostacolano 
la privatizzazione: 
e ieri Ligaciov mancava... 

Gorbaciov: la terra ai privati 
Producono di più e meglio 
«Il contadino deve tornare padrone della terra e dei 
mezzi di produzione»: così Gorbaciov al Comitato 
centrale del Pcus dove ieri erano presenti mille diri
genti di aziende agrìcole e cooperative. Il programma 
di affitto delle terre viaggia a rilento e Gorbaciov ha 
attaccato le «vestali del socialismo collettivista». For
se per questo Ligaciov ieri era assente. Ma dovrà 
essere proprio lui a dirigere questo processo. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULKTTO CHIESA 
• • MOSCA Abbiamo tra
sformato il contadino in un 
mezzadro niente affatto inte
ressato ai frulli del suo lavoro. 
La strada di un'agricoltura ef
ficiente passa per una profon
da trasformazione dei rappor
ti di produzione nelle campa
gne. E ciò si deve fare rapida
mente, dando la terra In affitto 
ai contadini. La tv sovietica -
ed è anche questa una novità 
- ha mandato in onda Ieri sera 
l'intero dibattito al Comitato 
centrale tra Gorbaciov e un 
migliaio di dirigenti di aziende 
agricole, chiamati a consulto. 
Un'ora e mezza che lascerà il 
segno nelle questioni agricole 
sovietiche, anche se Egor Li
gaciov era stranamente assen
te. Il portavoce Gherasimov, 
interrogato ieri in proposito, 
ha detto di non essere infor
mato sulla lunghezza della sua 
vacanza e ha aggiunto, con un 
filo d'ironia: .Non possiamo 

certo smettere di occuparci di 
agricoltura in sua assenza*. 

Gorbaciov - che ha parlato 
circa un'ora, a braccio, con
sultando solo a tratti I fogli di 
appunti per indicare le cifre 
del .buco agricolo. - ha tratto 
conclusioni radicali. Bisogna 
ormai riconoscere che «i rap
porti economici nella campa
gna evidentemente non sli
molano il lavoro agricolo*. Da 
qui .la passivila della genie, 
non solo nella campagna, ma 
in tutta la nostra economia. Il 
fatto è che nel Colkhoz e So-
vkhoz è avvenuta una separa
zione del contadino dal mezzi 
di produzione, e in campagna 
ciò è più sensibile che In altri 
settori economici*. Solo que
sta constatazione può spiega
re i crudi dati economici: In 
venti anni la produzione agri
cola lorda è cresciuta del 41 
per cento, ma nello stesso pe
riodo gii investimenti sono 

Oggi i colloqui sui rapporti Urss-Europa 

De Mita a Mosca per un dialogo 
che non tocca solo gli affari 
Grandi sorrìsi per De Mita che approda in Unione 
Sovietica, rose rosse per la consorte, A Mosca il ter
mometro segna 5 gradi ma, a dispetto della meteoro
logia, l'atmosfera politica degli incontri non è affatto 
fredda. Il momento principale della visita lo si avrà 
oggi quando Gorbaciov e il presidente del Consiglio 
italiano, Insieme ad Andreotti e Shevardnadze, preci
seranno i punti di vista sui rapporti Urss-Europa. 

DAI. NOSTRO INVIATO —————— 
•JJ MOSCA. Nella sala di San 
Giorgio, il «vincitore., Mikhail 
Gorbaciov e la moglie Raissa 
vanno Incontro agli ospiti ita
liani che avanzano lungo il 
grande tappeto rosso, sono la 
luce dei sei enormi lampadari. 
Grandi sorrisi per Ciriaco De 
Mita, presidente del Consi
glio, appena reduce da una ri
schiosa prova parlamentare, 
rose rosse per la consorte, 
Anna Maria, elegante, certo, 
almeno quanto la moglie del 
segretario del Pcus, ma anche 
palesemente emozionala. È 
cominciala cosi Ieri, alle selle 
della sera, la visita di stalo ita
liana che ha portato nella ca
pitale dell'Urss il capo del go-

Cile 
LaCee 
si schiera 
con i «no» 
« • STRASBURGO. Il Parla
mento europeo ha approva
lo a larga maggioranza una 
risoluzione - presentata da 
tulli I gruppi politici demo
cratici - di solidarietà col 
popolo cileno e di allenta 
vigilanza sulla situazione in
terna dopo la vittoria del 
«no» al referendum della 
settimana scorsa. Il docu
mento dei parlamentari eu-
lopel si congratula col po
polo cileno per la sua vitto
ria sulla dittatura, chiede al 
governo cileno di liberare 
immediatamente tulli i pri
gionieri politici e invila la 
Commissione, Il Consiglio e 
i ministri degli Esteri dei do
dici paesi della Comunità a 
facilitare, con i mezzi a loro 
disposizione, il definitivo 
passaggi" del Cile alla de

verno, sei ministri, e un esor
bitante seguito ufficiale com
posto da almeno sessanta per
sone e una quarantina di gior
nalisti. De Mila e Gorbaciov si 
vedranno ben otto volle, 
compresa la .cena privata» 
nella villa sulle colline Lenin 
che sarà, nei tre giorni di per
manenza, la residenza ufficia
le (gli altri membri del gover
no alloggeranno, invece, al
l'albergo «Sovietskaja», son
tuoso ma demodé, sul Lenin-
gradskij). 

Il primo incontro (all'aero
porto di Vnukovo-2 II capo 
del governo italiano era stato 
accolto dal presidente del 

Consiglio dell'Urss, Nikolaj RI-
zhkov) è durato appena una 
decina di minuti. Quanto è ba
stato a De Mita per ricordare a 
Gorbaciov di essere già stato 
in Urss, nell'orma! lontano 
1975, da ministro dell'Indu
stria, quando il suo ospite era 
ancora primo segretario di 
Stavropol e deputato al Soviet 
supremo. E II tempo sufficien
te per uno scambio di conve
nevoli. Un po' appartati in un 
satollino della sala, con il 
gruppo di giornalisti che ten
tava di cogliere le battute, Il 
leader del Pcus ha chiesta alla 
signora De Mita se le piaceva 
di essere a Mosca. E lei, sfo
derando un grande sorriso, ha 
risposto: «Certo, ci sono venu
la davvero volentieri Scon
tate anche le battute sul tem
po. La signora De Mila ha det
to di aver lasciato i venti gradi 
di Roma, la signora Gorbaciov 
ha annunciato i cinque gradi 
di Mosca. 

Ma l'atmosfera politica de
gli incontri non si annuncia af
fatto fredda, a dispetto della 
meteorologia. Sugli italiani, 

Coree 

Cordialità 
ma senza 
accordi 

• • Parlano, ma sembrano sordi. Il nuovo incontro ai 38" 
parallelo tra le delegazioni delle due Coree (nella loto) non ha 
sciotto i nodi che erano rimasti in sospeso ad agosto quando la 
prossimità dei Giochi olimpici aveva interrotto i colloqui. L'at
mosfera. ieri nel villaggio di frontiera di Panmunjon, era cordia
le ma le divergenze sulle modalità della sessione plenaria dei 
due parlamenti che dovrebbe stilare un documento di «non 
aggressione» e avviare un lentissimo processo di riunificazione 
sono rimaste pressoché immutale Nonostante la mancanza di 
risultati concreti, il clima non è comunque di rottura e i rappre
sentanti delle due Coree hanno fissalo un nuovo appuntamento 
per il prossimo 17 novembre 

stati quasi il doppio e i capitali 
fissi si sono triplicati, passan
do da 106 miliardi di rubli a 
347. 

Ciò significa che l'enorme 
sforzo statale ha prodotto un 
topolino. Senza cambiamenti 
radicali la produzione agrico
la «non potrà crescere ai ritmi 
necessari* e la questione ali
mentare non sarà risolta. Gor
baciov ha Indicalo dunque 
quadrò linee direttive. Affitto 
generalizzalo della terra ai 
contadini, con la certezza del 
diritto che nessuno potrà to
glierla a loro e al loro figli (ci 
vorrà una legge sull'affitto, ma 
bisogna cominciare subito. I 
Soviet devono decidere e I di
rigenti delle imprese agricole, 
cosi come quelli centrali, deb
bono smetterla di ostacolare 
le richieste dei contadini In tal 
senso). In secondo luogo oc
corre introdurre nuove tecno
logie e nuovi metodi di gestio
ne, all'altezza dei tempi. In 
terzo luogo è indispensabile 
elevare l'intera infrastnittura 
delle campagne, per creare 
una sfera sociale adeguata ai 
bisogni della popolazione 
agricola (programma speciale 
di 35 miliardi di nuovi Investi
menti in selle anni. Perfino il 
genio militare comincerà a la
vorare nella costruzione di 
strade agricole). In quarto 
luogo - dice Gorbaciov - «se 
noi trasformassimo lutto ciò 

che produciamo e riuscissimo 
a farlo arrivare al consumato
re, avremmo subito un incre
mento del 25 per cento, in 
cene produzioni fino al 40 per 
cento». 

In altri termini bisogna por
re fine aH'«inammissiblle para
dosso in base al quale noi pro
duciamo per gettare via un 
quarto della nostra produzio
ne». A fronte di questa situa
zione ci sono i risultali del pri
mi esperimenti di affitto della 
terra, delle prime vere coope
rative agricole: «Eccezionali», 
dice Gorbaciov. Non è ancora 
passalo un anno e le coopera
tive in affitto hanno già supe
rato le aziende statali da un 
minimo di 500 chilogrammi 
per ettaro a una tonnelaia e 
mezzo in media (cereali). In 
media 1000 kg di latte in più a 
parità di condizioni. «Cresco
no i guadagni dei contadini, 
ma sono guadagni legittimi». 
«Il contadino torna ad essere 
padrone della terra e dei mez
zi di produzione». Ma l'affitto 
della terra s'introduce troppo 
lentamente. Perché? Gorba
ciov risponde: .Perché conti
nuiamo a pagare salari per la
voro non effettuato». 

Altre cifre, sempre più Im
pietose. È chiaro che occorro
no per rimuovere le perplessi
tà e le paure. Ma non dei 1000 
presenti che, al contrario, rin

carano la dose. Le imprese 
agricole deficitarie coprono il 
21 per cento della superficie 
agricola, dispongono del 18 
per cento dei pascoli. E II sala
rio medio che esse erogano è 
1,8 volle superiore al reddito 
che producono. Decine di 
esempi che mostrano come 
spesso le imprese agricole de
ficitarie danno salari medi 
uguali o superiori a quelle che 
producono reddito, In queste 
condizioni, esclama Gorba
ciov, nessuno è interessato 
all'affitto della terra < può 
tranquillamente continuare a 
non lavorare che il minimo in
dispensabile. 

Gorbaciov propone una ri
voluzione che dovrebbe cam
biare alla radice la situazione 
degli olire 20 milioni di conta
dini sovietici e i rapporti tra 
città e campagna. Una rivolu
zione sociale, ma anche poli
tica. L'intero apparato di ge
stione verrebbe spazzato via 
dall'Introduzione generalizza
la dell'afflilo della terra. Non 
a caso, da tre anni, le «vestali 
del socialismo collettivista* 
continuano a far segnare il 
passo alle soluzioni che oggi 
vengono proposte. Forse non 
è un caso se Egor Ligaciov ha 
ritenuto di non partecipare a 
questa «consultazione». Ma 
appena dieci giorni fa è stalo 
designato proprio lui a dirige
re questo processo. 

che hanno montato la grande 
esposizione economica che 
verrà inuagurata domani, pre
senti sia De Mita sia Gorba
ciov, i sovietici appuntano 
molte .speranze*. E se ciò do
vrà essere verificalo nei collo
qui di oggi (uno a quattr'occhi 
tra i due presidenti, un altro 
tra i rispettivi ministri, un ter
zo, infine, collegiale con la fir
ma dei documenti), ha costi
tuito già un segnale eloquente 
il .benvenuto» di rito compar
so sulla prima pagina della 
«Pravda», giù in fondo a due 
colonne, con foto di De Mita. 
Viene manilesiala, appunto, 
la «speranza» che la visita ar
recherà «comprensione Ira i 
due paesi» e che rafforzerà «la 
sicurezza europea e intema
zionale non meno che l'ulte
riore crescita della coopera
zione reciproca e vantaggio
sa». L'auspicio sovietico è an
che per il «consolidamento 
del tradizionali sentimenti di 
reciproco rispetto e di amici
zia tra i due popoli». 

La giornata di oggi sarà rie-

De Mita e Gorbaciov con le rispettive consorti nella sala Georgievsky del Cremlino 

ca di appuntamenti. Il cerimo
niale prevede, prima del col
loquio ufficiale, nella sala Ca
terina, l'omaggio di De Mita al 
sacello del milite ignoto, la vi
sita sulla Piazza Rossa e ai pa
lazzi storici del Cremlino. 
Quando i due presidenti co
minceranno la discussione, 
analogo e contemporaneo in
contro si svolgerà Ira i titolari 
degli Esteri, Eduard Shevar
dnadze e Giulio Andreotti. I 
due ministri successivamente 
raggiungeranno Gorbaciov e 
De Mita. Sarà questo, proba
bilmente, il momento princi
pale della visita perché sarà 
l'occasione per precisare i 

punti di trista sul rapporti Urss-
Europa nel quadro di una 
sempre più corposa distensio
ne Ira i due blocchi. I docu
menti che sono già pronti do
vrebbero riguardare, oltre ad 
un accordo Ira l'università di 
Bologna e di Mosca, la con
cessione di una linea di credi
to italiana di alcune centinaia 
di milioni di dollari e un'intesa 
sull'uso dello spazio. Vedre
mo oggi se ci saranno ulteriori 
novità che possano rendere la 
visita ancora più produttiva 
per entrambe le parti. L'Italia 
ha a cuore l'obiettivo di mi
gliorare le esportazioni verso 
l'Urss: non a caso l'esposizio

ne nel quartiere fieristico di 
Krasnaja Presnja ha trascinalo 
a Mosca centinaia di aziende 
pronte a firmare affari per mi
liardi (Agnelli e Gardini, per 
fare qualche esempio, arriva
no ed esporranno i loro pro
positi In conferenze stampa). 

Ma probabilmente Ciriaco 
De Mita non vuole svolgere, 
con questo viaggio, il ruolo di 
•grand commis». Il contenuto 
politico dei colloqui potrebbe 
rivelarsi assai denso. L'Italia è 
tra gli alleati europei degli Sta
ti Uniti il partner che, ne) mo
menti cruciali e ripetutamen
te, si è mostralo disponibile al 
dialogo, Gorbaciov lo sa. 

Il dialogo Cina-Urss 

Dopo trenta anni di gelo 
Deng conferma il summit 
con il leader sovietico 
ira PECHINO Cina e Unione 
Sovietica tornano ad incon
trarsi al massimo livello dopo 
circa un trentennio di gelo. E 
proprio il 1989 potrebbe esse
re l'anno di un vertice tra 
Deng Xiaoping e Gorbaciov, 
un summit storico che do
vrebbe segnare una svolta nei 
delicati rapporti tra i due .gi
ganti. del mondo comunista. 
La notizia è trapelala da una 
indiscrezione sui colloqui in
trattenuti ieri dall'anziano lea
der cinese con il presidente 
finlandese Mauno Koivisto-
nel, in visita in questi giorni 
nella capitale cinese, ed è sia
la poi confermata più tardi 
dallo stesso Deng. Già alla fi
ne dej mese scorso, al termi
ne dell'Incontro alle Nazioni 
Unite tra i ministri degli Esteri 
Quian Qichen e Eduard She
vardnadze si era raggiunto un 
accordo di massima per un 
vertice, il primo dopo quello 
del '59 Ira Krusciov e Mao, da 
tenere entro la metà del pros
simo anno. Adesso si tratterà 
di stabilire date, tempi e mo
dalità. Particolari che con tut
ta probabilità saranno al cen
tro delle conversazioni che il 
ministro degli Esteri Quian Qi
chen avrà a dicembre con il 
collega sovietico Shevardna
dze e anche con lo slesso 
Gorbaciov. Negli ambienti di
plomatici di Pechino, nono
stante le conferme ufficiali, si 
mantiene un cauto riserbo. «E 
prematuro parlare di data e 
luogo - ha dello la signora Li 
Jin Hua, portavoce del mini
stero degli Esteri - . Mollo di
penderà dalle condizioni, bi
sognerà vedere se queste sa
ranno più o meno mature». Le 
reazioni di Mosca sono invece 
più improntate all'ottimismo. 

Parlando con i giornalisti il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Gennady Gherasimov 
ha detto che Gorbaciov «e 
pronto ad incontrare in qual
siasi momento e In qualunque 
luogo il leader cinese» e ha 
glissalo elegantemente la do
manda se le annose divergen
ze tra I due paesi e le istanze 
cinesi al riguardo potrebbero 
mandare all'aria II vertice. 
«Questo - ha detto - dovete 
chiederlo a Deng. Da parte 
nostra non ci sono Impedi
menti». Dòpo la rottura del 
'60 che portò Cina e Uria tu 
posizioni anliletiche, negli ul
timi anni si è registralo un sen
sibile miglioramento in cam
po economico e culturale. In 
quello politico però I due pae
si sono ancora in posizione di 
antagonismo. Gorbaciov re
centemente ha invitato la Cina 
a seppellire i contrasti del pas
salo. Nel suo discorso pro
nunciato un mese fa a Kra-
snoyarsk ha rinnovalo l'auspi
cio per un incontro. Ma Pechi
no ha risposto ribadendo I tre 
ostacoli che ostacolano la 
•normalizzazione»: la presen
za militare sovietica in Afgha
nistan, il concentramento di 
truppe lungo la frontiera cine
se e l'appoggio dell'Untone 
Sovietica all'invasione vietna
mita della Cambogia. Questo 
ultimo nodo e stalo oggetto di 
discussione In agosto ira I due 
governi e sicuramente lo sol
leverà di nuovo Qian a Mosca. 
Il 20 ottobre inoltre I due pae
si inizieranno una ter» toma
ia di colloqui sulle annose 
questioni di contine. Per con
cordare le modalità del verti
ce non è escluso dunque che 
si attenda gli esiti di queste ul
time «trattative». 

Vorontsov in Afghanistan 

Il vice di Shevardnadze 
ambasciatore «speciale» 
nell'inferno di Kabul 
• • MOSCA. Yull Vorontsov. 
primo vicemlnistro degli Este
ri dell'Unione Sovietica, è sia
lo nominalo ieri ambasciatore 
straordinario e plenipotenzia
rio sovietico in Afghanistan. 
La nomina è stala effettuala 
dal presidium del Soviet su
premo. L'annuncio ufficiale è 
venuto dal portavoce del mi
nistero degli Esteri di Mosca, 
Ghennadi Gherasimov, che, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha sottolinealo che 
Mikhail Gorbaciov, quando ha 
annunciato la nomina di Vo
rontsov al presidium, ha detto 
che la situazione in Afghani
stan è tale da richiedere l'im
pegno di un'alta e sperimenta
ta personalità. E Vorontsov -
che succede a Nikolai Yegory-
cev, nominalo solo sei mesi la 
ambasciatore nella capitale 
afghana - è un diplomatico di 
grande esperienza. Oltre ad 
essere membro del Comitato 
centrale del Pcus, il numero 
due del ministero degli Esteri 
di Mosca è stato anche capo 
della delegazione sovietica al
la trattative per II disarmo Usa-
Urss di Ginevra. La stia nomi
na ad ambasciatore a Kabul 
trova motivazione nelle 

Preoccupazioni sovietiche per 
aggravarsi della situazione in 

Afghanistan. Preoccupazioni 
esposte nuovamente alla re
cente assemblea Onu dallo 
stesso ministro degli Esteri di 
Mosca, Eduard Shevardna
dze. La prima fase del ritiro 
dell'Armala Rossa da Kabul si 
è conclusa - aveva detto due 
giorni fa il ministro sovietico 
al palazzo di vetro delle Na
zioni Uniti a New York - ma la 
seconda fase, quella che do
vrebbe portare al ritiro dell'In
tero contìngente, è per il mo
mento sospesa. La capitale re
sta presidiala da circa 55.000 
uomini e truppe corazzate. E il 
motivo, stando alla denuncia 
di Shevardnadze, è nella co
stante, ripetuta violazione de
gli accordi di Ginevra da pane 
di Siali Uniti e Pakistan. Negli 
accordi era previsto che il Pa
kistan avrebbe cessato di for
nire armi, munizioni e suppor
to logistico alle, sette forma
zioni della guerriglia non ap
pena tosse iniziato il ritiro. Ma 
più volle, durante la prima fa
se, Mosca aveva denuncialo la 
violazione del trattato. E. a 
conferma delle sue accuse di 
Mosca, ci sono 170 ritorti fra 
la popolazione civile a Kabul. 
solo nel mese scorso, causati 
dai razzi di fabbricazione sta
tunitense sparati dai «mukt-
heddin». 

——"—"~—— Arrestato l'aviatore misterioso che violava lo spazio aereo 
Dopo tante beffe esultano le forze dell'ordine 

Parigi, preso il «barone nero» 
Pare proprio che il «barone nero» abbia finito le 
sue scorrerie. L'aviatore misterioso che in agosto 
sorvolò Parigi a più riprese violando lo spazio 
aereo sopra la città, rigorosamente interdetto, ci 
ha riprovato ieri mattina sugli Champs d'Elysées. 
Arrestato all'atterraggio, rischia una forte multa e 
qualche settimana di carcere. Esultanza tra le 
forze dell'ordine. 

CAI NOSTriO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 
* • PARIGI. Il «barone nero» 
è caduto nella rete. Questa 
estale aveva tenulo Parigi con 
Il finto sospeso per lutto ago
sto, sorvolando la città a più 
riprese, sempre di notte. Sta
volta ci ha provalo di giorno. 
con un passaggio sugli 
Champs d'Elysées alle 10.37 
che ha latto levare ti naso a 
qualche migliaio di cittadini 
esterrelatli. Poi 6 rientrato. 
posandosi sulla pista del pic

colo aerodromo di Saint cyr 
l'ecole, fuori Pangi E lì ha tro
vato ad attenderlo gli uomini 
della «Polizia dell'aria e di 
Ironliera», come il Paf viene 
chiamato in Francia. 

Alberi Maltret non è un per
sonaggio sconosciuto alle 
cronache aviatorie. Il IO ago
sto dell'86 aveva già stupito i 
parigini posandosi sugli 
Champs d'Elysées, peraltro 
deserti per esigenze cinema

tografiche. Voleva attirare l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca su una grottesca faccenda 
personale che lo vede oppo
sto al regno del Marocco. Era 
stato condannalo a Ire anni di 
sospensione della patente di 
volo e a qualche milione di 
multa. Ci sono anche ottimi 
motivi per ritenere che sìa lui 
l'uomo mascheralo che aveva 
parlato in agosto dagli scher
mi di TF1 a nome del «barone 
nero», annunciando altre im
prese per la fine di settembre. 
Il pericoloso burlone era dun
que sotto stretta sorveglianza. 
Pare che gli uomini del Paf lo 
seguissero passo passo, trop
po scollati dalle sue rocambo
lesche imprese eslive. Per in
dividuarlo e fermarlo erano 
stati mobilitati centinaia di os
servatori e messi in opera di
spositivi sofisticati, tutti rego
larmente buggerati tra le risa

te nazionali. Il ministro degli 
Interni Pierre Joxe, senza 
l'ombra di un sorriso, aveva 
qualificato l'azione del miste
rioso sorvolatore .irresponsa
bile, pericolosa e illegale». 
L'uomo era dunque pedinalo, 
di giorno e di notte. 

Ieri mattina Albert Maltret è 
uscito tranquillamente di ca
sa, senza sospettare che tutti 
gli aeroporti della cintura pari
gina fossero stati messi sotto 
sorveglianza. I poliziotti Inca
rnali di controllare l'aeropor
to di Saint cyr l'ecole sono ar« 
nvati con un minuto di ritardo, 
in tempo per vedere librarsi in 
cielo la coda di un bianco mo
nomotore. Hanno dunque at
teso Il suo ritomo per fermar
lo, forti anche della rilevazio
ne del numero di matricola ef
fettuata sugli Champs d'Ely
sées da un ex graduato della 
Paf, un occhio di lince casual

mente sul posto. Non ci pote
vano dunque essere più dub
bi- il sorvolatore si chiama Al
bert Maltret. Sarà più difficile 
provare che fu lui a tenere I 
parigini con il naso all'aria I* 
scorsa estate, ma gli uomini 
del Paf - fieri della loro opera
zione e certi che si tratti dello 
stesso uomo - non disperano 
di raccogliere le coordinale 
dei suol voli agostani. Maitre) 
rischia ora una multa che va 
dalle «Ornila lire ai 13 milio
ni, e un periodo di detenzione 
che va dai sei giorni ai tre me
si. Non è difficile suppone 
che la giustizia francese, soli
dale con gli altri corpi dello 
Stato per cosi lungo tempo 
messi alla berlina, deciderà 
con esemplare severità. SI te
me infatil l'apparire di emuli 
del «barone nero» e qualcuno 
dice che la scorsa estate 1 sor
volatori pazzi furono più d'u
no Non resta che attendere 
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NEL MONDO 

Contras 

Reagan 
minaccia 
Managua 
• • WASHINGTON. Il presi
dente americano Reagan ha 
minacciato di convocare una 
sessione straordinaria del 
Congresso se in Nicaragua il 
governo sandinista cercherà 
dì sfruttare la situazione elet
torale per organizzare attac
chi contro i mercenari con' 
tras. "I sandintsti - ha detto 
sprezzante il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
- devono sapere che gli attac
chi a sorpresa durante questo 
periodo di pausa parlamenta
re non avverranno senza che 
gli Stati Uniti reagiscano in 
qualche modo» 

Il congresso chiuderà I bat
tenti tra pochi giorni e la pros
sima sessione parlamentare 
dovrebbe cominciare circa 
due mesi dopo le elezioni 
dell'8 novembre, con cui non 
si deciderà soltanto chi sarà il 
nuovo presidente ma si proce
derà anche al rinnovo di tutta 
la Camera dei rappresentanti 
e di un terzo del Senato, Rea
gan teme che il governo di 
Managua possa approfittare 
del «vuoto parlamentare» per 
spazzare via ì mercenari pro
tetti dalla Casa Bianca. Per 
questa ragione ha fatto sapere 
ai presidenti di Camera e Se* 
nato che in caso di attacchi 
sandintsti potrebbe convoca
re una sessione straordinaria 
del Congresso per far appro
vare nuovi aiuti militari ai con
tras. 

Ieri notte a Los Angeles 
il duello finale in tv 
fra il candidato democratico 
e il vicepresidente 

Testa a testa nei sondaggi 
ma i «grandi voti» 
sono a favore di Bush 
177 contro i 30 del «Duca» 

L'ultima occasione di Dukakis 
Il faccia a faccia con Bush di ieri notte a Los Ange
les era l'ultima occasione per Dukakis dì rovescia
re le tendenze. Perché, a meno di un gol in zona 
Cesarini, il candidato democratico si ritrova indie
tro, specie nell'unica aritmetica che conta, quella 
dei «grandi voti». Per conquistare la Casa Bianca ce 
ne vogliono 270. Bush né ha 177 sicuri. Dukakis 
solo 30. 331 sono più o meno incerti. 

DAL NOSTRO CORRISPONPENTC 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK. «Se ha anco
ra munizioni, gli conviene 
spararle tutte», dicono di Du
kakis gli esperti. I) secondo e 
ultimo duello in diretta tv con 
Bush, che è iniziato a Los An
geles alle due del mattino ora 
italiana, quando i tipografi di 
questo e altri giornali hanno 
già smontato, è per il candida
to democratico l'ultima occa
sione per andare alla Casa 
Bianca al posto del delfino di 
Reagan. A meno di una spalla
ta decisiva, di un gol o un au
togol dell'avversario in zona 
Cesarini, le sorti di questa 
campagna giudicata a memo
ria di cronista la più fiacca del
la storia delle presidenziali 

americane, appaiono segnate. 
È vero che ci sono ancora i 
tempi supplementari, le tre 
settimane che ancora manca
no all'8 di novembre, la data 
in cui si vota. Ma se una por
zione sostanziosa degli inde
cisi decide dopo questo diba
tto, c'è poco altro da fare per 
far loro cambiare idea. In que
sta situazione a Bush per vin
cere basta continuare a far 
melina, mentre Dukakis deve 
segnare ora o mai più. 

Nelle ultime settimane la 
squadra democratica aveva 
cercato attivamente uno spi
raglio per tirare in porta. Ma è 
riuscita al massimo ad avvan
taggiarsi nel conto del calci 

d'angolo. 
Uno dei temi su cui il cam

po di Dukakis aveva più punta
to erano i dubbi, diffusissimi 
anche in campo repubblica
no, sul vice che Bush si è scel
to, il giovane Dan Quayle. I 
dubbi sono rimasti. I poli mo
strano che se si votasse per i 
vicepresidenti, Bentsen batte
rebbe di larga misura Quayle 
(col 55* contro il 30%). Ma 
l'argomento che votando per 
Bush gli elettori rischiano di 
votare per una presidenza 
Quayle ha avuto una presa li
mitata. Un po' perché così for
mulato non sposta di un centi
metro chi è già convinto a vo
tare per Bush. Soprattutto per
ché ha creato su Quayle 
aspettative cosi basse che il 
giovane senatore dell'Indiana 
non ha fatto fatica a superarle. 
Per dirla con un collega del 
settimanale «The New Repu
blic», è un po' come era suc
cesso in uno scontro per il 
seggio al Senato in Arizona 
nel 1962: uno dei due candi
dati, 85enné, era ricoverato in 
ospedale, gli avversari aveva
no fatto circolare la voce che 
fosse già morto, portarono le 

telecamere al suo capezzale e 
il malato, pur incapace di par
lare, fece un debole segno 
con la mano; venne eletto. A 
Quayle, in questa atmosfera 
bastava dimostrare di non es
sere completamente imbecil
le. Il che, ovviamente, non è 
poi così difficile. 

Un altro argomento su cui 
questi ultimi giorni aveva pun
tato Dukakis era quello del. 
•nazionalismo economico». 
Con Gephardt a fianco aveva 
agitato io spettro dell'indebi
tamento, dell'America In ven
dita ai giapponesi, del declino 
produttivo. Tutto verissimo. 
Ma al pubblico americano 
non piace sentirsi ricordare 
cose spiacevoli, istintivamen
te non ha simpatia per le Cas
sandre. Tanto più che a un an
no dal lunedì nero di Wall 
Street, tutto in economia pro
cede, se non a gonfie vele, in 
modo accettabile. Il Terzo 
mondo, coi suoi tragici tremo
ri di terra, è lontano. Una par
te del rimorso per l'America 
che sta peggio è coperta da 
leggi di assistenza come quel
la firmata ieri da Reagan. E 
l'ultimo sondaggio del «New 

York Times» mostra che gli 
americani tornano a ritenere 
che le vacche grasse possano 
continuare: in luglio solo il 
30% degli intervistati era otti
mista sul futuro e il 59% di
chiarava che le generazioni a 
venire avrebbero dovuto pa
gare per i troppi problemi irri
solti; ora la percentuale degli 
ottimisti è salita al 40%. 

Nel conteggio complessivo 
dei voti, Bush e Dukakis nei 
sondaggi condotti alla vigilia 
del dibattito di ieri continua
vano ad essere testa a testa: 
48% per Bush, 45% per Duka
kis, con 14% degli intervistati 
che dicevano che avrebbero 
potuto decidere dopo questo 
faccia a faccia. Ma se si guar
da agli unici voti che contano 
per essere eletti, i «grandi vo
ti» che in ciascuno degli Stati 
vanno a chi ha la maggioranza 
locale, Dukakis è messo male. 

Secondo un sondaggio del 
«Washington Post», Bush è a 
questo punto sicuro di portar
si a casa i 18 Stati, con un tota
le dì 177 grandi voti, è in van
taggio in altri 6 Stati, con 93 
voti elettorali. Totale 270 
•grandi voti», la maggioranza 

necessaria ad essere eletti. 
Dukakis invece è sicuro di soli 
30 grandi voti, quasi sicuro di 
altn 21. Per farcela dovrebbe 
non solo conquistare tutti gli 
altri 177 grandi voti degli Stati 
in cui l'esito è molto incerto, 
ma sottrarre a Bush anche 
quelli dì qualcuno degli Stati 
in cui l'avversario è in vantag
gio. 

Uno dei paradossi del siste
ma elettorale americano fa sì 
che la battaglia resti ancora 
aperta perche basta uno spo
stamento di pochissimi punti 
percentuali sul piano naziona
le, tipo quello che potrebbe 
essere determinato da questo 
dibattito in tv, o quello che 
potrebbe essere sfuggito agli 
autori del sondaggio, per de
terminare lo spostamento di 
una valanga di «grandi voti» e 
consentire a Dukakis di recu
perare il vantaggio. Ma se que
sto spostamento non ci fosse, 
Bush potrebbe anche con un 
leggerissimo vantaggio in ter
mini di totale di voti vincere a 
tappeto: ad esempio anche 
solo una vittoria col 52 o 53% 
contro il 48 o 47% dell'avver
sario potrebbe dargli una 
maggioranza di 400 grandi vo
ti sui 537 in palio. 

Allarme contro l'ipotesi di misure straordinarie 

Stato d'emergenza in Jugoslavia? 
«Ne perderemmo in prestigio» 
Stato d'emergenza in Jugoslavia? La conferma che 
qualcuno ci sta pensando seriamente arriva, in nega
tivo, da due quasi contemporanei moniti, contro 
eventuali misure d'emergenza, da parte dei comuni
sti sloveni e della gioventù socialista jugoslava. Le 
voci rimbalzano a Pristina, in Kosovo. Un dirigente 
locale commenta: «Se teniamo al prestigio del paese 
non possiamo permetterci una simile decisione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL KRTINETTO 

• i PRISTINA (Kosovo). 
«Penso che non esista un 
progetto di proclamare lo 
stato d'emergenza. Il presi
dente della federazione Di-
idarevtc ha esortato i lavo
ratori a non complicare an
cora la situazione perché al
trimenti potrebbero diven
tare necessari nuovi provve
dimenti. Ma non lo stato 
d'emergenza, che danneg
gerebbe il paese, ne com
prometterebbe il prestigio». 
Mlnir Dushi, membro del 
governo provinciale del Ko
sovo, la vede cosi. Ma non 
tutti condividono la sua 
tranquillità. Qui a Pristina è 
appena rimbalzata da Bel
grado e da Lubiana la noti
zia di due contemporanee 
prese di posizione contro 

l'eventualità che sia impo
sto in tutto il paese lo stato 
d'emergenza. Riunitasi in 
sessione straordinaria la 
leadership della Gioventù 
socialista ha dichiarato di 
considerare l'attuale situa
zione eccezionale, tale da 
richiedere misure di polizia 
contro chi invoca la violen
za, distinguendo però per 
ognuno tra responsabilità 
morali, politiche, criminali, 
e comunque evitando prov
vedimenti straordinari. An
cora più esplicito l'allarme 
lanciato dal Comitato cen
trale della Lega dei comuni
sti sloveni: «Le misure d'e
mergenza sarebbero un 
passo indietro, un attacco 
alle conquiste democrati
che dell'autogestione. L'or

dine va ristabilito con mezzi 
legali». 

Paradossale, tutti gridano 
al lupo, ma chi sia il lupo 
nessuno lo sa. Chi ha vera
mente minacciato o lascia
to capire che si potrebbe di
chiarare un'emergenza? 
Questo nessuno lo dice 
apertamente. E mentre si 
infittiscono le riunioni degli 
organismi politici centrali e 
periferici, ai vertici e alla ba
se, in vista dell'ormai immi
nente plenum del Ce fede
rale di lunedi, nel Kosovo si 
respira un'aria pesante. Un 
professore universitario vi
cino ai gruppi nazionalisti 
albanesi dice: «C'è qualcu
no che vorrebbe muoversi 
subito. Oggi gli studenti al
banesi hanno partecipato a 
dimostrazioni nei locali 
dell'ateneo qui a Pristina. E 
a Priezen hanno manifesta
to gli operai di una fabbrica 
tessile contro i cambiamen
ti costituzionali che dareb
bero alla Serbia molti dei 
poteri autonomi di cui gode 
la nostra provincia. E e è la 
voce di un'altra manifesta
zione domani (venerdì)». 

Ma il fermento c'è. Gli al
banesi non hanno digerito 
l'ingiunzione del Comitato 

centrale serbo ai comunisti 
del Kosovo: si dimettano 
Vlasi, Sirokae Delasevic, tre 
dirigente locali troppo tiepi
di, a giudizio di Belgrado, 
nel contrastare le vessazio
ni di cui sarebbe vittima la 
minoranza serba. Oggi si 
riunirà il Ce kosovano, ma 
nessuno dei tre si dimette
rà, ci assicurano, né verran
no invitati a farlo. Ma allora, 
queste discriminazioni, 
queste violenze albanesi 
contro i serbi? Centinaia di 
migliaia di serbi hanno 
espresso pubblicamente la 
loro protesta a più riprese 
per tutta l'estate. Ci sarà pu
re qualcosa di vero. Nella 
nostra breve indagine ab
biamo creduto di appurare 
questo: sono pochi i singoli 
gravi episodi (14 stupri «in
teretnici» negli ultimi sette 
anni, molto meno che altro
ve e in altre parti della Jugo
slavia, qualche isolato caso 
di omicidio) ma c'è un au
tentico stillicidio di inciden
ti minori (furti, liti) e soprat
tutto c'è una frattura accen
tuata nelle abitudini sociali, 
un sospetto reciproco diffu
so che oramai sfiora la psi
cosi. Nei condomini si 

Manifestazioni di 30mila serbi a Titograd nelle settimane scorse 

prende l'ascensore solo as
sieme ai propri compagni di 
etnìa. Da un mese i genitori 
serbi non mandano a scuo
la ì loro figli di qualunque 
età. Vi sono state risse tra 
ragazzi ed ora incombe la 
paura. Cinque giorni fa 27 
scrittori serbi, cioè tutti me
no uno, hanno abbandona
to in blocco l'associazione 
degli scrittori kosovani. 
«Protestavano contro di me 
- spiega il presidente Ibra-
him Rugova, critico e stori
co della letteratura albane
s e - m i considerano troppo 
vicino alla causa nazionale, 
la causa del riscatto albane
se. lo penso semplicemente 
che i serbi qui non sono di
scriminati, e quello che loro 
chiamano l'esodo forzato è 

stata solo una migrazione» e 
le origini di ciò vanno cer
cate nella perdita del potere 
che i serbi avevano in seno 
alla burocrazia locale prima 
dei cambiamenti del 1966 e 
del 1974. A dire il vero la 
questione è un po' più com
plicata. La fuga di 32mila 
serbi dal Kosovo dopo l'81 
(cioè dopo l'anno delle 
grandi agitazioni, quelle sì 
davvero violente, degli irre
dentisti albanesi) è dovuta 
anche a vaste espropriazio
ni di terre, che hanno in
dubbiamente colpito loro 
più degli albanesi. 

Quello che lascia perples
si è perché mai il Kosovo sia 
ripiombato di colpo in pie
na bagarre all'inizio dell'e
state, dopo molti mesi di re

lativa tranquillità. Non ci so
no stati episodi specifici 
che possano spiegare la for
midabile ondata di raduni e 
cortei serbi. Eppure la triste 
sorte dei serbi in Kosovo è 
diventato il leitmotiv delle 
manifestazioni in Serbia e in 
Kosovo per almeno due 
mesi. Sarebbe assurdo par
lare di una tensione monta
ta artificialmente quando si 
muovono centinaia di mi
gliaia di persone. Certo il 
Kosovo è diventato l'ele
mento unificante della pro
testa popolare serba, l'oc
casione per scendere in 
piazza ed esprimere la pro-

gria critica e voglia di cang
iare. Ma anche l'occasio

ne per ridare fiato a senti
menti nazionalisti. 

-—"--—-——— Riaprono le scuole, riprende il campionato di calcio 
La gente dice: «La sommossa insegni, è ora di cambiare» 

Algeri alla prova delle riforme 
In Algeria si consolidano i segnali di ritorno alla 
normalità, dopo il tremendo scossone della «rivol
ta del carovita». Domani riaprono le scuole, la 
prossima settimana riprenderà il campionato di 
calcio. Si moltiplicano le misure per assicurare un 
migliore rifornimento dei generi di base. L'accento 
si sposta adesso sulla questione delle riforme che 
dovrebbero modificare il volto politico de) paese. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Una donna algerina davanti una sianone ói polizia distrutta 

• • ALGERI. L'inizio del 
week-end (oggi è venerdì, 
giornata festiva per i paesi 
islamici) ed il cielo piovoso 
hanno vistosamente accen
tuato ieri nella capitale il ri
torno alla calma, dando anzi 
alia città un tono quasi son
nolento, almeno (ino al po
meriggio, quando il riappari
re del sole e il tradizionale 
«passeggio» hanno riempito 
le strade di folla. I segnali si 
moltiplicano: domani riapri
ranno le scuole, che erano 
state chiuse una settimana fa 
proprio perché ì giovani e i 
giovanissimi erano stati i prin
cipali protagonisti della rivol
ta (nelle caserme della gen
darmeria sono ancora tratte
nuti molti ragazzi inferiori ai 
13 anni, tanto che ieri il presi

dente della Lega per i diritti 
dell'uomo, Miloud Brahimi, 
ha ricordato alle autorità che 
secondo la legge algerina i 
ragazzi sotto i 13 anni non 
sono punibili); la prossima 
settimana riprenderà anche il 
campionato di calcio, in Al
geria seguito non meno ap
passionatamente che da noi. 

E mancano elementi di no
vità sul terreno politico. Ieri 
un anonimo interlocutore ha 
annunciato per telefono ad 
una agenzia di stampa la co
stituzione di un «movimento 
islamico» (naturalmente sul 
piano extralegale, essendo la 
struttura politica del paese a 
partito unico come movi
mento politico che dovrebbe 
raccogliere nelle sue file la 
pluralità delle tendenze di 

orientamento religioso). 
Quasi contemporaneamente 
il partito dell'avanguardia so
cialista (cioè comunista), at
traverso canali analoghi, 
preannunciava per i prossimi 
giorni la diffusione di un suo 
manifesto. Sono due episodi 
di segno e di portata diversa 
ma che esprimono il clima di 
fermento politico che la rivol
ta si è lasciata alle spalle e 
che trova obiettivo alimento 
nella promessa del presiden
te Chadli Bendjedid di «elimi
nare il monopolio della re
sponsabili taf. 

Naturalmente sarebbe av
ventato, o quanto meno pre
maturo, ipotizzare un rapido 
avvio dell'Algeria sulla strada 
del pluralismo politico, se 
non addirittura del pluriparti
tismo. C'è ancora di mezzo la 
definizione delle riforme e 
c'è di mezzo il congresso di 
dicembre del Fronte di libe
razione nazionale che dovrà 
discuterle e vagliarle, anche 
se poi gli algerini saranno 
chiamati ad esprimere la loro 
volontà nei promessi referen
dum. Ma è un dato di fatto 
che il monopolio e al tempo 
stesso la inefficienza, o lo 
scarso ruolo, del partito sono 
uno dei temi dì fondo che la 

rivolta dei giovani ha messo 
crudamente sul tappeto. 

A sottolinearlo non sono 
solo gli osservatori stranieri o 
gli esponenti dell'opposizio
ne, legale o meno, ma gli 
stessi mass media del regime 
e, prima ancora di loro, i di
retti interessati, vale a dire la 
gente della strada. Il settima
nale «Algerie Actualité», usci-
Io ieri, compie in proposito 
un vero e proprio battage: 
dalla pagina di dibattito, con 
il titolo: «Farla finita con l'u
nanimismo di facciata», alle 
interviste volanti appunto 
con gli «algerini qualunque», 
che hanno vissuto sulla loro 
pelle la crisi economica e la 
rivolta. 

Sentite cosa dice ad esem
pio un lavoratore quaranten
ne: «lo ti chiedo, come si può 
fare in questo paese per dire 
quello che si pensa? Non 
possiamo essere tutti membri 
del partito, e poi, detto fra 
noi, anche se fossi nel partito 
e non fossi d'accordo su que
sta o quella questione, non 
avrei la possibilità dì cambia
re granché. Ti dico che que
ste manifestazioni dovevano 
accadere, prima o poi: il ma
lessere dura da troppo tem

po». Gli fa eco un vigile del 
fuoco, ex partigiano, uno di 
quelli che si sono prodigati a 
loro rischio a spegnere nella 
sola Algeri più di 370 incendi 
appiccati dai dimostranti: «La 
crisi è troppo forte e in troppi 
non l'avevano presa sul serio. 
I nostri giovani sono sempre 
più politicizzati. E sì deve no
tare l'assenza flagrante del 
partito. Io credo, in tutta se
renità, che non bisogna fare i 
conti di quello che abbiamo 
perduto (con le devastazioni, 
ndr), ma di quello che abbia
mo guadagnato: la verità-. 

Sono espressioni forse an
che esasperate, dalle quali 
emerge comunque con chia
rezza come la sommossa non 
sia caduta dal cielo, né sia 
esplosa per l'opera di mesta
tori occulti, ma abbia le sue 
radici nella situazione reale 
del paese. Anche per questo 
gli impegni assunti dal presi
dente Chadli Bendjedid pos
sono essere visti, in positivo, 
come una scommessa: una 
scommessa con i problemi 
ma anche con il tempo, e so
prattutto con la gente. Certi 
accostamenti sono sempre in 
parte arbitrari. Ma forse ora si 
comincia a tradurre in arabo 
la perestrojka. 

Caducei, 
«Sul disarmo 
Mosca 
non bara» 

In una intervista ad un settimante svìzzero il segretario alla 
Difesa americana Carlucci (nella foto) ha dichiarato che a 
suo giudizio i sovietici vogliono davvero giungere ad un 
accordo per la riduzione delle armi convenzionali in Euro-

ea. Il negoziato non sarà comunque facile, ha aggiunto 
arlucci, ma la prossima amministrazione americana con

tinuerà il dialogo sul disarmo e il prossimo passo sarà 
l'accordo sulla riduzione delle armi strategiche a lungo 
raggio. Rispetto alla creazione di una zona denuclearizzala 
in Europa, proposta da Gorbacìov, Carlucci si oppone con 
fermezza perché - dice - servirebbe soltanto ad indebolire 
la posizione negoziale dell'Occidente. 

Quotidiani 
occidentali 
nelle edicole 
dell'Urss 

Per la prima volta dopo 
mezzo secolo una serie di 
giornali occidentali non co
munisti saranno messi In 
vendita a Mosca e In tutte le 
capitali delle altre 14 re
pubbliche socialiste del
l'Urss. La decisione è stata 
presa dal Consiglio dei mi

nistri. Fino ad oggi gli unici giornali stranieri a disposizione 
del pubblico sovietico erano quelli pubblicati dagli altri 
partiti comunisti; fra poco, invece, sarà possibile acquista
re anche l'.Herald tribune., il .The Times, e moltissimi 
altri. 

Da Strasburgo 
una condanna 
per i contras 
del Nicaragua 

Il Parlamento europeo ha 
criticato I dirigenti dei mer
cenari contras per il loro at
teggiamento durante i ne
goziati con il governo di 
Managua. L'assemblea co
munitaria, in un documento 
approvato su iniziativa della 
sinistra, denuncia il caratte

re distruttivo delle posizioni dei contras che «costringe il 
governo del Nicaragua ad irrigidere le sue posizioni». La 
nsoluzione della Cee esprime il suo apprezzamento per gli 
sforzi del governo di Managua, .l'unico paese - si legge 
nel documento - che si stia impegnando per attuare in tutti 
i punti il piano di pace di Esquipulas*. 

Il Consiglio 
nazionale Olp 
si riunisce 
il 31 ottobre 

Non si sa ancora dove si 
svolgerà ma la data del 31 
ottobre sembra ormai certa 
dopo l'annuncio di Ieri del 
responsabile stampa del-
l'Olp. La riunione del Con
siglio nazionale palestinese 
(parlamento In esilio), più 

^ ^ — volte rinviata durante resta
te, sarà la prima da quando, in luglio, re Hussein ruppe i 
legami politici e amministrativi della Giordania con I terri
tori arabi occupati da Israele (Cisgiordania e Qaza). Per il 
futuro dell'Olp sarà una riunione decisiva visto che dovrà 
discutere la costituzione di uno Stato palestinese indipen
dente nei territori occupati. 

Sarney, 
«Salverò 
le foreste 
dell'Amazzonia» 

José Samey (nella foto), 
presidente del Brasile, ha 
annunciato alcune misure 
per difendere l'Amazzonìa 
contro la distruzione, il di
sboscamento e gli incendi. 
Preoccupato soprattutto dalle reazioni internazionali, e 
dalle loro conseguenze pratiche (la Banca mondiale ritar
da la concessione di alcuni prestiti al Brasile per protesta 
contro le devastazioni ambientali), Sarney ha annunciato 
alcune misure provvisorie che consistono nella sospensio
ne di incentivi e sgravi fiscali per la creazione di fattorie in 
zone forestali e in un contenimento della produzione dì 
legno. Ogni anno in Brasile vengono distrutti quattro milio
ni di ettari di foresta amazzonica. 

Per un film 
impazzisce 
il mercato 
petrolifero 

E stato un film troppo reali* 
stico su una fittizia guerra 
nucleare fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica nel Golfo 
Persico a far impazzire l'al
tro ieri ì mercati petroliferi 
americani. Una delle scene 
di «Countdown lo looking 

• glass» rappresentava un at
tacco all'ambasciata statunitense in Arabia Saudita e subi
to dopo la trasmissione del film in un network via cavo, gli 
operatori petroliferi hanno tempestato di telefonate le 
agenzie di stampa chiedendo notizie sull'accaduto. Prima 
di essere smentite, le voci su uno scontro nucleare nel 
Golfo Persico hanno fatto salire vertiginosamente i prezzi 
delle «futures» petroliferi. 

OMERO CIAI 

Gli «007» di Sua maestà 

Battuta la Thatcher 
Non rimarrà alPindice 
il libro «Spycatcher» 
• • LONDRA. I cinque «Lord» 
della legge, alla Camera bri
tannica, hanno bocciato il go
verno e autorizzato la pubbli
cazione del libro «Spyca
tcher», che svela i retroscena 
degli «007» al servìzio di Sua 
maestà. La Thatcher chiedeva 
che fa pubblicazione del best
seller, uscito in Italia con il ti
tolo «Cacciatore dì spie», fos
se definitivamente vietata in 
quanto il libro tratta argomen
ti coperti dal segreto di Stato. 
Invece il massimo organo del
la magistratura britannica si è 
pronunciato intanto perché 
stralci dellla spy-story venga
no pubblicati da alcuni auto
revoli quotidiani che ne ave
vano fatto richiesta. 11 braccio 
di ferro su «Spycatcher» è du
rato tre anni ed è costato al 
governo due miliardi e mezzo 
di lire in spese legali. 

Autore del libro che Maggie 
voleva mettere all'indice è 
l'ex agente segreto Peter 
Wright che racconta fra l'altro 
di una congiura del contro
spionaggio contro l'ex pre
mier laburista Harold Wilson, 
del complotto delI'«M15« per 
assassinare il presidente egi
ziano Nasser. Wright accusa 
per giunta il defunto capo del
le spie inglesi, sir Roger Hol-
lis, di essere stato addirittura 
un agente dei sovietici. Dulcis 

in fundo fra le discusse rivela
zioni dell'ex «007» c'è anche 
uno scheletro nell'armadio 
della famìglia reale che chiese 
ai servizi segreti di non investi
gare su un viaggio in Germa
nia del consigliere della regi
na, Anthony Blunt, che sì era 
rivelato una spia al servizio del 
Kgb. 

L'umiliazione inflìtta ai con
servatori in questa causa non 
avrà tanto l'effetto dì far cono
scere agli inglesi un libro per 
loro ufficialmente interdetto 
(infatti in Gran Bretagna circo
lano clandestinamente 
120mìla copie dell'edizione 
americana), quanto di dare 
l'avvìo alia pubblicazione dì 
decine dì libri dì memorie 
esplosive. I retroscena della 
missione in Germania dì 
Blunt, per conto della famiglia 
reale, saranno rivelati nel vo
lume «La maschera del tradi
mento» dì John Costello. La 
scoperta nel '64 del doppio 
gioco dì Blunt restò confinata 
tra pochi addetti ai lavori e la 
spia restò in servìzio per altri 
16 anni perché Blunt si era 
conquistato !a gratitudine di 
Sua maestà per una missione 
svolta nel '45 quando fu spe
dito in Germania a recuperare 
fortunosamente le lettere 
scambiate tra la Royal Family 
e i parenti in Germania. 
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Il vento dell'integralismo La crisi dei modelli di società 
Oggi ad Algeri, come ieri Iran e Libia Nei paesi islamici è fallito il tentativo 
Milioni di uomini si rivoltano di imporre strutture sia capitalistiche 
in nome del Corano e dei valori eterni sia di ispirazione laica e socialista 

«Fratelli, siate per l'Islam» 
• • Quale rivolta' Contro 
chi e che cosa? E qual e la 
capacita di spinta che gli inte 
gralisti hanno tra le masse isla 
miche? O meglio ancora che 
cosa vuole e che cosa chiede 
I integralismo? 

Il discorso non è nuovo e 
rimane complesso e difficile 
Per questo forse e è uno stra 
no pudore in queste ore tra 
tutti coloro che commentano 
il dramma algerino Si evita 
come scelta precisa diaffron 
tare la forte «componente reli 
giosa» di molte rivolte e di 
molte tragedie Anche di quel 
le che tn questi ultimi anni 
hanno provocato drammi e 
sconvolgimenti in Libano in 
Egitto Tn Libia in Tunisia 
nell Iran khomeinista in Sina 
in Arabia Saudita o in Paki 
stan SI accenna vagamente ai 
«Fratelli musulmani» si parla 
astrattamente di integralismo 
e non si va oltre II «vento del 
I Islam» in realta soffia di 
nuovo forte Molti tragici 
eventi sembrano esplodere 
Improvvisamente senza una 
spiegazione apparente senza 
una «logica» come se tutto 
fosse nato dalla mattina alla 
sera Non e cosi in realtà In 
quel magma di un miliardo di 
uomini che pregano rivolti 
verso la Mecca le contraddi 
zioni e gli scontri hanno anti 
che radici e fanno tornare a 
galla persino le guerre di reti 
gione che parevano ormai di 
mentitale nei libri di stona 
Per I Algeria si è parlato della 
disoccupazione della crisi 
economica de) paese dell au 
mento del prezzi e dei mille 
problemi che il governo alpe 
rino dopo la conquista del 
I indipendenza non ha saputo 
risolvere Tutto vero Quei 
problemi sono li e aspettano 
la soluzione Ma come può 
accadere che su questi prò 
blemi reali concreti e che 
tutti capiscono e conoscono 
bene si possa poi innestare il 
lavoro di agitazione e di rivo! 
ta dei «Fratelli musulmani» e 
del fondamentalisti? Guardan 
do alla stona per grandi linee 
non è difficile intuire alcune 
verità Per anni il mondo cri 
stiano ha invaso e depredato 
molti dei paesi Islamici intro 
ducendo spesso modelli di 
vita estranei alle realtà locali 
Si e cercato laicamente di di 
vldere il potere dello Stato da 

quello della Chiesa e della fé 
de E sul mondo occidentale 
che si sono poi modellati mol 
ti dei paesi che a prezzo di 
duri sacrifici si erano guada 
gnati indipendenza e libertà 
Da una parte come in Algeria 
si e guardato al modello dei 
paesi socialisti In altre zone 
invece si e guardato al model 
lo capitalista e si sono create 
strutture che somigliavano a 

A n c h e su Algeri torna a soffiare il 
ven to dell integralismo e del fonda 
m e n t a h s m o is lamico 9 E pres to pe r 
dirlo Ma alcuni cortei in ques t e o r e 
t ragiche s o n o partiti p ropr io dal le 
m o s c h e e Un manifest ino recapi ta to 
ai giornalisti occidenta l i d iceva < Fra 
telii miei siate pe r I Islam Dio e gran 

de> E il gr ido r a c c o n t a n o gli inviati 
speciali r isuonava dalla finestre del le 
c a s e ogni volta c h e d o p o le spa ra to 
rie dei militari qua l cuno r imaneva sul 
se lc ia to Dunque la classica, la no ta 
la c e l e b e r n m a invocazione «Allah 
Akhbar» a n c o r a u n a vol ta c o m e ri 
c h i a m o alla rivolta.» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

continua a lanciare accorati 
richiami per un ntomo alla pu 
rezza dell Islam e dell applica 
zione della «Sharia» le anti 
che leggi societarie previste 
dal «libro sacro» Ha perso 
una battaglia con 1 irak come 
dice spesso ma non la guerra 
più generale la«|ihad» cioè la 
guerra santa contro chi e al di 
fuori della «vera fede» 

Gheddafi non ha mandato 

• il ."H »< * 

La oreariiera in una Diazza di Alacri nei aromi della sommossa 

quelle dei paesi più forti eco 
nemicamente Persino certe 
monarchie arcaiche e feudali 
hanno tentato di diventare 
monarchie parlamentari 
aperte e disponibili Non e e 
voluto molto perche queste 
sovrapposizioni entrassero in 
crisi sia quelle di ispirazione 
laica e socialista sia quelle 
modellate secondo schemi di 
tipo capitalista La scoperta 
dell enorme mercato petroli 
fero degli anni 70 ha poi fatto 
arrivare in molti dei paesi isla 
mici denaro come mai si era 
visto prima Nella maggior 
parte dei casi quel denaro e 
però finito nelle tasche del ne 
chi e dei privilegiati di capi di 
Stato corrotti o di monarchi 
dai gusti pacchiani e grevi II 
crollo o la crisi dei due diversi 

modelli di sviluppo ha fatto 
dunque esplodere la situazio 
ne 

In che cosa si sono ritrovati 
fratelli gli uomini che pregano 
rivolti verso la Mecca? Nella 
fede appunto Semphwrien 
te nel Corano nelle «sure» del 
libro sacro dettato a Maomet 
to e nei modelli di vita e di 
organizzazione societana che 
il Corano prevede Ed ecco 
che su questo si propno su 
questo si e innescato I inte 
gralismo Su questo e solo su 
questo dunque le masse si 
sono di nuovo riversate nelle 
strade affrontando carn ar 
mali e soldati in molti paesi 
Gli integralisti hanno detto e 
dicono «Che bisogno abbia 
mo di importare modelli di so 
cietà da fuori? Chi non la par 

te dell Umma (la comunità 
dei credenti ndr) ci ha solo 
portato dolore prima con il 
colonialismo e ora con un 
progresso sconsiderato e in 

Slusto privo di spiritualità e al 
i fuori del libro sacro Ci ha 

portato soltanto corruzione 
materialismo valon assoluta 
mente privi di spiritualità por 
nografia e alcolismo» Su que 
sto la maggior parte dei ere 
denti si e trovata e si trova 
d accordo Ed ecco perche 
I integralismo non ha avuto bi 
sogno di uscire allo scoperto 
in modo plateale sono bastati 
soltanto i richiami ai valon 
«eterni» del Corano e alla 
«moralità» dei padn per met 
tere a soqquadro interi paesi 
Poi ovviamente sono stati 
eliminati i tanti «traditori» Co 

si per esempio e stato fatto 
uccidere come per una scelta 
di fede I egiziano Sadat E 
non siamo alla fine In questa 
situazione si sono poi levati 
due personaggi che hanno 
soffiato sul fuoco I imam 
Khomeini e Ubico Gheddafi II 
primo capo degli sciiti non 
gode le simpatie della mag 
glor parte del mondo islamico 
che e sunnita Ma ha comun 
que avuto il merito di (ar na 
scere la prima repubblica isla 
mica che si richiamava diret 
tamente al Corano a Maomet 
to e ai profeti dei seguaci di 
Ali Lui per pnmo ha parlato 
con la lingua degli antichi ha 
chiamato 1 Occidente «mi 
scredente» e «matenalista» ha 
parlato del «grande satana 
americano» e ha lanciato e 

migliaia di ragazzi a monre 
inutilmente sui campi di batta 
glia ma ha impugnalo anche 
lui il vessillo verde del profeta 
per scontrarsi con gli Usa la 
potenza più rappresentativa 
dell Occidente E lui che sulla 
carta sempre in nome del 
profeta ha tentato più volte di 
unire i tanti e diversissimi pae 
si arabi che lo circondano 
con le celeberrime «marce 
verdi» e con la capillare diffu 
sione in tutto il mondo in mi 
liom di copie del suo «libretto 
verde» Insomma ancora la 
fede e ta religione dell Islam 
ancora un ncniamo al mondo 
dei credenti che unifica pur 
fra tante differenze inconcilia 
bili milioni di uomini E persi 
no Chadli Bendjedid figlio 
della rivoluzione algerina 

quando ha parlato alla televi 
sione mentre per le strade si 
sparava ha aperto il discorso 
ufficiale recitando la «Basma 
la» quella che apre ogni «su 
ra» del Corano e che dice 
•Con il nome di Dio ricco in 
clemenza abbondante in mi 
sencordia» Dunque di nuovo 
un richiamo alla fede questa 
volta per fermare i manife 
stanti pronti a farsi massacrare 
per mille problemi ma anche 
nel nome di Allah 

Certo i «Fratelli musulmani» 
non sono nati ieri il movi 
mento venne fondato da Has 
san el Banna in Egitto nel 
1928 ma da quel giorno non 
ha mai cessato di battersi per 
un ritorno alla «purezza cora 
nsca» I «Fratelli» chiedono da 
sempre che le società del 
mondo islamico siano model 
late sul Corano sulla «Sharia» 
e che siano npnstinate le vec 
chie leggi via I alcool niente 
televisione «che porta solo 
peccati» il taglio della mano 
per i ladri la lapidazione per 
la donna che tradisce la fusti 
gazione per chi beve liquori e 
via dicendo Cosi migliaia e 
migliaia di uomini stanno so 
gnando un ritorno ali Islam 
primigenio per risolvere tutti i 
problemi con la nascita di so 
cieta teocratiche dalle quali il 
«matenalismo» occidentale 
sia bandito I «Fratelli musul 
mani» ovviamente trovano 
ascolto e uomini disposti a 
tutto Migliaia di ragazze per 
sino nel modernissimo Egitto 
hanno deciso in questi ultimi 
anni di ripristinare volontaria 
mente I uso del velo in segno 
di nspetto per te tradizioni 

Naturalmente il sogno dei 
«Fratelli musulmani» di far na. 
scere come alternativa ai va 
lon occidentali una società 
basata sul sacro Corano non 
e come potrebbe sembrare 
ad un osservatore poco atten 
to un puro e semplice ritorno 
al Medioevo «Si cerca - ha 
senno un noto studioso fran 
cese - non di modernizzare 
I Islam ma di islamizzare la 
modernità» Certo e e da ag 
giungere che troppi governi 
dei paesi islamici continuano 
da anni ad accusare I integra 
tismo e il fondamentalismo di 
ogni male e di ogni nefandez 
za Si tratta spesso di un co 
modo paravento per non af 
frontare e risolvere problemi 
davvero reali e drammatici 

Viaggio tra i protagonisti della lunga protesta del Nagomo 

Alle sette della sera 
ad Erevan suona la tromba 
•a l EREVAN Sei e mezzo di 
sera un formicolio frenetico 
anima i grandi viali alberati tra 
piazza Lenin e la piazza del 
I Opera Uomini e donne 
schizzano fuori dai negozi di 
alimentari e - spesa e figliolet 
ti trascinati energicamente -
si affrettano verso i giardini 
Davanti al teatro dell Opera 
cinquanta sessantamila perso 
ne attendono già con pazien 
za Le discussioni in piccoli 
crocchi le facce della gente 
il profumo di frittelle i ca 
mioncim che vendono bibite 
e dolci tutto fa pensare a una 
festa paesana 

Alle sette pero si fa silen 
zio solo alto nell ana il suo 
no di una tromba il segnale 
d inizio dell adunata Cento 
mila facce attente seguono sul 
palco il susseguirsi degli ora 
ton membri del «Comitato 
per il Nagomo Karabah» non 
un fischio non un una parola 
di dissenso interrompe le reta 
zioni sulle ultime novità Nelle 
pause ntmato e impressio 
nanle il gndo «Miatzun mia 
tzunl» «Unificazione umfi 
cazlone» mentre i pugni si al 
zano al cielo È un nto che si 
ripete ormai da nove mesi 
scandito da quella tromba che 
ogni sera alle sette chiama a 
raccolta e ogni sera alle dieci 
rimanda tutti a casa sulle note 
del «silenzio» è il «meeting 
permanente» che ha superato 

II gelo e II solleone impietosi 
su questo altipiano circondato 
da montagne bruite la paura 
della repressione e del carn 
armati «Siamo sempre tanti -
ci bisbiglia uno studente - ma 
prima eravamo molti di più 
un milione Adesso dopo tan 
ti mesi qualcuno è un pò 
stanco» 

1 carri armali s o n o tornati nelle caser 
m e lasciando finalmente libera la Piaz 
za dell Opera di Erevan la repubblica 
socialista d Armenia ha riaperto i suoi 
confini (e noi ne abbiamo approfitta 
to) Ma gli armeni cont inuano la prote 
sta una lotta pacifica compostissima e 
tenace Ogni sera migliaia e migliaia di 

DAL NOSTRO INVIATO 

persone si riuniscono con un unica co 
rale richiesta il distacco del Nagomo 
Karabah dalla repubblica deli Azerbat 
gian e la sua riunì ficazione con 1 Arme 
ma Dietro pero e e molto di più vo 
ghono sicurezza democrazia attenzio
ne ai loro pressanti problemi ecologici 
con il «nucleare > in pnma fila 

Piazza dell Opera, ad Erevan, durante una delle manifestazioni serali 

Alle dieci la folla sciama 
lentamente tra gli alben della 
piazza Sui gradini del teatro 
dell Opera una trentina di ra 
gazzi e ragazze ammonticchia 
materassim laceri e scialli si 
preparano a dormire qui per 
non lasciare sguarnita questa 
che ormai si chiama «piazza 
della Libertà» Alla fine di set 
tembre alle quattro di una 
fredda matlina è arnvato I e 
sercito che li ha innaffiati con 
gli idranti ma loro sono torna 
ti a tener d occhio il vecchio 
megafono e uno scalcagnato 
telefono - unica fonte di co 
municazione diretta con gli 
armeni del Nagomo Karabah 
Tra i dormienti passeggiano 
tranquilli i miliziani che ac 
consentono perfino a farsi fo 
tografare sorridenti davanti a 
ta ze bao e striscioni «Sono 
armeni anche loro con chi 
volete che stiano?» dice un 
gruppetto di improvvisati ac 
compagnaton - ci scorteran 
no premurosamente fino al 
I alba - sedando i nostri timori 
e il nostro grande stupore 

Intanto sotto le statue del 
poeta Turnanyan e del com 
posttore Spendianan - trasfor 
mate in grandi tende con 
l aiuto di teloni colorati - npo 
sano ì «golodovniki» cioè 

MARINA MORPURGO 

quelli che han scelto la via 
dello sciopero della fame Du 
rante il giorno e un via vai di 
genie che si informa con n 
spetto delle loro condizioni 
porta un fiore e torna a casa 11 
più provato dei golodovniki e 
Khatcìk Stambolzian 48 anni 
il «mancato deputato» che 
non tocca cibo dal 21 settem 
bre Perche «mancato deputa 
to»? In settembre ci sono state 
le elezioni suppletive per la 
nomina di due deputati al So 
viet supremo dell Armenia II 
Comitato centrale del partito 
armeno ha presentato i suoi 
due candidati ma gli elettori 
hanno preferito Stambolzian 
che fa il biofisico ali Accade 
mia delle Scienze e un suo 
giovane collega i) fisico 
Ashot Manouchanan 

Le nomine di Stambolzian e 
Manouchanan non sono state 
ratificale appigliandosi a ca 
villi burocratici propno I altro 
giorno sono state invalidati 
manca ancora la nuova legge 
elettorale quella che prevede 
la presenza di candidati alter 
nativi e di questo «vuoto legi 
stativo» si approfitta per invali 
dare i risultati sgraditi come 
quello di questa elezione sup 
pletiva Cosi Khatcìk StambaI 
zian e con lui molti altn digiu 

nano «La ragione deve vince 
re - dicono i ragazzi di piazza 
Liberta - specie adesso che a 
Mosca si pa, la di democrazia 
e chiarezza Questo e il mo 
mento di dimostrare che si 
vuole veramente la democra 
zia» 

L elezione di Khatcìk Slam 
bolzian curiosa figura di 
scienziato e di prete laico ha 
del resto un grande significa 
to «Khatcìk e un esperto di 
questioni ecologiche» ci spie 
gano al lume di un accendi 
no i suoi colleghi che insieme 
a un centinaio di studenti oc 
cupano giorno e notte la scali 
nata deil Accademia delle 
Scienze in un faccia a faccia 
non simbolico ma fisico con i 
reparti speciali della milizia (e 
dunque non armeni) che pat 
Migliano in forze dall altro la 
to del viatone alberato il pa 
lazzo del Governo silenzio e 
occhiate si incrociano sulla 
carreggiata Professon e stu 
denti Tacconano insieme che 
Erevan come altre citta arme 
ne soffre di un grave inquina 
mento causato dalie industrie 
chimiche Ma il terrore vero e 
rappresentato dalla vecchia 
centrale nujeare vicina al 
{aeroporto aventi chilometri 
dalla citta in piena zona si 

smica «Sara un altra Cerno 
byl se non la chiudiamo subì 
to» Anche per questo ta gente 
ha scelto un candidato «ver 
de» pronto a combattere per 
la difesa della salute generale 

Nella notte la citta poco il 
luminata e piena di fiammelle 
in piazza dell Opera davanti 
ali Accademia davanti al 
Conservatorio dove gli allievi 
- giunti al 65 giorno di sit in 
permanente - cantano con 
muti reggendo in mano can 
deline accese In questo mo 
do contadini operai studenti 
manifestano con grande sere 
nita e matuntà per il ntomo 
del Nagomo Karabah «Non 
conosciamo altre forme di 
protesta siamo cristiani e non 
violenti» D altra parte alla 
calma sono stati esortati dalla 
voce autorevole e nspettata 
del catholicòs Vazken I pa 
Inarca dal 1955 «Non date ai 
nostn avversari la possibilità 
di gioire delle nostre impru 
denze O mi ascoltate o tace 
ro per sempre» Cosi ha detto 
al suo popolo e il popolo lo 
ha ascoltato dopo gli inciden 
ti di luglio ali aeroporto d 
Zvamotz - due morti - la pace 
e tornata 

È una calma quasi miraco 
Iosa - dicono molti osservato 

n - per una nazione tanto por 
tata ai commerci quanto poco 
smaliziata politicamente 

Levon Zekyian pope non 
che docente di stona armena 
ali Università di Venezia e 
tornato a Erevan ufficialmen 
te in veste di turista in realta 
perseguire gli sviluppi del mo 
vimento «Devo dare in conti 
nuazione lezioni di realpoh 
tik» racconta spiegando che 
gli intellettuali armeni il fa 
moso «Comitato degli 11 » che 
Mosca ha affiancato alla 
«Commissione Voss» (compo 
sta da 30 membn del Soviet 
delle Nazionalità) non si 
stanno distinguendo per pru 
denza e rischiano di suscitare 
false speranze e brucianti de 
lusioni tra la popolazione II 
Comitato degli undici ha pre 
sentalo alla Commissione 
Voss sei diverse ipotesi per la 
soluzione delta tormentatissi 
ma vicenda del Nagom Kara 
bah quel fazzoletto di terra 
che gli armeni chiamano Ar 
zach e contendono alla Re 
pubblica Azerbaigiana per 
motivi stono e soprattutto per 
difendere I incolumità di co 
loro che vogliono esser lascia 
ti liben di parlare la propna 
lingua professare la propna 
religione conservare la prò 

pna cultura Ecco le sei ipote 
si 1) mandato presidenziale 
sul Nagomo Karabah (dunque 
sottrazione della regione al 
1 Azerbaigian e suo passaggio 
diretto sotto Mosca) 2) riunì 
ficazione del Nagorno con 
I Armenia (chiaramente 1 ipo 
tesi più popolare) 3) trasfor 
mazione del Nagorno in re 
pubblica autonoma ali interno 
della repubblica azerbaigiana 
4) trasformazione del Nagor 
no in repubblica autonoma 
dell Urss 5) scambio di tre re 
giom armene ad atta densità 
di popolazione azera (Varde 
ms Krasnoselsk Massls) con 
il Nagorno 6) doppia gestio 
ne armeno azera sul Nagorno 

Cto che sulla carta appare 
semplice e ragionevole in 
realta e tremendamente com 
plicato La gente di Erevan 
continua a sperare e già pre 
me affinché sia creata una 
commissione governativa per 
«Io scambio degli apparta 
menti» «Ci sono 150 000 aze 
ri in Armenia e 500 000 arme 
ni in Azerbaigian - dicono - in 
caso di un riassetto territoriale 
potrebbero scambiarsi le ca 
se eliminando tante sofferei! 
ze e disagi» Una richieda che 
fa quasi tenerezza in un man 
do dove l abitudine e quella di 
lasciarsi dietro terra bruciata 
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Banco dì assaggio dì Torgìano 
l'anno dell'otto 
Il momento più rotondo nel calendario dell intero MCOIO è Mito I otto •gotto 
di quost anno quattro otto il min imo di armonia • di morbide*» tutti 
concetti eh» si addicono al vino È un buon auspicio por il Banco di Assaggio 
dai vini d Itati a di Torgiano chi quast ano è appunto giunto alla sua ottava 
•dilKK* 
è un anno importanta ha fatto da comica ad un eccellente annata vinicola 
ha registrato una buona affarmaiiono par f vini italian di qualità lagna 
I avvio dalla maturità di una manifastaiiona di alto prestigio internizionala 
ctw conta sulla collaboraiion* operativi dall Istituto par II Commsrcio Estaro 
(ICE) • daH Associazione Nazionale Enotecnici 
Li, adesioni stanno effluendo al Comune di Torgieno * H Comitato orgenlue-
tor* con l i determinarne partecipazione dalla Regione de» Umbrie età 
menando a punto un ricco programma In sintesi de lunedi 7 1 mercoledì 9 
novwnbn s) svolgeranno le sedute di assaggio d i parta dalle numerosi 
commissioni costituite da enotecnici italiani e da giornaHstt stranieri merco
ledì tara un confronto giornalisti italiani • stranieri circa la prospettive dal 
noeti vini • la pramieikme dai vincitori dal 7* Banco di Assaggio 
La consuete man tastai orti culturali promosse collateralmente dalla Fonda
zione Lungarott) sotto I nome di DUMI soa 88 comprendono (e mostra 
sBozzotti modali e grisa Ile* dai XVI al XVII secolo» (convegno di studi il 
29 30 ottobre) la mostra su t i uve nella arti femmlnl» e la mostra su 
iTecnica enoioglce • miti dionisiaci nati editoria antiquar as 
Due visite a pregiati territori umbri (la Val Nerini • \ Orvietano) completino 
il programma dalla manifestazioni chi al concluder! con un gaU la sera di 
giovedì 10 rwl pomeriggio dallo atesso giorno avverrà la prociemailone del 
vincitori dell ottavo Banco al termine di un complesso lavoro coatantimem« 
•esistito da notaio dalla man fastazione Infatti nessuno dai degustatori a 
dagli organiuatori conosca I identità della bottiglia per randari ancora più 
anonimo a Impaniali il concorso ciascun vino viene sottoposto a duo divise 
commissioni • il punteggio «nati i la madia dalle vatutntont raccolte 

Viakal lavatrice 
II primo anticalcare liquido 
senza fosfati 
Nel dibattito ohi vede contrapposti detersivi ed ecologie. H fosforo A uno dei 
principali Imputati I fosfati infatti sono accusati di essere responsabili dell in 
ornamento dei meri e dell eutrofiueiione delle Bighe Da qui la legga par la 
graduale r duzione del fosfiti nelle formulazioni dai detersivi 
I fosfati sono parò Impiegati anche nei coadiuvanti emieeteere i quali egiunti 
al detersivo in ogni lavaggio hanno la funziona di prevenire il depositarsi dal 
calcare sui delicati meccanismi dalla lavatrice e sui tessuti 
Proprio in quest ottica nasci dilla Nelson ed * oggi *•» commercio il primo 
anticalcara liquido copeco di cono Ilare esigenze domestiche e normativa di 
legge Viakal Lavatrice liquido infatti pur totalmente pnvo di fosfati seque* 
atra I sali A calcio a magnesio contenuti nell acqua prevenendo le tormaiionl 
calcaree Cosi anche senza I uso dei tanto discussi fosfati con Viakal 
Lavatrice liquido le lavatrici della fam gì • italiana avranno vita più lunga od H 
bucato sari p ù morbido 

Capodanno Transalpino 
a Parigi e Vienna 
Un grande allegro canoni dopo il Natala tn famiglia vi aspetta • san 
Silvestro Mete Parigi e Vienne 
E sema alcuna fatici pansé a tutto Transalpino ali insegna del comfort 
queliti prezzi contenuti 
Le quote di partecipazione? Per Vienna (2 notti in treno 3 n hotel) per ohi 
parte da Venezia i di 322 mila lira Gli altri punti d incontro sono Bologna 
MHeno-FIranze Roma Napoli a Palermo con rispettive quote di 339 mila 
360 mila 374 mila 387 mila 398 mila II canone di Sen Silvestro (facoltati
vo) In un tipico ristorante con trasferimento I pullman dati albergo 167 mila 
lira L i panante e prevista par il 29 dicembre il ritorno per il 3 gennaio 
Per Parigi sempre dal 29 dicembre al 3 gennaio la vacanza costa soto 373 
mila da Milano Genova 389 mile da Bologna 406 mila da Fìrente-Veneiie 
415 mila da Roma 418 mila da Napoli 451 mila da Palermo 465 mila 
sempre con due notti in treno e 3 in hotel 

Le ouota comprendono II viaggio andata ritorno in 2 classe con cuccetta 
riserveta alberghi da 2 o 3 stella con prima coloRziona la visiti dalla città 
con guida italiana II trasferimento da e per I albergo I assistente di un 
accompagnatore par tutta la durata del vlagg o il servizio a le tasse Per 
Parig una grande novità I hotel Chsmps Elysees (con sovrapprenq) 
Come avare ogn altro dettagl o? Telefonando alle agenzie raggreppate sotto 
la voce Transalpino nette pagine gialla dal telefono dalla principati città 
Italiana o d rattamente a Tranalplno Milano (02/6705121) « Roma 
(06/4747605 ( 
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ECONOMIA&fLAVORO 
Nomine 
Sulle banche 
Amato 
rinvia ancora 
tm ROMA Di risolvere il pro
blema delle nomine bancarie 
ancora non si parla Anzi, la 
questione potrebbe addmttu 
ra essere sciolta in due tempi 
In attesa di raggiungere I ac
cordo politico, il governo pò 
Irebbe prima chiudere le que 
stionl più urgenti, per affronta
re In un secondo «round» il 
resto della partita Afarintrav-
vedere questa ipotesi è stato il 
ministro del tesoro Amato 
che ha anche smentito le voci 
che davano per quasi certa 
una convocazione del comita
to per il Credito e per il Rispar
mio per il 19 o per il 21 otto
bre «Non ho assolutamente 
ancora fissato la data - ha det
to Amato - né sto pensando 
di inviare i telegrammi di con- ' 
vocazione lunedì per merco
ledì prossimo» Amato ha co
munque confermato I inten
zione «di procedere in tempi 
rapidi perché - ha detto - ci 
sono alcune scadenze tecni
che legate alla fusione delle 
Casse di risparmio di Ancona 
e di Macerata al Banco di Sar
degna e al Banco di Sicilia 
Certo - ha aggiunto - ci sono 
una sene di problemi da risol
vere, come ogni volta accade 
In questi casi Non escludo 
che II problema delle nomine 
possa essere affrontato In due 
tempi si potrebbe cioè tenere 
prima un comitato •tecnico» 
per risolvere le questioni più 
urgenti e successivamente 
•uno politico» 

Un ritardo «sempre più in
tollerabile», viene definito in 
una nota, dal responsabile del 
gruppo credito del Pei Angelo 
De Mattia e dal responsabile 
del settore assicurativo Nevio 
Felicetti La cntica riguarda 
Innanzitutto la vicenda del 
Banco di Sicilia, dove ormai il 
consiglio di amministrazione 
«è giunto alla paralisi» «Non 
esiste alcuna accettabile ra 
gione» sostengono i due espo
nenti comunisti, per ulteriori 
rinvìi di nomine bancarie pub
bliche attese ormai da oltre un 
anno Altrimenti, «si convochi 
subito» Il Cnr 'rompendo 
ogni Indugio nell'attesa che si 
perfezionino le tecniche lot
tizzatici» 

Un inversione altrettanto 
netta si impone - affermano 
De Mattia e Felicetti - per la 
scelta del presidente dell I-
svap, dopo quasi un anno di 
schermaglie e di scontri tra i 
partiti della maggioranza Ri
levando come sia in discus
sione «I autonomia stessa del 
sistema assicurativo italiano, il 
Pei rivendica l'esigenza «delia 
scella immediata di una per
sonalità di grande prestigio e 
nel rispetto dei criteri di auto
nomia, di professionalità e di 
rigore che sono indicati nella 
legge istitutiva dell Isvap» 

Primo clamoroso intoppo 
per la Finanziaria alla Camera 
Il ministro considera 
«impresentabile» il suo bilancio 

Nuovi commenti preoccupati 
dal governatore Ciampi: 
«Si tagliano gli investimenti» 
E il ministro Amato conferma 

Scuola, Galloni boccia Galloni 
Siamo ai primi passi, a)r«istruttona» sulla legge finan
ziaria alla Camera, e già si deve registrare il primo 
paradosso il ministro delle scuola, Galloni, si è boc
ciato da solo il bilancio della scuola presentato e 
votato dal suo governo giudicandolo «impresentabi
le» Un episodio incredibile, mentre il governatore 
della Banca d'Italia conferma le sue preoccupazioni 
e «sospende il giudizio» sulla manovra 

ANGELO MELONE 

• i ROMA Quando i membri 
della commissione Cultura e 
istruzione della Camera han
no ascoltato la relazione «di 
maggioranza» del democri
stiano Vincenzo Viti, sono let
teralmente trasaliti colui che 
doveva presentare le scelte 
compiute dal governo sulla Fi
nanziaria nel settore della 
scuola, e possibilmente con
vincere la commissione alme
no della loro correttezza pri
ma della replica finale del mi
nistro sulle eventuali obbie
zioni stava sostanzialmente 
dicendogli che II bilancio del
la scuola varato dal governo 
era «impresentabile» Un «ob-
biettore palese» nella maggio
ranza? Assolutamente no lo 
stupore si è trasformato in in
credulità quando, pochi minu
ti dopo i membn della com
missione hanno dovuto ascol
tare lo stesso ministro Galloni 

che chiedeva di sospendere 
l'esame del provvedimento 
perchè anche lui lo giudicava, 
in sostanza, impresentabile 
Ma non I aveva votato pochi 
giorni fa in Consiglio dei mini
stri assieme a tutu gli altn del
la Finanziaria? E perche, allo
ra adesso «se lo boccia» da 
solo? Galloni risponde ripro
ponendo alcune delle critiche 
di fondo che da molte parti 
erano state mosse al bilancio 
del settore a partire dalla 
mancanza di qualsiasi stanzia
mento per le riforme della 
scuola Ma come in piena ba
raonda contrattuale, nell esta
te scorsa, lui stesso aveva ri
petuto fino alla noia che «188 
era 1 anno del contratto, 189 
sarebbe stato quello delle ri
forme» E non si era accorto 
prima che di tutto questo nella 
manovra della Finanziaria non 
e era traccia? E poi scopre il 

Giovanni Galloni Azeglio Ciampi 

ministro, soldi per i contratti a 
parte, 1 aumento di stanzia
menti per la scuola è del 9%, 
ben lontano quindi anche da 
quel «tetto» de) 14% posto da 
De Mita 

•Un trucco per salvarsi l'a
nima e lasciare le cose come 
stanno* ha commentato il ca
pogruppo comunista della 
commissione Cultura, Sergio 
Soave, aggiungendo che ora 
I unica strada è «far continua
re il lavoro della commissione 

per presentare in aula un so
stanzioso pacchetto di emen
damenti migliorativi» Galloni, 
invece ha in sostanza detto di 
sperare in una apposita riunio
ne del Consiglio dei ministri 
che «gli è stata promessa da 
De Mita al ntomo dal) Urss», 
ed ha quindi chiesto alla com
missione di sospendere I esa
me 

Un episodio incredibile 
dunque, che avveniva propno 
mentre il governatore della 

Banca d Italia Carlo Azeglio 
Ciampi in un altra commis 
sione (quella Bilancio) ripete
va le sue preoccupazioni per 
I economia italiana La pnma 
riguarda in modo specifico la 
legge finanziane «Per 189 -
dice Ciampi - il governo è sta
to costretto ad agire sulte spe
se di invertimento, con inter
venti contraddittori con le esi
genze del paese Ma, peri alto 
livello dei residui passivi, esi
stono ancora margini di ma
novra nel prossimo anno il 
problema si pone negli anni 
successivi, ed è molto grave» 
Lo aveva sottolineato, in mat
tinata lo stesso ministro del 
Tesoro «Sara necessario af
frontare subito le nforme del
la sanità della previdenza e 
dei trasporti - ha detto Amato 
- senza le quali sarebbe im
possibile riportare nei limiti 
previsti la spesa corrente che 
già ora è di 20mila miliardi 
fuori linea nspetto a quanto 
indicato nel piano di rientro 
Altnmenti - ha concluso 
Amato - si dovrà scegliere se 
rinunciare al rientro o interve
nire sulle spese per investi
mento che tutti giudicano es
senziali ed intoccabili, salvo 
poi non voler intervenire sulla 
spesa corrente» Una ammis
sione preoccupante, questa di 
Amato, compresa la battuta 
polemica finale Sembrerebbe 

fatta apposta (anche se è stata 
pronunciata qualche ora pn
ma) per commentare il cla
moroso «distinguo» di Galloni, 
anche se paradossalmente il 
ministro della scuola finisce 
per lamentare propno I assen
za dei fondi per investimento 

Non è certo I immagine mi
gliore che il governo presenta 
di se stesso di fronte alle ri
chieste del governatore Ciam
pi Alle pnrne riflessioni Ciam
pi infatti aggiungeva che per 
poter «finalmente tirare un so
spiro di sollievo» bisogna at
tendere «almeno la Finanzia
ria del 90, e vedere se il go
verno ha imboccato un coe
rente cammino verso il risana
mento» Di sicuro per Ciampi 
è necessano aumentare le en
trate fiscali, ridurre il tasso di 
inflazione, ridare fiducia ai ri
sparmiatori «Senza queste mi
sure - ha concluso Ciampi -
non possiamo pensare di af
frontare senza traumi perico
losi la liberalizzazione dei 
mercati dei capitali e I integra
zione economica europea» 

•Ma di fronte a tutto questo 
- commenta il capogruppo 
della Sinistra indipendente al
la commissione Cultura, Guer-
zoni - il cammino della Finan
ziaria comincia male davvero 
E questa volta non ci sarà 
nemmeno 1 alibi di incolpare 
il voto segreto» 

Un «reddito minimo garantito» 
è per le Adi il primo diritto 
• i CHIANC1AN0 Un «reddi
to minimo garantito» per tutti 
coloro che ne hanno bisogno 
non un regalo, ne una forma 
di assistenza o di carità, ma 
I affermazione del primo «di
ritto di cittadinanza» E la pro
posta più significativa avanza 
ta da Franco Passuello nella 
relazione introduttiva ali an
nuale convegno di studi delle 
Acli che si è aperto len a 
Cianciano e che è dedicato 
ali idea di «Stato dei cittadini» 
E entralo in crisi dice Passuel
lo lo Stato sociale tradiziona 
le e in crisi è il concetto stes
so di «cittadinanza» impernia
to sul lavoro e sull equazione 
cittadino/produttore Oggi 
questo concetto va ndefimto 

«La cittadinanza - afferma 
Passuello - non è tanto un ri
sultato, ma un presupposto, 
una condizione di partenza» 
Si colloca qui I idea di un «di
verso rapporto fra società e 
istituzioni» capace di valonz-
zare ciò che le Adi definisco
no «privato sociale», cioè 
auella rete associazionistica e 

i volontariato che «svolge 
servizi sociali» Si risponde co
si, e non con I esaltazione sel
vaggia del «mercato», alla cre
scente burocratizzazione de 
gli apparati statali 

Lo «Stato dei cittadini» si 
delmea allora come un ini ree 
ciò fra «privato sociale» e Sta
to che ponga al centro l idea 
di solidaneta e quella di parte

cipazione democratica L'oc
casione della manovra di rien
tro del debito pubblico, osser
va Passuello, potrebbe essere 
una carta importante da gio
care, a patto che lo Stato non 
si «ritiri» da setton sempre più 
ampi di servizi per lasciare 
mano libera ai privati L idea 
di «reddito minimo» si colloca 
qui nel cuore della ndefim-
zione della funzione dello Sta
to e dei diritti dei cittadini 
•Reddito minimo - dice Pas
suello - non significa "reddito 
basso', ma reddito adeguato 
ad una vita dignitosa per tutti» 
Non bastano le 300 400mila 
lire per i pensionati strappate 
al governo durante la discus
sione dell'ultima Finanziaria, 

né un semplice sussidio di di
soccupazione Quanto al re 
Perimento delle nsorse, dice 

assuello, il problema è in
nanzitutto quello di una rifor
ma profonda del sistema fi
scale e, contemporaneamen
te, di una ndefinizione del si
stema previdenziale e pensio
nistico «Formica - spiega 
Passuello - risolve il problema 
elevando I età pensionabile e 
aumentando i contnbuti ma il 
risultato sarà che le fasce so
ciali medio alte si nvolgeran 
no alle assicurazioni pnvate 
Perché invece non pensare a 
•imprese sociali», cogestite 
dall associazionismo e dal 
sindacato, capaci di produrre 
ncchezza propno come fanno 
i privati'» UFR 

Trucco fiscale: 
spa diventano srl 
M ROMA Sono ormai di
ventate 800 le società per 
azioni che hanno deciso di 
trasformarsi in società a re
sponsabilità limitata per evita 
re di dover pagare le maggion 
tasse di concessione governa
tiva stabilite la scorsa estate 
dal Consiglio dei ministn 
un indagine condotta dall'An
sa sulle convocazioni delle as
semblee delle società pubbli
cate sulla «Gazzetta ufficiale» 
tra il 12 settembre ed il 10 ot
tobre scorsi ha consentito in
fatti di «censire» ben 793 so
cietà che hanno convocato i 
loro azionisti per deliberare la 
trasformazione in «srl* Il nt-

mo delle convocazioni è an
dato crescendo nelle ultime 
due settimane sono infatti or
mai più di 50 al giorno le con
vocazioni che hanno per og
getto la sola trasformazione 
delle società da «spa» in «srl» 
Tra le 68 società che hanno 
pubblicato i loro avvisi sulla 
•Gazzetta ufficiale» di len e 
che hanno appunto deciso la 
trasformazione in società a re
sponsabilità limitata vi sono 
anche otto società del gruppo 
Ercole Marelli Altn grandi 
gruppi, per alcune loro con
trollate hanno scelto la tra
sformazione in «srl» sono 
Fiat Pirelli, Ferruzzi, Gemina, 
Bsn Danone Italia 

Efim: il Psdi 
fa quadrato 
attorno 
a Valiani 

Il Psdi riconferma appoggio e solidarietà a Rolando Valiani 
(nella foto) Il presidente dell Efim si è incontrato ieri con 
il segretano del Psdi, Cangila Ne) corso del colloquio, si 
legge in una breve nota del partito socialdemocratico, 
•Valiani ha esposto la situazione dell'Ente, anche in reta-
zione alle recenti polemiche nportate dalla stampa 11 se* 
gretano del Psdi ha espresso giudizio positivo in ordine 
alla gestione dell Efim ed in particolare sulle iniziative che 
Valiani ha preso per il risanamento del settore alluminio» 

len la stazione ferroviaria di 
Brindisi è stata occupata 
per circa due ore da un 
centinaio di operai edili so
spesi dal lavoro nel maggio 
scorso da ditte appaltatile! 
impegnate nella costnjzlo» 

— ne della centrale a carbone 
da 2 640 megawatt nel cantiere di «Cerano», circa dieci 
chilometn a sud della città La manifestazione ha inteso 
sollecitare il riconoscimento della cassa integrazione 
straordinaria ai circa 500 edili sospesi da cantiere di Cera
no Gli stessi lavoraton len avevano attuato blocchi stradali 
nel centro di Bnndisi 

Brìndisi: 
edili 
occupano 
la stazione 

In mano 
il congresso 
nazionale 
Confcoltivatori 

La Confcoltivatori ha con
vocato il suo 4' Congresso 
nazionale a Roma nei giorni 
9 10 e 11 marzo 1989 II 
Congresso - informa una 
nota - dovrà segnare l'av-
vio di una lase nuova della 

^^^—m^^m^^^^^ presenza della Confcoltiva
tori in una dimensione europea gli imprenditori agricoli, 
in tal modo, saranno pienamente protagonisti dei processi 
di trasformazione che investono i economia e la società 11 
Consiglio generale ha espresso un «giudizio cntico sull'at
teggiamento di disimpegno mostrato sui problemi che ri
guardano la ristrutturazione dell industna alimentare italia
na il controllo di parte nella gestione della Federconsorzi 
e I assenza di una funzione di guida dell'industna pubbli-

Un treno 
«agrìcolo» 
attraverso 
l'Italia 

Un volume 
per sapere tutto 
sulla sicurezza 
ambientale 

De Michelis 
vuol licenziare 
Uiltrasporti 
applaude 

GIUSEPPE BIANCHI 

Riecco Schimberni 
Per ora si consola 
coi fascicoli Curdo 
M MILANO Dieci mesi e 
nove giorni dopo la sua cac 
ciata dalla Montedison torna 
sulla scena dell economia ita
liana il sorriso d acciaio di Ma
no Schimberni Un ritorno 
che porta il segno del suo sti
le, senza cerimonie e senza 
fanfare Un secco comunicato 
della Armando Curcio Editore 
ha confermato infatti ieri che 
l'ex presidente della Montedi 
son è II nuovo azionista di 
maggioranza della società as 
sumendone gli incarichi di 
presidente e di amministrato
re delegato 

La signora Elisabetta Cur 
ciò, rappresentante della fa
miglia del fondatore che fin 
qui ha condotto la società re
sta nella casa editrice in veste 
di azionista di minoranza con 
t incarico di vicepresidente 

Il comunicato non chiari 
sce quanto Mano Schimberni 
abbia pagato il biglietto d in 
gresso per questa sua inattesa 
rentree sulla scena fmanziana 
Si rivela soltanto che il capita
le sociale della casa editrice e 
stato prima ridotto a compen 
sazione delle perdite, e poi in

nalzato a 10 miliardi La fami
glia Curcio a quanto si sa non 
dovrebbe conservare che un 
10% lasciando cosi mano li
bera al nuovo padrone 

Per I ex presidente della 
Montedison dunque si tratte
rebbe di un investimento di 
diversi miliardi in pratica 1 in 
tera liquidazione» ricevuta da 
Raul Gardini 

L annuncio della conclusio 
ne dell affare ha preso un pò 
in contropiede gli ambienti fi 
nanzian milanesi nei quali 
non è difficile trovare qualche 
segnale di sconcerto e - per 
che no - anche una punta di 
delusione Del rientro di 
Schimberni si era vanamente 
parlato in diverse occasioni in 
questi ultimi dieci mesi Si sa
peva del suo giro per il mon
do da New York fino in Afri 
ca dal Giappone al Nord Eu 
ropa alla ncerca dei vecchi 
amici per raccogliere idee 
sull andamento dell econo 
mia mondiale utili a] suo prò 
getto di rivincita il giro aveva 
condotto Schimberni ad in 
contrare Kissmger e Rockfel 

Mano Schimberni 

ler Giscard d Estaing e Fuku 
da oltre a una lunga sene di 
imprenditori e banchieri 

Ora dopo che il suo nome 
era stato fatto - a sproposito 
come si e dimostrato - per 
I acquisto della Sir Schimber
ni fa sapere di essersi compra 
to la Armando Curcio Editore 
casa editrice specializzata nel 
la vendita di popolari fascicoli 
a dispense e nella letteratura 
«rosa» della collezione Blue 
Moon Una società di un certo 
nome nel panorama editoria 
le per quanto da tempo pre 
senti bilanci in rosso Chissà 
se glie! ha consigliato Kissin 
ger D D V 

E stata presentata a Roma 
I edizione '88 
dell «Agricoltreno», la sin
golare mostra itinerante 
dell Italia agro-alimentare 
che toccherà dopo una so
sta di due giorni a Bruxel-

^mm^^m^^^^m^ | e s 17 città italiane Patro
cinato dal ministero delI'Agncoltura, dall'Ente ferrovie di 
Stato e da Raiuno «Linea verde», «Agncoltreno» lo scorso 
anno e stato visitato da 500 000 persone, ed ha avuto 33 
milioni di contatti televisivi L'iniziativa, oltre a mostrare 
I Italia agroalimentare attraverso i 23 vagoni dt prodotti 
regionali tipici, vini e cibi doc (novità di quest'anno è il 
vagone dedicato alle fibre naturali), sarà portavoce dei 
problemi ambientali legati ali agncoltura, attraverso una 
sene di iniziative collaterali 

Si propone come un'opera 
di quotidiana consultazione 
continuamente aggiornabi
le come strumento fonda
mentale per le piccole im
prese Presentato ieri a Mo-
dena, è il volume «Slcurez-

^^^—^^^—^*^ za e ambiente nell azienda 
artigiana», curato e redatto dalla Cna modenese In colla 
borazione con la locale Usi Contiene norme in materia 
ambientale unite, e questa è la sostanziale novità delta 
pubblicazione alla legislazione esistente in tema di antin
fortunistica Il tutto ripartito in schede di facile consulta
zione e sistemato in un raccoglitore ad anelli 

Il segretano generale della 
Uiltrasporti Giancarlo Aiaz-
zi nel suo frenetico tentati
vo di appanre %ui giornali 
non ha trovato di meglio ie
ri che valutare la proposta 
di De Michelis di mandar 

^**—^^^——^^* via 100 000 ferrovieri come 
un segno del fatto che il governo «esce finalmente dall'In
differenza» Aiazzi se 1 è invece presa col Pei accusandolo 
di «essere coinvolto nella lottizzazione delle Fs» «Tutte 
calunnie ha replicato Libertini Aiazzi vuole solo tirare la 
volata al governo» 

— ~ ^ ^ ~ ~ Parte l'operazione di collocamento di 1000 miliardi di titoli della Ferfìn 
Verso un «fallimento pilotato» che riporterà Mediobanca in posizione chiave 

Montedison e Fondiaria tornano a Cuccia? 
La maxioperazione di collocamento di titoli Fer-
ruzzt Finanziaria per 1 000 miliardi, tn programma 
in Borsa da martedì 18 a lunedì 24, sta catalizzan
do l'attenzione del mondo finanziano Sono in 
molti a scommettere su un «fallimento pilotato» 
dell'operazione a vantaggio di Mediobanca, che 
tornerebbe così a svolgere il ruolo di ago della 
bilancia degli assetti azionari del gruppo 

DARIO VENÉGÓNI 

• i MILANO I commissari 
della Consob sono stati in rm 
mone in permanenza per qua 
si lutto il giorno nella sede mi 
lanese esaminando la que 
stione da ogni possibile punto 
di vista E a tarda sera tutto 
quello che si è saputo è che la 
nehiesta della Ferruzzi di so 
spendere per tutta la durata 
dell operazione di colloca
mento la quotazione dei titoli 
Ferfìn troverà risposta solo lu
nedi 

Non si tratta si badi bene 
di una questione tecnico prò 
cedurale La settimana prossi 
ma viene a conclusione la 
complessa operazione di nor 
ganizzazione del gruppo mes

sa a punto a fine 87 negli uffi 
ci di Mediobanca e annuncia 
ta (con clamore pan solo alla 
confusione che ne segui) ai 
primi di febbraio Siamo dun 
que alla resa dei conti ed è in 
questi giorni che si decidono i 
futuri equilibri ali interno del 
secondo gruppo finanziano e 
industriale del paese 

Per capire di che si tratta 
occorre fare un breve passo 
indietro tornando alla situa 
zione di un anno fa quando il 
crash della Borsa fece fallire il 
disegno di Schimberni di 
sfiancare la famiglia Ferruzzt e 
di consentire l ingresso nella 
società di potenti amici amen 
cani 

Schimberni pago con il li
cenziamento - pur fra mille 
ringraziamenti - il suo gioco 
temerario e i Ferruzzi si trova
rono da soli a cercare di nor-
dinare i tasselli alquanto spar
pagliati del propno impero 
Obiettivo di fondo quello di 
liberarsi dai debiti senza sacri
ficare troppi gioielli e soprat
tutto senza allentare il control 
lo della famiglia sul gruppo 

L unico in grado di escogi 
tare qualcosa di simile in Ita 
ha e Enrico Cuccia I mossi 
dabiie presidente onorano di 
Mediobanca E Gardini met 
tendo da parte le frettolose di 
chiarazioni rilasciate a destra 
e a manca contro il «grande 
vecchio» (alcune delle quali 
riproposte malignamente da 
Minoli in tv qualche sera fa) 
torno a varcare I austero por
tone di via dei Filodrammatici 
e ad affidarsi a Mediobanca 

Quello che usci dal cilindro 
del vecchio prestigiatore della 
finanza e troppo noto per ri 
cordarlo A febbraio fu an
nunciato un piano che rivolta 
va il gruppo come un guanto, 
con la Meta che veniva sfilata 
dal portafoglio Montedison 

per passare alla Ferfìn con la 
quotazione della stessa Ferfìn 
e la nascita dell accomandita 
per azioni della famiglia Fer 
ruzzi e con là scomparsa nella 
Agricola della Silos Genova e 
della Pafmvest 

Ora siamo ali atto finale In 
cinque giorni agli azionisti 
Montedison verranno offerti 
in opzione i titoli Ferfm nce 
vuti dalla società di Foro Bo 
naparte in cambio della Meta 
In pratica se vogliono tornare 
a possedere una partecipa2io 
ne nella Fondiaria gli azionisti 
Montedison se la devoro pa 
gare Gli ex azionisti e obbli 
gazionisti Pafmvest Meta e Si 
los potranno sottoscrivere i 
«warrant» per acquistare m fu 
turo altn titoli Ferfm 

Si tratta come detto di 
un operazione da 1 000 mi 
liardi E propno dalle dimen 
sioni dell affare nascono sene 
preoccupazioni E ragionevo 
le chiedere tanti soldi in cosi 
poco tempo al mercato in 
questo periodo? Cardini stes
so deve pensare di no tanto e 
vero che si è affrettato a chie
dere alla Consob di sospende 

re la quotazione dei titoli Fer
fìn durante I operazione 

I margini in effetti sono 
piuttosto stretti Trattandosi di 
un cespite della Montedison, 
non si potrà collocare le azio 
ni a un prezzo troppo basso 
rispetto a quello corrente in 
Borsa (altrimenti corre il n 
senio di vedersi impugnare 
l operazione per aver danneg 
giato la società milanese) Ma 
se il prezzo dell offerta Ferfìn 
si discosta poco da quello di 
Borsa (m questi giorni attorno 
alle 2 900 lire) si rischia che 
una offerta tanto massiccia 
spinga al ribasso il titolo nella 
quotazione ufficiale fino a 
rendere del lutto svantaggio 
so per gli azionisti Montedi 
son I esercizio del diritto 

Di qui la richiesta di i,o*.pen 
sione occhio non vede cuore 
non duole Al 25 ottobre con 
elusa I operazione si tome 
rebbe alla normalità con un 
prevedibile drastico calo del 
corso delle Ferfìn Ma a quel 
punto chi ha avuto ha avuto 
con quel che segue 

II comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milano in 

caricato dalla Consob e" 
espnmere un parere tecnici 
sulla nehiesta si è affrettato 
concordare con essa, nlar 
ciando la palla alla commi1-
sione La quale però non pu 
esimersi dal considerare I <i 
nomala situazione che si crei 
rebbe in Borsa nel caso eh 
per tutelare gli azionisti dell 
Montedison, destinatari de 
I offerta si sospendessero h 
quotazioni della Ferfìn 0 ci 
azionisti non e entrano nulla 

Insomma, un bel guazzabu 
gho Nel quale non è fon. 
troppo ardito scorgere in ult 
ma analisi un disegno Se ti 
fatti I offerta agli azioni' 
Montedison non andrà a bue 
fine sarà il consorzio di g 
ranzia guidato da Medtoba. 
ca e dalle tre Bm, a rilevare I 
azioni inoptate EnncoCucc 
tornerebbe cosi da dove ei 
partito qualche anno fa, pnm 
ancora dell era Schimbern 
quando Mediobanca con 
suoi pacchetti azionari ci 
a«o della bilancia degli asse! 
azionari sia nella Fondiari 
che nella Montedison Sen 
bra fantahnanza e invece foi 
se è la verità 

WM l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Prezzi: 
ribasso 
stabile 
MI II prezzo del petrolio do
vrebbe mantenersi su bassi li
velli anche nel medio perio
do. Soltanto verso il 1995, 
prevede il presidente delio-
pec Li'.kman, il greggio si sarà 
assestato su livelli «molto più 
alti di quelli attuali». Questo 
grazie ad una politica di tagli 
produttivi che I paesi produt
tori dovrebbero attuare. In
tanto, però, il prezzo di riferi
mento stabilito dall'Opec (18 
dollari) appare una chiara in
congruenza. Se ne è reso con
to anche il cartello petrolife
ro. Secondo Lukman l'atten
zione dei partecipanti dovreb
be spostarsi dalla difesa, solo 
Ipotetica ormai, del prezzo 
(quello ufficiale non lo rispet
ta più nessuno) ad una politi
ca di tagli produttivi in grado 
di far risalire il valore delbarì-
le. Ma non sembra cosa del
l'immediato. Innanzitutto, 
perché nonostante la fine del
la guerra Iran-lrak il cartello 
non ha interessi omogenei 
(per il momento non si riesce 
nemmeno a convocare una 
conferenza straordinaria); e 
poi perché dovrà trovare una 
difficile collaborazione con I 
paesi che non aderiscono al-
i'Opec. 

Un disavanzo commerciale record negli Usa getta il panico nei mercati 

Il dollaro crolla di nuovo 
Il pendolo della bilancia commerciale degli Stati 
Uniti ha cambiato ancora direzione: dopo la ridu
zione del disavanzo a 9,47 miliardi dì dollari a 
luglio ecco che sì torna a 12,18 miliardi in agosto. 
Dati giapponesi fanno prevedere che il deficit sia 
stato elevato anche in settembre. Il dollaro prende 
ancora la via del ribasso, a 1351 lire ieri a New 
York, suscitando attese di possibili crolli. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. La deriva della 
politica economica degli Stati 
Uniti si accelererà all'appros
simarsi dell'elezione presi
denziale. La decisione del 
rientro de] deficit, tuttavia, 
non potrà scaturire dalle urne, 
bisognerà attendere l'insedia
mento dei nuovo presidente a 
gennaio. Potrà essere evitata 
fino allora una vera e propria 
crisi nel prossimi tre mesi? 

Il ribasso del petrolio ha fa
vorito in misura eccezionale 
la manovra. Il disavanzo degli 
Stati Uniti con i paesi esporla-
tori di petrolio riuniti neli'O-
pec è sceso in agosto da 1160 
a 940 milioni di dollari nono
stante che 1 paesi arabi del 
Golfo stessero invadendo il 

mercato nordamericano Con 
l'Arabia Saudita gli Stati Uniti 
hanno un virtuale pareggio. 

11 nucleo duro del disavan
zo degli Siati Uniti è con il 
Giappone e la Germania occi
dentale. Col Giappone il disa
vanzo dì agosto è stato di 4,75 
miliardi di dollari (35,16 mi
liardi in otto mesi). Con la 
Germania occidentale 980 mi
lioni di dollari (ma 8,47 miliar
di di dollari in otto mesi). Un 
deficit estero dovuto, dunque, 
alla importazione di prodotti 
manifatturati, talvolta sofisti
cati e con elevato contenuto 
tecnologico. Su queste impor
tazioni la svalutazione del dol
laro non ha agito da correttivo 
come si aspettavano i suoi 

Niget Lawson William Verity 

promotori perché l'industria 
degli Stati Uniti è stata indebo
lita strutturalmente. 

Nonostante ciò, si parla di 
nuova, drastica svalutazione 
del dollaro e gli «ottimisti» la 
rinviano a dopo la elezione 
del nuovo presidente degli 
Stati Uniti. 

Il dollaro ha perso un 5% 
sullo yen giapponese (ieri 128 
yen per dollaro) e quasi altret

tanto sul marco tedesco (ieri 
1,81 marchi per dollaro). Non 
è la prima volta che si scende 
a questi livelli che anzi hanno 
prevalso per molti mesi. Il ri
sultato è scoraggiante. 

Il Giappone ha comunicato 
un aumento del proprio avan
zo commerciale a settembre, 
da 4,9 a 7,7 miliardi di dollari. 
Anche 11 Giappone paga meno 

il petrolio: ha già «fatto il pie
no» net mesi scorsi quindi 
spende meno per importazio
ni. Le esportazioni sono in au
mento del 13,6%. 

La Germania federale ha 
annunciato un attivo commer
ciale di 80 miliardi di marchi 
per otto mesi in aumento del 
10% sull'anno precedente. 
Nell'ultimo mese l'export esa
lilo del 23%, l'import del 5%. 

Stanno fallendo clamorosa
mente le politiche di riduzio
ne dell'intervento statale nella 
struttura produttiva. Puntando 
tutto sulla moneta e il fisco, 
«liberando" le forze autono
me di un capitalismo ultracon
centrato, gli squilibri si svilup
pano clamorosamente. Predi
re un dollaro a mille lire all'ini
zio del 1989 può essere un 
esercizio facile, vi si dedicano 
fior di economisti ma l'inter
rogativo serve: è quello lo 
strumento che può riportare 
l'equilibrio fra le tre grandi 
aree economiche Europa, Sta
ti Uniti e Giappone? Oppure 
servirà soltanto a ribadire che 
alla fine queste tre aree non 
hanno altra scelta che di inte

grarsi anche economicamen
te in modo da trasformare gli 
squilibri esterni in un fatto in
terno in modo da saldarli col 
semplice aumento dell'inde
bitamento globale? 

Il Segretario al Commercio 
degli Stati William Verity ha 
dichiarato che non ci sono 
novità, l'obiettivo resta un de
ficit annuale di 140 miliardi di 
dollari. Bruscolini. Il Cancel
liere inglese Nigel Lawson, 
parlando al congresso dei 
conservatori, ha teorizzato 
sulla possibilità di domare gli 
effetti di un disavanzo com
merciale sui 18 miliardi di dol
lari con l'inasprimento dei tas
si d'interesse. Impresa per ora 
senza risultati e così cieca da 
indurre il governo di Londra a 
confermare le riduzioni fiscali 
a favore delle fasce elettorali 
preferite nonostante che la 
nuova domanda possa essere 
soddisfatta soltanto aumen
tando le importazioni. In In
ghilterra come negli Stati Uniti 
la destra economica mette i 
propri interessi di bottega al di 
sopra di ogni considerazione 
di razionalità economica. 
Questione di tradizioni. 

Artigianato e tecnologie 

Innovazione poco conosciuta 
ma il sostegno pubblico 
è praticamente inesistente 
• • ROMA. Il 70% degli arti
giani ha un livello di scolariz
zazione basso (scuola ele
mentare), meno del 30% con
sidera utile e necessano un in
nalzamento del proprio livello 
di formazione, oltre l'8096 ri
tiene che per affrontare il 
cambiamento tecnologico e 
l'innovazione bastino le pro
prie esperienze e le doti di te
nacia, non più del 20% consi
dera importante acquisire o 
inserire nuove competenze 
nella propria impresa: questo 
quadro deludente del livello 
di preparazione culturale me
dia dell'anigiano proviene 
dallo stesso mondo degli arti
giani. Un'indagine della Cria, 
presentata dal suo istituto di 
formazione, l'Ecipa, ha messo 
il dito nella piaga, indicando 
nel mancato varo di una forte 
politica per le piccole imprese 
da parte del governo centrale 
e periferico ifmancato decol
lo culturale e professionale 
degli artìgian. «Nonostante 
questo, nel 1987 l'Ecipa ha 
prodotto attività formative per 
20 miliardi mettendo in for
mazione circa 10.000 utenti 
tra giovani non occupati, im
prenditori e dipendenti delle 
aziende artigiane» ha detto 
Mauro Tognoni segretario ge

nerale della Cna, in un conve
gno svoltosi ieri a Roma. 

«Occorte ora - ha prosegui
to Tognoni - che le Regioni 
recepiscano celermente l'art. 
8 della legge quadro sull'arti
gianato e diano segno di una 
volontà di impegno in tal sen
so attraverso l'Immediata de
stinazione di quote considere
voli di parte delle risorse dì 
propria competenza del fon
do nazionale dell'artigianato 
per realizzare sin d'ora polìti
che e progetti di cultura e for
mazione imprenditoriale». 

Dei problemi dell'innova
zione tecnologica nell'artigia
nato si è discusso anche a Vi
cenza nel corso del «Salone 
delle tecnologie dell'informa
zione per l'impresa artigiana». 
Secondo la Confartigianato il 
settore «ha saputo avviare 
spontaneamente un processo 
dì modernizzazione» ma è ne
cessario «superare la carenza 
di background culturale che 
ancora penalizza le piccole 
imprese e consentire la cre
scita del settore attraverso In
frastrutture, banche dati e 
strumenti telematici». Per 
Confartigianato, tuttavia, sono 
«del tutto insufficienti» te ri
sorse destinate al fondo per 
rinnovazione. 

BORSA DI MILANO 
MB MILANO. Mercato in contenuto rial
zo (il Mib alle undici segnava un aumento 
dello 0,4%: è terminato a +0,69). L'esito 
del voto alla Camera avrebbe dovuto, se
condo le voci del «parterre», dar fuoco 
alle polveri del rialzo, ma così non è stato 
propriamente anche se i prezzi nella se
conda parte della seduta sono stati mi
gliori dell'apertura. C'era la risposta pre
mi in ballo, ma si sa che i giochi in gene
rale sono fatti precedentemente. La ri
sposta è andata Ibene. Il 90 per cento dei 
contratti ritirati, quasi tutti riguardanti i 
titoli principali, a conferma del buon an-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
• FONDI D'INVESTIMENTO 

damento del mese borsistico di ottobre, 
animati dai gruppi e dalle grandi banche 
di «Bin». Ritirati in anticipo anche 72.000 
Interbanca (e diecimila scambiate a stel-
tage, che è una forma mista di contratto 
a premio) valori, come noto, attualmente 
sospesi. Il titolo che ieri è brillato di più è 
stato Pirelli e C, la Pirellmasu cui la spe
culazione lavora in vista dì un probabile 
rafforzamento - si dice - con ingresso di 
nuovi soci del gruppo di controllo. Poco 
mossa invece la Pirellona. Contrastante 
l'andamento dei tìtoli di Gardlni, di cui si 
era in attesa per il pomeriggio delle deci

sioni Consob sulla sospensione o meno 
del titolo Ferfìn in relazione al prossimo 
collocamento dei titoli: le Ferfin sono 
scese dell'I, 1% e te Montedison dello 
0,8%; per contro le Agricola sono au
mentate del 2,6%. In deciso rialzo eli as
sicurativi (ma non le Generali -0,9%) 
mentre calmi sono risultati i bancari. (Le 
Bna tra le altre perdono l'I,7% le ordina
rie e il 2,6% le privilegiate). Poco mosse 
le Fiat (+0,51) e in lieve flessione le Ifl 
(-0,59%). In ribasso anche le Cir (-0,57) 
ma in recupero le Olivetti (+1,2%). 

• RG. 

Titolo Chlui, Ver % 

AUMENTAI» AGRICOLE 
ALIVAR 

i l . FERRARESI 

QUITONI 

BUITONI fi NC 

ÉRlOANIA 

EMDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIQNAQO 

9.8B0 

24.600 

10.438 

4.600 

6 045 

2.730 

3.200 

1.200 

4.830 

0.46 

4 68 

- 0 . 6 0 

0 22 

O.SO 

0,00 

- 0 . 9 3 

0.00 

0.25 

AMICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSÒNIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA fl NC 

LL0V0 ADRIA 
UOVO R Ne 

MILANO 
MILANO fl NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 
SAI RI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

87.500 

4B.9B0 

46.500 

te 310 

2 309 

2.100 

B79 

42 490 

11 350 

«3.940 

23,495 

17.400 

6.1B0 

17.100 
6.760 

23.600 
10.B90 
44.000 
17.110 
20.200 

7.686 
24 260 
22 OSO 
13 600 
8.400 

16 460 

_ 

- 0 48 

0,78 

0,04 

1.94 

0 34 

- 0 . 1 4 

- 2 33 

0 95 

4.13 

2.14 

- 0 . 0 2 

0.23 

1,57 

0 63 
- 0 15 

1.73 
6.24 
2.80 
9.69 

- 0 , 0 5 
- 0 . 0 7 

2.88 
2 08 
0.74 

0.60 

0 65 

— R A N C A R I E 

Et AQR MI 
CATT VE RI 
CÀTT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B. MANUSARDI 
6 MERCANZIE 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B- TOSCANA 

B. CHIAVARI 
e c o ROMA 
BCO LARIANO 
BCQ NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VÀR fl 

CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 
INTERBANCA 
INTERBAN PR 

NBA R NC 
NBA 
W 6 ROMA 7% 

W ROMA 6,76 

12 480 
2 626 
4.405 
2,425 
2 799 
1 120 
9.200 
3,160 
t.BEO 

7.960 
10 700 

4.190 
3 404 

7.Q90 
3.100 

16 060 
9.360 

3.680 
2-020 
1.424 
1 324 
2.609 

3.060 
4.380 

21 200 

— _ 1 23B 
3 236 

39.000 
39.000 

- 0 . 1 8 
1.18 

- 1 . 0 1 
1.04 

- 0 32 
0.00 

- 0 . 6 5 

- 2 60 
- 0 54 
- 1 . 7 3 

0.09 
- 0 24 

- 0 47 
- 0 28 
- 0 , 9 8 

0,00 
0.11 

- 0 . 2 7 
0,60 
1 71 
1.07 

- 1 . 9 9 

0.33 
0 00 
0 62 

— — 1.4B 

1.09 
0 00 
0,00 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CAflT. ASCOLI 
FABBRI PR 

L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDÀD. R. NC 

POLIGRAFICI 

1,645 
13.860 
9.660 

13 920 
3 620 
1 899 

24.310 

21.600 
12,260 
7.100 

4 960 

- 1 . 8 6 
- 2 . 1 2 

1.47 
- 0 46 

0 56 
- 0 11 
- 0 94 

1,40 
- 1 46 

0,00 

- 0 . 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.370 
7.616 

CEM MERONE R NC — 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
C£M SICILIANE 

CEMENTIR 

4.600 
6 679 
7.401 

- 0 . 2 3 
0.07 

— t 01 
0 34 
0.69 
0.22 

ITAICEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 

117 476 

36.610 

22.400 

B.BOO 

0 4 1 

0 86 

1 27 

0 46 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO fl 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

1TALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.770 

1.520 

G.675 

1.028 

1.005 

2.4&0 

1 260 

1.900 

6.670 

1.935 

1.900 

3.855 

6.352 

39 130 

2.001 

MONTEDISON fl NC 861 

MONTEFIBRE 

M0NTEFI8HE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

P'RELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATt R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

5AIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 610 

VETH ITAL 

1.550 

998 

1.795 

1 701 

649 

2.900 

1.700 

2.888 

B.392 

3.799 

7.710 

4.860 

7.560 

2.360 

1.203 

25.500 

21.500 

2.720 

1 265 

2 695 

1 401 

4.976 

8 900 

4.5B& 

1.09 

0.00 

0 0 0 

1.4B 

0.00 

1.03 

- 0 24 

2 70 

1 86 

1 04 

0.80 

- 0 , 3 9 

- 0 89 

- 0 . 0 5 

- 0 . 8 9 

0.00 

- 0 96 

0 30 

- 2 . 4 5 

4 29 

2 20 

0.03 

1 BO 

- 0 . 0 7 

0 26 

1.17 

1 18 

0 10 

0 20 

- 0 17 

- 1 39 

0.79 

2 3B 

1.15 

- 0 79 

1 70 

0 43 

- 0 . 3 0 

0 0 0 

0.66 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

HINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS fl NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 060 

2 560 

2.670 

— 
— — 19 360 

6.500 

3 27 

2.03 

1.44 

— 
— — 4 59 

3.50 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NÒ 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.215 

1,440 

10 950 

1 130 

11 100 

13.620 

9.610 

2 848 

2.408 

9 950 

0 9 1 

6.03 

- 1 79 

0 53 

- 3 06 

0 90 

-O.B3 

0 8 1 

- 0 82 

1 03 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDÉL 

TECNOMASIO 

1.520 

5.100 

4.625 

1,465 

1 434 

778 

__ 

2.01 

- 1 16 

0 11 

0 62 

2 06 

0 00 

— 
F INANZIARIE 

ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOG1 

199 

420 

239 

8.699 

3.600 

6.600 

317 

0 5 1 

- 1 18 

- 0 83 

1.21 

0.00 

- 0 27 

0.63 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUR0M0BIL1ARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERA UZZI Fl 

FEfl Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINAATE 
F1NEU GAIC 
FINHEX 

FINREX R NC 
FI5CAMB R NC 
FJSCAMH 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUD1A 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TR1PCOVICH 

TRtPCQVICH R NC 
WAR STET 9% 

29-610 

8 365 

4 540 

785 

2.599 

2.130 

2.200 

6.021 

6.115 

1.694 

6.86B 

2 490 

2.810 

— — „ 

7 486 

2 149 
1.810 
1 700 

750 

2.960 
1.075 
6.79B 

— 1.395 
13.800 

1 240 
1.175 
3 630 

— 973 

631 
1.720 
6.500 

30,700 
1.612 

1.600 

93 
BO 

7 600 
2 445 

18.990 
3 700 
1,847 
1.620 

133 350 

42 460 
501 

3 780 
1.459 
3 920 
7 500 
2 600 
3 175 
2.195 

13.250 

22.100 
9.080 

— _ 999 

2 001 
845 

4 900 
16 000 
2.500 
1.276 
1.503 
4 665 
1 090 

900 

3 225 
1 670 
4 579 
4 025 
1 820 

2 959 
1 925 

601 
2 580 
6 180 

2 370 
1 049 

- 1 63 

- 3 13 

- 1 11 

2.61 

1.13 

1.43 

- 2 . 2 2 

-0 .97 

-0 .57 

- 0 . 2 9 

1.00 

- 0 . 4 0 

- 0 . 6 3 

_ — — -1 .25 

- 0 05 
2.66 

- 0 . 2 9 
2.46 

- 1 . 1 7 
0.47 

- 0 , 0 7 

_ -2 ,45 
- 1 . 4 3 

-4 .62 
0.00 

- 0 . 5 6 

— 0.31 

1 45 
0.00 

-0 .02 
- 1 . 4 1 

1.07 

0.63 
- 0 . 8 0 
- 0 62 

0 80 
- 0 . 2 0 
- 0 55 

0 57 
0.93 

- 1 10 
0 26 
0 95 
0.40 
0.53 
0 0 0 
0.49 

3 16 
0.00 

- 0 16 
0.00 

- 0 38 

0 23 
4 97 

_ — 0 40 

1 32 
- 0 59 

0 20 
2 04 

- 0 40 

- 0 31 
- 2 . 4 0 
- 0 53 

0 46 
1 12 

0 3 1 
- 0 30 
- 0 13 

0 63 
1 68 

0 65 
- 1 79 

2 74 
0 78 

- 1 59 

0 0 0 
3 96 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 340 

4 560 
3 630 

10 150 
5 025 
1 980 
4 150 

11 150 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 60 
0 50 

-0 .75 
1 19 
2 39 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

1 045 

11.500 

18 500 

3 080 

1.130 

2.995 

2.590 

0.48 

0.00 

0.27 

1.65 

0.18 

- 0 . 1 3 

0.00 

MECCANICHE AUTOMOML. 
AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MEHLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODHIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.036 

_ 
— 7.000 

3.300 

9 180 

2.695 

15 290 

9 850 

5 999 

6.790 

2.085 

18.400 

12.810 

9.015 

1.175 

3.012 

3.054 

2.045 

2.295 

2.B05 

4.315 

9 950 

5.790 

4.280 

8.500 

6.930 

9.600 

6.440 

5.710 

2.160 

2.070 

4 149 

4.200 

2.230 

2.430 

— 1.191 

902 

6.180 

426.000 

200 

361 

27.400 

1.630 

1.00 

_ 
_ 1.46 

2.01 

- 1 . 2 9 

0.56 

3.69 

0 5 1 

0.82 

0.02 

5.30 

0.55 

0.06 

- 1 . 6 7 

1.21 

- 1 . 5 7 

- 0 20 

- 0 . 2 4 

0.61 

0.00 

- 0 . 6 0 

1 32 

1.58 

0.23 

- 1 . 7 3 

2.17 

0.47 

1.42 

0.00 

1.84 

- 2 . 8 2 

5 57 

6 60 

1.23 

0 16 

— 0 08 

- 0 . 3 3 

1 23 

0.24 

17 65 

- 5 . 0 0 

- 0 36 

- 0 33 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.B50 

220.5 

1.001 

7.220 

7 200 

4.000 

8.849 

- 0 . 0 2 

- 0 68 

3.20 

0.00 

1 41 

2 43 

- 1 02 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UN1F R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 725 
4 730 
& 355 
1.670 
3.250 
3.680 
3 560 
1 563 
1.437 

22 500 
5 835 
4 265 
5 730 
2 721 
4 080 
6 625 
5 170 

- 0 B 8 
- 1 46 

0.47 
- 0 . 8 9 

0 0 0 
- 1 21 

1 71 
- 0 . 3 8 

0 07 
- 1 27 

0 34 

- 0 35 
- 1 , 2 1 

0 78 
- 7 48 

1 15 
2 80 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 

6 074 
1 995 

1,549 

10 310 

- 0 26 
- 0 10 

2 92 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON 86/W 
BIND-DEMEDB4CV 14% 
BIND-0EMED90CV 12% 
BUIT0NI-B1/88 CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 

CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-8S/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFI8 FERFIN CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-WNÉCCHI 7% 
ERIDANIA-B5 CV 10,75% 
EUROMOBtL-88 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B6-91 CV6% 
FOCHIFIL-92CVB% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERAU-88 CV 12% 
GEROL1M1CH-81CV Ì 3 % 
GILARDIN1-91 CV 13.5% 
GIM-85 /91CV9.75* 
GIM-86/93 CV 6,5% 

IMI CIR 85/91 IND 
IMI-UNICEM84 14% 

INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-AUTW 84/90 IND 
IHI-B ROMA 87 W 6.75% 
IR1-B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT91CV 7% 
IRIS SPIRITO 63 INO 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET W 84/69 IND 

IRI-STET W 84/91 IND 
IRt-STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 85/90 10% 
ITALGAS-B2/8BCV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUITRISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDI0B-FIBRE8BCV7% 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 
ME010B.|TALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 

MÉDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEDI0B-SABAUDRIS7% 

MEDI0B-SA1PEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB-SIP BB CV 7% 
MEOIOB-SIP91CV89É 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIATECCV7% 
MEDIOB-SPIR88CV7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7 5 » 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEOSELM-META 10% 
OLCESE-8E/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6 375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PERUG1NA-B6/92 CV 9% 
PIRELLI SPACV 9.75% 
PlfiÉUI-61/91 CV 13%" 
PlRÉLLl-e5CV&.75% 

SAFFA-87/97 CV 6,5% 
SELM-B6/93CV?% 
SILOS GÈ-87792CV?% 
SMiMEt-85CV 10,25% 
SNIA BPD-8G/93 CV 10% 
SASlB-85/89 CV 12% 
SÙPAP-66/91 CV 9% 
SOPAF-86/92CV lM> 
STS(P2 
STEf 83/88 STA 3 INO 
TRIPCQVICH-69 CV l 4 % 
ZUCCHÌ ee/ìi5 cv Q« 

ConMn 
91.30 

_ — 107.00 

— 81,60 

— 106 00 
106,30 

— 99,80 
94,20 

102.70 
98.00 
89.00 

120,00 
93.20 
B2.00 
85.20 
84.60 
92.30 
94,10 

— — 102,40 

_ 112 00 
91,00 

_ 113,00 

— 128,50 
106,96 

93 00 
94 40 
93,20 

— 90 25 
205,00 

99.70 
163,00 
163.00 
126.00 
167,50 

_ 81.00 
100,40 

61.00 
142,50 
333.00 

85.30 
86,50 
99 26 

80 60 
146,50 
85,50 

107.00 
68,60 

118.60 

84,60 
85.40 

— 60.90 
76 50 

146,00 
103.60 
80,20 
96.30 

205,00 
90,25 

104.00 
89 00 
96.95 

83,00 
77,00 
80,50 

358,00 
92. BO 

140.00 

— 108.30 

87,26 

93,30 

— _ 
— 123 50 

— se, aò 

T«m. 
91,90 

— — 111,00 

— B1.60 

— 106.00 
106.30 

— — 94,75 

— 98.55 
89,00 

121,25 
93 00 
83,50 
85,10 
88.00 
91,25 
94,10 

— — 103.60 

— 112,00 
91,00 

— __ _ 128.50 

— 93,05 
84,00 
93.50 

— 69,60 

— 100.35 

— _ 126,00 
167.50 

—-81,70 
100.45 
80,00 

147,00 
337,00 

86,20 
86,00 

— 81 00 
146,50 
87.00 

107.00 
88,20 

121,00 
85,50 
84,50 

— 79,40 
77.25 

— 103,80 
79.00 
96 80 

— 69 90 
104.10 
87 90 
97.00 
84,00 
76.95 
60.60 

35tì,00 
92 65 

139 90 

— 

140 00 

— —• 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA " ' 

bLbl.IHLH.UX 

BCO S GÉM -S PROSPERÒ 

• ' 135071 Alili 

B2UU/ — 
2 4 0 0 / -

bH tìVW — 

51 400/51 b(XJ 

' fitÓÓÓ/81 260 
U ì>WI-

2 5 0 0 / -

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 63-90 2' IND 

AZ AUT. F S. 84-92 IND 

AZ AUT F.S. 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2' IND 

AZ AUT FS. 85-00 3-IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CHEDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

1RI - STET 10% EX 

Ieri 

100,60 

103,10 

102.20 

102,90 

102.95 

101.80 

101 46 

184,60 

183,00 

89,90 

79,60 

100.60 

104,70 

103.15 

105,60 

105,00 

107.10 

102.18 

102,00 

101.00 

97.35 

Prec 

100,65 

103,20 

102.30 

103.10 

103.06 

101,85 

101.70 

184,10 

183,50 

89,90 

79.60 

101,10 

105,00 

103,25 

105,60 

105.00 

107,10 

102.20 

102,10 

101,00 

97,35 

m 
'Chius, ' V3r. '% 

98Ì30 010 AZIOWAWr" 
\orT 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANAOESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1386.375 

745.8 
21B.62 

661,65 
35.567 

2368,55 
1996,1 

193.415 
9,13 

1546,625 

1122,625 
10,659 

881,776 
106,01 
201,215 
216.57 
315,42 

9.037 
11.628 

1095,9 

_ — — — — — — — — — — _ — — _ — — _. — — 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRJ 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C. (A '731 
STERLINA N.C. <P "731 
KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.000 
280.450 
131 000 
133 000 
131.000 
650 000 
675.000 
600 000 
108 000 
107 000 
103.000 
103.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUH 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

8 POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FlNÀNCÉ PR 
FRÉTTE 
ITAL INCEND 
V À L T E L U N 

&0GNÀNC0 

Quotazione 
3 000 
4 400 

— 97 450 
11 420 
3 825 
7.400 

17 600 
4 0 1 0 

15 290 
16 480 
15 370 
30 860 

6 150 
84 500 
10 350 
12 499 
14 800 
8.4B0 
9 020 

19.200 
6 630 
5 525 
5 900 
1091 
6 100 
2 720 
2 770 
4 590 

2B020 
7.500 

24 900 
12 50Ò 
8 405 

156 700 
13è00 

539 
2 4Ù0 

IWÀPITAL 54 a» uim 
~wm—STOT? 
- i r r a r - n r o j 

n\jS TT5l!T 

12 l'Unità 
Venerdì 
14 ottobre 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Chimici Cgil 

«Non serve 
anticipare 
il congresso» 

RAUL WITTENBERQ 

H ROMA. I chimici della 
Cgil chiedono che la confede
razione definisca una «com-
piuta linea strategica* per poi 
procedere a una verìfica sui 
gruppi dirigenti, compresa la 
segreteria confederale. E co
minciano a dare il loro contri
buto con una proposta sulla 
contrattazione e sul suo soste
gno legislativo, nel quale en
tra anche l'applicazione degli 
articoli 39 e 46 della Costitu
zione. Inizia il congresso 
straordinario della Cgil? No. è 
soltanto la riunione del consi
glio generale della Filcea, for
se non a caso tenuta proprio 
nella sede della Cgil, invitan
do Il segretario confederale 
Fausto Bertinotti (oltretutto 
preso di mira da qualche diri
gente), appunto per contribui
re «al dibattito politico sinda
cale che si è aperto nella con
federazione» con una relazio
ne del leader dei chimici Ser
gio Cofferati. 

Del resto per la Filcea «le 
difficoltà della Cgil non si ri
solvono col congresso straor
dinario che sarebbe fuorvian-
le> accentuando la discussio
ne sul gruppi dirigenti, ma «ri
spettando gli appuntamenti 
fissati, conferenza program
matica prima, d'organizzazio
ne poi*. È a questo punto che 
pud nascere «un nuovo grup
po dirigente autorevole», do
po «un dibattito esplicito e 
reale, fuori da schieramenti 
precostltuitl» secondo un me
todo che già la Filcea sta spe
rimentando: di volta in volta si 
determinano maggioranze e 
minoranze che non si identifi
cano con le componenti tradi
zionali della Cgil. 

Il progetto complessivo 
proposto dalla Filcea è noto. 
In sostanza scompare 11 con
tratto nazionale collettivo di 
categoria, sostituito dal con
tratto unico dell'industria in 
cui si negozia la parte norma
tiva, il sistema generale degli 
arari, Il minimo salariale. Se
gue a livello di holding il con
fronto sulle scelte strategiche, 
grazie alla predisposizione le
gislativa di nuovi schemi di re
lazioni industriali: Intanto la 
Filcea lo sta facendo con la 
Montedison e l'Eni sul futura 
polo chimico, prima ancora 
della costituzione dell'Eni-
moni. Quindi, nel singolo sta
bilimento un'altra lase della 
contrattazione sulle condizio
ni concrete di lavoro, dall'ora
rio di fatto al salario; con una 
parte di aumenti anche legata 
alla produttività, che pero è 
controllabile (non è così nel 
famoso accordo separato alla 
Fiat) in quanto si misura a li
vello di unità produttiva. Ed è 
proprio questa parte della 
proposta ad avere il pieno 
consenso di Bertinotti, in 
quanto «rilancia la contratta
zione aziendale e qualifica la 
politica salariale»: un ritomo 
in fabbrica, insomma. Proprio 
la posizione dì coloro che il 
numero due della Filcea Fran
co Chiriaco (socialista), par
lando col giornalisti, ha defini
to «vecchie zitelle con vecchi 
merletti e la bandiera impol
verata». Aggiungendo che la 
posizione di Bertinotti è anti
ca e cerca di distruggere l'uni
tà interna della Cgir e quella 
con Cisl e Uil. Tuttavia bene 
hanno fatto Bertinotti e Luc
chesi, dirà II segretario Filcea 
De Oasperi (pei) a rompere la 
•crosta burocratica che para
lizza la segreteria Cgil» in cui 
•manca una leadership com
plessiva»: un problema che ri
guarda soprattutto la compo
nente comunista nel suo insie
me, non solo il segretario ge
nerale. Di qui la necessità di 
•un nuovo gruppo dirigente». 

La segreteria del sindacato 
metalmeccanici si è conclusa 
con la convocazione 
del Comitato centrale 

I due segretari Cremaschi e Cerfeda 
hanno ritirato le dimissioni 
Terzi: «L'accordo di luglio 
non ci può ingabbiare» 

Fiom, confronto ma senza traumi 
II difficile dibattito nella segreteria Fiom si è con
cluso con l'impegno a proseguire il confronto non 
solo sul caso-Fiat, ma sull'intera strategia rivendi
cativa. Discussione che si concluderà con una riu
nione del Comitato centrale, a novembre. Crema
schi e Cerfeda hanno ritirato le dimissioni. Terzi, 
segretario aggiunto della Lombardia, sollecita co
munque una scelta precisa per la vertenza Fiat. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA- E un documento 
sindacale e inevitabilmente 
deve pagare un prezzo alla 
chiarezza. Così la ritrovata 
unità - meglio: l'impegno di 
tutti a proseguire un dibattito 
franco senza forzature - di
venta «la precisa volontà di 
avviare una discussione ap
profondita e cercare di assu
mere decisioni impegnative». 
E cosi il ritiro delle dimissioni 
di due segretari della Fiom, 
Giorgio Cremaschi e Walter 
Cerfeda, viene «complicato» 
con questa frase: «A fronte di 
questo impegno politico... ca
dono le ragioni delle dimissio

ni avanzate nel dibattito di 
questi giorni*. Insomma, le 
due lunghe, estenuanti giorna
te di segreteria Fiom (segnata 
da una dura polemica tra due 
segretari comunisti, Crema
schi e Franco, contrari all'in
tesa raggiunta con Firn e Uilm 
per la gestione dell'accordo 
separato con la Fiat) si sono 
concluse con un documento 
unitario. Votato da tutti (men
tre, invece, l'ordine del giorno 
che approvava l'intesa con 
Cisl e Uil era stato approvato 
con sette voli favorevoli e due 
astensioni). Questo non vuol 
dire, ovviamente, che le diffe

renze di valutazione siano im
provvisarne nte scomparse. 
Molto semplicemente il sinda
cato dei metalmeccanici Cgil 
ha deciso che la discussione -
avviata sul «caso-Fiat» ma ben 
presto allargatasi a tutta la 
strategia rivendicativa del sin
dacato - deve andare avanti, 
senza per questo creare trau
mi. E la segreteria ha già deci
so quali saranno le scadenze 
di questo dibattito. All'inizio 
di novembre si riunirà il comi
tato centrale, convocato ad 
Ariccia, che sarà anticipato di 
qualche giorno dalla riunione 
del «coordinamento Fiat* dei 
delegati. E sarà proprio que
st'assemblea a dire l'ultima 
parola sulla questione della 
partecipazione o meno della 
Fiom alle commissioni previ
ste dall'accordo separato di 
luglio. 

Questo «iter» di discussione 
necessariamente ha imposto 
uno slittamento delle date per 
il confronto con la Fiat. 11 sin
dacato e la casa torinese tor
neranno ad incontrarsi perciò 

it 28 ottobre. Slittamento, 
questo, che ha «irritato» la 
Fim-Cisl che per bocca del 
suo responsabile del settore 
auto, Anglisano, fa sapere «di 
non poter concedere ulteriori 
dilazioni alla Fiom. Se salterà 
anche l'incontro del 28 la Firn 
chiederà alla Uilm di andare 
avanti lo stesso con la Fiat nel
la costituzione delle commis
sioni». 

Più o meno sulla stessa fal
sariga anche le dichiarazioni 
dei dirigenti della Uilm. Basta 
questo a spiegare che, da so
lo, l'accordo raggiunto tra le 
tre segreterie non basta a «ri
cucire* un rapporto che si è 
lacerato all'inizio dell'estate. 
Comunque sia, la Fiom-Cgil 
non ha alcuna intenzione di 
farsi condizionare dalle pres
sioni esterne. La segreteria ha 
deciso di «avviare una discus
sione» e la vuole condurre fi
no a tradurre il dibattito in 
scelte concrete. Ma su cosa? 
Quali sono ì temi del dibattito 
avviato dalla segreteria della 
Fiom? Il documento di ieri 

spiega che il confronto verte
rà sulla costruzione di un nuo
vo sistema di relazioni sinda
cali (e su questo tema si è 
molto avanti: c'è già un'idea 
di modificare il contratto na
zionale per dare più spazio a 
quello aziendale), sui rapporti 
unitari, sulle priorità contrat
tuali. E ovviamente anche sul 
caso-Fiat. Dove si confronte
ranno tesi diverse. Lo ricorda 
per tutti il segretario generale 
aggiunto della Cgil-Lombardia 
Riccardo Terzi. In una dichia
razione dice che «si tratta di 
decidere se l'unica possibilità 
che resta aperta sia quella di 
gestire spazi ristretti definiti 
con l'accordo separato, se 
dunque quell'accordo viene 
fatto proprio dalla Fiom, o se, 
invece, si vuole realisticamen
te rilanciare una linea alterna
tiva su obiettivi concreti, sulla 
condizione di lavoro, sugli 
orari, in stretto rapporto con 
le singole realtà aziendali». 
Terzi conclude così: «In Lom
bardia intendiamo muoverci 
in questa seconda direzione». 

A Pomigliano ancora tanti dubbi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

m NAPOLI. Fra i lavoratori 
dello stabilimento di Pomi
gliano c'è sconcerto per la 
decisione della Fiom. La cri
tica all'intesa sull'accordo di 
luglio non si è espressa fino
ra con un documento espli
cito (come è avvenuto, inve
ce, in altre fabbriche), ma il 
silenzio non significa affatto 
che in Campania, come ha 
dichiarato qualcuno, tutti 
siano d'accordo su quanto è 

stato fatto. 
Proprio in questi giorni, 

nello stabilimento di Pomi
gliano era partita una verten
za di largo respiro contro la 
Fiat, una lotta che investe le 
questioni dei ritmi produttivi 
e dell'ambiente, e già nei re
parti meccanica e verniciatu
ra si sono svolti scioperi 
compatti su questi temi. L'a
stensione di mezz'ora al ter
mine di ogni turno aveva vi

sto una partecipazione abba
stanza forte e si stava crean
do un movimento su queste 
questioni che coinvolgeva 
tutto iu sUj.i.mento. 

Per questo la notizia della 
«ricucitura» sull'accordo di 
luglio ha creato perplessità. 
La maggior parte dei delega
ti Fiom di Pomigliano teme 
un appiattimento della fede
razione su determinati temi e 
questo viene visto come un 
pericolo da scongiurare. An

che per quanto riguarda l'en
trata nelle commissioni è vi
sta con un giudizio abbastan
za critico, ma articolato: «Ai 
parole povere è riduttivo af
fermare nelle commissioni 
si, nelle commissioni no.' // 
vero problema è come si en
tra, con quali intenzioni con 
quali scopi. Il nodo della 
questione è qui», affermano 
alcuni delegati ed alcuni 
operai della fabbrica napole
tana. 

Nello stabilimento di Po
migliano le questioni che i 
delegati e gli operai ritengo
no aperte sono quelle che si 
ritengono aperte in altri sta
bilimenti del gruppo, vale a 
dire ambiente, orario di lavo
ro, organizzazione produtti
va, qualità e quantità del sa
lario, occupazione, pari op
portunità. Nel napoletano, 
oltretutto, in alcuni reparti ci 
sono ritmi insostenibili men
tre in altri, a quanto pare, so
no completamente sbagliati. 

A Torino 
è ancora 
polemica con 
Firn e Uilm 
M TORINO. Se qualche di
rigerne nazionale Fiom pen
sava di ricucire lo «strappo» 
dell'accordo separato Fiat 
firmando un documento 
unitario sulla gestione del
l'intesa, ciò che capita nella 
fabbriche torinesi rivela che 
è stata un'ingenuità. Fim-
Cisl e Uilm usano quel do
cumento unicamente per 
denigrare la Fiom di fronte 
ai lavoratori. 

Ha cominciato mercoledì 
la Firn, affiggendo all'inter
no di Mirafiori una locandi
na che irrideva la Fiom per 
il tardivo «riconoscimento. 
dell'intesa. Ieri è stata la 
Uilm a diffondere nelle offi
cine un volantino altrettan
to becero. 

Ieri poi sono state distri
buite all'interno della Hat 
Mirafiori ISmila copie del 
comunicato con cui merco
ledì la Cgil del Piemonte e 
di Torino e la Fiom piemon
tese hanno ribadito un giu
dizio nettamente negativo 
sull'accordo separato e la 
necessità di riempirne i 
•vuoti, attraverso ulteriori 
trattative con la Fiat, da 
condurre unitariamente, 
sottoponendo gli esiti al 
giudizio dei lavoratori. 

^ ^ ^ ~ ~ ^ ~ " I macchinisti confermano il blocco di 48 ore dalle 14 di domenica 
Uil polemica con gli altri sindacati. La Cgil: basta coi protagonismi 

Tornano i Cobas delle ferrovie 
I Cobas dei macchinisti confermano il blocco dei 
treni di 48 ore a partire dalle 14 di domenica. Ieri 
sera a tarda ora le Fs hanno annunciato impegni 
per attuare l'accordo della categoria sottoscritto 
con i sindacati un paio di settimane fa. Basterà a 
far revocare lo sciopero? Vivaci anche le polemi
che tra i sindacati. La Filt Cgil sollecita tutti gli 
interventi necessari ad attuare subito l'intesa. 

PAOLA SACCHI 

• B ROMA. A tarda sera le Fs 
hanno inviato alle organizza
zioni sindacali una lettera in 
cui vengono fissati sin da subi
to «tavoli» di contrattazione 
nei compartimenti e a livello 
centrale per attuare l'accordo 
raggiunto due settimane fa 
per i macchinisti. E stata l'ulti
ma tappa di una giornata che 
ha registrato vivaci polemiche 
non solo tra i Cobas dei mac
chinisti e Cgil-Cisl-Uil, ma tra 
gli stessi sindacati. Basteran
no ora gli impegni presi dalle 
Fs, impegni richiesti in pas 

colar modo dalla Filt Cgil, a 
scongiurare il blocco dei treni 
di 48 ore, dalle 14 di domeni
ca alla stessa ora di martedì 
18, confermato ieri pomerig
gio dai Cobas dei macchinisti? 
I Cobas in un comunicato ieri 
hanno accusato le Fs di ritar
dare l'intesa sottoscritta da 
lerrovie e sindacati. Hanno 
peraltro giudicato -ancora fu
mose» alcune parti di questo 
accordo. Ed hanno al tempo 
stesso criticato la Fit Cisl e ta 
Filt Cgil di ritardare la conclu
sione della vertenza in quanto 

avrebbero posto la revoca 
dello sciopero di domenica 
come «pregiudiziale* per il 
proseguimento del lavoro vol
to ad attuare l'accordo. 

Subito dopo è partita una 
raffica di reazione dei sinda
cati. Il segretario generale del
la Uiltrasporti, Giancarlo Aìaz-
zi, che insieme al segretario 
generale della Uil Benvenuto 
ha scrìtto una lettera a Santuz 
chiedendogli un intervento 
sulle Fs, ha denunciato addi
rittura «incomprensibili boi
cottaggi nel sindacato* che 
avrebbero impedito l'attuazio
ne dell'accordo sottoscritto. 
Subito dopo gli ha replicato il 
segretario generale delia Fit 
Cisl, Gaetano Arconti, accu
sando ta Uil di «farsi paladina 
degli interessi dell'utenza e di 
sobillare e sponsorizzare poi 
dietro le quinte le lotte corpo
rative senza futuro». Ma come 
sono andate in realtà le cose? 
Sembra che l'altra sera net 
corso di una travagliata riunio

ne tra i sindacati la Fit Cisl ab
bia ammorbidito alcune rigi
dezze manifestate in passato 
su questa vertenza (la Fit Cisl 
è accusata dai Cobas di non 
essersi presentata a due riu
nioni delle commissioni previ
ste dall'accordo). 

La Filt Cgil ha insistito a lun
go per una ripresa del dialogo 
tra i sindacati, per ricreare 
quell'unità necessaria ad in
chiodare le Fs al rispetto di 
impegni già sottoscritti. Ma la 
Uil si sarebbe sottratta atta fir
ma di un comunicato unitario 
contestando sia alla Cisl che 
alla Cgil il fatto di porre come 
pregiudiziale al successivo la
voro la revoca del blocco dei 
macchinisti. «Abbiamo criti
cato lo sciopero - ha replicato 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Filt 
Cgil - ma per noi non è stata 
mai una pregiudiziale dello 
sviluppo immediato degli in
contri sia a livello centrale che 
nei vari compartimenti per la 

rapida applicazione dell'inte
sa sottoscritta». «Gli sforzi 
espressi dalla Filt Cgil - ha 
proseguito la Turtura - perché 
le Ferrovie fissassero subito 
un calendario di riunioni han
no avuto successo. Bisogna 
ora bruciare i protagonismi 
che impediscono un'imme
diata gestione dell'accordo 
che deve riunificare tutti i 
macchinisti*. 

Il rischio che i macchinisti 
si isotino dagli altri ferrovieri, 
«nel momento in cui i sindaca
ti sono impegnati in una ver
tenza vitale contro gli attacchi 
governativi ai trasporti', è sta
to denunciato da Mauro Mo
retti, segretario nazionale del
la Filt Cgil. In un comunicato 
la Filt sollecita la definizione 
da parte di una commissione 
centrale (sindacati-Fs) dei cri
teri con ì quali ai macchinisti 
verrà estesa una qualifica su
periore, il 7* livello 0 Cobas 
chiedono che venga esteso al 
30% della categoria); l'attua-

Ciorgio Benvenuto 

zione parziale del doppio ri
poso (due giorni attaccati a 
settimana) a cominciare dal 
periodo invernale 0 Cobas 
chiedono l'impiego dì 400 
macchinisti in più); l'avvio 
della contrattazione nei com
partimenti su dormitori, men
se e ambiente di lavoro; la fis
sazione dei criteri con i quali 
erogare il salario di produttivi
tà. La Filt infine invita i mac
chinisti a non sottrarsi alla 
mobilitazione contro i tagli e 
per la riforma dei trasporti. 

— - — — - oggi manifestano al ministero 

Senza cassa integrazione 
i 4.300 della Indesit? 
• • TORINO. È il più dramma
tico problema occupazionale 
che sia rimasto nell'industria 
italiana: 4.300 lavoratori (ol
tre metà dei quali in Campania 
e gli altri in Piemonte) che 
non hanno più nessuna possi
bilità di riavere un posto, da 
ben cinque mesi non prendo
no una lira di sussidio ed ora il 
governo minaccia di privarli 
definitivamente della cassa in
tegrazione. Ma quasi nessuno 
parla di loro. Cosi oggi cale
ranno in massa a Roma, per 
manifestare davanti ai palazzi 
ministeriali. 

Sono i 4.300 dipendenti 
della Indesit che Merloni non 
ha riassunto, scartandoli co
me una «merce» indesiderabi
le, quando ha acquistato gli 
impianti della fallita industria 
di elettromodestici. Ce ne so
no 1.700 circa di Orbassano e 

270 della ex consociata Sele-
co in provincia di Torino, 
2.400 circa nel Casertano. La 
loro età media si aggira sui 
40-45 anni, troppo avanzata 
per avere qualche possibilità 
di trovare impiego sul merca
to del lavoro. Ben il 92 per 
cento sono donne, vittime 
dell'ennesima discriminazio
ne a loro danno. Nella vec
chia Indesit infatti le donne 
erano il 75% della maestranza, 
ma quando Merloni ha scelto i 
1.900 lavoratori da riassume
re, ne ha preso meno di 500. 

Al momento di affrontare il 
problema delle eccedenze 
non assorbite dalla nuova pro
prietà Merloni, era stata istitui
ta un'apposita commissione 
ministeriale che avrebbe do
vuto reperire attività sostituti
ve Ma finora non ha prodotto 
nulla. 

Finora questi lavoratori ave
vano tirato a campare con la 
cassa integrazione. 800mila li
re al mese, per giunta versate 
con mesi di ritardo. In settem
bre infatti il Cipi avrebbe do
vuto approvare la liquidazione 
delle loro indennità relative al 
mese di giugno che, se tutto 
fosse andato bene, sarebbero 
state pagate nel prossimo 
gennaio, Ma il Cipi non ha 
nemmeno preso in considera
zione il caso Indesit, perché il 
ministero del Lavoro non ave
va depositato la relativa istrut
toria «tecnica». Interventi del
le forze politiche, dei parla
mentari e degli enti locali non 
hanno affatto smosso l'iter di 
questo indispensabile docu
mento burocratico. E nei gior
ni scorsi si è appreso che il 
ministero non intenderebbe 
più rinnovarlo Intanto è co
minciato il solito rimpallo di 
responsabilità 

«Macché sciopero giapponese» 
mm BRESCIA «No, qui si 
sciopera scioperando - spie
ga Aldo Cingolini - e oggi per 
noi operai sono 8 ore, giorna
ta completa». In effetti l'adesi
vo giallo con la scritta «Roma? 
No grazie» lo portano tutti, e 
non sulla tuta mentre lavora
no, ma qui in piazza, mentre 
presidiano il Comune. E lo 
sciopero, che conclude un 
primo pacchetto di 12 ore, è 
riuscito proprio al cento per 
cento, al punto che è rimasto 
fuori anche il braccio destro 
del direttore generale. 

Gli impiegati, che hanno 
esaurito le loro 12 ore di 
astensione dal lavoro in matti
nata, per il pomeriggio hanno 
escogitato, in aggiunta e non 
in sostituzione dello sciopero, 
anche una forma di lotta del 
tutto nuova: il silenzio. «Ri
sponderemo solo per iscrìtto 
alle disposizioni dei dirigenti, 
che dovranno essere date nel
la stessa maniera» spiega 
un'tmpiegata. E per le telefo
nale? Con i clienti tutto come 

«Macché s c i o p e r o alla g iapponese . L' impero del 
Sol Levante n o n c 'en t ra propr io niente c o n la no
stra lotta». I lavoratori del la Wùhre r di Brescia, c h e 
manifes tano in piazza della Loggia con t ro il trasfe
r imento degli uffici a Roma, nella s e d e del g ruppo 
Peroni c h e s ta c o n g l o b a n d o la loro azienda, si 
mos t r ano infastiditi dal le notizie di s t ampa secon
d o cui alla Wùhrer «sì sc iopera lavorando». 

DAL NOSTBO INVIATO 

PAOLA SOAVE 

al solito, ma per le chiamate 
dalla Peroni di Roma la con
segna è replicare così: «Aderi
sco allo sciopero del silenzio, 
le risponderò per iscritto». 

«E un'esperienza del lutto 
nuova - dice Silvana Manga
no. impiegata alla Wùhrer da 
15 anni - e anche difficile per
ché impegna ogni singolo im
piegato a rifiutarsi nei con
fronti del suo dirigente. E 
mantenere il mutismo in que
ste condizioni non è cosa da 
poco Tanto meglio se questo 
ci procura tanta notorietà, an

che se non ci piacciono i ge
mellaggi col Giappone, ma 
non credo che sia un'espe
rienza esportabile. Va bene 
per noi, e solo in aggiunta gli 
scioperi veri, perché anche i 
dirigenti sono nella stessa no
stra situazione, soggetti al tra
sferimento, e poi perché in 
questo momento ci troviamo 
senza una vera controparte 
perché l'operazione di fusio
ne con la Peroni ufficialmente 
si concluderà solo a gennaio e 
adesso ci troviamo a trattare 
con la direzione del personale 

Wùhrer che non dà risposte*. 
( sindacati - dice il segreta

rio regionale della Rai-Cgil 
Bruno Cerri - chiedono che 
oltre alla direzione vendite 
siano mantenute qui altre fun
zioni, come il servizio tecno
logico per il controllo qualità 
del prodotto e alcuni uffici 
amministrativi, come sarebbe 
non solo possibile ma utile 
per la stessa azienda. La con
troparte però propone solo i 
trasferimenti o altre "(orme 
indolori" senza pero specifi
care né tempi né modalità. 
Per il prossimo incontro 
aspettiamo un documento 
scritto in cui si articolino que
ste proposte». Intanto il sinda
co, Pietro Padula, ha ricevuto 
una delegazione di lavoratori 
ed ha promesso che il prossi
mo consiglio comunale espri
merà formalmente l'impegno 
a contrastare 
['«espropriazione» della città, 
di una fabbrica che tra l'altro 
è una delle più antiche di Bre
scia 

La Cgil supera 
i 4,7 milioni 
di tesserati 

Iscritti 

Attivi 

Pensionati 

Disoccupati 

TOTAI.E 

Nord 

Contro 

Sud 

TOTALE 

Settembre 1987 

2.707.834 

1.897.030 

28.875 

4.633.839 

2.423.907 

9S9.882 

1.249.9S0 

4.633.739 

Settembre 1988 

2.668.892 

2.030.584 

64.012 

4.7S3.888 

2.472.014 

980.995 

1.300.879 

4753.038 

• i ROMA. Non accadeva da 
trent'annì. A settembre la Cgil 
ha superato i 4 milioni e 
700mila iscritti. Un abitante 
ogni dodici. «Lo annuncio 
con piacere - ha detto il nu
mero due della Cgil Ottaviano 
Del Turco - mentre occupia
mo pagine intere dei giornali 
con vicende e contrasti com
prensibili solo agli addetti ai 
lavori e a volte neppure a 
quelli. Se i mei colleghi riflet
tessero un attimo su questo 
semplice dato - ha aggiunto 
con una trasparente frecciata 
ai protagonisti delle polemi
che sulla Cgil - gli psicodram
mi in atto finirebbero lutti nel
la farsa». Intanto il segretario 
organizzativo confederale 
Luigi Agostini osservava che 
•nonostante te polemiche, le 
•guerre della secchia», la Cgil 
è un corpo sano che nei luo
ghi di lavoro riceve consensi. 
Abbiamo verificato un recu
pero tra i lavoratori attivi e un 
aumento tra i pensionati*. 
Agostini conta su un ulteriore 
recupero entro la fine dell'an
no anche in regioni come l'E
milia, la Toscana e la Campa
nia. 

Dal settembre '87 allo stes
so mese dell'88 la confedera
zione di Pìzzinato è cresciuta 
di 120mila iscritti che da 
4.633.839 sono diventati 
4.753.888. Sono ancora i pen
sionati ad aumentare superan
do la soglia dei due milioni, 
mentre si ripete la flessione 
tra i lavoratori attivi, in misura 

U compagne del CESPE addolora
le per la scompaisa di 

LAURA PIETRANGELO 
la ricordano con grande affetto. 
Roma, 14 ottobre 19S8 

Le compagne e i compagni dell'Uf
ficio stampa della Direzione del 
PCI profondamente colpiti per la 
scomparsa della compagna 

LAURA PIETRANGELO 
sono vicini al marito e ai tigli. 
Roma, 14 ottobre 1988 

I collaboratori politici e tecnici del
la Direzione del PCI si associano al 
dolore dei familiari per la scompar
sa della carissima compagna 

LAURA 
e ne ricordano la profonda carica 
umana, la passione politica, la sol
lecitudine fraterna e la solidarietà 
affettuosa che sapeva dispensare a 
tutti nel suo quotidiano impegno di 
direzione dell'Ullicio Assistenza. 
Roma, 14 ottobre 1988 

Angela Pozzi e Aldo Nuccìtelli pro
fondamente addolorati per la 
scomparsa della cara 

LAURA PIETRANGELO 
la ricordano con afletto e sottoscrì
vono pei l'Unità. 
Roma, 14 ottobre 1988 

Le famiglie Marcozzi, Catenacci e 
Fusacctjia partecipano con profon
da commozione al dolore di Nicola 
e dei familiari tutti per la scomparsa 
di 

LAURA PIETRANGELO 
In suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unità. 
Roma, 14 ottobre 1988 

1 compagni dei Servizio assistenza 
della Direzione del Pei partecipano 
commossi al dolore dei familiari ri
cordando di 

LAURA PIETRANGELO 
la straordinaria personalità, l'in
stancabile impegno, l'inimitabile 
sensibilità e la nobiltà d'animo. 
1 compagni: Vittoria Mascherano; 
Silvana Schettino; Costantino Man
narino; Giuseppe Santu; Giuditta 
Zocchi; Alberto Schtavonl; Rosa 
Spingi; Anna Cascella; Stefania 
Corbella; Leda Quintiliano Camillo 
Martino; Argluna Mazzoni; Raffaele 
Argentieri; Vincenzo Pedidno; Mi
chele Manetti; Stefano Mele; Emma 
Oliva Diez; Corrado Spinelli; Carlo 
Manetti; Antonino Di Caro; Ales
sandro Pedicino; Fabio De Chiara; 
E/cole Gervasi; Spartaco Artizzu, 
Roma 13/10/88 

I funerali della compagna 

LAURA PIETRANGELO 
si svolgeranno oggi 14 ottobre alle 
ore 15 presso la sezione Campiteli! 
- via dei Glubbonari. La camera ar
dente sarà aperta alle ore 12. L'ora
zione funebre sarà tenuta dalla se
natrice dalia Tedesco, della Dire
zione del Pei 

pe rò più contenuta c h e negli 
anni precedent i , d ice la Cgil: 
d a 2,7 milioni a 2,669, c o n 
una perdita di 39mila aderent i 
circa. 

Questa dei lavoratori attivi è 
comunque una t endenza c h e 
si spiega c o n la perdita, negli 
ultimi anni, di mezzo milione 
di addet t i nelle imprese c o n 
oltre mille dipendenti , ricorda 
il segretario confederale Gua
rino. Tuttavia resta un proble
ma, afferma Agostini, «abbia
m o tre buchi d a riempire: le 
città metropoli tane, le piccole 
e medie imprese, i lavoratori a 
medio-alta professionalità. Su 
tutto ques to influiscono la li
nea confederale, le politiche 
contrattuali, per cui occo r r e la 
riforma radicale del m o d o 
d 'essere della Cgil». Comun
que si è ridotta la forbice tra 
attivi e pensionati. Quindi non 
si esc lude a fine '88, oltre al 
superamento dell 'obiettivo 
dei pensionati già in at to, il 
pareggio degli attivi rispetto 
al l 'anno precedente : Insom
ma, «andiamo verso il traguar
d o dei 5 milioni di tessere Cgil 
nel 1990». 

Tutto c iò nonostante le po
lemiche («È un paradosso so
lo pe r chi n o n c o n o s c e la 
Cgil-) che per Agostini s o n o 
•piuttosto disordinate», c o n 
qualche «eccesso di tono». 
Ma il 25 e 26 o t tobre sarà pro
prio l 'esecutivo confederale a 
da re «un ordine più preciso al 
dibattito interno», c o n una re
lazione di Antonio Pìzzinato. 

Emma e Memmo Nuccìtelli profon
damente colpiti dall'ìmprowisa 
scomparsa della cara compagna 

LAURA PIETRANGELO 
si uniscono al dolore dei familiari e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Roma, 14 ottobre 1988 

Grazia Labate con I compagni e le 
compagne della Sezione Sanità del
la Direzione del PCI ricordano 

LAURA PIETRANGELO 
con immenso affetto e stima-
Roma 14 ottobre IS68 

Gabriella ricorda con grande rim
pianto 

UMILIA RAVERA 
a sei mesi dalla sua scomparsa e 
sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 14 ottobre 1988 

14/10/1960 14/10/1888 

GRAZIA CANDELORO 
è ora unita ai ditello padre Giorgio. 
I loro cari li rammentano con rasse
gnato dolore. 
Roma, t4 ottobre 1988 

È mancato ai suoi cari 

GIOVANNI GAY 
Addolorati lo annunciano ta moglie 
Tersilia. le figlie Adriana e Franca, Il 
genero Nunzio, gli adorati Nunzio e 
Giandomenico, sorelle, cognati, ni
poti, parenti tutti. I funerali si svol-
? eranno sabato IS c.m. alle ore 

1.30 dall'abitazione di via Can
gilo 8). 
Torino, 14 ottobre 1988 

Nel secondo anniversario delia 
morte della compagna 

NI0BE B0RGATTI 
GAGLIA 

il manto, nel ricordarla a compagni 
ed amici, sottoscrive in sua memo
ria 500 mila lire per IVnità. 
Chiavari. 14 ottobre 1988 

A trenta giorni dalla scomparsa del 
partigiano 

CESARE ROSSI 
(Zambo) 

i compagni Io ricordano e sotto
scrivono in sua memoria per l'Uni
tà, 

Savona. 14 ottobre 1988 

Nel 2* anniversario della morte del
la compagna 

CATERINA PAGANETTO 
(Katis) 

i compagni Mariella e Giorgio Re-
becchi ta ricordano con affetto e 
sottoscrivono per IVnttà. 
Finale Ugure. 14 ottobre 1988 

Libri di Base 
Collana dittila 

da Tullio De Mauro 
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LETTERE E OPINIONI 

I 

E se facessimo 
formazione 

tutta la vita? 

N 

MICHELE MAGNO 

sindacati si apprestano a nnegoztare con la 
Confindustna I accordo del 1986 sui contratti 
di formazione-lavoro St tratta di una decisio
ne importante e sollecitata più volte dal Pei, 
che all'inizio dell'anno ha presentato alla Ca
mera un proprio progetto organico di riforma 
di questo istituto In effetti, e in gioco quello 
che oggi in Italia, insieme ali apprendistato, 
costituisce 11 principale canale di avviamento 
al lavoro dei giovani Orca 740mila assunzioni 
nell'ultimo triennio, effettuale prevalentemen
te da piccole e medie aziende, nel Nord, tra i 
maschi e per mansioni operaie Assunzioni 
caratterizzate di solito da poca formazione, 
molto lavoro, sottosalano, scarsa tutela dei 
dintti individuali e collettivi 

Sono questi gli aspetti salienti di un proces
so di precarlzzazlone di massa della manodo
pera giovanile che certo non giustifica il più 
che generoso Impegno finanziario profuso 
dallo Stato (oltre duemila miliardi annui per 
sgravi contributivi alle imprese) E vero che la 
percentuale dei contratti di formazione tra
sformati in rapporti a tempo indeterminato si 
è nvelata più alta di quella suggerita da prime 
frettolose previsioni (ancorché con stime che 
oscillano perfino tra il 30% e il 70%) Un dato, 
quest'ultimo, su cui occorre comunque riflet
tere attentamente, anche per evitare letture 
ideologiche e demonizzanti dei contratti di 
formazione Resta il fatto che uno strumento il 
quale era stato concepito originariamente per 
incentivare soprattutto nel Mezzogiorno 
un'occupazione giovanile qualificata, ha finito 
col soddisfare in misura esclusiva le esigenze 
di flessibilità salariale, di deregolamentazione 
del sistema di relazioni industriali e di soste
gno alle ristrutturazioni dell'apparato produtti
vo del Nord 

fi problema, dunque, della revisione norma
tiva e negoziale dei contratti di formazione è 
quello di ricondurne l'uso alla sua corretta 
finalità istituzionale la qualificazione della for
za lavoro per una prospettiva occupazionale 
stabile. Da questo punto di vista, nel testo 
approvato dalla commissione Lavoro del Se
nato l'estate scorsa convivono elementi con
traddittori Tale testo, infatti, mentre introdu
ce positivamente vincoli pù stringenti per le 
imprese che garantiscano periodi e contenuti 
realmente (ormativi (unica condizione che le
gittima un contributo dell'erario), rischia di 
agevolare indiscriminatamente - mediante il 
cosiddetto «contratto di inserimento» - forme 
di praticantato che altro non sono se non i più 
ovvi ed elementari momenti di socializzazione 
del giovane alla sua prima esperienza lavorati
va 

on vorremmo insomma che anche attraverso 
questa via la formazione professionale si con
fermasse come un'area di saccheggio e sper
pero delle risorse, accettati con passiva rasse-
Snazione dalle amministrazioni pubbliche A 

en vedere, nel nostro paese manca ancora 
una cultura della professionalità Enorme è la 
distanza che ci separa da altri paesi europei, 
nei quali l'investimento in formazione delle 
singole aziende, su cui si esercita comunque 
un seno controllo pubblico, è sorretto da un 
sistema di servizi reali personalizzati che si 
dimostrano particolarmente efficaci 

Non è qui possibile esaminare le alternative 
tecniche e i dilemmi politici con cui deve fare 
i conti una credibile ipotesi di passetto della 
formazione professionale in Italia E pero in
dubbio che essa rappresenta un terreno di
scriminante di programma e di lotta del movi
mento operaio per uno Stato sociale moder
no. Un terreno in cui è possibile rendere tra
sparenti agli occhi di milioni di ragazze e ra
gazzi gli obiettivi di nuova solidarietà ed egua-
PManza che devono animare la battaglia per 

affermazione piena di inalienabili e universali 
dirmi dì cittadinanza dei lavoratori E questo II 
respiro che deve assumere l'imminente con
fronto sindacale e l'iniziativa parlamentare del 
Pei per la riforma dei contratti di formazione 
Una nforma che presuppone l'eliminazione di 

auella fonte di abusi costituita dagli accordi 
iretti tra imprese e sindacati, anche territoria

li, in seguito ai quali i contratti di formazione 
stipulati non passano neppure attraverso un 
vaglio formale delle commissioni regionali per 
l'impiego, determinando così un varco pres
soché incolmabile nella rete dei controlli pub
blici. Una riforma, in secondo luogo, che non 
può esaurirsi nella proposta di dimezzare le 
agevolazioni contributive per le imprese che 
Utilizzano i contratti di formazione nelle regio-
nisetlentrionali Infatti il loro fallimento nel 
Sud dipende anche dal margine di vantaggio 
irrisorio che esse offrono alle aziende che be
neficiano della fiscalizzazione degli onen so
ciali Una nforma, infine, che va collocata in 
un orizzonte più vasto, in cui sia possibile im
maginare l'occupazione dequalificata e preca
ria come un evento transitono della vt'a lavo
rativa, e non come un destino ineluttabile o 
una condanna senza appello 

r are del fìsco il principale punto 
di attacco nel discutere prossimamente 
la legge finanziaria, servirà ai lavoratori e servirà 
soprattutto a modernizzare il Paese 

Per stare davvero in Europa 
• i Caro direttore, ci sarà mai una 
lotta vera per la riforma fiscale e con
tributiva in Italia7 

La domanda non e retorica, se si 
pensa alle vicende di questi anni 
Nella cosiddetta politica dello scam
bio doveva entrarci anche il fisco, 
ma i governi, cosi decisionisti a ta
gliare i salari, si sono dimostrati a dir 
poco indecisi quando si e trattato di 
tagliare le unghie agli evasori 

Ma che i governi Dc-Psi non lavori
no per la riforma, di per se non mi 
scandalizza, anche perché non mi 
sono mai illuso sui propositi riformi
sti dei partiti che compongono il go
verno (ciò è dimostrato anche dallo 
stato della previdenza pubblica e del 

servizio sanitario nazionale) Ciò che 
invece preoccupa e I incertezza del 
movimento sindacale C e da chie
dersi se le Confederazioni sindacali 
siano davvero autonome dal gover
no 

Appare poco comprensibile la 
cautela nel giudicare la politica eco
nomica del governo la mancanza di 
risposta al) ulteriore rinvio della resti
tuzione del drenaggio fiscale 11 sin
dacato appare più preoccupato di far 
pagare tutte le tasse a chi non le paga 
(cosa lodevole e giusta, ma che spet
ta soprattutto al governo) piuttosto 
che di rivendicare da un lato una ri
duzione del peso fiscale sul lavoro 
dipendente (il quale paga anche la 

parte degli evasori) dall altro la rifor
ma dello Stato sociale in alternativa 
ali indiscriminato taglio della spesa 

C è da augurarsi che i gruppi parla
mentari del Pei facciano, come ha 
scritto in un editoriale su l'Unità Bas-
solino, del fisco il «principale punto 
di battaglia» della prossima legge fi
nanziaria Serve ai lavoratori che or
mai non si fidano quasi più di nessu
no Serve soprattutto alla moderniz
zazione di un Paese che vuole stare 
davvero in Europa 

Rocco Larizza. Torino 

M Cara Unità, una volta sono stato 
d'accordo con Benvenuto il quale ha 

criticato i disegni di legge del gover
no sul fisco Egli ha detto che quella 
che serve e una vera riforma fiscale e 
che il sindacato la richiederà «attra
verso iniziative di lotta» 

Ben detto, ma speriamo che dalle 
parole si passi ai fatti Perché a mio 
parere i sindacati hanno fatto finora 
troppo poco su questo tema, che do
vrebbe coinvolgere tutti i lavoratori -
particolarmente quelli a reddito fis
so, che sono i più tartassati - sino a 
giungere a uno sciopero generale 
nell'intero Paese State pur tranquilli 
che su questo argomento lo sciopero 
avrebbe successo, come da anni non 
accade 

Giovanni Rebaudo. Alessandria 

che lo contraddistinse co 
stantemente Con una sola 
eccezione I apologia dei 
suoi versi» Qui, beninteso, 
nel senso di ragli 

Lionello I. Roma 

Le dichiarazioni 
di Muccioli 
sull'uccisione 
di Rostagno 

• i Spettabile redazione, so
no nmasto stupito nell ap
prendere le dichiarazioni fatte 
da Vincenzo Muccioli, fonda
tore della comunità di S Patri-
gnano, riguardo alla matrice 
dell'assassinio di Mauro Ro
stagno (dichiarazioni apparse 
sui giornali del primo otto
bre) 

Innanzitutto il fatto che 
Muccioli sia ancora vivo non 
esclude la matnee mafiosa 
dell'uccisione di Rostagno, 
anzi direi che prova il contra
rio, Mauro non è stato assassi
nato semplicemente perché 
cercava di recuperare i tossi
codipendenti, cosa che lo ac
comunava a Muccioli, seppu
re con metodi diversi, ma per
ché conduceva parallelamen
te una battaglia pubblica quo
tidiana, spietata e finalmente 
incisiva, a livello di informa
zione, sulle cause e sulle re
sponsabilità più profonde del 
fenomeno, denunciando 
apertamente fatti, circostanze 
e persone cosa, questa, che, 
mi pare, non lo accomunava a 
Muccioli 

In secondo luogo, se Muc
cioli vuole sostituirsi agli in
quirenti valutando l'Importan
za degli indizi (vedi il signifi
cato attribuito all'esplosione 
del fucile tra le mani di uno 
degli attentatori), allora deve 
farlo fino in fondo, valutando 
anche gli altri elementi, e non 
sono quelli di comodo per 
esempio, mi pare sia emerso 
che l'automobile usata e poi 
ritrovata appartenesse al par
co macchine della mafia pa
lermitana 

È semplicemente stupefa
cente, infine, che si ventili l'i
potesi di omicidio politico (e 
da sinistra se ho ben capito) 
E qui mi rifiuto di cercare ar
gomentazioni, per il rispetto 
che ho del ricordo e della fi
gura di Mauro, rispetto che 
condivido con quanti, indi
stintamente, di idee ed epe-
rienze diverse, l'hanno cono
sciuto 

Ma ciò che delle parole di 
Muccioli mi ha maggiormente 
colpito è una sorta di acredi
ne, quasi che fosse animato 
da una specie di malevolo spi
nto competitivo rispetto alla 
luminosa opera di Rostagno 
certo, come dice Muccioli, 
Rostagno non era un nome 
importante, non come il suo, 

nella battaglia contro droga e 
mafia, ma era importantissi
mo per la gente che lo segui
va anche solo attraverso i 
suo) quotidiani editoriali diffu
si da una tv privata trapanese, 
importantissimo per la gente 
che cominciava ad aprire gli 
occhi ed a prendere coscien
za sia, di conseguenza, per 
coloro i cui interessi venivano 
pericolosamente minacciati 

Luciano Bugglo. Venezia 

ELLEKAPPA 

Paolo Spriano, 
il Partito d'azione 
e due punti 
esclamativi 

M Caro direttore tre anni fa, 
nel 1985, cominciavo a racco
gliere materiale sull edizione 
piemontese dell' Unità che 
Giorgio Amendola mise in 
piedi nei giorni della Libera
zione di Tonno e che si stam
pò fino al luglio 1957 In quel
la edizione Paolo Spriano, che 
così repentinamente e dolo
rosamente ci ha lasciati, lavo
rò accanto a Italo Calvino A 
Spnano avevo parlato di quel 
progetto per avere non solo il 
consiglio dello storico ma an
che del compagno che in 
quella redazione era entrato, 
come me, nel 1948 Lui aveva 
approvato l'idea e mi aveva 
dato alcuni consigli 

Italo Calvino, che avevo 
sentito poi, parlandomi della 
terza pagina dell'edizione pie
montese si era soffermato su 
Paolo, da lui portato al giorna
le, e aveva aggiunto che Spria
no «dopo lo scioglimento del 
Partito d'azione si era avvici
nato a noi» In morte di Calvi
no, presentando un suo vec
chio servizio sugli operai delle 
Ferriere Fiat (apparso 
sull'Unità piemontese del 
marzo 1954), avevo riportato 
quella frase sull avvicinamen
to di Spriano al Pei Le mie 
righe di presentazione usciro
no sull edizione del 20 set
tembre '85 del nostro giorna
le, poco più di tre anni fa 1121 
di ottobre Spnano mi scriveva 
a mano una lettera di due fac
ciate Mi chiedeva di aiutarlo a 
ritrovare un altro vecchio ser
vizio di Calvino, inviato dell e-
dizione piemontese nelle ri
saie vercellesi 

Verso la fine della lettera 
veniva un'amichevole e inte
ressante precisazione «7i ag
giungo un piccolo particolare 
che mi concerne Nella pre
sentazione che facevi lo 
scorso 20 settembre, di un 

vecchio servizio di Calvino, 
riportavi una testimonianza 
m cui lui ti dice che io "mi ero 
avvicinato al Pei" nell'otto
bre '47, dopo lo scioglimento 
del Pd'A In verità io ero già 
nel partito nostro dall inizio 
del '46'» Poi aggiungeva *£ 
non credo neppure di essere 
slato mai nel Pd'A, se non 
quando, dopo la Liberazio
ne, t partigiani Ci furono, per 
così dire, iscritti d'ufficio nel 
Pd'A*» 

Due punti esclamativi, a 
sottolineare l'importanza del
la precisazione E stato giusta
mente scntto che Spriano ha 
saputo essere stonco ngoroso 
e dingente politico appassio
nato Forse una piccola prova 
è anche In questa lettera che 
ho riletto non senza commo
zione. 

Andrea Liberatori. Torino 

I titoli 
del Trisoglio 
nel pensiero 
di Craxi 

• Signor direttore, dunque 
lo avevamo sottovalutato? 
Tutti a sfotterlo, tutti addosso, 
*tpse dixit tpse craxif*' Ed 
ecco che invece I onorevole 
Di Tacco sfodera non una co

succia da poco, ma una vera 
esibizione di cultura umanisti
ca, che - ben oltre Io svanone 
tra zio e nipote e il taglia e 
cuci prò domo sua - denota 
effettivamente la consuetudi
ne del nostro con un'opera ri
cercata come l'epistolario pil
otano 

Ghino estrae dalle sue lettu
re pliniane ben due epistole, 
entrambe destinate a Mesio 
Massimo, entrambe riguar
danti la lex tabellana ~ in sol-
doni il voto segreto -, la se
conda continuazione della 
pnma Quindi le rispedisce, 
sfigurate, ai suoi oppositon, 
rimproverando loro di aver 
fatto ingiallire quelle sudate e 
«agge carte che lui invece col
tiva e fa rinverdire 

Tutto in regola7 Non prò-
pno Intanto la seconda lette
ra (4,25) - che in effetti, tolta 
dai suo contesto e senza i do
vuti rifenmenti stonci, appare 
un attacco al voto segreto -
non è per nulla ingiallita, visto 
che venne rispolverata come 
tema di latino per la maturità 
1985 I compagni Nicolini e 
Ciafardim presentarono allora 
una seno-faceta interrogazio
ne al ministro della Pubblica 
istruzione per chiedere la ra
gione di una scelta tanto be
nevola per gli studenti - un 
brano facilissimo - e servile 
verso la presidenza del Consi
glio, già smaniosa di voto pa
lese Ghino avrà conservato il 
ritaglio di giornale, con l'idea 
di farci incazzare di nuovo 

Poi, l'altro len, carpe diem, 
lo tira fuon, il ritaglio, compul 

sa affannosamente I edizione 
Utet delle Opere di Plinio a 
cura di F Trisoglio ritrova 
grazie al richiamo in nota an
che la prima puntata della sto
na, copia smaccatamente la 
traduzione (efr Tnsoglio pp 
419 e 493), mette tra pudiche 
virgolette le espressioni «de
cadenza del Senato romano» 
e «ignobile viltà di alcuni se
natori» (che sono poi le rubri
che che il Trisoglio appone al
la sua traduzione delle due 
epistole Craxi ha una vera 
passione per i titoli redaziona
li!) ed ecco, tutto è pronto per 
un figurone 

Quando poi gli han fatto 
notare che, nella omessa pri
ma parte della lettera, Plinio 
rifenva di come agli abusi de
rivati dal voto palese si era 
cercato di rimediare proprio 
con lo scrutinio segreto, an
eti esso certo soggetto a in
convenienti il radicofanese 
ha ribadito che la sbalestrata 
citazione, zio o nipote che 
fosse (come a dire Protagora 
e Anassagora), era comunque 
ben fatta e a proposito 

D'altra parte egli non è nuo
vo a performances del gene
re è noto che, sepolte le sue 
«machiavellene» dalla penna 
di uno storico vero, ha pur tut 
tavia continuato a tenere ban
co sul «Principe» e ad ispirare 
le repliche del fido Intini E 
così sia, allora Forse siamo 
noi troppo aspn Forse è vero 
anche per Craxi quel che dice 
di Plinio, il succitato Trisoglio 
a p 39 «Questa nobile eleva
tezza spirituale fu una dote 

La mafia 
è funzionale 
a questa società 
capitalistica 

M Caro direttore la recrude
scenza del fenomeno mafioso 
mostra quanto stano ridicole e 
tendenziose le posizioni di chi 
continua a sproloquiare sul 
presunto esaurimento delia 
dottrina marxista Essa invece 
conferma ancora una volta 
come la piaga della criminali
tà organizzata sia funzionale e 
fisiologica alla struttura della 
società capitalistica Se que
st'ultima costituisse davvero il 
modello di società ideale, co
me taluni vogliono far crede
re, bisognerebbe mettersi le 
mani nei capelli 

La prerogativa essenziale 
delle istituzioni liberal-demo-
cratiche è sempre stata quella 
di assicurare tutte le libertà ci
vili, compresa quella di sfrut
tare il lavoro degli altri Ebbe
ne quale tipo di libertà vi può 
essere in un Paese che non si 
rende garante addirittura del
la vita dei cittadini? Sembra di 
essere a Beirut 

I rapporti che intercorrono 
tra mafia, potentati economici 
e classe politica si nnsaldano 
sempre più, in un regime dove 
l'interesse pubblico e sistema
ticamente subordinato a quel
lo individuale Banche, mass-
media, apparati produttori ed 
educativi, servizi tutto è in 
mano a ristrette oligarchie 
che curano, spesso sbranan
dosi i propri interessi E la 
mafia costituisce un «modus 
vivendi» nelle regioni dove di
lagano misena, ignoranza, di
soccupazione, droga, ingiusti
zie, corruzione, sfruttamento 
Essa, così come in passato il 
fenomeno bngatista, diviene 
strumento, in mano al regime, 
che se ne serve in funzione 
antipopolare ed anticomuni
sta 

Sì perche il nostro partito, 
pur con tutti i suoi problemi, 
continua a rappresentare un 
pericolo per i loro intrallazzi, 
il loro sistema di potere L'uni
co pencolo visto che i Psi si 
ostina a difendere un ministro 
ampiamente smascherato 

Luca Sposettl. Roma 

Un'impressione 
negativa 
l'avranno avuta 
anche i netturbini 

BWSignor direttore, sono un 
giovane di Treviso e il 2 otto
bre ho marciato da Perugia ad 
Assisi con oltre 20-30-40-50 
mila persone (a seconda del 
giornale) E la mia prima mar
cia per la pace di queste di
mensioni e l motivi che mi 
hanno spinto a partecipare so
no quelli delta solidarietà e 
della testimonianza con tutti 
coloro che si impegnano ad 
ogni livello per la pace e, co
me obiettore di coscienza, 
per la ritorma della legge 
772/72 

Come lei saprà la marcia, 
promossa a livello nazionale 
da Associazioni per la Pace, 
Acli, Arci e altri, ha visto par
tecipanti di ogni estrazione 
politica culturale ed etnica ac
comunati da uno spinto paci
fista e nonviolento contro 
ogni ingiustizia 

Non proprio tutti, visto, o 

meglio sentito, che dopo la 
metà del corteo, dove più o 
meno mi sono trovato a mar* 
ciare, vi era un gruppo della 
Fgci i cui slogans (non tulli 
per la venta) urlati e cantati 
poco avevano a che tare con 
il tema della marcia poiché in
veivano contro De Mita, Crani 
e Gava, dando dei mafiosi a 
quelli della De 

Questo modo di interpreta
re la marcia, che deve aver 
contribuito non poco a lar di
re e scrivere che sembrava 
una 'succursale della lesta 
dell'tAiftò» (clr affermazione 
di Mattioli del 3/10) lo ntengo 
sbagliato lo penso che una 
marcia che coinvolge una plu
ralità non possa essere stru
mentalizzata da alcuni 

In secondo luogo dare del 
mafioso a qualcuno è un'ac
cusa pesante; ma diviene una 
pesante offesa se gridata ad 
una fetta di popolazione, di
mostrando che chi la grida 
viene meno a quella ricerca 
della venta (non fare di lui-
t erba un fascio) che è sottesa 
a qualsiasi voglia di pace 

Un'altra impressione nega
tiva penso l'avranno avuta, ol
tre a me e qualche altro, gli 
abitanti della zona e I netturbi
ni che si sono ritrovati II per
corso della marcia tappezzato 
di volantini, cartoni di uomini-
sandwich stanchi, lattine, bot
tiglie di plastica, borsette di 
nylon e tovaglioli Non me l'a
spettavo, per essere una mar
cia della nonviolenza tra gli 
uomini e con la natura 

Mi sembra che questi fatti, 
pur non essendo eclatanti, 
debbano essere notati, alme
no da qualcuno, se non altro 
perché In futuro si possa mi
gliorare concretamente sui te
mi delta pace, magari comin
ciando dalle marce. 

Roberto Girardi. 
Breda di Piave CTreviso) 

«Porte chiuse 
per Le Pen» 
(ma non per 
altri neofascisti) 

• i Signor direttore, con 
espresso riferimento all'arti
colo «A Milano porte chiuse 
per Le Pen» a firma Luca Fai-
zo pubblicato sullfjmrà del 
6/10/198», chiedo la pubbli
cazione sul quotidiano mede-
s'ino della rettifica deiia di
chiarazione altnbuitaml dal
l'articolista che, mutilata nei 
suoi punti essenziali, ha com
pletamente stravolto il mio 
pensiero 

Avevo infatti detto a Luca 
Fazzo di essere d'accordo 
con il Circolo della Slampa 
perché ritengo che, con l'uti
lizzo delle sale, non si debba 
discriminare alcuna forza po
litica ma avevo altresì aggiun
to 'Per quanto riguarda Le 
Pen la mia opinione è che 
non gli siano aperte le porle 
del Circolo in quanto chi usa 
lo schermo della politica per 
deliranti affermazioni contro 
i oalort più elementari della 
connivenza civile esce dal 
circuito dei diritti civili». 
Giorgio Santerlnl. Presidente 

dell Associazione lombarda 
dei giornalisti Milano 

È lo conferma di quel che 
avevo scritto l'accesso al 
Circolo della Stampa è stato 
interdetto a Le Pen e conces* 
so ad altri neofascisti, tra cut 
t'europarlamentare Franco 
Petronio La motivazione che 
Santertnt adduce è nobilissh 
ma ma non si capisce perché 
non sia stata applicata anche 
a Petronio, il quale la mattina 
dopo ha tenuto una conferen
za stampa insieme a Le Pen 
dimostrando piena identità 
di vedute • L FA. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono molte varianti da segnalare per quanto riguarda le odierne 

vicende dei tempo Passata la perturbazione che nelle ultime quarantotto ore ha attraversato 
la nostra penisola, si presenta a breve distanza una seconda perturbazione proveniente dal 
Mediterraneo occidentale Tale perturbazione interesserà in giornata le regioni settentrionali e 
parte di quelle centrali Successivamente il tempo si orienterà verso il miglioramento 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord occidentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna ctelo irregolarmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere intermittente Sulle regioni nord-orientali e su quelle della fascia adriatica nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata, a tratti alternata a schiarite Sulle regioni 
meridionali prevalenza di cielo sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridional) 
MARI: mossi i bacini occidentali leggermente mossi gli altri 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali nuvolosità irregolare a tratti accentuata 

ed associata a qualche precipitazione, a tratti alternata a schiarite Per quanto riguarda le 
regioni dell Italia meridionale il tempo continuerà ad essere caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo si dovrebbe ristabilire su tutte le regioni italiane per cui si 
avranno ovunque scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temperatura tenderà ad 
aumentare specie per quanto riguarda i valori diurni 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

10 

15 
18 

16 

15 
13 
10 
18 

13 
15 
14 
16 
15 

17 

21 

22 

21 

22 

19 
16 
14 
22 

23 
25 
23 
24 

22 
25 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
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.1 1 satellite .1 ntervista VedirePro 
europeo, la tv «transnazionale», le tecnologie con John Cale, musicista eclettico e mitico 
dell'alta definizione: se ne è parlato fondatore dei Velvet Underground 
a Roma alla rassegna di cinema e tv «Eurovisioni» Tra i suoi progetti un omaggio a Andy Warhol 

CULTURA e SPETTACOLI 

Ora il Nobel parla arabo 
Il premio per la letteratura a Naghib 
Mahfuz: 76 anni, egiziano è lo scrittore 
della società urbana del suo paese 
Ma in Italia non è ancora stato tradotto 

ISABELLA CAMERA D'AFFLITTO • 

• l Era ora1 Finalmente ci si 
e accorti che sull altra sponda 
del Mediterraneo e è almeno 
una letteratura degno di esse 
re conosciuta e premiala Na* 
ghìb Mahfuz il nuovo Premio 
Nobel per la letteratura nato 
al Cairo nel 1912 è senza 
dubbio uno dei più grandi 
scrittori arabi contemporanei 
Già noto e apprezzato ali este 
ro dove gli arabisti traducono 
anche per 1) mercato e non 
solo per le riviste universitarie 
in Italia questo nome è Invece 
sconosciuto al lettore comu 
ne anche se è da tempo caro 
agli specialisti che sì sono oc 
cupatl di lui soltanto In ambito 
accademico 

Dopo un inizio non parlico 
larmente promettente come 
autore di romanzi storici am 
bientati nell Egitto dei faraoni 
ali Inizio degli anni Quaranta 
Mahfuz viene trascinato dalle 
tensioni che attraversano il 
suo paese e imbocca la via del 
realismo sono gli anni della 
seconda guerra mondiale 
dell occupazione britannica e 
dei fermenti nazionalistici che 
porteranno alla nvoluzione 
dedl «Ufficiali liberi* nel 
19S2 Nelle numerose opere 
di questo penodo Mahfuz de 
scrive con amorosa cura per I 
più piccoli particolari la vita 
quotidiana degli abitanti del 
Cairo la toro arte di arrangiar 
si nel caos della metropoli (un 
titolo fra i tanti al Qahtra al 
giadida «La nuova Cairo-
1945) e le frustrazioni legate 
ali occupazione straniera In 
Zuqaq al mtdhag (nome di un 
vicolo del Cairo la topono
mastica figura spesso nei titoli 
di Mahfuz; un barbiere cerca 
disperatamente di mettere da 
parte i soldi per sposarsi lavo 
rando nelle caserme britanni 
che ma la fidanzata finisce In 
un giro di prostituzione al ser 
vizio degli occupanti Lepilo 
go è scontato il barbiere la 
sfregia e viene a sua volta 
massacrato dagli inglesi 

L ambiente descritto da 
Mahfuz e quasi sempre quello 
della piccola e media borghe 
sia cittadina è lui in effetti il 
primo scrittore -urbano» Prl 
ma di lui la narrativa dell Egìt 
lo aveva descritto soprattutto 
la vita delle campagne come 
in Zaynab di Mohammed 
Haykal(1914) consideratoli 
primo vero romanzo egiziano 

L opera di più ampio respi 
ro di Neghib Mahfuz è la mo 
numentale trilogia che prende 
il nome da tre strade del Cai 
ro Bayn al Qasrayn Qasral 
Shawq e al Sukkanyah In un 
totale di oltre 1 500 pagine 
Mahfuz descrive qui attraver 
so le vicende di piccoli com 
mercianli della capitale le 

volversi degli avvenimenti 
che trail 1917 e il 1944 han 
no profondamente trasforma 
to la società egiziana Questa 
grande saga familiare pubbli 
cala recentemente in edizlo 
ne francese da Lattes riassu 
me in se il passaggio dall Egit 
to patriarcale del primo volu 
me alla contraddittoria e sten 
tata emancipazione del terzo 
dove due dei protagonisti fini 
scono emblematicamente in 
galera uno perché comunista 
e ì altro perche seguace dei 
Fratelli Musulmani 

Delle sue opere più recenti 
meritano di essere ricordate 
Tharthara fawqa al Nil 
(«Chiacchierata sul Nilo») 
amara descrizione della pleto 
rica e demotivata burocrazia 
dell Egitto nassenano E poi 
Miramar, al Ltss wa al kilab 
(«Il ladro e i cann) e alKar 
nak Quest ultimo romanzo 
breve (attualmente in corso di 
stampa presso I editore Rìpo 
stes dì Salerno nella traduzio 
ne di Daniela Arnaldi) itlumi 
na con straordinaria franchez 
za attraverso le conversazioni 
dei clienti del caffè che da il 
titolo al libro le persecuzioni 
poliziesche degli anni Sessan 
ta E questo un esempio signi 
fleativo di come Mahfuz abbia 
svolto il ruolo di coscienza 

critica dell Egitto facendo di 
re ai suoi personaggi cose che 
sulla stampa non si potevano 
dibattere e sollevando in tal 
modo tutta una sene di que 
stioni di natura politica e so 
ciale 

Un antico vizio impedisce a 
quasi tutti i critici europei di 
occuparsi di letterature «altre» 
senza cercare parentele e ri 
costruire alberi genealogici 
Quando Mahfuz è stato tra 
dotto in francese i paragoni 
con Flaubert e Balzac si sono 
sprecati Più seriamente J P 
Peroncel Hugoz ha ricono 
sciuto su Le Monde che se 
I imponenza dell impalcatura 
fa pensare a Tolstoj il conte 
nulo è «pura egizianità* un e 
gizianità in cui condiscono 
sia le antiche favole faraoni 
che sia quelle delle Mille e 
una notte Sara divertente ve 
dere ora a quali autori verrà 
paragonato Mahfuz dai critici 
italiani non specialisti di cose 
arabe Sicuramente qualcuno 
parlerà di Garcia Màrquez ul 
Urna scoperta autonoma della 
grande editoria italiana che 
marcia di solito a rimorchio di 
quella francese vedi il caso 
Ben Gellun 

Divertente sarà anche vede 
re come si comporteranno i 
nostri grandi editori (un Pre 

Le scoperte 
di noi 
pigri europei 

ITALA VIVAN 

Il Nobel Naghib Mahfuz, e sotto un antico disegno arabo 

mio Nobel è obbligato riamen 
te un best seller no7) costret 
ti ad accorgersi di questo sco 
nosciuto scrittore egiziano 
Magari chissà ci sono anche 
altri scrittori arabi Che esista 
una letteratura palestinese ad 
esempio lo sanno soltanto gli 
Editori Riuniti che stanno tra 
ducendo il capolavoro di Emi 
le Haibi il «Candide» arabo e 
case editrici mmon come la 
benemerita Ripostes che per 
prima ha latto conoscere in 
Italia Ghassan Kanafam ora 
ripreso da Selleno o I antolo 
già e narrativa di poesia pale 
stinese curata dal Manifesto 
Potrebbe essere una buona 

occasione per «scopnre» che 
nel mondo arabo ci sono altn 
scritton del calibro di Naghib 
Mahfuz quali gli egiziani Yu 
suf Idns e Maghìd fobia i pa 
lestinesi Glabra Ibrahim Già 
bra e i già citati Kanafanl e 
Habibi 1 iracheno Fuad al Te 
kerli e i siriani Hanna Mina e 
Ghada Samman tutti scrittori 
arabi che scrivono in arabo e 
che vanno tradotti dall arabo 
Non dal francese o dall ingle 
se come ancora purtroppo si 
fa 

'professore assodato di lettera 
tura araba contemporanea pres 
so I Istituto Universitario Orienta 
le di Napoli 

f,//d /, 

wm lt Premio Nobel per la 
letteratura 1988 è andato allo 
scrittore egiziano Naghib Ma 
hfuz che naturalmente scrive 
In arabo Costernazione gene 
rale panico caccia ali esper 
to chi sa chi sia Mahfuz? Chi 
ne può senvere parlare' 

La stessa cosa accadde due 
anni fa nel 1986 con Wole 
Soyinka uno dei massimi 
scrittori africani di lingua in
glese era totalmente scono
sciuto in Italia L anno scorso 
la scena si ripete con il Premio 
Goncourt dato at grande scnt 
tore marocchino Tahar Ben 
Gellun anche allora sopresa 
panico corsa concorrenziale 
ali acquisto 

Soyinka Ben Gellun Ma 
hfuz non sono gli ultimi arriva 
ti Sono scritton che si trova 
no sulla scena letteraria da an 
ni e chi legge libri è al corren 
te della loro esistenza Mahfuz 
è stato il primo scrittore egì 
ziano a importare il genere 
del romanzo in lingua araba 
mettendo in scena il passato 
come II presente del contesto 
urbano fatimìta reimpastando 
la stona e le storie in una Un 
gua nuova popolare e insle 
me inventata La sua scelta è 
sempre stata totale appassio 
nata intellettualmente inte 
graie «L amore per la scrittura 
è per me la vita» ha detto egli 
stesso «e tutta la mia vita è 
per la scrittura Se la voglia di 
senvere dovesse un giorno 
abbandonarmi mi auguro che 
quello sia anche il giorno del 
la mia morte Non voglio vive
re neppure un ora senza que 
st amore » 

Un narratore 
inesauribile 

La scnttura è per Mahfuz 
come un amante per lui eter 
namente giovane e bella di 
amori cosi ce ne può essere 
uno solo nella vita di un arti 
sta Dei molti suoi romanzi 
1 attento editore parigino Sin 
dbad - che allora si giovava 
della consulenza del fine poe 
ta maghrebino Abdelwahab 
Meddeb che a fine settembre 
di quest anno abbiamo ascoi 
tato a Milanopoesla - fece tra 
durre in francese Passage des 
miracles e Le voleur et les 
chtens Molte sue stone (nar 
ratore nato Mahfuz ha al suo 
attivo anche una grande pro
duzione novellistica) sono 
state rese per lo schermo e 
Mahfuz non si è mai irritato 
quando gli sceneggiaton tra 
divano le sue trame e i suoi 
personaggi «lo senvo per la 
gente» spiegava «E desidero 

che le mie stone arrivino alla 
gente» 

Passage des miracles che 
e stato acquistato per I Italia 
dalla collana «Il Iato dell om 
bra» delle Edizioni Lavoro di 
Roma è un caleidoscopio di 
vita popolare incentrata intor 
no a un frantoio e vi si nspec 
chiano I antico come II mo
derno Egitto la grandezza di 
un tempo come la vita di oggi 

E come mai in Italia tutti si 
stupiscono di questi premi as
segnati a scntton che loro n 
tengono sconosciuti7 Perché 
I industria editoriale e gran 
parte del mondo dei giornali 
che intorno ad essa ruota e 
che ad essa serve inseguono 
delle immagini sono sempre 
alla rincorsa di ciò che fanno 
gli altri 

Le sirene 
della pubblicità 

Troppo poco ci si preoccu 
pa di leggere come di far teg 
gere oppure di farsi aiutare 
da coloro che amano leggere 
Troppo poco ci si fida di chi 
ama davvero la scrittura e si 
preferisce ascoltare la sirena 
della pubblicità e del merca 
to 

Oggi il mondo della lettera 
tura - sopì attuilo del roman 
zo - è come un vasto palco
scenico in cui sono entrati In 
campo di forza usando le lin 
gue e i genen europei intellet
tuali ed artisti provenienti da 
civiltà un tempo chiuse in se 
stesse Una volta I Europa si 
poneva al centro dell univer 
so e distribuiva verso I ester 
no 1 altro da sé verso tenitori 
percepiti come penfenci le 
propne lingue imperialistiche 
t propri modelli religiosi an 
tropologici culturali Ora la 
frontica mobile del grande 
movimento coloniale e post 
coloniale si sta npercuotendo 
in direzione nostra e ntoma 
verso quella che era un tempo 
la lesta dell impero' verso le 
capitali europee E vi ntoma 
portando con sé la ricchezza 
immensa di culture altre di 
voci diverse In passato I Eu 
ropa è vissuta per la conqui 
sta ora è venuto il momento 
della conoscenza 

Il fenomeno dei tre premi 
letterati assegnati a scntton 
«altm servirà si spera a far si 
che quanti operano nell indu
stria culturale italiana sappia 
no cogliere la lezione e co
mincino a uscire dai timon del 
provincialismo per offnre ai 
letton la ncchezza e la varietà 
del vasto mondo in cui vma 
mo 

«Ma al Cairo un mio libro è stato censurato» 
Incredulità ed emozione 
nelle prime dichiarazioni 
dello scrittore. L'Egitto 
adesso chiede più spazio 
nella letteratura mondiale 

ILARIA ALPI 

• • CAIRO Naghib Mahfuz 
abita nel quartiere di Aguza la 
zona residenziale del Cairo 
dove vive la vecchia borghe 
sia della capitale egiziana ac 
canto ai nuovi ricchi della 
classe Impiegatizia Le fine 
sire danno su una strada di 
grande traffico ma essendo 
Mahfuz un personaggio famo 
so sono difese da grate Lui 
terno è tradizionalmente ara 

bo ma non ncco ci sono an 
che tantissimi libri sparsi 
ovunque Sul tavolo della saia 
da pranzo in bella mostra un 
testo di Tagore il primo lette 
rato indiano a vincere il pre 
mio Nobel Qua e là i ncono 
scimenti che questo scrittore 
famoso in tutto 1 Islam e da 
ora in poi in tutto il mondo ha 
ricevuto dai premier egiziani 
(da Faruk a Sadat) e da mo 

narchi e capi d Stato arabi 
Mahfuz ha appena avuto la 

notizia e incomincia a intratte 
nere con pazienza insieme al 
la moglie Attiat Allah e alle 
due figl e Fatma e Umm Kal 
thum i giornalisti che si assie 
pano «Stavo per fare la con 
sueta siesta dopo colai one -
racconta - e mia mogi e si è 
precipitata gridando che mi 
avevano dato il Nobel Ho bai 
bettato credevo di non aver 
capito bene crede\oche non 
fosse ve rol

li telefono continua a squ l 
lare Arriva anche la telefona 
la del presidente Mubarak ma 
Mahfuz tiene a dichiarare al 
cune cose 1 miei maestri Ta 
ha Hussein e Tawf k Al Hakim 
da tempo scomparsi avreb 
bero mentalo il premio molto 
più di me Ma penso che que 
sto sarà il primo dei giusti ri 
tonoscimenii alla letteratura 

araba Arriva alla fine della 
mia vita mentre tuttt noi 
avremmo avuto bisogno di un 
riconoscimento del genere 
molto tempo fa per incorag 
giare le nostre convinzioni e 
la nostra gravissima condizio 
ne nazionale» Gli chiedono 
dei suoi guadagni «Hovendu 
to abbastanza» dice «Sono 
stato discretamente prolifico 
Comunque la mia opera che 
preferisco e la trilogia della fa 
miglia Abdel Gawwad uno 
spaccato dell Egitto dagli anni 
Venti alla Seconda guerra 
mondiale Penso spesso alla 
situazione del mio paese e gli 
auguro una fortuna come la 
mia Ma spero di vivere a suffi 
cienza per vedere risolti tutti i 
giganteschi problemi di mo 
dernizzazione» Proprio quelli 
che sono sempre stati al cen 
tro del suol libri 

C e anche un «giallo» nella 

sua biografia letteraria un li 
bro / fanciulli del nostro 
quartiere non ha passato le 
maglie della censura Narra la 
stona del mondo dalla Crea 
zione a Maometto passando 
per i profeti compreso Gesù 
E stata El Azhar la più alta 

istituzione sunmta che ha 
obiettato sul carattere religio 
so dell opera» dice Mahfuz 
Nella stanza si avverte un cer 
to imbarazzo L operatore del 
la tv egiziana che sta npren 
dendo la scena fa perfino fer 
mare la cinepresa La censura 
e ancora più imbarazzante 
perche e di tipo religioso 

Forse non andrà a Stoccol 
ma a ritirare il premio «Ho 76 
anni La mia salute non me lo 
permetterebbe Pero chissà 
la cerimonia e il 10 dicembre 
e io comp o gli anni 1 11 Mia 
moglie mi spinge «Sarà una 
grande occasione per I Egit 

to» sostiene lei» E poi con 
elude sorridendo «Cambiero 
il mio nome da Naghib Ma 
hfuz in Naghib Mahzuz Na 
ghib il fortunato» 

I vicini incominciano ad in 
vadere la casa che si trova al 
piano terreno Probabilmente 
sta succedendo qualcosa del 
genere anche nel caffè Rish 
al centro del Cairo dove da 
decenni si riunisce alla ma 
mera araba un cenacolo Intel 
lettuale a cui da sempre aden 
sce Mahfuz 

Intanto arrivano le pnme 
dichiarazioni degli intellettuali 
egiziani Alcgne sono molto 
polemiche «E un premio che 
arriva tardi» dice il critico 
Manfi Andi) «Se il lavoro di 
traduzione in Occidente fosse 
jn pò più seno i tesori della 
letteratura araba sarebbero 
stati valutati più di quelli lati 
noamencani Perche Mahfuz 
con il suo stile semplice e il 
suo arabo classico lontano 

dai dialetti è comprensibile 
ovunque E inoltre i suoi ro 
manzi hanno scandito tutti i 
cambiamenti del nostro paese 
dal 1919 a oggi Può essere 
considerato il nostro Balzac» 

Entusiasta ta reazione del 
famoso sociologo Said Yasm 
che è anche commentatore 
del quotidiano «At Abram- «Il 
lavoro di questo scnttore ha 
registrato tutti i cambiamenti 
dell Egitto moderno e può es 
sere utile perfino ai sociolo 
gì» 

Raga An Naqash cntico 
letterano che lavora nella più 

grande casa editnee egiziana 
ial Al Hilal commenta inve 

ce «E poi e il più grande seni 
tore di romanzi che e un gè 
nere del tutto nuovo per noi 
arabi perche esiste solo da 
60 70 anni e si è però molto 
sviluppato passando dai temi 
classici tradizionali a temi più 
simbolici» 

Francobolli 
sul neorealismo 
emessi dalle 
Poste italiane 

Il signore che vedete nella loto accanto è Enzo Statola Ha 
49 anni Esattamente 40 anni fa Interpretò uno dei lilm più 
famosi della stona del cinema italiano Ladri di biciclette 
Ora Enzo Statola (che da grande non ha fatto I attore, è 
funzionano del ministero delle Finanze) condivide con 
Giovanni Leone (e con altri attori come Massimo Girotti e 
Silvana Manganò) il pnmato di essere I unico italiano a 
comparire ancora vivo su un francobollo Che fa parte di 
una sene di francobolli emessi dalle Poste Italiane per 
commemorare il neorealismo si tratta di quattro valori 
dedicati al film di De Sica a Ossessione e a Roma città 
aperta 

Festival tv 
di Cannes 
Un premio 
a Castellino 

L attore Italiano Sergio Ca 
stellino ha vinto il premio 
per la migliore interpreta
zione nella categoria fiction 
al primo festival della tv di 
Cannes II «Flpa» Castellino 
è stato premiato per II film 
tv Amore a cinque stelle, 

' diretto da Roberto Gianna 
relli e prodotto da Raidue e da Ettore Scola per la sene 
(passata di recente in televisione) Piazza Nauona Nella 
stessa sezione migliore opera è stato giudicato il film 
Gemutemi XaverSchwarzenburg migliore attrice Michele 
Pfeiffer Tra gli altn premi segnaliamo quello a Robert 
Altman per la serie tv Tanner 88 

Gli enti lirici 
si pronunciano 
sulla 
Finanziaria 

•Forte preoccupazione e 
perplessità sulle prospettive 
emergenti in prospettiva 
della legge finanziaria 
1989» sono state espresse 
dall assemblea dell Anela, 
I associazione nazionale 
degli enti lirico-sinfonici 
aderente allAgls che lo 

rende noto con un comunicato Nel) occasione I Anels si è 
detta disponibile a un confronto specie in riferimento 
«alla nconosciuta esigenza di una nuova strutturazione 
giuridica e operativa del mondo musicale» Il comunicato 
conclude annunciando iniziative a livello politico e parla
mentare «per documentare realtà e esigenze del settore' 

Per il «Cristo» 
di Scorsese 
minaccia 
di bombe 
in Belgio 

Bisogna dire che in Italia 
abbiamo scherzalo Dopo 
tutte le polemiche (venezia
ne e no) su L ultima tenta 
ztore ài Cristo di Martin 
Scorsese il film è uscito nel 
cinema senza problemi Al
trove invece le cose vanno 
peggio Dopo gli incidenti 
In Francia I altra sera è toc 

calo al Belgio Tre cinema di Bruxelles In cui si proiettava 
il film hanno dovuto essere evacuati perché telefonate 
anonime (fatte da un uomo che si è definito appartenente 
ai «Giovani resistenti cattolici») avevano annunciato lo 
scoppio di una bomba E il primo episodio di intolleranza 
verso II film in Belgio Finora ci si era limitati al nfiuto da 
parte del quotidiano cattolico La libre Belgique di ospita
re la pubblicità della pellicola 

Nei cinematografo dove 
era in programma per Ieri la 
prima del film di Marlin 
Scorsese «L ultima tentazio
ne di Cristo» preti ortodos
si e fedeli integralisti hanno 
strappato lo schermo in 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ modo da imedire la prole-
••••••••••••••••••• i»^""" zione della pellicola Al gri
do di «abbasso gli anti cnstiani» circa mille attivisti religio
si hanno invaso il paloscemco lacerando lo schermo a 
coltellate e colpendolo con grandi croci di legno, pochi 
minuti prima I ora fissata per nnizio dello spettacolo Nella 
sala sono state anche squarciate IP poltrone e lanciate 
bombette puzzolenti Davanti ad altri cinematografi mani 
festanti che volevano bloccare I ingresso e penetrare al-
1 intemo sono stati dispersi dalla polizia con i gas lacrimo
geni Il portavoce del governo Sotins Kostopoulos ha fatto 
sapere che non verrà tatto niente per impedire le proiezio
ni del film di Scorsese «Il governo - ha commentato ~ 
pensa che la maggioranza dei greci riconosca la libertà di 
espressione» 

ALBERTO CRESPI ~ 

ERRATA CORRIGE II Diano clinico di Sandor Ferenczi 
del quale len abbiamo anticipato alcuni brani è edito da 
Raffaello Cortina e non da Garzanti Garanti si occupa 
soltanto della distribuzione del libro Ce ne scusiamo con i 
letton e con I editore 

...e ad Atene 
ortodossi 
distruggono 
il cinema 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Eurovisioni» a Roma fra tv europea e alta definizione 

Qui Europa, via satellite 
Che cosa accadrà alle televisioni nazionali con l'at
tivazione ormai prossima del satellite europeo? Le 
famiglie italiane dovranno cambiare queir«elettro-
domestico» che è il televisore? Quali programmi 
trasmettere per una televisione «transnazionale»? 
Sono questi alcuni degli interrogativi che hanno 
dominato la settimana di «Eurovisioni», festival di 
cinema e tv svoltosi a Roma, a Villa Medici. 

D A R I O E V O L A 

Kathleen Turner nel film ad alta definizione «Giulia e Ciulia» 

BBBÌ ROMA. Una settimana ric
ca, quella di «Eurovisioni-. 
Rappresentanti delle televisio
ni, delle industrie pubbliche e 
private, politici, operatori, re
sponsabili di programmi e di 
ricerche provenienti da diver
si paesi europei e anche dal 
Giappone - grande antagoni
sta della battaglia televisiva 
europea - si sono incontrati 
nell'ambito del «forum» pro
mosso dalla Regione Lazio 
(Centro cinematografico au
diovisivo regionale) e dall'Ac
cademia di Francia. 

Era già stato annunciato lo 
scorso anno, proprio alla pri
ma edizione di "Eurovisioni», 
e da quest'anno il progetto 
del satellite è finalmente una 
realtà: questione dì giorni e 
dalla Francia (Kourou) un vet
tore lancerà nello spazio il pri
mo satellite «TDF1 » a diffusio
ne diretta per l'Europa; il pros

simo mese sarà la volta di un 
altro satellite, I'«Astra», con 
sedici canali tv, e quindi, en
tro Ì primi mesi del 1989, di 
«Olympus», il satellite della 
Agenzia Spaziale Europea con 
due canali, uno dei quali gesti
to dalla Rai. 

Satellite vuol dire anche ri
cerca dell'Alta Definizione e, 
a giudicare dai numerosi e ar
ticolati interventi, le industrie 
sono già pronte: la francese 
Matra, l'italiana Selenia Spa
zio garantirebbero una produ
zione competitiva sul mercato 
alle industrie giapponesi e sta
tunitensi. Ma si attende un ac
cordo sullo standard, analo
gamente a quanto accadde 
con l'avvento del colore, 
quando si dovette decidere 
fra «Pai» e «Secam». 

Se l'era del «futuro telemati
co» è già realtà, che cosa im
pedisce dunque di tradurre in 

pratica la complessa tecnolo
gia spaziale? I problemi sono 
di ordine politico, e in modo 
particolare per un paese co
me l'Italia dove non esiste al
cuna normativa sull'uso del
l'etere. C'è il rischio insomma 
che lo spazio televisivo euro
peo diventi - come ha fatto 
notare Cascino, della Rai -
•più spazio di conquista che 
terreno di cooperazione*. Dal 
canto suo, Fichera ha rilancia
to la proposta, fatta a sua volta 
dai sovietici, di uno standard 
universale. 

Intanto è stata presentata, 
per la prima volta in Italia, e 
per la seconda in Europa do
po Brighton, l'alta definizione 
europea, con due programmi, 
uno targato Rai e l'altro Bbc: 
rispettivamente: Un bel di ve
dremo prodotto dalla Rai-
Unità operativa nuovi servizi 
per la regìa di Vito Zagarrio, e 
un documentario (non molto 
originale...) sul cambio della 
guardia a Buckingham Palace. 
Il cortometraggio di Zagarrio 
(Il minuti), realizzato nel 
tempo ridottissimo di meno di 
un mese, si presenta come un 
dioertissement - con troppe 
concessioni alle clips - sulla 
città di Firenze, rivisitando 
elettronicamente Camera con 
vista. Alla Rai va senza dub
bio il merito di avere investito 

con notevole sforzo ed entu
siasmo sulle potenzialità della 
tecnologia elettronica, dal 
vecchio // mistero di Ober-
wald a Giulia <fi Giulia, ma è 
anche vero che il supporto 
tecnico, il cosiddetto har
dware. è prodotto giappone
se, la Rai è l'unico grande fi
nanziatore del cinema italiano 
di ricerca, ma paradossalmen
te non ottiene i mezzi adegua
ti a divenire il perno della pro
duzione audiovisiva e a entra
re in modo paritario nel pool 
europeo dei produttori, in as
senza di una reale politica go
vernativa. Lo stesso problema 
si pone sul piano deità produ
zione televisiva, dei program
mi, il cosiddetto software: ba
sti pensare infatti che il bilan
cio dello scorso anno ha visto 
una sperequazione fra novan
ta miliardi di esportazione e 
cinquecento miliardi di im
portazione di progammi. Nes
suna garanzia può venire del 
resto dall'oligopolio privato 
che ha costituito una posizio
ne dì dominio basato su una 
politica di acquisti senza con
sistenti reinvestimenti in pro
duzioni. All'appuntamento 
europeo con il consorzio Phi
lips, Thomson e Bosch per il 
progetto «Eureka* l'Italia, a 
causa di una assenza totale di 
una politica governativa, giun

ge con la sua industria dell'e
lettronica di consumo (appa
recchi televisivi) in una crisi 
grave e che sembra irreversi
bile. 

«Eurovisioni» ha presentato 
anche per quest'anno un ine
dito del «mago elettronico* 
Zbigniew Rybczynski (per gli 
amici Zbig). Quarta dimen
sione è l'ultima innovazione 
nel campo della ricerca elet
tronica applicala al cinema: 
scomponendo il fotogramma 
in 420 strisce si concentrano 
moltissimi passaggi di una in
tera sequenza dall'inizio alla 
fine, ottenendo una immagine 
•liquida»: it volto di una donna 
rivolto alla macchina si tra
sforma in una sequenza di fo
togrammi che per •assem
blaggio» sintetizzano il movi
mento, in una continuità artifi
ciale che solo il complesso si
stema elettronico può rende
re «naturale». Ma se il procedi
mento è di estremo interesse 
e sposta in avanti le tecniche 
di produzione del cinema, 
non può dirsi lo stesso del ri
sultato finale, troppo simile al
la figurazione di Magritte e di 
Dalì, e che dal noto «anello di 
Moebius» giunge fino alle ar
chitetture di Escher. Il film di 
Maseilì Codice privato, ap-
plauditissimo, ha concluso la 
rassegna. 

Il Tg2 cambia il look (ma per ora solo quello) 
••ROMA. In attesa che cam
bi la sostanza e mentre infuria 
la polemica sull'informazione 
radiotelevisiva, il Tg2 cambia 
la forma; anzi, il look, come si 
usa dire. Il nuovo abito è stato 
realizzato dall'architetto Mas
simo Vignelli, che ha studio a 
New York, dove lavora da 30 
anni, «Abbiamo coniugato -
dice La Volpe - nuove tecno* 
logie e sobrietà. Ci slamo resi 
conto che il nostro schema 
grafico era ormai polveroso». 

Il nuovo look del Tg2 ha 
preso corpo dopo ricognizio
ni effettuate negli Usa, ma - è 
stato subito precisato - non 
sono stati copiati modelli 
americani, quel che ì telespet

tatori vedranno da domani se
ra, con l'edizione delle 19,45, 
è un prodotto tipicamente ita
liano. E allora vediamo che 
cosa cambia da domani sera, 
scontato che tutto il resto 
(compreso Onofrio Pirrotta) 
per ora resta tale e quale. Al 
posto dei vecchi mobili in le
gno è stata approntata una 
scrivania semicircolare di zin
co (materiale povero); zinco 
anche per il pavimento. Via il 
legno anche dal fondale alle 
spalle dei conduttori, è sosti
tuito da pannelli in gomma
piuma grigia, con incastonati i 
32 monitor sui quali lavora la 
regìa e che saranno visibili an
che ai telespettatori. Per la 

messa in onda dei servizi sarà 
utilizzato, al posto del tradi
zionale schermo, un maxivi
deo a cristalli liquidi. I micro
foni ad asta saranno sostituiti 
da radiomicrofoni che facili
teranno gli spostamenti in stu
dio dei conduttori. Ospiti e in
tervistati emergeranno in stu
dio da un grande schermo au
toilluminante. Le telecamere 
passano da 3 a 5 ma, grazie a 
un computer, basteranno due 
cameramen (poi ne sarà suffi
ciente uno solo) a manovrar* 
le. La grafica - ì titoli, le filetta
ture - è ripresa dalla carta 
stampata. Infine i colori: aran
cio per il tg delle 13; rosso per 
il flash delle 14,30; magenta 

per l'edizione delle 17; verde 
per le 19,45; blu per quella di 
mezza sera e violetto per quel
la della notte. Il resto lo vede-
rete voi stessi, a partire da do
mani. 

E i contenuti? «Cambiere-
mo delle cose - dice La Volpe 
- ma senza trasformazioni ra
dicali perché le linee generali 
rimangono sempre valide». 
Nel frattempo, ecco qualche 
scampolo di prossime novità. 
A gennaio - di venerdì, intor
no alle 22,15 - partirà un nuo
vo settimanale dedicato alla 
«qualità della vita». Non solo 
nero è il titolo, invece, di una 
trasmissione sugli immigrati 
dal Terzo mondo, in onda tra 

un mese circa, con una con
duttrice scelta tra gli slessi 
protagonisti di questo pro
gramma. Dal 7 (o dal 14 no
vembre) Mario Pastore aprirà 
la tv del mattino mandando in 
onda it tg della Nbc, per la 
precisione l'edizione che ne
gli Usa viene vista alle 18; in 
Italia sarà registrata e sottoti
tolata all'una di notte. Come è 
noto, da qualche mese Tele-
montecarlo manda in onda 
già i) tg della Cbs. 

Non poteva mancare, natu
ralmente, un riferimento alle 
polemiche di questi giorni 
sull'informazione Rai. La Vol
pe condivide certi commenti 
di Pirrotta? «Un direttore - ha 

risposto La Volpe - condivide 
e si assume sempre la respon
sabilità di tutto... non siamo 
immuni da errori ma trovo in
giuste e insopportabili le ge
neralizzazioni... La Rai è un 
po' nella medesima situazione 
dell'on. lotti: ognuno la vuol 
tirare dalla sua parte». Vedre
mo che cosa deciderà la com
missione di vigilanza. Intanto 
il Pri non ha gradito le autodi
fese dei direttori dei tg («non 
possono cavarsela con battu
te e illazioni») mentre uno dei 
consiglieri de della Rai, Folli-
ni, spezza una lancia a favore 
del direttore del Tgl, Nuccio 
Fava, su) cui capo sono piovu
te in questi giorni le polemi
che più aspre. D A.Z. UHI Gruber 

Il Mifed punta 
alla Borsa 
dello Spettacolo 
Dal 23 al 30 ottobre, nei padiglioni della Fiera di 
Milano, si svolgerà la 55' edizione del Mifed (Mo
stra internazionale del film e del documentarlo). 
Un'edizione che si apre all'insegna dell'ottimismo. 
Un bilancio, dopo vent'anni, in attivo, un volume 
d'affari che nel 1987 ha toccato i 400 miliardi di 
lire. Progetti e indirizzi sono stati illustrati ieri dal 
delegato generale Alfredo Bini. 

B R U N O V E C C H I 

BBI MILANO. La 55- edizione 
del Mifed (Mercato intema
zionale del film e del docu
mentario) che si inaugurerà il 
prossimo 23 ottobre nei padi
glioni della Fiera di Milano 
(per concludersi 1130 ottobre) 
si apre all'insegna di un cauto 
ma convinto ottimismo. 

Nel 1986, ad esempio, do
po quasi venti anni di bilancio 
passivo, il Mifed ha chiuso 
con circa 700 milioni di attivo. 
Nel 1987 la manifestazione ha 
visto la partecipazione di 
5.179 operatori economici, di 
circa 2000 società cinemato
grafiche e televisive prove
nienti da 79 paesi ed un volu
me d'affari valutato attorno ai 
400 miliardi di lire. L'aggior
namento tecnologico (òggi 
circa il 50 per cento dei pro
dotti proposti al Mifed viene 
presentato su nastro magneti
co) è stato perfezionalo nel 
migliore dei modi. Come mi
gliorate ed ampliate sono sta
te le strutture ricettive, che 
quest'anno potranno contare 
su 45mila metri quadri. 

•Con il tempo ci siamo 
sempre più dimensionati sul 
mercato*, ha detto un sorri
dente Alfredo Bini, delegato 
generale del Mifed, presen
tando ieri la manifestazione. 
•Ormai siamo una realtà indi
spensabile. In Italia esistono 
circa cento festival, ma un so
lo Mercato. E questo e il Mi
fed». Con questa edizione ter
mina comunque la sua fase di 
cesella. Un morie in progress» 
che negli anni ha modificato 
totalmente la fisionomia del 
Mifed, consolidandone sem
pre più il ruolo di avanguardia. 

•Ci sono stati molti epigoni 
ed imitatori che hanno porta
to una qual certa freschezza 
d'idee. Ma l'esperienza della 
primogenitura resta importan
te., ha proseguito Bini. «I no

stri obiettivi tre anni fa erano: 
ristrutturazione, organizzazio
ne e rilancio della manifesta
zione. U abbiamo centrati tut
ti e tre. Abbiamo ridotto ad 
otto giorni il Mercato per ren
derlo più attivo, dinamico. In
somma. guardiamo al futuro 
con grande fiducia». 

Ma quale sarà il futuro del 
Mifed? In proposito Alfredo 
Bini ha già qualche idea. «SI 
potrebbe creare una struttura 
a tempo pieno stringendo ac
cordi con vari enti (Fiera, 
Biennale, Rai, autorità regio
nali, produzioni), e costituen
do una vera e propria Borsa 
dello spettacolo. Un punto 
che non è obbligatorio coin
volga solo le strutture del Mf-
led. L'ideale sarebbe fare di 
Milano una città di offerta 
spettacolo». Tutto questo po
trebbe avvenire • fine estate, 
al termine delle principali ras
segne italiane (Mostra di Ve
nezia, Premio Italia ecc.) ca
pace di offrire 30/40 giorni di 
proposte «non stop». «Sareb
be il modo migliore per riaf
fermare l'Importanza del Mi
fed. L'unica Mostra, ad esem
pio, frequentata dai pati del
l'Est. E l'unica nella quale il 
prodotto italiano trova una ve
trina capace di valorizzarlo. 
Non è poco, considerato che 
attualmente esportiamo pre
doni cinematografici per I mi
liardo, mentre ne importiamo 
per oltre 6 miliardi», ha con
cluso Bini. Che però ha glissa
to sul tema del cinema <f auto
re. Nel programma del Mifed 
gli è stato dedicalo un conve-

Eno promosso dalle Flpresci. 
'obiettivo è quello di trovare 

nuove forme di Investimento 
produttivo e distributivo. Ma 
se tutto rimarrà confinato nel 
mondo delle parole, su que
sto Mifed resterà il peso di 
un'occasione nuovamente 
mancata. 

| f RAIUNO 
7.1S-t.3B UNOMATTINA. Con Livia Atiari-

ti, Pitto BadBlont 
i . 00 TOI MATTINA 
• . S I 

10.00 

10.30 
10.40 
11.00 

11,30 
11. IS 
11.01 

13.30 
14.00 
1 4 . » 

11.10 
10.10 
18.38 
10.00 

LA f AMIQUA8P.OPY. Telelilm 
CI VEDIAMO AUC IO. Con Vlncaiuo 
Buonnsstai ed eugenia Monti 
TOI MATTINA 
CI VEDIAMO A L U 10. 12- parlai 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
Telefilm 
CI VEDIAMO A L U 10 (3' parla) 
CHE TEMPO FA. TO I FLASH 
VIA TEULADA, «0. Spettacolo con Lo
rena Goggìi ragia di Gianni Brena 
TELEOIORNAU. Tgt Ira minuti di... 
FANTASTICO HI». Con G. Magali. 
ASPETTANDO TOSJCANINI. Special 
aul lllm di Zeffiralli 
OSE; LE TECNICHE I IL QUOTO 
OU ANTENATI. Cartone 
FAVOLE EUROPEE 
DICIOTTANNI - VERSILIA I960. Te-
lolilm con N. Arman 

17.SS OGGI AL PARLAMENTO. 
FLASH 
REVAK, LO SCHIAVO DI CARTAOI-
NE. Film con Jack Palanca. Milly Vitale: 
regia di Rudolph Mate 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

20.00 
20.30 

22.10 
22.20 

TELEGIORNALE 
LO 80.UALO 3. Film con Dannls Quoid. 
Bepa Armstrong; regìa di Joe Alves 
TELEGIORNALE 
CTSONO ANCH'IO. Un programma a 
cura di Oretta Lopana e Giovanna Paglini 
TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

2.40 

0.10 OSE: ARTISTI AULO SPECCHIO 

• l l l l f f l l l l l l l l l l l 

B.30 

0.30 
10.31 
11.18 
12.00 
12.3S 
13.30 
14.16 
1S.00 

teso 
17.20 
17.00 
IS. fB 
1S.4S 
20.3S 

22.06 
22.SS 
0.3S 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOUA. Qui» 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO. Qui; 
CARI GENITORI. Quii 
GIOCO DELLE COPPIE. Quii 
INTRIGO ALL'AVANA. Film con John 
Cassavetes, Raymond Burr; regia di Laslo 
Benedek 
DOPPIO SLALOM. Quii 
C'EST LA VIE. Quii 
O.K. IL PREZZO! OIUSTOI Qui» 
IL GIOCO DEI NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
GRANDI MAGAZZINI. Film con Enrico 
Montesano. Nino Manfredi; regia di Ca
stellano e Pipolo 
FORUM. Con R. Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Il weekend» 

RAIDUE 

9.00 

9.30 
10.30 
11.00 
11.30 

I FRATELLI OPPERMANN. Scanag-
giato „ _ _ _ _ _ _ . 
MAGGIORDOMO PER SIGNORA. Ta-
lefllm 
AUTOMOBILISMO. Rally d'Italia 
SQUADRONE TUTTOFARE. Cartona 
DSE. Follow me 
L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 

12.00 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE. Tele
t ta 

13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 SARANNO FAMOSL Telefilm 
14.30 TQ2 O H I QUATTORDICI 1 TRENTA 
14.40 
10.1S 
17.45 AUTOMOBILISMO. Rally d'Italia 
18.1B DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2 SPORTSERA 
1S.3B IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

«La mano del morto», con Siegfried Lo-
witi 
METEO 2. TG2 TELEGIORNALE 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 

19.35 
20.15 
20.30 

22.10 
22.25 

TG2 LO SPORT 
API SELVAGGE. Film con Ben Jo
hnson. Michael Parks: regia di Bruca Gel-

TG2 STASERA 
IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 
PUGILATO. Martelli-Brown. Campione-
to del mondo pesi weltars 

24.00 
0.10 

TG2 NOTTE FLASH 
BOLIDI NELLA NOTTE. Film con Har-
ria Hamlin, Joseph Bottons; regia di Noe) 
Nosseck 

9.30 
10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
15.05 
15.30 
10.00 
1B.30 

19.30 
20.00 
20.30 

22.20 
2 3 0 0 
23.20 
24.00 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FUPPER. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragaai 

SMILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEWSION 
SO... TO SPEAK 
FAMILY TIES. Telefilm 
BIM BUM BAM. Cartoni 
MAGNUM P.l. Telefilm «Balletto di 
spie», con Tom Selieck 
HAPPY DAYS. Telefilm 
ARRIVA CRISTINA. Telefilm 
NIGHTMARE. DAL PROFONDO 
DELLA NOTTE. Film con Heather Lan-
gonkamp 
ZANZIBAR. Telefilm 

OIBATTITOI Varietà 
THE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 
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^ PAURE 
12.00 
14.00 
15.00 
15.30 
10.50 

17.30 
18.20 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 

OSE: INVITO A TEATRO 
BUSH-OUKAKIS. Dibattito. (Replicai 
DSE: MATERIALI DIDATTICI 
RUGBY. Barboriana ltalia-N.Zalanda 
INCONTRO STUDENTI E GIORNAU-
STI NELLA REDAZIONE DEL TG3 
GEO. Con Gianclaudio Lopez 
VITA DA STREGA. Telefilm 
TOTDEHBY 
TG3T METEO 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
COMPLIMENTI PER LA TRASBMS-
SIONE. Presenta Piero Chlambtatli 

20.30 NON STUPITEVI, f COSII II disagio 
degli adolescenti. Inchiesta di Paolo 
Gambeacia 
TG3 SERA 

«Nigtimare dal profondo...» (Italia 1, ore 20,30) 

8.00 IL SANTO. Telefilm 

9.30 NUOVI PELLEROSSA. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggialo 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

15.26 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gìato con Mary Stuart 

18.50 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 LOU GRANT. Telefilm con Edward 
Asnnf 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 C12 METRI D'AMORE. Film con Lucil
la Ball Keenan Wvnn; regia di Vincente 
Minnelli 

22.25 I MISTERI DELL'ESTATE 

23.10 DENTRO LA NOTIZIA 

23.40 LA VITA È BELLA. Film con Giancarlo 
Giannini. Ornella Muti; regia di Grigor Cìu-
khraj 

•Hill 

14.10 CALCIO. Replica d uni partita 
delta coppa europee 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.40 

TELEGIORNALI 

JUKEBOX 

SPORTIMI 

FOOTBALL AMERICANO 

SPOBiTHrttt-ediikjnel 

23.4S SPORT SPETTACOLO 

®< 
13.00 IHYAN. Sceneggiato 

14.16 UNA VITA DA VIVERE 

18.00 SUPER 1. VARIETÀ 

22.20 COLPO GROSSO. Quii 
23.20 A S U O N M LUPARA. Film 

1.10 SWtTCH. Telefilm 

15.00 BATMAH. Telefilm 

18.00 CHIMERE. Film 

1B.1S QUARTIERI ALTL Telefilm 

18.45 NATURA AMICA 

20.00 NOTIZIARIO 

20.30 LE DONNE DI RICHARD. Film 

22.2S IL TEATRO DI RAY BRA-
DBURY. Telefilm 

22.66 LINEA DIRETTA 

13.65 RITUALS. Telefilm 
1S.4S CARTONI ANIMATI 
18.30 VIDEO HAIDER. Varietà 
20.00 BENNY HILL SHOW 
20.30 TENTACOLI. Film con J. Hu-

slon 
22.30 FORZA ITALIA, Spellacelo 

JKÌ 
14.18 TODAY Wt VIDEOMUSIC 

18.30 ON THE AIR 

22.30 OOLDIES AND OLDIES 

23.30 PINKFLOYD 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 
20.2S Al GRANDI MAGAZZINI 
21.00 UN UOMO DA ODIARE 
21.45 VICTORIA. Telenovela 
22.50 TGA NOTTE 

RADIO ; . 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE. 7 GH1; 7.20 GB3; 7.30 
GR2; RADPOMATTINO; 0 GR1 ; «.30 GH2 RA-

DIOMATTIN0; 0.30 GR2 NOTIZIE; 9.4S 
GR3: 10 GAI FLASH: 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.45 GR3: 12 GR1 
FLASH; 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADIOGIOflNO; 13GR1:13.30 Gf.2 RADIO-
GIORNO; 13.4t GR3; 18.30 GR2 ECONO
MIA; 16.30 GR2 NOTIZIE: 10.30 GR2 NOTI
ZIE; 18.48 GR3; 10 GR 1 SERA; 19.30 GR2 
RADtOSERA; 20.48 GR3; 32.30 GR2 RA-
DIONOTTE; MGR1. 

RADIOUNO 
Onda varda: 0.03. 6.56. 7.56. 9.56. • 1 -57. 
t2.56. 14.57. t6.57. 18.56, 20.57. 22,57. 
9 Radio anch'Io; 12.03 Via Asiago Tenda; 

1B.03 Transatlantico; 10 II Paginone; 19.35 
Audmbax; 20.30 Musica sinfonica: 23.05 La 
Telefonata. 

RADIODUE 
Onda varda: 6,27. 7.26. 8.26, 9.27. 11,27. 
13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 18.27. 19,26. 
22.27. 0 I giorni; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Vango anch'io f\ 16.45 II pomeriggio; 
18.32 It fascino discroto della musica; 19.67 
Radio*» sera jazz; 21.30 Radiodue 313) 
notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7,18, 9.43. 11.43. 6 Preludio; 
B.30-10.30 Concerto del mattino; 14 Pome
riggio musicale; 17.30-19 Terza pagina; 21 
Concerto diretto da Miliìades Candis; 22.50 II 
jazz 

SCEGUILTUOFIUVJ 

18 .00 INTRIGO ALL'AVANA 
Regia di Lascio Benedek, con John Cassava-
tea. Raymond Burr. Usa {1987} 
Film tnoir» con un giovane Cassavetes gii pronto 
a diventare un grande. Una torbida storia fra un 
diabolico riccone, una moglie infedele e un artista 
che diventa l'amante della donna. Il classico trian
golo, insomma, sullo sfondo delta Cuba esotica 
che tanto piaceva a Hollywood. 
CANALE B 

18 .18 I CONDOTTIERI 
Ragia dì Lula Tranker, con Luis Tranker, Laura 
Nuoci. Italia (1937) 
Credeteci, è un film da vedere. Tranker, esperto 
dei film dì montagna, si scatena qui in una barocca 
ricostruirono d'epoca. E la vita di Giovanni dalla 
Bande Nere, capitano di ventura. Ci sono dialoghi 
pazzeschi e dall'esaltazione di Giovanni si pud <n-
trawedere un elogio al fascismo, ma figurativa
mente il film è straordinario. 
RAIDUE 

18 .08 REVAK. LO SCHIAVO DI CARTAGINE 
Regia di Rudolph Mate , con Jack Palanca. Mil
ly Vitale. Italia (1980) 
Un principe africano prigioniero a Cartagine, insie
me alla bella sorella, guida gli schiavi alla rivolta. 
Purissimo esempio di kitsch d'epoca, quando gli 
americani giravano i t sandaloni» a Cinecittà. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 LO SQUALO 3 
Regia di Joa Alvar, con Oennis Quoid, Boss 
Armstrong. Usa (1983) 
Spielberg non c'entro. E it torio capitolo della saga 
ma il geniale Steven non ci ha messo mano, a 
naturalmente i bravi attori del primo iSquak» non 
ci sono più. La storia: un enorme squalo bianco 
penetra in un parco di divertimenti acquatici in 
Florida, il resto è prevedìbile. 
RAIUNO 

20 .30 DODICI METRI D'AMORE 
Regia di Vincente Minnelli, con Lucilla Ball. 
Desi Arnaz. Usa (1984) 
Ball-Arnaz, coppia gettonatissima della commedia 
sofisticata anni Cinquanta, sono qui due fidanzati
ni alla vigilia del matrimonio. Battibecchi, incom
prensioni, tanti sogni e tanto amora. La regia del 
grande Minnelli sorregge il tutto. 
RETEQUATTRO 

20 .30 NIGHTMARE DAL PROFONDO DELLA NOTTE 
Regia di Wea Craven. con Haathar Langan-
kamp, Ronee Blaklay. Uaa (1984) 
Crediamo di dovervi avvertire: nel suo genere è un 
bel film, ma è forse l'horror più spaventoso e 
sanguinolento sfornato da Hollywood negli ultimi 
anni. Storia di un mostro deforma e armato di 
artigli che compare solo in sogno, me uccìde dav
vero, iNightmarei è a suo modo un film psicoana
lìtico. Fa una paura tremenda. Mandate a letto i 
bambini. 
ITALIA 1 

2 3 . 4 0 LA VITA E BELLA 
Regia di Grigorij Ciuchraj, con Giancarlo Gian
nini. Ornella Muti . Italia-Urss (1979) 
Rara co-produzione italo-sovietìca diretta da Gri
gorij Ciuchraj, a suo tempo famoso per l'ottimo 
tLa ballata di un soldato». E una commedia agro
dolce con Giannini e la Muti in buona forma. Sì può 
vedere. 
RETEQUATTRO 

16 l 'Unità 
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Gabriele Livia ni una scena di «Edipo Re» 

Primeteatro. «Edipo» a Milano 

Re Lavia 
fa l'economico 

MARIA GRAZIA QREGORI 

Edipo re 
di Sofocle traduzione di Sai 
vatore Quasimodo regia di 
Gabriele Lavia scene di Gio 
vanni Agostlnucci costumi di 
Andrea Viotti interpreti Ga 
briele Lavia Monica Guernto 
re Piero Sammataro Gianni 
De Lelhs Pietro Biondi Gino 
Manfredi Ferdinando Madda 
Ioni Mauro Mandolini Pino 
Cpnsi Fitfrancesco Mazzoni 
Gabrklc Prillo Mauro Paia 
diro NanriTormen Uldenco 
Pesce Veronica Manno Irene 
Manno 
Milano Teatro Carcano 

H Incontrandosi per la n 
ma volta con Edipo dopo i 
molti personaggi shakespea 
nani kleistiani schillenani in 
terpretatì in questi ultimi anni 
Gabnele Lavia sembra pedo 
meno avere incontrato anche 
una certa misura niente musi 
ca invadente poco grandgui 
gnol quasi inesistenti gli effet 
tacci 

Sicché questo spettacolo 
che giunge a Milano dopoes 
sere stato pensato per il Meta 
stasio di Prato (di cui Lavia è 
stato per breve tempo direi 
(ore artistico) privato delle 
scene usate nell allestimento 
di maggio rimaste di proprietà 
del teatro quasi a saldo della 
lite che ha diviso insanabil 
mente I attore regista e I ente 
pratese ci appare addirittura 
scarno nelle messa in scena 
una pedina palcoscenico in 
cimata ver o i! centro ai lati 
comrcstt colonne grigiastre 
che s Ì\ f udì a simboleggia 
re ti palalo si aprono in sotti 
li fend n u II che ci fa ipotiz 
zare che la castità dell am 
biente abbia anche in qualche 
modo nfluen/ato la recitazio
ne p i t b a perlomeno nelle 
Inter i \ jasi costretto La 
via a dj f tuli j lo spazio alla 
pa oìa f rie qui mediato 
dalli i 7i ìe di Quasimo 
do 

cato sul) intenonzzazione II 
quadro che lo circonda e reso 
in modo tradizionale il coro 
in cui spicca Piero Sammata 
ro e composto di corifei ve 
lati che almeno hanno il pre
gio di pronunciare insieme le 
battute Anche la regina Gio-
casta allo stesso tempo ma 
dre e moglie come dice la no 
lissima vicenda che Monica 
Guerntore interpreta senza 
colpi d ala ma con apprezza 
bile misura porta veli scun 
per nascondere la sua inquie 
tudtne e la sua disperazione 
Tradizionale anche se correi 
to I approccio al personaggio 
del Nunzio al quale è affidato 
Il racconto delle atrocità awe 
nute lontane dagli occhi degli 
spettatori I impiccagione dì 
Giocasta e I accecamento di 
Edipo monocordi anche Tire 
sia (Pietro Biondi) che dice le 
sue oscure profezie e Creonte 
(Gianni De Lelhs) fratello di 
Giocasta che diverrà re dopo 
Edipo 

La sfinge 
che va in rovina 

Oibite 
insanguinate 

!t t i anou Lavia non n 
i a urare n scena con 
le f rb te rese simili a dei gru 
mi d sinmie dopo I acceca 
mento e v sto che Edipo vuol 
dire piedi gonfio» non rinun 
eia neppure a zoppicare visto 
samente debolezza realistica 
di un personaggio che si vor 
rebbe al contrario tutto gio-

Da parte sua invece Lavia 
Edipo «gioca» con un minimo 
di suspense come nella «sce 
na madre» finale quando si 
muove in palcoscenico ora ta 
stando la statua della sfinge in 
rovina (copia esatta - ci dice 
nelle sue note di regìa - di 
quella di Dìpylon del VII seco
lo a C ) ora le figliolette che 
gli sono figlie e sorelle allo 
stesso tempo dal momento 
che te ha generate con una 
madre sposa E la sfinge ci 
avverte ancora Lavia è il sim 
bolo vinto di quella voglia di 
sapere che e stata la ragione 
pnma delia fine di Edipo Anzi 
si potrebbe addirittura dire 
che quanto vediamo sul pai 
coscemeo questa catena 
ininterrotta di colpi di scena 
non è che il coronano finale 
di una vicenda che è già awe 
nuta 

L ipotetica misura però 
che questo Edipo re possiede 
non vuol dire che ci troviamo 
di fronte auno degli spettacoli 
più nusciti di questo regista 
attore C è troppo divano per 
esempio fra le intenzioni e 
quello che la rappresentazio 
ne raggiunge nella sua veste di 
digest di nassunto dei luoghi 
comuni della tragedia E se 
anche il pubblico della «pn 
ma» ha mostrato di gradirlo 
non è che questo Edipo ci di 
ca qualcosa di non scontato 
di non nsaputo su quel teatro 

Incontro con John Cale 
storico fondatore 
con Lou Reed del gruppo 
«Velvet Underground» 

Il compositore ritoma 
al suo primo amore 
con una serie di canzoni 
sul grande artista pop 

i .* 

John Cale toma al rock con Lou Reed inciderà un album dedicato a Andy Warhol 

«Dedicato a Andy Warhol» 
Quasi un ombra del passato ma senza debolezze 
nostalgiche e arroganze senili E John Cale musici
sta eclettico e fondatore, assieme a Lou Reed, dei 
Velvet Underground Da anni lavora nel campo 
della musica d avanguardia, ma si parla di un suo 
ritorno ali ambiente del rock Lo abbiamo sentito e 
intervistato a Umbertide, dove ha partecipato ai 
concerti della rassegna Rockin* Umbria 88 

ALBA SOLARO 

tm UMBERT1DE A Rockl 
n Umbria fra tante ombre del 
passato dal beat resuscitato 
dei Troggs al misticismo tar 
dohippie di David Alien è 
passato anche John Cale, per 
un unico splendido concerto 
italiano Solitano e nservato 
come da sempre nello stile 
del suo personaggio Gli anni 
hanno però rafforzato intorno 
alla sua persona I aura da cui 
to che gli viene dal fatto di 
incarnare un pezzo importan 
tedellastonadel rock Corpo
samente importante visto che 
i Velvel Underground formati 
da Cale e Lou Reed nel 64 
continuano a costituire un in 
fluenza seminale su genera 
zioni e generazioni di gruppi 
rock checché ne dica il diret 
to interessato il quale da sem 
pre va affermando che i Vel 
vet in realtà non arrivarono 
mai a sviluppare tutte le pre 

messe di quel discorso inizia 
to sotto 1 egida della Factory 
di Andy Warhol SoloNicoha 
continuato ad incarnarne il 
mito fino alla sua recentissi 
ma e prematura morte 

Oggi Cale la ncorda come 
•una di quelle persone che 
non hai bisogno di vedere 
continuamente per sapere 
che è un amica Comunque ci 
sentivamo abbastanza rego
larmente Siamo andati insie 
me in vacanza in Giappone e 
poi ali inizio dell anno abbia 
rno preso parte ad un festival 
in Belgio dedicato agli anni 
Sessanta^ 

Negli ultimi vent anni Caie 
ha prodotto tutti e sei gli al 
bumdiNico distillando fra al 
ti e bassi colpi di genio e me 
diocrita appena otto dischi 
suoi Inquieto e mobile, Cale è 
costantemente tornato al suo 
pnmo amore la musica classi 

ca e d avanguardia studiata e 
praticata negli anni Sessanta 
con Xenakis Cage La Monte 
Young Ha composto musica 
per balletto pezzi orchestrali 
e per quartetti d archi colle 
zionando anche la partecipa 
zione alla colonna sonora del 
film Std e Nancy di Alex Cox 
conosciuto tramite Jonathan 
Demme due registi che lui 
desenve come «nvali ma al 
tempo stesso cospiratom 

L ultimo lavoro ancora in 
fase preparatona è destinato 
a suscitare qualche clamore 
nell ambiente rock Cale infat 
ti è tornato a comporre can 
zom in tandem con Lou Reed 
cosa che non succedeva più 
dallo scioglimento dei Velvet 
determinato fra le altre cose 
propno dai conflitti fra i due 
Senza alcuna enfasi come a 
voler minimizzare il fatto Cale 
racconta «Si tratta di un pro
getto commissionato dalla 
Brooklyn Academy of Music 
ed intitolato Songs for Drella 
Sono canzoni dedicate ad An 
dy Warhol ed a vane fasi delta 
sua vita Inizialmente lidea 
era di scrivere un requiem poi 
la cosa si è modificata in una 
sorta di opera divisa in due 
parti una orchestrale e I altra 
composta di canzoni Lou ed 
io vi lavoreremo per tutto di 
cembre e la presenteremo net 
febbraio dell anno prossimo 

L'intervista. Parla Boy George 

«Lady Thatcher, 
lascia in pace i gay» 
Un nuovo disco in uscita e una discreta voglia di 
raccontarsi Boy George, propno lui dopo album 
di gran successo insieme ai Cultur Club e da solo, 
dopo le avventure ospedaliere e giudiziarie legate 
alla droga e il linciaggio della stampa inglese, sem
bra rimesso in sesto Parla del disco, ovviamente, 
ma anche di se, del music business e della Tha
tcher E ìen sera era in tivù da Mike 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Tranquillo qua 
si serafico Boy George Nulia 
a che vedere con la star ca 
pncciosa e indisponente che 
si conosceva dtrettamnte o 
per sentito dire qualche anno 
fa Persino I abbigliamento 
sembra più normale anche se 
il trucco pesante - fondotinta 
e ciglia dipinte - è nmasto lo 
stesso Disco nuovo per lui 
dal titolo ambiguo Tensener 
vous headache (ma di testa 
da tensione nervosa) che 
spiega cosi «Non e e nessun 
significato particolare nel tuo 
lo del disco e soltanto la vo 
glia di ndere ancora un pò sul 
mondo dei music business 
che si è fatto noioso senoso 
nessuno nde più» 

George invece sembra 
molto molto tranquillo II di 
sco sentito in anteprima 

(uscirà nei negozi tra dieci 
giorni) è piacevole e npropo-
ne quel! accattivante miscela 
di pop spruzzato di soul che 
da sempre è cara a George e 
conta tra gli ospiti anche Julie 
Roberts voce nera e potente 
dei Working Week Sentito il 
disco di cui Boy è soddisfai 
to si parla ii tutt altro ed è 
inevitabile che le chiacchiere 
finiscano a battere li sulla 
brutta avventura del George 
eroinomane vituperato dalla 
stampa inglese e trascinato in 
tnbunale Anche qui purglis 
sando spesso e volentien 
George non si sottrae «I gior 
nali di Fteet Street cioè i gior 
nati popolari inglesi non 
aspettano altro ma di Boy 
George ce ne sono tanti basta 
prendere il pnmo di turno 
guardate Ben Johnson» 

Non è propno la stessa co
sa si dira ma George non 
vuole dare alla facenda più 
peso di quello che darebbe a 
un brutto ncordo Parla inve 
ce della Clause 28 leggina 
caldeggiala dalla Thatcher (e 
non passata) che voleva abolì 
re ogni tipo di propaganda o 
espressione gay Boy ci ha fat 
to una canzone piuttosto in 
dignato dal tentativo liberila 
da che è stata in classifica du 
rame testate Lontano mille 
miglia dal divismo di tanti suoi 
colteghi George non esita a 
parlare anche dt cose molto 

Eersonali «Il passaggio al 
uddismo - dice - è stato sol 

tanto un passaggio e mente 
più Credo che quel che conta 
sia la gente il giudizio delle 
persone No non sono cam 
biato nspetto al Boy George 
di pnma sono quello che 
ero» 

Sull ambiente musicale in 
vece si capisce che Boy di 
cose da dire ne avrebbe pa 
recchie anche perche nel 
momento del bisogno gli si e 
fatto il vuoto intorno «Gwia 
mente - dice - nell ambiente 
conosco un pò tutti ma non 
sono amico di nessuno None 
necessano ne obbligatono 
Ho amici che fanno lavon 

nell ambito di un workshop 
solo io e lui accompagnati 
dal pianoforte la chitarra e la 
viola Quindi nei novembre 
89 la eseguiremo nella sua 

versione da concerto II titolo 
viene dal nomignolo di Andy 
Drella un abbreviazione di 
Cinderella (Cenerentola) 
Quel nomignolo se lo guada 
gnò quando si trasfen da Phi 
ladelphia a New York allora 
aveva 1 abitudine di tenere a 
casa sua ogni giovedì un pran 
zo di benefictenza per tutti gli 
artisti poven» 

Non è il caso comunque 
di ipotizzare possibili «reu 
nion> dei Velvet Cale ha altro 
per la testa da tre anni non 
riesce più ad incidere un di 
sco e senza contratto perche 
«le case discografiche non 
amano indossare troppi cap
pelli allo stesso tempo io in 
vece vorrei essere libero di in 
cidere musica classica cosi 
come qualsiasi altra cosa mi 
venga voglia di fare» Il che 
significa liberta di spaziare 
dal) assalto terronstico dei 
sensi di album come Vinlage 
Violente alle canzoni pop 
agrodolci di Music for a netv 
society 

Cale ha questa straordinana 
capacità di essere commo
vente e feroce allo stesso tem 
pò II concerto tenuto ad Um 
berude non e molto diverso 

da quello portato in tournee 
un paio d anni fa con lui solo 
al piano e alla chitarra Tutta 
la sua forza è concentrata nel 
la voce una voce tome ce ne 
sono poche cavernosa ricca 
di pathos buttata fuori tra i 
denti per scuotere gli animi 11 
musicista snocciola canzoni 
da brivido Buffalo Balìett 
Dead or Ative Thoughtless 
l emozionante Heartbreak 
Hotel Fear songs melodiche 
e dolci che a volle esplodono 
nel finale in un urlo ed un grò 
viglio di suoni II bis lo dedica 
al passato cantando al piano 
forte elettrico uno dei più bei 
brani dei Velvet Waitmg for 
my man in cui Lou Reed ha 
cnstallizzato superbamente il 
rituale dell attesa che lega il 
tossicomane allo spacciatore 

Paradossalmente a chiude 
re la serata e un altro musici 
sta newyorkese che incarna in 
pieno 1 iconografia classica 
del rocker sfatto di droga e 
alcool Johnny Thunders qua 
si sosia di Ron Wood si è pre 
sentalo con un nuovo gruppo 
un sassofonista sfiatato ed una 
consta di night club un set di 
ballate rock dedicate alia fi 
gholetta o a Papa Luciani Co
micissimo e strafottente non 
ci si potrebbe immaginare un 
più netto contraltare alla pura 
e drammatica forza di John 
Cale 

Boy George ha presentato a Milano II suo nuovo album 

qualunque e anche quelli che 
conosco nell ambiente musi 
cale sono personaggi in om 
bra non pop star Oltre natu 
ralmente ai miei fans con cui 
ho un rapporto molto amiche 
vole» 

Insomma George sembra 
quello che e un ragazzotio 
con molta voglia di divertirsi 
la battuta pronta e humour al 
I inglese AI punto che viene 
da chiedergli se si sente anco
ra eccentneo «Se guardiamo 

come siamo vestiti qui dentro 
direi di si - scherza - ma quel 
la che intendo io e un eccen 
Incita di testa un atteggia 
mento mentale» Che non 
e entra nulla con i mai di testa 
di ongine nervosa che danno 
il titolo ali album «Quelli - di 
ce Boy George - mi sono pas 
sati quasi tutti» E ieri sera a 
giustificare il passaggio in Ita 
ha George si e affacciato alla 
platea di casa Mike (su Canale 
5) dove ha cantato Don t cry 

A Firenze, tra arte e mercato 

Gallerie riunite 
presentano 
Citta museo, avvolta nel torpore schiacciata da 
mostri sacri come Brunelleschi, Donatello, Miche
langelo e quant altri Su Firenze ne hanno dette di 
cotte e di crude Soprattutto perché sorda ai richia
mi dell arte contemporanea. Ma qualcosa si muo
ve Specialmente dopo I avvio, da ieri, del Progetto 
Firenze per l'arte moderna, con gallerie da tutta 
Italia riunite alla Fortezza da Basso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 

• i FIRENZE. Difficile in 
comprensibile e pertanto un 
pessimo investimento econo
mico Lane contemporanea 
gode di cattiva fama si dice a 
Firenze In questo 1988 inve 
ce la città ha partonto più di 
una iniziativa per sfatare un e 
tichetta poco benevola Da le-
n è entrato nel vivo dell azio
ne il Progetto Firenze per I ar 
te moderna che meglio sa 
rebbe chiamare per 1 arte con 
temporanea, alla Fortezza da 
Basso Qua tiene banco fino a 
lunedì una esposizione singo
lare almeno per la città nel 
padiglione centrale è in corso 
La pw bella galleria d Italia 
una scelta di oltre sessanta 
gallerie italiane mentre nella 
zona monumentale sono alle 
stile Le collezioni difficili Do
ve troverete Xe hai un am 
biente marino-tropicale dalle 
pareti ngonfie di bolle tran 
chi in terra e gabbiani in volo 
inventato da Piero Gilardi per 
la villa di Jane Fonda a Mali 
bu in California Poi Achille 
Bonito Oliva visto dai pittori 
che l hanno immortalato le 
visioni religiose di artisti 
odierni e altre amenità di col
lezionisti originali 

La novità di questo proget 
to comunque non sta nel bel 
quadro nel pezzo raro Ovvia
mente la buona qualità media 
è determinante in un padi 
gitone in cui tra le tante galle-
ne sbarcate a Firenze sono da 
contare la Bonomo da Bari la 
Carbone e Christian da Ton 
no Pierom Pio Monti e Spro-
vieri da Roma Cannaviello e 

Casoli da Milano e molte altre 
(con netta prevalenza del 
nord Italia perché li si con 
centra il mercato darle) La 
novilà è che 11 Progetto per 
lane moderna sta convo
gliando nel capoluogo tosca
no energie e in special modo 
movimenti di mercato non 
trascurabili Da buona parte 
d Italia e dal] estero Come 
non può passare sotto silenzio 
il fatto, curioso eppure non 
casuale che propno in questi 
giorni sia la casa d aste Pan
do lc i con una mostra per 
una vendita di arte contempo
ranea sia la Pitti in supporto 
a Finarte di Milano con pezzi 
di design pronti per I Incanto 
di Gio Ponti e altre tele del 
Novecento Italiano stiano 
pensando meno ali antiqua 
nato di quanto non facessero 
un tempo 

Lo stali del Progetto Flren 
ze guidato da Luciano Pistoi si 
muove programmaticamen 
te sul terreno accidentato e 
ombroso del mercato d arte 
Del quale e è sempre retlcen 
za a parlare per una sorta di 
pudore di marca idealista a 
peggio per Ipocrisia Masi di
mentica che I arte contempo
ranea può essere un affare -
culturale ed economico - an 
che per una città I Investi
mento richiesto per questa 
manifestazione si aggira, pare, 
intorno al mezzo miliardo di 
lire o poco più Rientrerà al 
meno un miliardo, senza con 
lare quelle trattative che se 
Sdiranno dopo la mostra in sé 
Questo molti faticano ad ac 
cenarlo o a capirlo In tempo 

Organizza il Brass Group 

Jazz a Palermo: un anno 
pieno di concerti 
Si parte con la Warwick 
wm PALERMO Le stelle del 
jazz sbarcano in Sicilia per 
nempire I inverno con una se 
ne di concerti di alto livello 
Una associazione di musicisti 
e appassionati nata nell Isola 
negli anni Settanta e battezza 
ta Brass Group ha invitato a 
Palermo per la sedicesima sta 
gione di appuntamenti musi 
cali alcuni tra • jazzisti più vati 
di nel panorama mtemazrona 
le Si parte oggi con il recital 
palermitano della cantante 
americana Oionne Warwick 
che si esibirà al Teatro Metro
politan al termine della sua 
breve tournée italiana Tra il 4 
novembre e il prossimo 11 
maggio arnveranno molti ce 
lebn chitarristi tra cui per ci 
tare i più noti John McLau-
ghlin Bill Fnsell e John Sco-
field Tra t fiatisti sicuramente 
il più atteso è Jay Jay Johnson 
considerato uno dei maggiori 
trombonisti de! dopoguerra 
Johnson si esibirà per pnmo 
con il suo quintetto in un con 
certo previsto ad apertura di 
stagione il prossimo 4 no
vembre 

Ma la grande attesa degli 
appassionati è per il prossimo 
26 gennaio data deli unico 
concerto italiano di Winton 
Marsatis riconosciuto talento 

della tromba contemporanea 
che riproporrà il suo album 
Hot house fhwers accompa 
gnato da una orchestra di ar 
chi palermitana. Molto qualifi 
cata ed assai nutrita anche la 
schiera dei pianisti che Ì>I esi 
biranno a Palermo sia in cam 
pò tradizionale che moderno 
tra cui Hank Jones, che suo
nerà con il suo quartetto e 
I imprevedibile Chick Corea 
che dingerà 1 Orchestra Jazz 
Siciliana in un repertorio com 
posto quasi esclusivamente 
da sue invenzioni Unasorpre 
sa infine anche per gli appas 
stonati della fuston di marca 
GrpBand la famosa etichetta 
amencana che raggruppa i mi 
glion artisti che espnmono 
questo stile musicale e the 
darà un concerto al Golden il 
prossimo 23 marzo protago
nista Dave Grusin 

Da non dimenticare infine 
la Queen s Suite di Duke Hel 
lington (scntta in onore della 
regina Elisabetta li e mai n 
proposta dal vivo pnma d ora) 
che sarà presentata dalla Or 
chestra Jazz Siciliana il 30 
apnle e il musical Lady Day 
dedicato ali indimenticabile 
Bilhe Hohday e interpretato 
da Lonette McKee i 1, mag 
8'o US Fé 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili 
• 8 000 000 di finanziamento senza inte 

ressi in 18 rate da 444 000 lire* 

• 8 000 000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222 000 lire* 

• Piani di finanziamento personalizzati 

• Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti 

Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso 
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Corallo 
marino 
per i trapianti 
ossei? 

Chirurghi plastici hanno accertato che il corallo marino 
può essere un ottima ed efficace alternativa in sostituzione 
dei trapianti ossei, specialmente negli interventi interes
santi la ricostruzione scheletrica lacciaie. Questo è quanto 
si apprende da una relazione presentata ad un convegno 
di chirurgia plastica svoltosi a Toronto. Harvey Rosen, 
professore associato di chirurgia plastica alla scuola di 
medicina dell università della Pennsylvania, illustrando i 
suoi studi, ha detto che il corallo del Pacifico meridionale 
è quasi ideale come sostituto delle ossa umane in determi
nate situazioni. «Non lo si può usare indiscriminatamente», 
ha detto in una intervista durante il convegno organizzato 
dalla «Associazione americana di chirurgia plastica e rico
struttiva'. «Bisogna adottare un certo discerrimento chirur-
Sico sulla localizzazione dell'intervento e sul motivo che 

iduce ad usare il corallo.. La Food and drug administra-
lion, 1 ente statunitense che esercita il controllo sull'uso 
dei farmaci e dei presidi terapeutici, ha approvato due anni 
e mezzo fa I uso del corallo marino negli interventi di 
ricostruzione ossea. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Wf. t' 

Il dramma della città 
la prima rasa al suolo 
per incidente atomico 

Come si decontamina? 
Un'esperienza inedita 
ancora senza soluzione 

l a gomma 
americana 
ottima 
anticarie? 

Masticare le «cicche» di 
gomma americana dopo 1 
pasti previene le carie: risul
ta da uno studio effettuato 
dall'università del Michi
gan. Nel rapporto è precisa
to che soltanto quelle mar-
che di «chewins gum» che 

... , contengono il dolcificante 
naturale «xilitolo» sono da considerare salubri. «Si tratta di 
un modo assai piacevole per mettere in pratica l'igiene 
orale», ha detto il professore Kauko Makinen alla confe
renza internazionale dell'associazione dei dentisti ameri
cani. Makinen ed il suo collega Pauli Isolkangas sono giun
ti a questa conclusione dopo aver esaminato, per un perio
do dì cinque anni, oltre 300 raijazzi, di un'età compresa tra 
( Il e 12 anni, in una località agricola della Finlandia 
settentrionale. Dopo solo due anni, quei ragazzi cui è stata 
data da masticare la gomma contenente lo xilitolo hanno 
avuto meno della metà di carie di quante ne siano state 
registrate nell'altro gruppo. Cosi anche a distanza di tre 
anni. 

I giornalisti 
europei visitano 
I laboratori 
italiani 

«Funziona meglio che in 
passato la ricerca scientifi
ca e tecnologica in Italia. 
tanto che siamo ormai ai 

9uinto posto fra i paesi ìn-
ustrializzati, anche se ri

mangono da superare alcu
ne contraddizioni, prima 

„ , ^ fra tutte il divario fra Nord e 
Sud*. Questo, in sintesi, l'intervento del ministro della Ri
cerca, Antonio Ruberti, che ieri a Roma ha inaugurato il 
seminario su Scienza e tecnologia in Italia per I Associazio
ne dei giornalisti scientifici europei. Cinquanta giornalisti 
di tutta Europa hanno cominciato ieri una serie di incontri 
sull'organizzazione della scienza italiana e nei prossimi 
giorni visiteranno i centri di ricerca più avanzati, dal labo
ratorio del Gran Sasso al Tokamak di Frascati. 

Test anti-Aids 
che sbaglia 
una volta 
su 13Smila 

Un test usato dai medici mi
litari americani per l'indivi
duazione dei soggetti por
tatori del virus Aids si e di
mostrato altamente attendi
bile e viene ora suggerito 
per uno screening il più 
possibile generalizzato nei 
programmi di prevenzione 

contro il virus. Il dott. Robert Redfìeld, in un lungo articolo 
sul «New England Journal of Medicine», sottolinea che in 
un solo caso su 135.187 soggetti sottoposti al test il risulta
to si è dimostrato errato. Si tratta di una giovane recluta 
proveniente da una comunità rurale, indicata come siero
positiva. Da una seconda più accurata analisi il giovane 
risultava, però sieronegativo. Redfietd, medico dell'ospe
dale militare «Walter Reed», a Washington, sostiene che il 
pubblico in generale dovrebbe sottoporsi volontariamente 
al test, poiché la ricerca condotta da mesi al «Walter Reed» 
su decine dì migliaia di reclute e personale militare dà la 
garanzia sulla sua accuratezza. 

Una mappa 
dei veleni 
nelle città 
italiane 

È una iniziativa del mensile 
verde Nuova Ecologia: la 
mappa città per citta, dei 
veleni che infestano le 
«piazze» italiane. 11 docu
mento è il risultato dì tre 
mesi di viaggio del Treno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ Verde, treno sul quale sono 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ state compiute più di 2.000 
analisi scientifiche sulla qualità dell'aria ed i livelli di inqui
namento acustico. Gli inquinamenti presi in esame sono 
sei: polveri, anidride solforosa, biossido di azoto, ossido di 
carbonio, ozono e idrocarburi. La mappa è in vendita con 
fi numero d ì ottobre di Nuova Ecologia. 

I sovietici 
«Persa 
per sempre 
la prima sonda 

Marte» 

L'Unione Sovietica ha ab
bandonato i tentativi di ri
prendere i collegamenti 
con la sonda spaziale «Pho-
bos» che è stata lanciata 
sessanta giorni fa verso 
Marte. I collegamenti si so

n a r MAfte» n o interrotti il mese scorso 
GSmmmmmmmmmmmm^m^ in SCgUÌtO ad Ufi eiTOre di 

programmazione del com
puter. Roald Sagdeyev. capo dell'istituto di ricerca spazia
le responsabile delle due sonde spaziali gemelle - «Pho-
bos 11» è stato lanciato il 12 luglio e «Pnobos I» cinque 
giorni prima - ha detto che l'errore del computer ha pro
vocato la perdita dell'orientamento impedendo ai pannelli 
solari di ricevere sufficiente energia dai raggi solari per 
continuare il programma previsto. 

ROMEO BASSOLI 

>Arriva «Next» 
il computer 
«amichevole» 
di Steve Jobs 

• • Davanti ai giornalisti ha 
riprodotto ì rumori di una 
tempesta e il discorso più fa
moso di Martin Luther King, 
ha animato immagini a 3 di
mensioni: è il nuovo compu
ter inventato da Steve Jobs, 
fondatore (poi esautorato) di 
Apple. ! giornaii americani dì-
cono: un fenomeno. 

Le case di Cernobyl 
• i Per il momento sono possibili solo con
getture sulle ragioni che hanno indotto le auto
rità sovietiche del Combinat a decìdere di ra
dere al suolo (almeno secondo le prime noti
zie) la cittadina di Cemobyl, situata a circa 15 
chilometri dal reattore distrutto nell'incidente 
del 26 aprile 1986. È ragionevole supporre che 
la tipologia stessa della cittadina, in particolare 
le caratteristiche degli edifici, assieme a valori 
molto elevati di deposizione di elementi ra
dioattivi siano stati le radici essenziali della 
drammatica decisione. È inoltre plausìbile 
pensare, sapendo quali elementi sono stati ri
lasciati nel corso dell'incidente ed i tempi ca
ratteristici del loro decadimento radioattivo e 
ambientale, che la contaminazione delle stra
de, degli edifici, degli intemi, dei giardini, per
fino degli alberi, sia dovuta per lo più, oggi, ad 
isotopi del cesio e del rutenio. Anche se inter
rogativi ai quali non è stata, a mia conoscenza, 
fornita esauriente risposta sono stati più volte 
sollevati sui livelli di contaminazione da pluto
nio nella zona circostante l'unità 4 della cen
trale di Cernobyl. 

Per capire cosa vuol dire in concreto la pa
rola «contaminazione» e quali difficoltà vi sia
no quando si debba intraprendere la «deconta
minazione» di una superficie si deve pensare 
che sulla superficie in esame (e anche nei suoi 
interstizi ove ve ne siano) si sia depositato un 
«velo» formato da minuscole particelle conte
nenti, in varie forme chimiche, gli isotopi ra
dioattivi sprigionatisi dal reattore nel corso 
dell'incidente e giunti a quella superficie dopo 
il viaggio nell'atmosfera. La presenza di questa 
contaminazione è agevolmente rivelabile poi
ché ciascuno dei contaminanti emette radia
zioni di varia natura che vengono messe in 
luce da opportuni rivelatori, con metodi stan
dard. La misura di quelle radiazioni fornirà non 
solo una mappa dei diversi radionuclidi pre
senti ma permetterà di risalire all'attività di cia
scuno di essi, cioè al numero di disintegrazioni 
radioattive al secondo che in quell'elemento 
avvengono. E questo numero che assieme alle 
caratteristiche specifiche della radiazione 
emessa (tipo, energia) ed alla mappa dei ra
dionuclidi fornisce la chiave per caratterizzare 
il livello di contaminazione. 

Il contatto tra gli esseri viventi e la contami
nazione sì stabilisce o perché i viventi sono 
sottoposti ad irraggiamento estemo del corpo 
per effetto delle radiazioni (essenzialmente 
gamma) emesse dai radionuclidi o perché sarà 
inevitabile inalare o ingerire pulviscolo conta* 
minato risultando così sottoposti ad irraggia-
mento interno. 

E da riflettere sul fatto che la contaminazio
ne radioattiva depositatasi all'interno di un edi
ficio non si limiterà a dìsporsi sulle pareti e sui 
pavimenti ma inevitabilmente, in modo diso
mogeneo, si ritroverà su ciascuno dei numero* 
si e variegati oggetti dei quali siamo soliti cir
condarci all'interno delle nostre abitazioni. 

La decontaminazione è l'operazione che si 
propone dì rimuovere tutto ciò, ma il modo 
concreto con il quale si attua, anche con l'aiu
to dì sostanze chimiche, dipende molto dalla 
specifica natura della superfìcie contaminata. 
E facile rendersi conto, ad esempio, che da 
una superficie tipo Pvc è facilmente asportabi
le ogni sostanza che vi si sia depositata mentre 
ciò è assai più arduo su una superficie porosa. 
In questo caso, come in quello del terreno, 
sarà necessario asportare lo strato contenente 
la contaminazione, oppure, se possibile, isola-

«Come si fa a decontaminare una fore
sta?» si chiedevano gli esperti di Vien
na dopo l'incidente alla centrale nu
cleare sovietica di Cernobyl, due anni 
fa. La stessa domanda se la sono posta 
i responsabili sovietici di fronte alla 
prospettiva di decontaminare un'intera 
città, Cernobyl, centro antico a cui si 

era aggiunta la centrale. E così Cerno
byl verrà rasa al suolo, prima città che 
subisce questo destino a causa dell 'uso 
pacifico dell 'atomo. Un destino dram
matico. Eppure, domani questa potreb
be essere la dimensione dei problemi 
in società che avessero un nuovo, 
drammatico bisogno di energia. 

EUGENIO T A B E T 

L'interno del reattore di Cemobv! onma de!JV<ntQ5!nne 

re la superficie ricoprendola con cemento od 
altre sostanze capaci di assicurare un efficace 
confinamento del pulviscolo radioattivo oltre 
che un buono schermo per ì raggi gamma. 

Questa operazione, se si deve fare su vasta 
scala, presenta notevoli difficoltà, anche per la 
ragione che occorre limitare l'esposizione alle 
radiazioni di coloro che concretamente a quel' 
la operazione sono addetti. 

Attorno alla centrale esplosa i sovietici han
no intrapreso, fin dai giorni immediatamente 
successivi all'incidente, giganteschi lavori per 
il recupero delle zone contaminate e già Tan
no scorso davano notizia della decontamina
zione dì più di seicento centri abitanti assieme 
ad interventi su vasta scala di ricopertura o di 
asportazione dì terreni contaminati. Come tut
tavia gli stessi esperti sovietici avevano sottoli
neato a Vienna nell'agosto dei 1986, non vi è 
alcuna analoga esperienza precedente che 
possa essere confrontata con quella di Cemo
byl per vastità della dimensione territoriale in
teressata e complessità negli interventi: «Come 
si decontamina una foresta?», si chiedevano gli 
stessi esperti a Vienna, nell'esemplifìcare Tee* 
cezionale novità della situazione creatasi. 

Come dicevamo all'inizio, nel caso della cit
tadina dì Cemobyl si è verosimilmente ritenuto 
che lo sforzo fosse impari all'obiettivo e ci sì è 
rassegnati ad una scelta detla.quale è possibile 
intuire i risvolti sociali ed umani e che sembra 
rendere ai molti palpabile e concreta la perce
zione del rischio connesso alla radioattività e, 
più in generale, all'uso pacifico e non dell'e
nergia nucleare. 

Sulla nuova dimensione che la vicenda di 
Cemobyl accende nella problematica del ri
schio tecnologico si è già scritto molto nel 
pochi giorni che ci separano dalla notizia e da 
parte di persone con competenze più solide e 
vaste delle mie sulle implicazioni generali delie 
tecnologie a rischio. Consapevole anch'io del
la novità dell'evento che è di fronte a noi mi 
limiterò però a ricordare a) lettore che (a com
prensione del non esaurirsi della problematica 
del rischio nucleare nei suol addentellati di 
ordine sanitario, poiché infatti sulla dimensio
ne sociale del rischio andava più correttamen
te ragionato, è stata ali origine di alcune diffici
li e sofferte analisi sulle prospettive dell'ener
gia nucleare che si sono proposte anche nel 
nostro paese. 

Stupisce, a proposito delle prospettive, il si
lenzio che è calato, anche da parte degli am
bientalisti più attenti, sull'assenza dì qualsiasi 
Iniziativa sulla scala adeguata, nazionale ed an
che intemazionale, che avvìi negli anni a matu
rità commerciale le fonti energetiche alternati
ve e penso qui, in particolare, a quella fotovol
taica. 

La fusione termonucleare controllata, Infat
ti, anche attraverso le nuove vie attualmente 
sottoposte alla sperimentazione, difficilmente 
potrà pervenire alla maturità commerciale pri
ma di qualche decennio ne è del tutto esente, 
nella prima generazione, da problemi ambien
tali legati al trizio ed al flusso di neutroni gene
rati nel corso della reazione. Mi pare perciò 
che solo un imponente impegno tecnologico e 
finanziario nel settore delle energìe rinnovabili 
potrà evitarci di essere condotti inesorabil
mente, tra qualche anno e dunque in condizio
ni più svantaggiose delle attuali, a quella scelta 
energetica le cui pur improbabili implicazioni 
di rischio sono messe in scena dalla caduta di 
Cemobyl. 

• • I costruttori della prima 
bomba atomica per ricavare il 
materiale di base, il plutonio, 
realizzarono il primo reattore 
nucleare a grafite e uranio na
turale. Il problema che si pose 
in questi paesi dopo la guerra 
fu l'eventuale utilizzazione di 
questa tecnologia a scopo pa
cifico, anche in alternativa 
con le altre tecnologie svilup
pate nel frattempo. Gli Usa eb
bero il coraggio dì abbando
nare la tecnologia dei reattori 
a grafite, e optarono piuttosto 
verso i reattori ad acqua, reat
tori di mole più piccola, rica
vati dai propulsori dei sotto
marini nucleari. 

L'industria nucleare degli 
altri tre paesi, invece, puntò 
sui reattori a grafite. In Urss si 
studiarono i reattori a grafite 
refrigerati ad acqua bollente, 
che offrivano grandi pregi 
(economia di costruzione e di 
operazione) e difetti (la sicu
rezza). Il più importante pro
blema di sicurezza era l'insta
bilità intrìnseca del reattore 
che, lasciato a se stesso, ten
deva a scaldarsi troppo e ad 
andare fuori controllo. La de
cisione di andare avanti con i 
reattori ad acqua-grafite, mal
grado i difetti, fu principal
mente di ordine economico. 
Si decise, peraltro, di miglio
rare la sicurezza del reattore 
con sistemi di controllo 
attivo: si trattava di corregge
re il comportamento intrinse
co sviluppando un congegno 
elettronico che faceva inter
venire le barre di controllo. 

Tutte le risorse umane e 
strumentali del Centro di ri
cerca di Bieloyarsk furono de
dicate per parecchi anni allo 
studio del prototipo del reat
tore di potenza ad acqua-gra
fite (Rbmk). Si sviluppò un si
stema molto avanzato di con
trollo automatico e si dimo* 

Quella cultura dietro la tragedia 
strò che, se questo sistema ri
maneva in funzione, il reattore 
non poteva andare fuori con
trollo e si comportava come 
se fosse stato intrinsecamente 
sicuro. Gli ottimi risultati otte
nuti derivarono anche dal fat
to che i tecnici, gli operatori, 
gli operai di un grande centro 
di ricerca sono molto più «col
ti» rispetto a quelli che lavora
no nell'industria. Probabil
mente questo particolare fu 
sottovalutato durante gli svi
luppi successivi. 

In base alle ricerche svilup
pate a Bieloyarsk furono pro
gettati reattori molto grandi, 
da 1.000 fino a 2.000 Mega
watt. È interessante capire le 
ragioni politiche ed economi
che di questa scelta. L'elettrifi
cazione sovietica era tradizio
nalmente basata sul carbone, 
mentre il petrolio e il metano 
(dopo l'accordo con Mattei, 
negli anni 60) erano stati de
stinati all'esportazione. Nel 
primi anni 70 vi fu la coinci
denza di due fatti: a) la prima 
crisi petrolifera in Occidente; 
b) la difficoltà ad aumentare 
la produzione energetica nel
la zona europea de II'Urss (ba
cino carbonifero del Don e 
giacimenti petrolìferi di Ba
ku). Si lanciò, pertanto, il nuo
vo piano energetico basato 
sulla massima espansione nu
cleare e sulla costruzione di 
entrambi i tipi di centrali che 
l'industria sovietica era in gra
do di costruire: le centrali nu
cleari refrigerate ad acqua, si
mili a quelle americane (una 
ventina, costruite anche nei 
paesi del Comecon) e le cen
trali dì tipo Rbmk (un'altra 

Il progetto dei reattori nucleari Rbmk 
come quello di Cernobyl si basava sulla 
capacità e sulla preparazione degli 
operatori: questo è il primo degli anelli 
della lunga catena che portarono al di
sastro. Altro anello: la necessità dei so
vietici, per motivi economici, di miglio
rare la sicurezza del reattore con siste

mi di controllo attivo, correggendo 
quindi il comportamento intrinseco. 
Dalla prima bomba atomica alte scelte 
«civili» di reattori poco sicuri, ripercor
riamo la strada che ha portato alla tra
gedia di Cernobyl punto per punto fino 
all'esperimento sull'alternatore effet
tuato la notte del 26 aprile 1986. 

ventina, costruite nella zona 
europea dell'Urss). 

Il progetto dei reattori si ba
sava troppo sulla capacità e 
sulla preparazione dell'opera
tore. Ed è proprio da qui che 
nasce il primo anello della 
lunga catena di cause del di
sastro di Cemobyl. Difatti, se 
è relativamente facile costrui
re molte centrali, è assai più 
difficile costruire i tecnici di 
alta qualità necessari per ope
rare i reattori del tipo Rbmk 
(venti centrali richiedono 
molte migliaia di operatori, in 
gran parte al livello di inge
gnere nucleare). Ci viene da 
pensare che fu abbassato il li
vello di qualità necessario per 
gli operatori, senza introdurre 
quei sistemi tecnologici (cal
colatori, procedure rigorose, 
ecc.) che vengono tradizio
nalmente usati per bilanciare 
un abbassamento della qualità 
del personale. 

Un'altra conseguenza della 
scelta compiuta fu il mancato 
adattamento della rete elettn-
ca al gran numero di centrali 
nucleari. Una centrale nuclea
re ha delle regole di sicurezza 
molto più stringenti rispetto 

PAOLO LOIZZO* 

alle centrali a carbone: di 
conseguenza è assai più facile 
che la centrale debba essere 
Spenta rapidamente per ragio
ni di sicurezza. Se ciò avviene 
e c'è un numero elevato di 
centrali nucleari nella rete 
elettrica, si può arrivare al 
black-out generale di tutta 
una regione, sul tipo dì quello 
che avvenne a New York negli 
anni 70. Per diminuire il nu
mero dì queste evenienze fu 
introdotta una modifica al
l'apparato elettrico della cen
trale di Cemobyl. li famoso 
esperimento sull'alternatore, 
effettuato nella notte del 26 
aprile 1986, nel corso del qua
le nacque l'incìdente di Cer
nobyl, era la prima prova dì 
questa modifica. L'esperimen
to, nella sua concezione, era 
piuttosto banale e per nulla 
pericoloso: si trattava di ab
bassare la potenza del reatto
re, di impedire l'ingresso del 
vapore nelle turbine per una 
decina di secondi e di verifi
care se, per quel breve lasso 
di tempo, il vapore già conte
nuto nell'impianto poteva 
continuare ad alimentare la 
turbina e l'alternatore. 

Se non che, invece dì ab
bassare la potenza, l'operato
re spense del tutto il reattore; 
poi, accortosi della falsa ma
novra, tentò dì riaccendere 
immediatamente il reattore e 
di ripristinare le condizioni 
che c'erano prima dello spe
gnimento. I reattori Rbmk 
possono essere riaccesi entro 
un'ora dopo lo spegnimento 
oppure occorre aspettare un 
paio dì giorni. Ciò perchè si 
accumula un isotopo radioat
tivo (Xe che assorbe molti 
neutroni e decade solo dopo 
un paio di giorni. L'operatore 
si ricordò che era teorica
mente possibile, se interveni
va subito, eseguire la mano
vra di accensione mettendo 
in ebollizione l'acqua di refri
gerazione. Era però necessa
rio distaccare tutti i congegni 
di sicurezza e di protezione 
automatica e operare il reat
tore con comandi manuali. 

Questa procedura era mol
to pericolosa in quanto ripor
tava il reattore alia sua intrin
seca condizione d'instabilità 
e, ovviamente, era vietata, 
ma non era stata resa impos

sibile, tanto è vero che le 
chiavi per passare all'opera
zione manuale erano jn pos
sesso del capo-turno. E facile 
immaginare il seguito: dopo 
un'ora dì tentativi l'operatore 
riuscì ad aumentare la poten
za del reattore e a svolgere 
l'esperimento sull'alternato
re. Contemporaneamente nel 
reattore sfuggito al controllo 
sì generò una vera e propria 
esplosione del combustibile 
che, in pochi secondi, rag
giunse la temperatura di 
25.000 gradi. 

Le cose furono probabil
mente aggravate dal fatto che 
l'esplosione non trovò sfogo 
in senso laterale, ma solo in 
senso assiale: ì 1.600 tubi dì 
zirconio che separano l'ac
qua dalla grafite e la stessa 
massa della grafite canalizza
rono l'esplosione e «spararo
no» i frammenti di combusti
bile come proiettili dì mille 
cannoni. Ciò provocò lo 
smantellamento e l'incendio 
del tetto e l'innalzamento 
della nube radioattiva fino ad 
alcuni chilometri. 

Conviene analizzare le 
conseguenze dell'incìdente 
sullo sviluppo dell'energia 
nucleare in Urss. La strategia 
politica fu molto chiara: la 
necessità dello sviluppo 
dell'energia nucleare non 
era sostanzialmente cam
biata dopo l'incidente, ma 
certamente occorreva adot
tare una serie di misure di ca
rattere tecnico e organizzati
vo per migliorare in maniera 
significativa la sicurezza degli 
impianti nucleari e l'affidabi
lità delle macchine e dell'or

ganizzazione. L'ingegnemi 
dell'impianto fu modificata 
con alcuni accorgimenti che 
furono rapidamente introdot
ti in tutte le centrali in opera
zione. Questi accorgimenti, 
se non rendono i! reattore in
trinsecamente sicuro, impe
discono il ripetersi dì un inci
dente distruttivo come quello 
di Cernobyl (certo sono an
cora possibili incidenti mino
ri: è del mese scorso la noti
zia dell'incendio dei trasfor
matori della centrale di Igna-
lina in Lituania). La scelta di 
non costruire altre centrali 
Rbmk e di incrementare inve
ce la costruzione di centrali 
nucleari refrigerate ad acqua 
in pressione (simili a quelle 
occidentali) semplifica ulte
riormente il problema della 
sicurezza dell'energìa nu
cleare in Urss. 

Negli Stati Uniti erano an
cora in funzione, fino a qual
che tempo fa, i reattori del 
tipo acqua-grafite (ad Han-
ford) o del tipo acqua-acqua 
pesante (a Savannah Rìver). 
Questi reattori producevarto 
plutonio per bombe e. come 
tutti quelli destinati a scopo 
bellico, erano svincolati dalle 
autorità civili dì sicurezza e 
controllo. Le autorità militari 
continuavano a tenerli in fun
zione, malgrado che il pluto
nio non fosse più necessario 
in seguito alla firma di trattati 
Usa-Urss per la riduzione del
le armi nucleari. 

Dopo l'incìdente di Cemo
byl si è avuto un incìdente a 
uno dei reattori dì Savannah 
River, che per molti versi ap
pariva simile alla fase iniziate 
di quello dì Cemobyl. Dalle 
notìzie dì stampa sembra che 
in Usa si siano resi conto del
l'insicurezza oltre che dell'i
nutilità dì questi reattori e lì 
abbiano finalmente spentì. 

" fisico del reattore 

SBBIll 18 l'Unità 
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Tornano in aula le nuove Br 
Rissa, grida, insulti 
nell'udienza per le anni 
della colonna romana 

Dalle gabbie un documento 
«Rapporti con la Raf tedesca 
contro l'imperialismo» 
Però c'è già un dissociato 

«Processo-guerriglia», secondo atto 
Le nuove Br alla sbarra Lo scenario ha ricalcato 
quello della prima rapidissima, udienza della setti
mana scorsa grida insulti, spintoni e qualche 
schiaffo hanno caratterizzato la mattinata del pro
cesso contro 14 dei 21 brigatisti arrestati nell'ulti
mo blitz antiterrorismo Poi fino a sera, tra ecce
zioni procedurali e interrogatori, i brigatisti hanno 
letto, un pò per uno un lungo documento 

ANTONIO 
• • È stato come tornare in 
dietro nel tempo lino alla pn 
ma metà degli anni 70 quan 
do I brigatisti scatenavano 
«processi guerrìglia» Uno do 
pò I altro tredici dei quatlordl 
ci Imputati hanno finto di n 
spendere alle domande del 

Acotral 
Lo sciopero 
è fallito 
Oggi il bis 
MI Scioperano anche oggi 
(due ore ali inizio di ogni tur 
no) I lavoratori dell Acotral 
aderenti al sindacato autono 
mo Sinai Confsal L incontro 
ien tra I rappresentanti del 
sindacato e I azienda ha avuto 
ealto negativo tanto che il Si 
nai ha annunciato per la pros 
sima settimana un calendario 
«più incisivo» di sciopen e la 
richiesta che i prefetti del La 
zio precettino I Acotral «affin 
che sia costretta a iniziare la 
trattativa per la risoluzione 
dell accordo Integrativo sca 
duto il 30 giugno 86 evitando 
cosi ulteriori disagi alla citta 
dlnanza» Intanto è scoppiata 
la consueta «guerra delle ci 
(re» ira sindacato autonomo e 
azienda Se per 1 Acotral ha 
partecipato atl agitazione in 
tutta la regione solo I uno per 
cento dei lavoratori e tutti i 
servizi sono stati «garantiti 
normalmente sia sulle linee 
ferroviarie sia su quelle servite 
da mezzi gommati» secondo 
il Sinai ha partecipato allo 
sciopero il trenta per cento 
del personale con una punta 
massima del 35 per cento nel 
le province di Latina e di Fro 
sinone mentre scarsa - am 
mettono gli autonomi - è stata 
I adesione sulle linee del me 
irò 

CIPRIANI 

presidente della sesta sezione 
penale del tribunale Antonino 
Stipo leggendo invece brani 
di un lungo documento scritto 
poco pnma Hanno voluto n 
vendicare in occasione di 
questo processo la nuova fa 
se» dell organizzazione briga 

Mense 
Protestano 
i consigli 
d'istituto 
• I Cresce la protesta delle 
scuole romane ancora senza 
mensa Ien duecento genitori 
della zona Gianicolense si so 
tio dati appuntamento in XVI 
Circoscrizione per protestare 
e per chiedere che da lunedi 
entrino in (unzione tutte le 
mense e che venga concessa 
I autogestione alle scuole che 
I hanno nchiesta Oggi alle 17 
a palazzo Valentin! si nuni 
ranno per iniziativa del Coor 
dinamento genitori democra 
tici I consigli di circolo e d I 
stituto «Troppe famiglie - de 
nuncia II Cgd - in queste setti 
mane hanno dovuto rinuncia 
re a parte di salario chiedendo 
permessi oran non retnbuiti o 
ncorrendo a baby sitter per 
colpa di chi ha deliberata 
mente creato turbativa di ser 
vizio per i propri interessi e 
non per quelli dei bambini» I 
gemton democratici che 
chiedono «la più ampia tra 
sparenza m merito alla gestio 
ne della refezione a Roma» 
hanno anche deciso di met 
tersi a disposizione del magi 
strato che si sta occupando 
dell inchiesta sulle mense e in 
particolare sulla vicenda del 
mega appalto con il quale la 
giunta Giubilo avrebbe voluto 
privatizzare il servizio 

M Sarà quello di domem 
ca mattina il tentativo più 
chiaro di impedire che la 
struttura per malati di Aids a 
Villa Glori possa partire Dopo 
il parere favorevole della giun 
ta della circoscrizione e l or 
dine del giorno approvato in 
Campidoglio su proposta de) 
Pei da tutti i partiti democrati 
ci Msi escluso i nemici della 
casa alloggio si raduneranno 
nel parco Alla loro testa il 
consigliere regionale missino 
Domenico Gramazio 

Intanto continuano le prese 

di posizione in difesa del cen 
tco della Cantas II capogrup 
pò dei verdi in consiglio co 
munale Paolo Guerra prò 
mette che domenica mattina 
sarà anche lui a Villa Glori 
«per vedere se gli organizzato 
n accetteranno il dibattito e ci 
permetteranno di prendere la 
parola» e Invita tutti i consi 
glien comunali e fare altret 
tanto «Non ci meraviglia que 
sto modo di agire il vuoto di 
valon e I ipocnsia di cui è in 
tnso il comportamento dei 
bottegai e della buona bor 

lista sottolineando i rapporti 
intemazionali con ta Raf tede 
sca cnticando la «generazio 
ne» dei br che li hanno prece 
duti e affermando la «vitalità» 
dell organizzazione romana 
decimata nell ultimo blitz an 
tilerronsmo quando proprio 
loro sono finiti in manette 

L udienza in mattinata era 
cominciata con una maxirissa 
che aveva coinvolto i brigati 
sti divisi in tre gabbie conti 
gue Loro volevano sfruttare 
I occasione del processo per 
formulare un documento co 
mune avevano portato ap
punti fogli e penne ed ì cara 
binien avevano sequestrato 
tutto Ci sono voluti quindici 
minuti di liti insulti confuslo 
ne per far tornare tutto alla 

normalità i detenuti hanno 
avuto le penne ed i fogli e 
mentre in udienza fioccavano 
le eccezioni procedurali si 
sono messi a lavorare per prò 
durre il documento finale In 
tredici Perche uno del grup 
pò Alberto Usci arrestatone! 
•covo» di vid della Marranella 
insieme'con Maria Cappelli e 
Fabio Ravalli ha scelto la stra 
da della dissociazione ed e 
stato messo da solo in una 
gabbia lontana 

GII interrogaton pomeridia 
nt sono iniziati con Fabio Ra 
valli il personaggio più cono 
sciuto dei 1-1 Entrato in car 
cere come «comune» nel 
1974 e «politicizzato» dai Nap 
Ravalli e I emblema delle nuo 

ve Br Pcc il militante imduci 
bile che continua a progettare 
ta lotta di classe «Con le armi 
- ha risposto alle domande 
del presidente e del pm Luigi 
De Ftcchy - per attaccare il 
progetto contronvoluzionano 
del governo De Mita della 
nuova fase costituente che 
vuole ndefimre il modo di go 
vernare i conflitti di classe» 
Un proclama che ricalca gli 
schemi tematici delle ultime 
elaborazioni teonche delle 
Br Pcc e che è stato ribadito 
in tutte le salse dagli altri bri 
gatisti interrogati dopo Raval 
li per pnma la moglie Mana 
Cappetio «Le armi sono del 
1 organizzazione e servono 
per la guerra ali imperiali 

smo» Poi Vincenza Vaccaro 
Daniele Bencini Stefano Ven 
tunni Carlo Pulcini Flavio Lo 
n Franco Grilli e Fulvia Mata 
razzo che hanno proseguito la 
lettura dei brani del documen 
lo 

Stefano Minguzzi quando e 
arrivato il suo turno ha parla 
lo dell offensiva comune con 
la Raf ed il suo intervento è 
stato integrato da Enzo Grilli 
che rispondendo alle doman 
de del presidente Stipo haag 
giunto «Il rapporto Raf Br di 
mostra che le divergenze so 
no superate ed il fronte mter 
nazionale e di nuovo attivo» E 
cosi e arrivata al termine I u 
dienza con gli imputati che 
hanno alternato la lettura del 

la toro elaborazione alle m 
temperanze di «vecchio stam 
pò» «Diffido questo tribunale 
di guerra dal giudicarmi» ha 
gridato Fausto Marini Diverse 
le posizioni di Cesare Pruden 
te che ha negato di essere in 
terno alle Br cosi come il 
neodissociato Alberto LISCI 
che ha detto di non sapere 
che quei due amici «Carlo» e 
«Anna» fossero in realta Raval 
li e la Cappelli Prudente co 
munque alla fine ha sotto 
scritto il documento a nome 
dette Br Pcc II processo e sta 
to aggiornato al 18 ottobre 
per decidere una penzia sulle 
numerose armi usale come 
ipotizzano gli investigatori 
per numerose azioni terroristi 
che 

Da domani salta l'assistenza 

Serrata in farmacia 
Le medicine si pagano 
Medicine a pagamento da domani nelle farmacie 
di Roma e provincia Anche quest'anno, la Regio
ne ha terminato . fondi, e si è vista bocciare per 
due volte dal governo un provvedimento, proposto 
dal Pei per coprire il «buco» ricorrendo al credito 
bancario Inutili le code davanti alle farmacie co
munali, a loro volta in agitazione garantiranno so
lo i «salvavita» e gli assistiti esentati dal ticket 

PIETRO STRAMBA-BADIÀLE 

M Tempi dun per chi ha bi 
sogno di medicine Mettendo 
In atto una forma di protesta 
che si ripete puntualmente 
ogni anno in questa stagione 
da domani te farmacie private 
di Roma e provincia sospen 
deranno 1 erogazione dei far
maci a canco del Servizio sa 
nitano nazionale con la sola 
eccezione dei cosiddetti «sai 
vavita» In pratica tutti anche 
chi e normalmente esonerato 
perfino dal pagamento del ti 
cket dovranno pagare le me 
diane per intero ed even*ual 
mente chiedere in un secon 
do tempo il rimborso alla 
propna Usi A rendere la situa 
zione molto più drammatica 
nspetto agli anni scorsi contn 
buira certamente il contem 
poraneo stato d agitazione 
proclamato da Cgil Osi e Uil 

nelle ventitré farmacie comu 
nati romane che da mercole 
di lavorano a orano ndotto 

La sospensione «sofferta e 
obbligata» dell assistenza di 
retta da parte dei farmacisti 
pnvati annunciata fin dallo 
scorso mese di marzo, e prò 
vocata come al solito dall e 
saurtmento dei (ondi che lo 
Stato mette a disposizione 
della Regione per copnre la 
spesa farmaceutica 750 mi 
hardi per il 1988 contro una 
previsione di spesa di 1045 
miliardi Per iniziativa del Pei 
in apnle la Regione aveva ap
provato ali unanimità una mo 
difica del bilancio che preve 
deva il ricorso al credito ban 
cano per copnre il «buco» del 
la spesa farmaceutica Respin 
to una pnma volta dal gover 
no il provvedimento npre 

sentalo dalla Regione è stato 
definitivamente bocciato 
qualche settimana fa dallo 
stesso governo «E la cronaca 
di un disastro annunciato -
commenta il consigliere re 
gionale comunista Luigi Can 
crini- La giunta sapeva e non 
ha fatto nulla, non ha difeso II 
provvedimento In sede di rap
porto con il governo e ora 
tenta di recuperare con una 
proposta discutibile I antici 
Dazione di fondi alle banche 
che danno prestiti ai (armaci 
sti Ma finora non ha informa 
to i gruppi consiliari ne I ha 
posta ali ordine del giorno» 

I farmacisti da parte loro 
ntengono «senza tema di 
smentita - si legge in un co
municato dell Assiprofar -
che il massimo responsabile 
di questa Incredibile situazio
ne sia il ministero della Sanila 
che annualmente sottostima 
deliberatamente il finanzia 
mento» «E e è di più - denun 
eia il presidente dei farmacisti 
romani Franco Capnno - la 
Ftnanziana dell 89 alla voce 
Contenimento della spesa 

sanitaria prevede finanzia 
menti che per il Lazio lasce 
ranno scoperti come minimo 
due mesi Insomma possia
mo già dirlo a novembre del 
I anno prossimo dovremo so 

Anche le farmacie comunali sono m sciopero 

spendere di nuovo I erogazio 
ne delle medicine» 

Visto I atteggiamento n°ga 
tivo del governo il Pei chiede 
ra che la Regione trovi I fondi 
necessari in occasione del 
I assestamento di bilancio 
che deve essere approvato 
entro la fine di novembre 
«Nel frattempo - dice 11 capo
gruppo comunista alla Pisana 
Pasqualina Napoletano - fac 
ciamo appello ai farmacisti 
pnvati perche tenendo conto 
anche dello sciopero delle 
farmacie comunali garanti 
scano I assistenza per gli an 
ziam e per chi ha redditi bas 
si» «Impossibile replica Ca 
pnno - In certe zone gli esen 
ti da ticket sono il 70 per cen 
to degli assistiti Piuttosto se 
la Regione approvasse velo 
cernente una legge di coper 

tura per la fascia esente allora 
non ci sarebbero problemi 
Ma si tenga conto che noi co 
munque continueremo a for 
mre gratis i 196 farmaci della 
lascia A i cosiddetti salva 

vita alcuni dei quali costano 
centinaia di migliaia di lire E 
lo faremo senza alcuna coper 
tura finanziaria totalmente a 
nostro rischio» 

Chi sopporterà i maggiori 
disagi della vertenza dei far 
macisti saranno come al soli 
to i cittadini che quest anno 
non potranno di fatto rivolger 
si come nelle precedenti oc 
castoni alle farmacie comu 
nali da mercoledì aperte solo 
al mattino per protesta contro 
la cronica carenza di persona 
le per la ndefmizione dell o 
rano e per ottenere la regola 
mentazione del servizio e l or 
ganizzazione del lavoro 

Pei alla Regione 
«Il ministro 
intervenga 
sulle nomine» 

«Da tre anni gli organismi sub regionali hanno presidenti in 
regime di prorogano è ora che intervenga il ministro delle 
Regioni Maccanico per sbloccare la paralisi delle nomi
ne» È in sintesi la nchiesta (atta dal capogruppo del Pei 
alla Regione Pasqualina Napoletano (neila (olo) In parti
colare la Napoletano ha denunciato la situazione dell Isti 
luto per il dintto allo studio universitario governato anco
ra da Aldo Rivela «ptu volte contestato dal consiglio e 
nell occhio della magistratura» 

Ferisce l'amico 
Arrestato 
un cacciatore 
ad Anagni 

Stavano a caccia Insieme 
per sbaglio dalla doppietta 
di Antonio Sterbini, 20 ani, 
è partito un colpo, che ha 
colpito al volto alle mani t 
ali avambraccio il compa 
gno di battuta, Angelo Nec 

•"^^™«m^m^^^mm c,a 26 anni 1 carabinieri di 
Anagni hanno arrestato il femore accusandolo di porto 
abusivo d arma e lesioni personali colpose 

Colpo in banca 
Rapinati 
venti milioni 
a Montecompatri 

Agile e veloce II rapinatore 
solitario è entralo In un cor
tile e da una finestra ha fai* 
to irruzione nella sede del 
Banco di Santo Spinto di 
Montecompatri, in vìa Ciuf-
(a 8 Passamontagna e pi 

^^—*^^^^*^^* stola in mano, il bandito ha 
avuto facile gioco con gli Impiegali Si e latto consegnare 
i contanti dal cassiere una ventina di milioni ed è fuggito 
a piedi I carabinieri di Frascati gli stanno dando la caccia. 

Dalla Provincia 
34 miliardi 
per palestre 
e piscine 

Palestre polivalenti (nella 
foto) impianti sportivi pi 
scine peri 117 comuni del 
la provincia romana II con 
sigilo di palazzo Valentin) 
ha approvato un piano di investimenti per 34 miliardi, da 
spendere in due anni I primi 5 miliardi e 220 milioni 
saranno impegnati per completare gli impianti gii In co
struzione 28 miliardi saranno invece spesi per 13 piacine e 
11 palestre 

Investimenti Fio ,La s , u n t a invia al Fondo in-
*M i , vestimenti per I occupalo-

«Alla Pisana nenchiestedaSmilamlliar-
b ninnf-;i d l sapendo benissimo che 

giunta _ n e a v r a soleremmo, 
inganna l Comuni» denuncia il vicepresidente 

del consiglio regionale, An-
^m*^^**»^a^mmmm glo|0 Marroni - Cosi » In
gannano i Comuni del Lazio e si rinuncia totalmente ad 
esercitare il ruolo programmatore che compete alla Regio
ne» Infatti secondo Angiolo Marroni I esecutivo avrebbe 
trasmesso al Fio i progetti cosi come li ha ricevuti senza 
operare nessuna scelta* senza programmare gli interventi e 
le pnontà pur sapendo che sono disponibili solo 300 
milioni 

Un «arandone)» 
ha rubato 
in chiesa 
dipinti dell'800 

Forse I ha (alto per finanzia
re gli Mare Krishna Ione 
per arricchire le sue lasche, 
o torse per «nplccw di reli
gione Sta di latto che nella 
sede della setta aviadlTor 
Tre Teste i carabinieri han* 

^ ^ ^ • " • ^ ^ • • ^ n o ntrovato 2 dipinti rubati 
111 ottobre scorso nella chiesa della Scala Santa. Date le 
loro dimensioni ndotte un adepta se li era nascosti nelle 
vesti La donna è stata denunciata. 

Auto 
contro pedone 
Muore 
un frate 

sfallo L autista Francesco 
non e nu» ilo a Irenare né 
La dinamica dell incidente 
mento 

Padre Virgilio Gallo 81 an 
ni aveva appena Iniziata ad 
attraversare la Ptenestina, 
ien sera quando i fari di 
una macchina I hanno ac 
cecato La veloce «Fiat Ti 
pò» lo ha investito in pieno 
lasciandolo morto sull'a-

Mana Mangiaracina 33 anni 
a evitare il frate ottantunenne 
è ancora in corso di accerta 

STEFANO POLACCHI 

Domenica «raduno» 
dei nemici 
di Villa Glori 
I nemici del centro Aids a Villa Glori non mollano 
E per domenica mattina mantengono il loro ap
puntamento, guidati dal consigliere missino regio
nale Domenico Gramazio, dentro il parco per 
contestare la casa-alloggio della Cantas Ma ciun 
ta, consiglio comunale e circoscrizione difendono 
la nuova struttura II Pei «Questa citta ha bisogno 
di una profonda riflessione» Villa Glori dovrà ospitare nove malati di Aids 

ghesia panolina - dice in un 
suo documento la Fgci - Noi 
siamo con i malati che sono i 
più indifesi hanno bisogno di 
solidarietà e nspetto» La Cgil 
in suo documento vede neila 
rivolta di una parte dei Panoli 
contro il centro «una morale 
che trova nspondenza in un 
certo senso si nutre della cui 
tura emergente in questi anni 
quella del vincente» dell In 
dmdualismo del rifiuto della 
società come soggetto collet 
tlvo» Ipotesi condivisa da 
Franca Pnsco capogruppo 

del Pei in Campidoglio «In 
questa citta e e bisogno di una 
profonda riflessione sulla ca 
duta dei valon di solidarietà 
che la percorre» Fenomeni 
secondo la Fnsco a cui non e 
estranea la guida dell ammim 
strazione comunale di questi 
ultimi tre anni «C e una re 
sponsabilita dell amministra 
zione perche il mancato inter 
vento I incertezza le con 
traddiziom dice - hanno fai 
to mancare al Comune quel 
ruolo di guida e unificazione 
che dovrebbe caratterizzarlo 
Così invece non è stato» 

Francesco morto solo, di Aids 
tm Francesco voleva diven 
tare donna ma non ce I ha 
latta Lo ha ucciso pnma 
I Aids E morto solo nel suo 
letto ali ultimo piano di un 
chiaro e vecchio palazzone a 
Tormarancia appena dietro la 
Fiera di Roma La malattia lo 
aveva ormai scarnificato 
riempito di dolori e chiazze 
svuotato di forze Gli ultimi 
anni vissuti in compagnia del 
1 Aids tra ospedali e day ho 
spital e tante inutili analisi A 
trovare il suo cadavere e stato 
1 assistente sociale che lo se 
guiva da un anno Ilario Maio 
lo Un attacco improvviso du 
rante la notte I ultimo dei tan 
ti susseguitesi negli ultimi me 
si lo ha ucciso Dal suo corpo 
prosciugato spuntavano solo i 
seni tragicamente gonfiati dai 
silicone 

Così è morto Francesco 
Cannizzo 28 anni un transes 
suale nato a New York dove 
ancora vivono i suoi geniton 
Da bambino era stato affidalo 
a degli zn siciliani poi una 
volta a Roma nessuno aveva 
saputo più niente di lui Sape 
va che la malattia era ormai 
arnvata allo stadio terminale 

Francesco Cannizzo un transessuale 
di 28 anni e morto ieri notte da solo 
nella sua casa in via Accademia degli 
Agiati a Tormarancia Lo ha ucciso 
1 Aids A scoprire il cadavere e stato un 
assistente sociale che da un anno si 
occupava di lui II ragazzo aveva con 
tratto la malattia qualche anno fa e per 

diversi mesi era stato ricoverato al Poli 
clinico Dove aveva tentato di tornare 
una settimana fa ma inutilmente i pò 
chi posti letto erano occupati Cosi non 
gli e restato altro che morire solo nella 
sua casa Proprio quello che si vuole 
evitare con 1 apertura dei centro di villa 
Glon, al centro di violente proteste 

e una settimana fa aveva chie 
sto di essere di nuovo ncove 
rato al reparto malattie infetti 
ve del Policlinico dove era 
stato per un paio di mesi ali i 
nizio dell anno scorso Ma 
inutilmente i 18 posti letto (9 
uomini e 9 donne) erano tutti 
occupati «Forse perché qui 
era stato bene si era sentito 
un pò meno solo Venivano 
spesso degli amici a trovarlo 
ragazzi di 18 20 anni» rac 
contano gli infermieri 

Eppure di Francesco non 
hanno un bel ricordo «Un ti 
pò negativo - lo definiscono 
- A volte arrogante con pò 
chi giorni di lucidità» E quan 
do era lucido Francesco era 

STEFANO Dl MICHELE 

ancora più ferocemente triste 
«Non vorrei proprio essere in 
questo mondo» ripeteva con 

La sua paura si trasmetteva 
agli altri Alcuni dei ragazzi 
che andavano a trovarlo ave 
vano avuto dei rapporti con 
lui «Ho preso anch lo la ma 
lattia?» chiedevano con una 
debole voce agli infermien 
che incontravano nel coni 
doio Al Policlinico per due 
mesi Francesco aveva vissuto 
in una piccola camera insie 
me ad un altro malato «Una 
sera siamo entrati nella stanza 
in penombra e abbiamo visto i 
suoi seni Per un attimo abbia 
mo pensato di aver sbagliato 

stanza» sogghigna uno degli 
infermieri 

Pian piano Francesco ave 
va npreso un pò di forze 
Aveva lasciato il reparto era 
tornato a casa ma continuava 
a frequentare il day hospital 
del Policlinico Gli ultimi mesi 
sono stati insieme frenetici e 
rassegnati Analisi e cure sen 
za risultato C la certezza della 
morte imminente Dai primi dl 
settembre aveva deciso di 
non andare più neanche al 
day hospital «Voglio termina 
re i miei giorni a casa mia» 
aveva detto Poi il tentativo 
inutile di nentrare in ospeda 
le Di lui da qualche tempo si 
occupava la comunità «Il Ca 

mino» cui appartiene lassi 
stente che ha trovato il suo 
corpo Subito dopo 1 allarme 
è arnvata la polizia, il piccolo 
appartamento al settimo pia 
no vicino alla tezzarra condo
miniale disinfettato e sigilla
to il corpo portato ali obito 
rio comunale Nel grande p* 
lazzone di via Accademia de
gli Agiati 61 /A nessuno vuol 
parlare di lui Nessuno ncor-
da Sulle targhette tanti nomi 
stramen 

•In realta non esiste alcun 
rischio a vivere con un malato 
di Aids se si usano le normali 
precauzioni - ricorda il pro
fessor Giuseppe Visco - t, In 
lezione avviene infatti solo at 
traverso i liquidi sia ematici 
che seminali» Perché come 
un tanti altri casi insieme alla 
malattia il peggior nemico di 
Francesco è stata la paura 
Quella stupida paura che mi 
schiata ad interessi ed igno
ranza arma poi qualche ban 
da di cittadini del «sano razzi
smo- visto nei giorni scorsi ai 
Panali In una struttura come 
quella di Villa Glon Francesco 
sarebbe morto lo stesso Ma 
non sarebbe stato solo E la 
sua fine cosi crudele 
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Olìmpico 
Si decide 
sulla 
riapertura 
• • Ancora guai per lo sta
dio Olimpico Questa mattina 
la commissione di vigilanza 
dovrà visitarlo e decidere se 
domenica potrà ospitare la 
partita Lazio-Tonno, ma intan
to gli ispettori che collabora
no con i magistrati della IX se
zione penale hanno trovato 
ieri altre irregolarità 

Erano tornati nel cantiere 
per controllare se le imprese 
avevano provveduto a far os
servare le norme antinfortu-
nlo, la cui mancanza era co
stata Ieri un nuovo sequestro, 
sia pure di una piccola area 
Sono stati delusi Gli operai 
che lavoravano ai varchi di ac
cesso e nel fossato che separa 
il campo da gioco dalla curva 
nord non avevano caschi e 
cinture di sicurezza .Piccole. 
trasgressioni, non ci sono stati 
nuovi sequestn, ma solo una 
diffida 

•L'intervento dei magistrati 
non è persecutorio, è legitti
mo e tutela la sicurezza degli 
operai - è la posizione della 
Federazione dei lavoraton 
delle costruzioni - Ma come 
è possibile che le imprese che 
lavorano ali Olimpico non n-
spelllno le norme? Non è 
mancanza di professionalità -
accusa la Flc - La colpa è di 
un meccanismo produttivo 
che comporta ritmi di lavoro 
selvaggi, sfruttamento, eluslo-
ne delle più elementari norme 
di sicurezza Servono regole 
che impongano alle aziende 
che prendono gli appalti di 
non frazionare il lavoro coin
volgendo altre imprese' 

Denuncia pei 
«Il parco 
di Veio 
è in pericolo» 
• • L'ombra della specula
zione è minacciosa II parco 
di Velo i In pencolo A metà 
novembre scadono infatti i 
vincoli previsti nella variante 
circoscrizionale del Comune 
di Roma, misteriosamente 
smarrita nei meandn burocra
tici degli uffici regionali e co
munali A lanciare l'allarme 
per le sorti della preziosa area 
di Veio è stato il gruppo regio
nale del Pei «La situazione e 
gravissima - hanno dello Pa
squalina Napoletano e Anna
rosa Cavallo - scadono i vin
coli, non esiste alcun tipo di 
salvaguardia, la giunta regio
nale non ha ancora adottato il 
plano paesistico del compren-
sono di Veio» 

Il gruppo comunista ha in
viato una lettera al consigliere 
•verde. Primo Mastrantoni, 
presidente della commissione 
urbanistica, perchè inserisca 
nell'ordine del giorno della 
prossima nunione di commis
sione la proposta del Pei (pre
sentata due anni fa) sull'istitu 
zlone del parco di Veio «E 
noto che sull area di Veio -
denuncia il Pei - esistono già 
progetti dellltalstat e della 
Baatogi E sono preoccupanti 
le recenti dichiarazioni del 
l'assessore del Comune di Ro
ma, il socialista Antonio Pala, 
per II quale alla scadenza del 
vincoli velo potrebbe diventa
re zona bianca del piano rego
latore. aperta cioè a qualsiasi 
tipo di utilizzazione-

Tevere 

Fiume malato 
«Ci vuole 
un'autority» 
• H Un'«autonta» per il Teve
re Un organismo che sappia 
mettere insieme i Ministeri le 
Regioni e le Province interes
sate al risanamento del fiume 
malato E la proposta che 
prende (orza dall iniziativa or
ganizzata dalla Federìazio 
•Tevere chiama Europa» Do
po il «si* del presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori, che ha impegnato la 
sua amministrazione a creare 
strumenti tecnici, scientifici e 
istituzionali, anche il sindaco 
ha dato il suo assenso ali idea 
dell «automa» 

«LAcea, con i suoi inter
venti, ha contribuito a depura
re del trenta per cento le ac 
que del fiume - ha detto Pie
tro Giubilo - Mi impegno a 
lavorare per un raccordo con 
ta Regione e la Provincia che 
permetta di passare dalle pa
role ai fatti, come è stato fatto 
per altri importanti corsi d'ac
qua* 

Al lento ma costante degra
do del Tevere si è aggiunto il 
malcostume dei privati, che 
hanno usato e continuano a 
usare il fiume come una disca 
nca I comuni di tre regioni 
poi, gestiscono «pezzetti» del 
Tevere a modo loro, senza 
raccordi e spesso in modo im
proprio 

Assente alla manifestazione 
il ministro per le Aree metro
politane Carlo Tognoli, impe
gnato nelle votazioni alla Ca
mera sul voto segreto Ma per 
il 20 è previsto un altro conve
gno, al quale la Federlazio ha 
invitato tutte le istituzioni 

Villa Chigi 

Proteste 
«verdi» 
per la vendita 
m I «verdi* protestano, la 
vendita di una parte di villa 
Chigi ai privati non l'hanno 
proprio condivisa «Quel pa
lazzo settecentesco con il suo 
bel giardino all'italiana, è per
so per sempre - denuncia Ca
terina Nennl, consigliere co
munale della lista «verde», di
viso in due per 90 anni La 
parte pregiata ai privali e un 
futuro, brutto piccolo parco 
di quartiere di circa 4 ettari e 
mezzo nell'orto retrostante, 
alla gente* 

Dopo la vendita della parte 
della villa, i «verdi» chiamano 
in causa il ministro dei Beni 
culturali ed ambientali, Bono 
Pamno «Che fa il ministro di 
fronte allo smembramento di 
questa villa storica? Se tace 
perde la cultura, quella scien
tifica che da anni si batte per 
far conoscere e godere cor
rettamente i tesori della no
stra tradizione» La sfida, di
cono i verdi rivolti sia al Co
mune che ai pnvati, e la vaio 
nzzazione degli spazi storici 
«Per quanto ci riguarda - con
clude Catenna Nenm - ci fare
mo stumento di servizio per 
chi voglia lavorare ad una ini
ziativa pubblica per Natale 
Una mostra un convegno, un 
appuntamento per mettere a 
confronto idee e proposte per 
t'utilizzo e la valorizzazione 
degli spazi stonci» 

PER difendere il diritto 
allo studio chiediamo l'inizio 
immediato delle refezioni. 

PER difondere la salute 
del nostri figli 
diciamo no al mega-appalto. 
Il Sindaco, per concludere ('«affare» 
delle mense voluto da Comunione e 
liberazione, ha ritardato l'apertura 
delle refezioni e sta predisponendo 
un nuovo appalto per l'affidamento 
ai privati di tutte le mense. 

Il C.G.D. Invita genitori, insegnanti, capi d'Istituto, con
sigli di circolo e d'istituto a partecipare all'incontro cit
tadino che si terrà 

OGGI VENERDÌ 14 ALLE ORE 17 
PRESSO LA SALA DELLA PROVINCIA 

PALAZZO VALENTINI (Via 4 Novembre) 

UNIAMOCI PER DIFENDERE I DIRITTI 
DEI BAMBINI E PER VALORIZZARE IL 
TEMPO PIENO E LA SCUOLA PUBBLICA 

I» Wà 

Inaili 
coordinamento genitori democratici 

Assemblea infuocata nell'anfiteatro 
500 persone si sono divise 
tra razzismo e tolleranza verso i nomadi 
accampati in tre aree del quartiere 

La «bomba Rom» 
spacca in 2 Colli Aniene 
Assemblea di fuoco a Colli Aniene Tra fischi, urla e 
cartelli razzisti, il quartiere si è spaccato Gli intolle
ranti hanno fatto più rumore, ma molti sono stati i 
cittadini disposti a discutere il problema senza chiu
sure o pregiudizi «A ponte Mammolo conviviamo 
perfettamente con le 13 famiglie Rudan - afferma 
un cittadino - È il segno che se si fanno campi sosta 
piccoli e diffusi, l'integrazione è possibile» 

STEFANO POLACCHI 
B M E esplosa nell anfiteatro 
di Colli Aniene la «bomba 
Rom» In una assemblea ali a-
perto, len sera, il quartiere si e 
spaccato Circa cinquecento 
persone si sono sedute sulle 
gradinate del piccolo anfitea
tro davanti alla Coop urla e 
fischi contro i nomadi, cartelli 
di protesta hanno accolto i 
rappresentanti dei Rudan e 
dei Khcrakhane accampati in 
via della Martora e in via Col
latina vecchia (400 persone 
circa) Fischi anche per i con
siglieri comunali Paolo Guer
ra, verde, e Augusto Battaglia. 
comunista Le contestazioni 
non hanno evitato neanche il 
presidente della circoscrizio
ne, Angelo Zola L unico a sal
varsi dalle proteste è stato 

• assessore ai servizi sociali 
del Comune, Antonio Maz
zocchi che invitato, non si è 
presentato Nel magma indefi 
mio dell intolleranza, che ha 
dato 1 impronta ali assemblea, 
c'è stato però anche chi desi
derava parlare, discutere e af 
frontare a viso aperto i proble 
mi «In questo tipo di assem
blee è inevitabile che sia l'ani
ma intollerante ad avere la 
meglio - afferma Elena Gual
tieri, segretaria della sezione 
del Pei - Ma non tutto il quar
tiere e su queste posizioni in
tolleranti» Impadronitosi di 
un megafono, Angelo Zola ha 
ricordato l'impegno della V 
circoscnziane a individuare le 
aree per i campi, poi accanto* 
nato dalla giunta capitolina 

•pressata dalle proteste dei 
proprietari temen» Ancora le 
parole di un altro cittadino te
stimoniano che Colli Amene 
non e un quartiere fatto solo 
di razzisti «I nostn figli gioca
no e vanno a scuola con i pic
coli Rom - afferma Carmelo 
Peiretti - Non vogliamo che li 
mandino via» Carmelo si nfe 
nsce alle 13 famiglie Rudan di 
via Tiburtina 874, che hanno 
iniziato a convivere con la 
gente della zona Un'altra si 
tuaztone evidenzia la spacca
tura che divide Colli Aniene il 
supermercato della Gs ha 
chiuso le porte ai nomadi, la 
Coop no, anche se per questo 
ha perso qualche cliente An
che ì ragazzi della parrocchia 
di Santa Bernardetta cercano 
di riportare la gente a ragiona
re «Noi siamo convinti che la 
proposta di fare un campo 
piccolo in ogni circoscrizione 
sia la soluzione migliore - af
fermano Giuseppe e Enrico, 
due giovani della parrocchia -
e non ci piacciono le scene di 
intolleranza che purtroppo 
stanno galvanizzando questa 
assemblea» Ma i fischi non 
hanno risparmiato un anziano 
catechista di Santa Bernardet
ta che, parlando nell anfitea

tro, ha ricordato che molti de
gli abitanti di Colli Amene co
me lui, vengono dalla Sicilia e 
dal Sud, e che hanno dovuto 
sopportare 1 intolleranza degli 
stessi connazionali «I proble
mi del quartiere sono tanti -
afferma Franco Leccese, della 
sezione comunista - e i noma
di si insenscono in un atmo
sfera sempre più mvmbile a 
Colli Aniene Non si nspe'ta-
no le cubature edilizie, non ci 
sono parcheggi e spazi verdi 
Qui vivono 40mila persone, e 
ogni giorno vengono a lavo
rarci altre Smila La circoscri
zione ha indicato due aree vi
cino alla Centrale del latte per 
fare i campi sosta quella scel
ta deve essere rispettata» Fi
nita I assemblea, Massimo 
Converso, segretario dell Ca
perà nomadi, si è incontrato 
con i cittadini del Comitato di 
quartiere per organizzare una 
protesta contro la giunta capi
tolina che da tre anni conti
nua a non fare nulla per risol
vere la «questione Rom» Mar
tedì prossimo anche gli abi
tanti di Colli Amene andranno 
a protestare in Campidoglio, 
in occasione del summit deci
so dal sindaco Ci saranno an
che i nomadi Zingari In un campo 

La fiera del divertimento 
600 giochi in mostra 
BBV Basta infilare la mano nella Bocca della 
venta e, in pochi secondi, si conoscerà il pro-
pno destino E certamente il gioco più eccen
trico fra quelli presentati ali «Enada 16», la mo
stra di «apparecchi di divertimento automatici» 
che si è aperta ieri alla Fiera di Roma Settanta 
espositon da tutta Italia e pm di 600 giochi per 
la cunosita e la felicita di piccoli e grandi ap
passionati I vecchi «flipper» meccanici sono 
ormai un ncordo Ora si gioca a velocità elet
troniche Luci fantasmagonche e rumori sem 
pre più reali Gli espositon promettono meravi
glie Si va dalla pista automobilistica per quat
tro persone (ognuna con relativa cabina di pi

lotaggio e volante da «gara»), alla simulazione 
di un atterraggio notturno, con nuvole, vento, 
luci ed avvisi dell'equipaggio, fino agli schermi 
video sempre più grandi, da sprofondarci den
tro Del resto, tanta fantasia viene premiata Gli 
italiani spendono per i videogiochi ogni anno 
di più Solo a Roma, oltre al Luna Park, esisto-
ne altre tre sale destinate al divertimento elet
tronico in viale Giulio Cesare, a largo Argenti
na e vicino al Villaggio Olimpico E la passione 
dilaga Se ne sono accorti anche i geston delle 
bische, che non hanno esitato un momento a 
inserire, fra mazzi di carte e biliardi, anche i 
famigerati e vietatissimi videopoker 

Aggredite decine di coppiette 

Nella banda del laghetto 
due minorenni 
Erano diventati il «terrore» del laghetto In tre, di 
cui due minorenni, avevano aggredito e rapinato 
decine di coppiette e militari intorno al laghetto 
dell'Eur. Si avvicinavano con la scusa di chiedere 
una sigaretta poi pestavano le vittime e le rapinava
no. Sono stati catturati grazie ad un carabiniere 
travestito da «paninaro». Recuperate anche delle 
collane che avevano regalato alle fidanzate 

MAURIZIO FORTUNA 

BBB* Il carabiniere m borghe
se sembrava un perfetto «pa
ninaro» Jeans, Timberland e 
una pesante catena d oro al 
collo Quando I rapinatori si 
sono avvicinati e lo hanno cir
condato sono spuntati fuon 
altri agenti nascosti e, dopo 
un breve scontro, hanno fer
mato i tre giovani FG.ePF 
di 17 anni e Giovanni Branca 
di 23, trasportati nella caser
ma dei carabinieri dell'Eur 
hanno confessato più rapine 
di quante ne fossero state de
nunciate Sono stati arrestati 
tutti e tre per rapina aggravata 

Da cinque mesi il laghetto 
dell'Eur era diventato il terre
no prefento dei raid teppistici 
di una banda di giovani rapi
natori Coppiette isolate, milt-
tan, i tre ragazzi non nspar-
miavano nessuno Usavano 
sempre la stessa tecnica si av

vicinavano alle persone isola
te e chiedevano una sigaretta 
e qualche spicciolo Poi tira
vano fuon un coltello, lo pun
tavano al collo della vittima e 
lo trascinavano nei cespugli 
più vicini Lì si scatenavano 
Pugni, calci, un vero e proprio 
pestaggio Si impadronivano 
degli oggetti preziosi, dei sol
di e fuggivano. In pochi mesi 
erano state denunciate più di 
venti aggressioni L'ultima, 
pochi giorni fa, ai danni di due 
allievi ufficiali della Cecchi-
gnola, uno dei quali è ancora 
ncoverato ali ospedale milita
re Celio per le fente nportate 

I tre giovani erano descritti 
tutti nello stesso modo Uno 
«biondino» con i capelli corti, 
gli altn due con i capelli nen, 
uno corti, 1 altro molto lunghi 
Dopo una sene di apposta-

«Pronto, è il Pei. Perché non ti iscrivi?» 
BBBBI «Pronto vorrei parlare 
con Mana» «Sono io» «E la 
federazione romana Stiamo 
facendo un iniziativa speciale 
per il tesseramento e abbiamo 
visto che quest anno non ti sei 
iscnlta Volevamo parlare con 
te per capire quali sono i moti
vi» Mana e una vecchia miti 
tante del Pei iscritta da sem 
pre, per tradizione familiare 
Come lei ce ne sono altri che 
negli ultimi anni non hanno 
rinnovato la tessera Per capi 
re le ragioni di questo allonta 
namento la federazione ro 
mana ha aperto un «ufficio 
speciale» e sta chiamando 
uno per uno tutti i vecchi mili 
tanti 

•Guarda di motivi precisi 
non ce ne sono Non ho lem 
pò e poi anche quando sono 
riuscita a passare in sezione 
ho trovato tutto chiuso E allo 
ra se la tessera deve essere 
soltanto una formalità » Una 
nsposta comune «Va bene 
ma la tessera e un modo per 
adenre ad un idea Se le tue 
idee non sono cambiate non 
e è ragione di privare il partito 
del tuo sostegno» «No no 
non hai capito Le mie idee 
sono sempre le stesse Voto 

Una «task force» per il tesseramento al 
Pei Nella sede di via dei Frentani e al 
lavoro un gruppo speciale che ha il 
compito di nprendere ì contatti con i 
vecchi iscritti che non hanno rinnovato 
la tessera Tante telefonate ogni giorno, 
tante discussioni e pochissimi rifiuti per 
divergenze politiche Crisi della militan

za, sezioni spesso chiuse, problemi per
sonali sono questi i motivi con cui vie
ne giustificata la mancata iscrizione Ma 
quasi sempre c'è la disponibilità ad im
pegnarsi di nuovo E la «task force» ha 
proprio questo obiettivo far tesserare 
di nuovo al Pei 5 000 vecchi iscritti Filo 
diretto anche con Roma Italia Radio 

Pei e leggo 1 Unità anche se il 
partito mi sembra un pò stan 
co » «Ma guarda quante co 
se sono successe negli ultimi 
mesi Ci sono tante battaglie 
che stiamo tacendo a livello 
nazionale e romano» «Beh 
si e vero Io sto sempre dalla 
stessa parte, pero » 

Mana continua a parlare e 
non e la sold Agli altn telefo
ni i dieci compagni della fe
derazione aiutati anche da 
membn della segreteria 
ascoltano d<scutono invitano 
ad una nflesiione più attenta i 
loro interlocutori, ali altro ca
po del filo Dopo una pnma 
ricognizione per capire quali 
sono i problemi, fissano in
contri ed appuntamenti con 
responsabili della federazio-

MARINA MASTROLUCA 

ne, consiglieri o parlamentari 
secondo il tipo di questione 
sollevata 

Dalle nove della mattina al 
le nove e mezzo di sera e e 
sempre qualcuno al lavoro e 
chi vuole può mettersi in con
tatto telefonando al 4041479 
o 4041480 In pochi giorni so 
no state chiamate almeno 500 
persone ma 1 iniziativa conti 
nuera fino al 30 novembre 
Dal 10 ottobre poi e possibi 
le telefonare in diretta a Roma 
Italia Radio e parlare con un 
dirigente del partito o con i 
deputati comunisti della capi 
tale (dalle 14 30 alle 15 il mer 
coledi e venerdì, tei 492146) 
L obbiettivo è quello di nailac-
ciare i contatti con almeno 

5000 vecchi iscntti Tra I 85 e 
187 in 3000 non hanno nnno 
vato la tessera Anche que 
st anno e e un forte ntardo Fi
nora si sono tesserati in 
28 978 lo scorso anno erano 
in 31 384 Le «matricole» pe 
ro sono state quasi un mi 
gliaio un dato che fa ben spe
rare i compagni che si avvi
cendano ai telefoni 

«Le reazioni dei compagni 
che chiamiamo sono positive 
- dice Walter Tucci uno dei 
due responsabili dell ufficio 
speciale per il tesseramento -
In larga maggioranza hanno 
voglia di parlare e di non esse 
re considerati dei numeri dal 
partito Pochissimi assumono 
un atteggiamento di chiusu 

ra» I motivi del non rinnovo 
della tessera sono diversi 
Molti non hanno pm tempo 
per una militanza attiva e pre 
feriscono non iscriversi Spes 
so si lamentano perche le se
zioni sono chiuse o poco atti
ve 

«Le divergenze politiche 
non mancano - aggiunge To 
nino Lovallo coordinatore 
del gruppo - ma non sono 
quasi mai di carattere genera 
le Ce molta voglia di discute 
re anche se non tutti nello 
stesso modo Le donne in gè 
nere sollevano problemi spe 
cifici denunciando ntardi e 
incertezze del partito su que 
suoni particolan Gli uomini e 
ì più giovani invece vogliono 
parlare della linea politica nel 
suo complesso» 

«Con questa iniziativa vo
gliamo contnbuire alla prepa 
razione del congresso del par 
tito riprendendo i contatti 
con tanti compagni - sottoli 
nea Carlo Leoni della segrete 
ria del Pei romano - ma e an 
che un modo per scoprire 
quali sono gli indicatori politi 
ci di una situazione di difficol 
ta per portarli nel dibattito 
congressuale» 

menti, i carabinien dell'Eur, 
guidati dal tenente [annone, 
hanno deciso di tendere un 
tranello alla banda Mercoledì 
pomeriggio un agente in bor
ghese, con vistosi oggetti d'o
ro, ha cominciato a fare delle 
passeggiate solitane per i prati 
del laghetto, fino ad attirare 
I attenzione dei tre che si so
no avvicinati con il solito si
stema «Hai qualche soldo?» 
ed hanno tirato fuon il coltel
lo È stato un attimo Si sono 
gettati addosso all'agente prò-
pno mentre gli altn carabinie-
n, nascosti, uscivano allo sco
perto In un attimo sono stati 
accerchiati e immobilizzati In 
caserma uno dei minorenni 
ha cercato di nascondere in 
bocca una catenina d'oro ap
pena scippata ma è stato bloc
cato Nelle tasche avevano 
anche orologi ed altn oggetti 
preziosi, insieme ad una venti
na di grammi di hashish Infat
ti, pnma delle rapine, i tre si 
«cancavano» con alcool e spi
nelli Dopo una breve ricerca, 
i carabinien hanno anche re
cuperato alcune collane e 
bracciali che i tre ragazzi, 
molto premurosi, avevano re
galato alle loro fidanzate, che, 
ovviamente, non ne conosce
vano ta provenienza 

Carpinete 
Inquinato 
l'acquedotto 
Non si beve 
• i «Serve ! intervento della 
protezione civile ci serve I ac 
qua potabile per bere, man
giare, lavare i bambini» A Car
pinete Romano I acqua e di 
ventata una emergenza dram
matica dalle ultime analisi [at
te dalla Usi e nsultata la pre 
senza minacciosa di 300 coli 
batteri per ogni centimetro 
cubo ^acquedotto del Sim-
bnlio che porta I acqua pota
bile nelle case dei 5 300 abi 
tanti di Carpineto e in quelle 
degli altn 60 comuni limitrofi 
è inquinato II sindaco Ennio 
Pansella de ha comunicato 
alla popolazione che I acqua 
non e idonea ali «uso umano» 
e ne ha vietato 1 uso «La gen 
te è terronzzata - ha detto Et 
tore Pucinischi consigliere 
comunale del Pei - ma non 
può fare a meno dell'acqua e 
la continuano ad usare Qui 
da noi non ci sono altre fonti 
potabili alternative, per que
sto serve I intervento della 
protezione civile il sindaco 
deve intervenire deve far am 
vare a) più presto I acqua pulì-

• NEL PARTITO BBBSSBi 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Montile. Ore 18 as

semblea sui temi del Con
gresso, con Walter Veltro
ni 

Sezione End locali. Ore 17 
assemblea della sezione 
sulle problematiche comu
nali, con Franca Prisco 

Sezione Monte Mario. Ore 18 
assemblea sul decreto sui 
mondiali, con Esterino 
Montino 

Sezione TeetacdoeltaleaMe. 
Ore 17 30 assemblea sul 
Comitato centrale, con 
Pietro Barcellona, Firma
no Crucianelli e Antonio 
Rosati 

Sezione Meo-alata. Ore 18 
uscita per il tesseramento 
con Carlo Leoni 

Sezione Atac Trionfale. Ore 
17 a Trionfale riunione con 
Sergio Micuccl 

Zona Portuenw Clankoka-
•e. Ore 18 a Cns Mancini 
nunione gruppo XV circo
scrizione e segretari sezio
ne, con Claudio Catania e 
Adnano Labbucci 

Avviso. Domani ore 10 in Fe
derazione nunione dei se
gretari di zona e dei re
sponsabili dei settori di la
voro della Federazione sul 
tesseramento con Carlo 
Leoni 

Rinviata la riunione deDa 
coaunlulone del Coarta
to reaerale pnlprobteal 
internazionali. La nunio
ne prevista per domani alle 
ore 9 30 In Federazione, è 
nnviala a venerdì a 28 ore 
18 sempre in Federazione 

Anteo. Lunedi 17 ore 18 In 
Federazione riunione se
gretari di zona, presidenti 
e capigruppo circoscrizio
nali su Piano di iniziative 
sui decentramento, con 
Carlo Rosa e Stelano Lo
renzi 

Zona Tnacolana. Ore 18 sez 
Subaugusta, Inzìatlve su 
traffico e trasporto con Pa
narla e Visentin! 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Camelli. Albano 

ore 19 Comitato comunale 
(Magni), Genzano ore 
17 30 Cd, Colonna ore 18 
Cd 

Federazkme Civitavecchia. 
In Fed ore 19 nunione su 
•Esame decreto Donai 
Cattin sugli scandali del 
personale ospedaliero» 
(De Pascalis, Ranalli), An-
guillara ore 21 Cd + colle
gio problvin (Pazzelli, Fi
ni i , De Angelis), S Mari
nella ore 21 Cd + Gruppo 
con re (Benedetti) 

Federazione Fraalnone. Pro
sinone in sez ore 15 30 
nunione gruppo consre 
(Mammone), Ferentino 
ore 18 assemblea Foci 
(Venduti), S Donato ore 
19 assemblea Fgci(G Cor
vo), Fresinone presso ti 
dopolavoro ferroviario ore 
9 30 manifestazione per il 
Cile(P D Andrena), Cassi
no ore 9 manifestazione 
studenti 

Federazione Latina. Privemo 
ore 18 30 riunione Fgci 
(Rosato) 

Federazione Rieti. In Fed ' 
ore 17 nunione sulla Coc-

Berazione (Grassucci, 
ranchi) 

Federazione Tivoli. S Grego
rio ore 20 30 (Fredda), Po
li ore 17 Cd (Onori), in 
Fed ore 18 nunione sul 
Parco dei Monti Lucratili 
(Cavallo, Forni) Subiaco 
ore 19 incontro del Pei col 
Tribunale dei diritti del ma
lato sui problemi dell'o
spedale di Subiaco e Usi 
Rm/27 (Mitelli). 

Federazione Viterbo. Tusca- , 
ma ore 20 Cd (PinacoiO, 
Capramca ore 20 assem- ' 
blea (Zucchetti, Fagiani), i 
in Fed ore 17 nunione sul- j 
la Geotermia (PinacolD, 
Proceno ore 20 assemblea ' 
(Daga), in Fed 1630 as 
semblea Acotral (Capai- ; 
di) ] 

Maggiolina 
Deputati pei 
contro i 
il parcheggio 
am «La Guardia di Finanza 
può trovare un'altra sede, gli 
abitanti di Montesacro no» La 
sede è quella della «Maggioli
na», in IV circoscnzione, vici
na alla Nomentana, che i citta
dini vogliono destinare, dopo 
le nstrutturazioni, a centro so
ciale polivalente, mentre la 
Guardia di Finanza la vorreb
be per costruire un deposito-
pareheggio Si tratta di una 
vecchia struttura che, nei se
coli scorsi, era adibita a sta
zione di servizio per le carroz
ze a cavalli I deputati comuni
sti Santino Picchetti, Leda Co
lombini e Roberta Pmto, han
no presentato una interroga
zione ai mm.stn della Difesa e 
delle Finanze per chiedere 
che l'area, sia soggetta a re
stauro da parte della Provin
cia, venga lasciata a disposi
zione degli abitanti di Monte-
sacro che da mollo tempo 
chiedono uno spazio per un 
centro sociaie 

20 l'Unità 

Venerdì 
14 ottobre 1S 



0, ggi, venerdì 14 ottobre; onomastico: Callisto 

ACCADDI VENTANNI FA 

Rapini a mano armata con un vero e proprio assalto al mezzo 
di trasporto, per la precisione una Fiat 600.1 malcapitati sono 
alati il proprietario di un night e sua figlia. I due viaggiavano a 
bordo dell'auto dalle parti di via Lanciani. Bidoni e pietre in 
mezzo alla careggiata costnngono l'autista a fermarsi. Improvvi
samente sbucano fuori da dietro autovetture parcheggiate due 
uomini mascherati con una calza di nylon. Pistole in pugno 
minacciano l'uomo e sua figlia e li rapinano di 200mila lire e di 
un orologio d'oro della ragazza. Poi si dileguano nel buio. I 
malcapitati raggiungono il commissariato di zona e denunciano 
Il fallo. Ma ì ladri sono svaniti nel nulla. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
111 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue "" 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 14 al 20 ottobre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac Ufficio utenti 
Acotral 
S A FÉ R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
46954444 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti Olici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI D I N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via d i 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Pia-
mima Nuova (fronte Vigna Stel
l a ) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (R Messag
gero) 

Al Music Inn 
«Quest» 
al Blue Lab 
trio sovietico 

Ino (Largo del Fiorentini 3). Staséra si 
apre la stagione '88/'89 e il club, Il più glo
rioso e importante della città, segna cosi il 
tuo 17* anno di vita. Le prime note saranno 

Snelle del quintetto di Giovanni Tommaso. 
contrabbassista, compositore e arrangia

tore di razza avrà al suo lianco solisti di 
eccellente livello, tutti capaci di offrire un 

Ìazz moderno e di grande fascino; Paolo 
'resu e Fabio Boltro alla tromba e flicorno, 

Danilo Rea al pianoforte e Roberto Gallo 
alla baitene. Domani ancora di più: è di 
•cena, inlatti, Il sassofonista americano Da. 
ve Uebman (nella foto). Ola a Roma nel 
maggio scorso, quando si espresse in un 
seminario e in concerti con musicisti italia
ni (Olammarco, Dalla Porta, Rea), questa 
volta è tornato con «Quest., un quartetto di 
•ali stare.: Richard Beirach al pianoforte, 
Ron McCUire al basso e Billy Hart alla bat
teria. Ha affermato il sassofonista Olam
marco di Uebman e pannerà «...Se e vero 
che lune le musiche tendono al totale cro
matico (come i teorici sostengono) Ue
bman e Beirach sono I due musicisti che 
stanno formalizzando scientificamente 
questo fenomeno in ambito jazzìstico, pro
seguendo sulla strada aperta ad Coltrane 
nelsuo ultimo periodo di vita..... Domenica 
il club ospita Rita MarcotuUi (piano) la so
rella Carla (voce), Boltro (tromba), Daniel-
fon (basto) e Gallo (batteria). Un attimo di 
tregua poi, mercoledì e giovedì prossimi, 
un altro elettrizzante incontro di due sasso
foni: Massimo Urbani e Charles McPher-
son, uno del prescelti per la colonna sono
ra del film «Blrd.. Charles ha militato a lun
go nelle file di Mingili, con il quale ha rea
lizzalo quattro incisioni, 

lue Lab (Vicolo del Fico, 3). Anche questo 
club apre con belle sorprese. Stasera un 
concerto attesissimo, quello del trio sovie
tico composto da Vladimir Chekasln (an
ce), Leonid Chlzhik (pianoforte) e Vladimir 
Tarasov (batteria). Il concerto, però, e ad 
inviti. Domani un altro sassofonista, .ame
ricano Steve Grossman (anche lui ha suo
nato con Mlles Davis), In quartetto con Za»-
zarini (sax), Fasti (piano e tastiere) e Mar
co Fratini (basso). Domenica replica Gros
sman, martedì di scena il quartetto d! Woo-
dy Shaw e mercoledì la «Cinzia Spaia Unii., 
una voce e cinque strumenti 

Big Mana (V.lo S. Francesco a Ripa, 18). Il 
club riapre i battenti, puntando ancora di 
più alla qualità. Ieri sera l'anteprima con il 
R4B degli «Hypno Dance» che replicano 
anche oggi e domani. 

Calle UUno (Via Monte Tettacelo, 96). Stase
ra gli • Algemona», domani il quartetto della 
vocallst Ada Montellanlco, domenica e lu
nedi Agllotti, Serangell, Leltieri, Turco, 
martedì Linda Gambino, mercoledì «Relle-
ctlon Tno. e giovedì Francesca Sonino. 

^ 

Strananotte (Via U. Biancamano 80). Domani 
sera Atesini (sax, percussionista e diano) & 
Gianluca Taddei (contrabasso) in «Echi. 

BUlle Hollday (Via degli Orti di Trastevere 42). 
Domani I apertura con la voce di Uliana 
Gimenez In quintetto. Giovedì il trio della 
ottima Giulia salsone 

Nuovi suoni 
al Ghione 
e opere liriche 
a Rieti 

tua Un evviva agli Incontri musicali roma
ni, Impegnati in musiche d'oggi. Domenica 
alle 11 (Teatro Ghione), Elisabetta Captino. 
pianista mai celebrata abbastanza per la sua 
fedeltà alla musica contemporanea, suona 
pagine di Scelsi, Sciarrino e Mauro Bortolo!-
ti: un «Pour le piano., nsalente agli anni Ses
santa, mal eseguito a Roma. Conclude la 
rassegna pianistica un trittico di Luciano Be
rlo (nella foto). Nella seconda parte, l'En
semble Italiano di Sassofoni esegue musiche 
di Lollnl, Fanllcini, Nlcolau e Xenakis. I con
certi continuano lunedi (Chiesa di S. Marcel
lo, alle 21), con l'organista Luigi Celeghln 
che tuona musiche di Messlaen, e giovedì, 
ancora al Ghione (ore 21), con novità per 
Roma di Piera Pistono D'Angelo, Maurizio 
Furiant, Hubert Stuppner, Girolamo Borda, 
Gianpaolo Chili e Ferdinando Curinga. 

Giovani concertiti. La mattina della domeni
ca già incomincia ad essere contesa. C'è il 
Ghione e c'è l'Accademia filarmonica con 
la sua «ora di musica., dedicata a giovani 
musicisti. Domenica, alle 11,30 (Teatro 
Olimpico), suona il pianista Stelano Arnaldi 
(Beethoven, Brahms e Ravel). 

ri. Il drammatico e lungo ora
torio di Haendel, dedicato al biblico re 
Saul, è in programma mercoledì 19, alle 20, 
presentato dalla Filarmonica all'Olimpico. 
L'esecuzione dura parecchie ore. Meglio 
arrivare con qualche ritardo che perdersi 
(gli ascoltatori spesso tagliano la corda pri
ma della fine) le ultime pagine della com
posizione. Dirige Peter Neumann con soli
sti, coro e orchestra di Colonia. 

Cedila Gasala. L'illustre cantante ina-
gura domani (Rossini e Massenet), alle 
17,30 (San Leone Magno), la stagione del
l'Istituzione Universitaria che lunedi si spo
sta all'Aula Magna dell'Università (20.30) 
con Salvatore Accardo e Bruno Canino Im
pegnati in Mozart, Webem, Janacek e Ra
vel. 

La chitarra. L'Associazione «Tartini» ospita in 
San Paolo dentro le Mura (via Nazionale), 
stasera alle 21 e domani alle 17, il chitarri
sta Pier Luigi Colonna. 

n Tempietto. Riprende l'attivila in S. Nicola in 
Carcere. Stasera alle 21 cantano Leida 
Claudìani e Giuseppe Barbone: domani alle 
21 e domenica alle 18 saranno recitati gli 
«Inni Sacri* di Manzoni e suonati «Corali, di 
Fach (al pianoforte Elisabetta Fortini). 

Intorno a Roma. A Rieti, l'Associazione «Batti-
stini, rappresenta (Teatro Flavio Vespasia
no. ore 21) «Simon Boccanegra» (stasera e 
domenica), «Elisir d'amore, (domani), 
•Madama Butterfly» (giovedì). Dirige Mauri
zio Rinaldi; la regia è di Franca Valeri. A 
Nemi. in palazzo Ruspoli, alle 18, c'è pre
miazione e concerto del vincitori del Con
corso di composizione «Franco Evangeli
sti., curato dalla Scuola popolare di musica 
del Testacelo. 

Da Sieni al jazz 
si balla 
ancora 
al Trianon 
Trianon. Ancora in questo teatro rinnovato di 

via Muzio Scevola 101 ferve il cuore delle 
attivila di danza: per tutta la settimana si 
susseguono gli spettacoli a partire da stase
ra con una replica di Amare comete, intrec
ci di personaggi fra realtà e fantasia con 
richiami alla vita del circo. Ne è interprete 
la compagnia Spaziodanza di Cagliari. Il 
week-end è occupato da Inno al rapace, 
performance di particolare impegno che 
Virgilio Sieni di Parco Butterfly ha montalo 
con la meticolosità profonda che lo con
traddistingue, Lunedi sera breve flash di 
jazz-dance con la compagnia di Marcella 
Lalli in un programma di sue coreografie. 
Da martedì fino al 21 c'è un intenso ritomo 
dell'Every Day Dance Company con brani 
di Roberta Escamilla Garrison accompa
gnale dalle vibranti musiche dal vivo di An
tonello Salis (Doublé take, the First Comes 
Usi, /rome); inoltre c'è un singfe di Ande 
Peck, Far tour, e uno di lan Sutton, Elude. 
Gli spettacoli sono fissati per le ore 21 con 
pomeridiana la domenica alle 18. 

Marcia Plevtn. Danzatrice e coreografi! ameri
cana, la Plevin insegna attualmente compo
sizione presso l'Accademia nazionale di 
danza. Dal 17 al 29 ottobre terrà, inoltre, un 
corso speciale di coreografia presso il Cen
tro professionale danza ricerca di Daniela 
Capacci (via Guido Castelnuovo 44). «La 
conoscenza di sé è una via per creare» è il 
titolo dello stage in cui meditazione, imma
gine guidata e arte visiva sono utilizzate co
me strumenti di ricerca interiore e coreo
grafica. Informazioni al 5584315. 

Croda, terra 
di canti, balli 
e tradizioni 
molto speciali 
Strindberg, Uno dei più celebri drammi del

l'autore svedese Creditori, viene proposto 
al Teatro dell'Orologio, Sala Orfeo (Via dei 
Filippini 17), da questa sera, per la regia di 
Giancarlo Nanni. Due uomini e una donna 
chiusi in una stanza d'albergo fanno 1 conti 
con il loro passato, ognuno a sua volta cre
ditore e debitore verso gli altri. 

IllVEMA 
""""VÌ PAOLO PEI PAOLO PENZA 

La scimmia killer: 
un nuovo horror 
firmato Romero 
maestro del genere 

_ . Charles Cros (1842-1888) scritte 
sei monologhi che oggi Massimo Milazzo 
propone, come regista, nella Sala Calle del 
Teatro in Trastevere (Vicolo Moroni 3). Da 

auesta sera fino al 30, alle ore 21.30. Titolo 
elio spettacolo L'ossessione di Piegato, 

l'impiegato con i piedi rovesciati. 

Barry Lyndon. Toma lo spettacolo dello sce
nografo Antonello Aglioti, qui regista. Il te
sto è di Germano Lombardi, rilettura dell'o
monimo romanzo di Thakeray. Teatro La 
Piramide (Via Benzoni. 51) da domani fino 
al 30. 

Teatro al Borgo. Nel complesso del Borgo di 
Santo Spirito toma a vivere l'antico teatro 
in via dei Penitenzieri, 1 I/c con I pazzi per 
progetto di Giovancarlo Cosenza. Regia di 
Antonio Serrano, Da domani fino al 76 ot
tobre. 

Novità. Leonardo Petrillo, autore ed interprete 
di Smamma, ovvero dal capezzolo al ca
pezzale va in scena da martedì al Teatro 
Argot (Via Natale del Grande, 21). Regia di 
Gianni Leonettl. 

Sala Umberto. Nella sala in Via della Mercede, 
50, da lunedi fino al 23 ottobre un lesto di 
Ugo Chiti, anche regista, In punta di cuore. 
Compagnia Arca Azzurra. 

atti «Monkey shines», regia di George A. 
Romero, con Jason Beghe, Kate McNell e 
John Pankow. Da oggi al cinema Royal (nel
la loto una scena del film). Giù il cappello 
davanti ai maestri dell'horror. Considerata 
l'annata fiacca che il genere ha riportato 
(escludiamo // serpente e l'arcobaleno di 
wes Craven, e l'ottimo II buio si avvicina) i 
dubbi e le indecisioni stanno a zero: questo 
è un film che bisogna vedere. Un giovane 
paralitico dipende da una scimmielta adde
strata ad assistere gli handicappati. Quello 
che non sa è che la piccola collaboratrice è 
cavia di esperimenti volti ad aumentare l'in
telligenza dei primati... Dopo il terzo capito
lo di una saga iniziata nel '68 con La notte 
dei morti viventi (chi non l'ha visto si vergo
gno Romero scava con la sua implacabile 
abilità nel pozzo dell'anima nera che ognu
no di noi nasconde. Consigliato un cardioto
nico per il finale. 

Tornano i «loro» 
Gemelli cantanti 

• • Roba da Croda. Tornano i «loro» invia
ti in missione culturale. Dalla Repubblica po
polare di Croda due artisti (Gemelli Rugge-
ri),sponsonzzati dalla ditta Novosz, ci rac
contano come si vive culturalmente nel loro 
paese. Vito dal canto suo, tente di fare l'in
terprete, il mediatore, il cantante. Farà tut-
t'altro ma vale la pena perdonarlo se le sue 
traduzioni non saranno perlette o la sua in
tonazione piuttosto scadente La parte del 
leone spetta alla musica, agli ineccepibili 
duetti dei Gemelli, alle variazioni su temi ar
cinoti (Croda nun fa ia stupida stasera per 
esempio). Accompagnati dall'Orchestra 
dell'Allegra combriccola (Fernando Fera, 
Roberto Gardin, Fulvio Maras, Leandro Pic
cioni) e dalle coriste Anna Zurlo e Dina, i 
nostri tre saranno Insomma al centro di un 
impasticciato connubio culturale di grande 
forza. Al Paridi da martedì. 

G.B. Corsetti Da Kafka Giorgio Barberio Cor
setti ha tratto Descrizione di una battaglia, 
che da martedì fino al 5 novembre andrà in 
scena al Teatro Ateneo (Università di Ro
ma, La Sapienza) ore 21. 

Faust. Al Teatro Studio T.S.D (Via della Paglia, 
32/a) da martedì fino al 30, liberamente 
ispirato al Mon Faust di Paul Valéry: lo. 
Faust, Margherita, Mefistofele, Cretinus di 
Rodolfo Traversa, regia di Gianni Pulone. 

FUottete. Da martedì fino al 6 novembre al 
Teatro Argot (Vìa Natale del Grande, 27), 
Duccio Camenm mette in scena il suo Flloh 
lete - Una favola. 

Mario Scaccia. Il popolare attore è regista ed 
interprete de Luomo che sognava i cavalli 
identificazione intima e segreta con il poeta 
Sandro Penna, scntta da Enzo Giannelli. Al 
teatro La Comunità da giovedì fino al 20 
novembre. 

Ragazzi. Appuntamenti per i giovanissimi, da 
domenica al Grauco (Via Perugia, 34) La 
bella addormentata nel bosco versione di 
Roberto Galve. Tutte le domeniche di otto
bre alle ore 16.30. 

L'Isola di Pascali regia di James Dearden, 
con Ben Kingsley, Charles Dance e Helen 
Mirren. Da oggi al Fiamma. Lui, Ben Kin
gsley, è Pascali, una sorta di travet dello 
spionaggio che funge da occhio del sulta
no turco In un'isoletta greca all'inizio del 
secolo. L'altro, Charles Dance, è un sedi
cente archeologo britannico in visita all'I-
soletta e Pascali un po' per dovere e un 
po' per diletto gli si piazza alle costole. 
Lei, Helen Mirren, è la donna che fa inna
morare gli altri due, ma tra meschinità e 
finzioni nessuno riuscirà ad averla Dalla 
premiata dinastia cinematografica dei 
Dearden, il giovane James ci dà un apolo
go ben fatto e interpretato ancor meglio 
sulla grandezza di una sconfitta umana. 

E Dio creò la donna di Roger Vadim, con 
Rebecca De Momay e Frank Langella. Da 
oggi al Quirinale. Che sia bella ce l'ha 
mostrato Rìsky business (interpretato al 
fianco del suo attuale compagno Tom 
Cruise), che si brava l'abbiamo capito da 
A trenta secondi dalla fine e In viaggio 
verso Bountyful. Che Rebecca De Momay 
abbia la statura di una diva, però, ce lo 
dovrà dimostrare questo film, la cui storia 
a fine anni 50 lanciò la mitica B.B.; fu 
opera del suo scopritore-mentore Vadim, 
che oggi ci riprova dicendo più o meno le 
stesse cose di allora. 

Pelle Karlsson alla conquista del mondo re
gia di Billie August, con Max Von Sydow e 
Pelle Hvenegaard. Da ieri all'Etoile, Rlec-
colo il cinema nordico, vivo, originale, in
tenso, il più ncco di emozioni. La mia vita 
a quattro zampe, svedese, e // pranzo di 
Babetle danese, hanno aperto la strada. 
Pelle il conquistatore ne godrà appieno e 
meritatamente I vantaggi; Palma d'oro a 
Cannes, lodi senza fine al regista e al pic
colo interprete questo film è un'altra sto
na di piccoli uomini alle prese con la vita 
e con i problemi del crescere. Tenero, 
intenso, delicato, da non mancare. 

Nomadi, Intolleranza e Aids. Sono gli argomenti che affron
terà oggi II consigliere comunale Augusto Battaglia nella tra
smissione autogestita dal Pei, ogni venerdì, ore 10.30-11,30, su 
88.900 MI di Radio Proletaria. Sì possono porre domande tele
fonando in diretta al 43.81.533. 

Roma Italia Radio. Su 97.00 e 105.55 mhz Fm: oggi, ore 
7.55. «In edicola, rassegna delle cronache romane del quotidia
ni, notiziari locali: 8.55,10.55,12.30,13.30,14.30; ore 9.55 e 
12.45 «Insertown., spettacoli, cultura e divertimento a Roma. 
Ore 13 «Ricatti sessuali», come la stampa ha trattato il «caso 
Pepe.; in studio Vittorio Tola, le donne del sindacato e le 

Biornalìste. Ore 15.35 «Non è mai troppo tardi», una nuova 
traversiti per la terza età. In studio Bianca Maria Marclalis 

dell'Upter 

0 nuovo Museo di Campii. Il Gruppo archeologico romana 
organizza per domenica una escursione a Campii (Te) per la 
visita del nuovo Museo archeologico, In cui sono conservati 

importanti reperti dalla preistoria all'età romana Di particolare 
interesse I ricchi corredi di alcune tombe di Campovalano 
Guida la visita l'arch. Ennco Ragni. Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Gar, via Tacito 41, teli. 68.74 028. 

Corso di fotografia La Sezione Pei di Cinecittà ha organizza
to un corso di fotografia che va dalle tecniche di npresa fino 
allo sviluppo e stampa in b/n. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi presso la sede della sezione, via Flavio Solleone 178, 
telef. 76.87.93 nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì, ore 
18.30-20.30. 

Pugilato. La Polisportiva Roma XX organizza una riunione di 
pugilato tra i miglion dilettanti e novizi alivello nazionale, oggi, 
ore 20.30, via Oflanengo-Palestra (angolo via delle Galline 
Bianche). Per informazioni telef. 69.100 84. 

FoUegtolando nel parco. Nel quadro delle iniziative per il 
decennale della legge 180 promosse da Psichiatria democrati

ca, le strutture intermedie della Regione Lazio presentano una 
mostra e delle performance dei laboraton di espressione e 
creatività; domani (dalle ore 16) e domenica (dalle ore 10) a 
villa Martini, via B. Ramazzini, n. 31. 

Tre mostre all'Illa Sono aperte nella Galleria dell'Istituto 
italo-latino americano la «Mostra permanente di arte latino-
americana», comprendente opere di trentotto artisti, la perso
nale del pittore dominicano Fernando Urena Rib dal titolo 
«Onirica, e «Sculture in ceramica» di dieci artisti brasiliani. 

Nrd Inaugura e alila. Stasera, ore 21, ad Intemo/Eurilmia, 
viale Romolo Murrì, New Romantic Dark inaugura lo show 
room di via Borgo Pio 46 con una sfilata dei suoi modelli. Le 
collezioni uomo/donna saranno presentate dagli indossatori 
della Cataldo. Molti personaggi dello spettacolo e della canzo
ne (Renato Zero, Scarlett, Ether Pansi, Anna Oxa, Roberta 
Manfredi) sono gli amici che bnnderanno al successo di Rober
to e Pierluigi Manieri. 

i 0CKP0P 
AMA SOLANO 

Bertoli per dire 
no al razzismo 
I «Lords» 
per ballare 
Pierangelo Bertoli. Domani, ore 21, Teatro 

Tenda Scven Up, viale de Coubertln. In-

Sresso lire tredicimila. «Nero e non solo» è 
titolo del concerto di Bertoli proposto ed 

organizzato dalla Fgci romana nell'ambito 
della sua campagna intirizziste Iniziata col 
concerto alla Stazione Termini lo scorso 
giugno, e che prevede numerose altre Ini
ziative nel corso delle prossime settimane. 
Bertoli, nato quarantasei anni fa a Sassuolo, 
ha pubblicato quest'anno ira me e me, do
dicesimo album di una lunga cantera musi
cale iniziata nel 76 con Eppure soffia Net 
suoi dischi Bertoli mette via ina In scena la 
rabbia degli anni Settanta, i suoi sguardi alla 
realtà sociale, l'amore per la sua terra, I 
sentimenti, le amarezze, il suo impegno aia 
artistico che civile, fino agli omaggi ad au
tori celebri ed altri giovani sconosciuti del 
suo penultimo album, Canzone d'autore. 
Ballate intimiste e canzoni sanguigne dal 
vivo esplodono in uno show sempre molto 
coinvolgente, questa volta anche nel segno 
della condanna di ogni forma di violenta, 
intolleranza e xenofobia. 

Lenii or the Ne* Chureh. Giovedì, ore 21.30. 
Euritmia, Parco del Turismo, Eur. I «Signori 
della Nuova Chiesa» non sono un gruppo di 
novelli mistici integralisti ma una ro-
ck'n'roll band in odor di punk che giunge 
dall'Inghilterra, anche se I suol referenti 
musicali sono prettamente amerianl. Come 
pure americano, di Aaron, Ohio, e il can
tante Stiv Beton, che verso la metà degli 
anni 70 militò in una delle più etstottm 
punk band statunitensi, i Dead Boys. Gli 
altri membri del gruppo sono invece ingle
si, dal chitarrista Brian James al battista 
Dave Tregunna al batterista Nicky TUmer. 
Insieme dall'83, danno vita ad una miscela 
mozzafiato di rock duro nella tradizione 
Stooges ed Mc5, rhytm'n'bluea anni Ses
santa, durezze punk, rock'n'roll ed anche 
ritmi dance, occhieggiando con discrezio
ne alle classifiche. 

Grlgleaotte. Il locale di via dei Flenaroll 30/b 
nprende ogni lunedi alle 22.30 la «erte di 
concerti di gruppi rock, new wave e speri
mentali, romani e no, iniziala la scorta sta-
Pione col titolo di «Maggionotle-Suoni dei-

urbe'. sotto la direzione artistica di Gino 
Rimont. Primo gruppo in programma i Rou-
gè Dada con la loro new wave dadaista 
cantata in quattro lingue. 

Invasione Rock. Giovedì, ore 21.30, Uorma 
club, via Cassia 871. Ingresso lire seimila. 
Terzo appuntamento con la rassegna-con
corso. In concerto i Maximum Feedback e 
gli Okkay Pears. 

MassImUlano DrisaML Latina, Casa della cul
tura. Non vedute o illustrazioni di luoghi 
della campagna romana e di Roma pure 
amati e suggestivi; ma è un vero, splendido 
•teatro della luce» quello che l'incisore 
Massimiliano Drisaldi ha costruito dal 1975 
al 1988 in 60 incisioni scelte per questa 
bella mostra. Drisaldi è un tecnico incisore 
assai raffinato e con un occhio attento al 
vero: bulino, puntasecca, acquaforte, ac
quatinta, cera molle per lui non hanno se
greti. Ma la sua ossessione poetica è lo sci
volo della luce cosmica nelle diverse ore e 
stagioni. Nel suo «teatro di luce», alla ma
niera antica di Claude Lorrain, entrano al
beri e acque, dossi e cirri mutevoli, costruiti 
in forme dolci e serene da un segno sempre 
bagnato di luce. 

Nostalgie deUa qnaUtà/Qaalltà deDa Mafai-
già. Tivoli, Villa d'Este, da domani al 30 
novembre, ore 9/17; in otto sale e nella 
cappella della villa si ritrovano pittori e 
scultori la cui immaginazione ha una o più 
radici nel passato artistico. 

Vincenzo Schlirlpa. Galleria Lombardi, via 
del Babumo 70: fino al 22 ottobre; ore 
10/13 e 17/20. Scarnito sul potere dell'oc
chio dal grande realista Ziven di cui è stato 
allievo, Schirripa ha un occhio, uno sguar
do lungo, tutto suo che tende a «sbuciare» e 
a spellare la realtà per vedere che c'è sotto 
la luce e le apparenze. E romano dal 1953 

Joseph Beuys. Galleria Alessandra Bonomo. 
p.zza S. Apollonia 3; dal 20 ottobre al 30 
novembre; ore 17/20 Qualcosa o molto 
dei calore che Beuys consegnava alle sue 
opere scntte, disegnate, scolplte-assembla-
te e alle sue azioni nella natura era legato 
alla sua figura fisica, al comportamento, 
quasi quanto in Duchamp. I suoi disegni e i 
suoi multipli sono una gracile cosa senta 
quel cappello in testa anche quando traver
sava uno stagno a nuoto. 

Dino Art Show, Gouaches, via dei Chiavari 75. 
Da martedì (ore 19, ore 10/13 e 
15.30/19 30) fino al 25 ottobre. Nove acrili
ci dì Matteo Guamaccia dedicati ai dino
sauri. 
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TELEROMA 56 

O r t 10 0 0 Cartoni animati 
11 6 0 «L artiglio dal drago 
telefilm, 12 2 0 «La città san
sa lagga» film 18 «La squa 
origlia dalla pacoranare» tele 
film 2 0 3 0 «El Gringo Barba 
rosta» film 2 3 3 0 T g 1 10 
«La donna il sesso il supe 
ruomo» film 

GBR 

Ora 13 3 0 «Ritratto di donna 
velata» sceneggiato 17 3 0 
«Cuori nella tempesta» nove 
la 1 9 15 «Lucy Show» tele 
film 2 0 25 Tg 2 0 4 5 «Ei 
Stein» sceneggiato 2 2 45 
Oelta 2 4 Tg 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 3 0 Dmemondo 
2 0 15 Tg Cronaca 2 0 4 5 
America Today 2 1 3 0 Sport 
e sport 2 2 15 Commerciale 
23 «Hondo» telefilm 0 3 0 
Tg Cronaca 1 «Adorabili crea 
ture» 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante C Comico D A 
Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E Erotco 
FA FantBScenza G Giallo H Horror M Musicale S A S a t n c o 
S Sentimentale S M Storico Mitolog co ST Storico 

TELETEVIRE 

Ore 12 «Maria di Scozia» 
film 16 3 0 «Gli uomini della 
Raf» telefilm 2 0 «Missione 
Marchand» telefilm 2 1 La 
schedina 2 2 Arte antica 
0 10 I fatti del giorno 1 «La 
leggenda di Robin Hood» 
film 

RETE ORO 

Ore 10 «Charleston* tele
film 10 3 0 «L idolo novela 
12 3 0 «L artiglio del drago* 
telefilm 13 30 Formula 1 
17 15 Cartoni 18 IBTotally 
Live 2 0 Supersix jazz 2 0 3 0 
Film 0 3 0 Tgr 

VIDEOUNO 

Ore 14 10 Calcio li 
naie Cope Europee 1 f 1 0 
JukeBox 17 Sport spettaco
lo 2 0 3 0 football Americano; 
2 2 3 0 Telegiornale; 2 2 . 4 * 
Sportime-Magazine 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL l 7 000 
Vii Sturiti 6 [Pimi Botanti 
Tal 426778 

Trappola di cristallo di John Me Tier 
nix A 115 30-22 301 

AOMaWL L 8 000 
Fntzivetei» 16 Tel 651196 

Q La legeenes dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Htuer OR 

115 30 22 301 
ADRIANO L 8000 
ftsnaCev» i l Tel 362163 

Il principe cerca moglie di John Landra 
con Edda Mjpri» BR (16 30 22301 

ALCIONE 
Vii L di lami 3» 

L 8000 
Tel 8360930 

Cenerentola di W Onnsy DA 
116 221 

AMBAHIATOM SEXY L 4 000 
i 101 Tal W I 2 9 0 

FHm per adulti Ito 11 30 16 22 301 

L 7 000 
AccsoVmiAgisti 67 Tal S40B90I 

D Frenile di Roman Polanski conHarri 
aon Fard Betty Bucklsy G 

115 45 22 301 

AMERICA 
VilN aelflrsnde» 

L 7000 
Tel 8616169 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Edda Murphy 6fl 116 22 301 

ARCHIMEDE 
Viti 

L 7000 
17 Tel B76567 

• pramo di lacerto di Gabriel Assi con 
Stephen Audran Brigitte Foderspiel OR 

(16 30 22 301 

ARI t lON 
Via Cicerone 19 

l 6 000 
Tel 353230 

D Frenile di Roman Poisnslti conHsm 
aon Ford Betty Bucklsy G 

(16 46 22 301 

A R I 8 T 0 H " 
Os»»» Colonna 

L. 7000 
Tel 6793267 

• Big di Psnny Marshall con Tom 
rlanks Elizabeth Panni BR 

116 22 301 
A8TRA 
Viale Jor* 226 

L 6000 
Tel 8176266 

Asteris contro Cesare PRIMA 
(16-22 301 

ATLANTIC 
V Tasto»»» 745 

L 7000 
Tal 7610656 

M principe cerca moglie di John Lsnés 
con Edda Muphy BR 116 22 301 

AUGUITUI L 6 000 
CsoV Emanuele»» Tel 6675465 
AZZURRO ICIP10NI L 4000 
Vdsg>Sclpionl64 Tel 3661094 

BALDUINA 
PlsBelduna 62 

L 8000 
Tel 347682 

BARBERINI L 8 000 
PlansBsroarW Tel 4751707 
BLUEMOON L. 5000 
Via da 4 Cantoni 53 Tel 4743936 
BRISTOL L 6 0O0 Film per adulti 
visTuscolens 960 Tel 7616424 
CAP1TOL 
«a G. Sacconi 

L 6000 
Tel 393260 

CAPRAMCA L 5 000 
Plans Csprsrsca 101 Tel 6792465 

CMMMCrt tTTA L 8000 
PisMonlsdlcrlo « 6 Tal 6796957 

Chocolat di Citte Dan» con Gulis Bo
schi DR (1830-22 301 

Via Cassia «92 
L 6000 GLultimobnporotorerjBemadoSa 

Tel 3661607 tducct conJoftnons PstaOToole ST 
(16 15 221 

COLA DIMENIO 
PimsCo»«Rienzo H 
Tel 6671303 

DIAMANTE 
V» aerasene, 132-» 

L. 6000 
Tel 296606 

EDEN 
FnsColadlRIanie 74 

l 6000 
Tal 6178652 

I Cele d Pacy Adkw con Ma-
rlanna Segabrecht DR (18 30-22 30) 

E M M M V 
WaSroppers 7 

L 6000 
TU 670245 

EMPIRI 
Vis Regina Megheiti ; 
Tel 68)719 

2 Via 
Tel 60108521 

Laurentina 737 Prossima maugurszions 

I «FERIA 
Pinza Sennino 17 

L 5000 
Tel 662884 

L7000 
Tel 5910986 

Mi Craodlle Dundee lo) John Cor 
nsH con Paul Hogsn A 

11645 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso aitila 107/a Tel 664668 

Asteria contro Cesare PRIMA 
(16 22 301 

EXCELMOR L6OO0 
vie » V del Carraio Tel 6962296 
FARNEtE L 6 0 0 0 
Campo de Fieri Tei 6664396 

0 Mllagro di Robert Redford A 
(16 30-22 30) 

L. 8000 
51 Tel 4751100 

GARDEN 
VialsTronaves 

L 6000 
Tal 682848 

OXXELLO 
Via 

L 6000 
Tel 864149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

OREOORV L 7 000 
V» a s p r a VII 110 Tel 6360800 
rWUOAV 
V a l Marcelo 2 

L. 8000 
Tal 658326 

INDUNO L 6000 
VIsG Inda» T« 582495 

VaFodlano 37 
i 8000 

Tsl 9319541 
Beetleiuice di Tm 6urton con Michesl 
Keaton BR (18 40-22 30) 

vaCfisbras 

MAEITOSO 
Vie Amia 416 

l 7000 
W 788086 

Il gronde od» di Gregory Nsvs conWil 
Sem Hurt Timothy Hutton OR 

115 45 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Us SS, Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURV 
Vis di Ports Castano 
6873924 

L 5000 
Tsl 

Film pa adulti 

METROPOLITAN 
V»0« Corso 7 

L 8000 
Tel 3600933 

• Sneck ber Budepest di Tinto Bross 
con Gisncerk) Gisnn ni Francois Negret 
IR (16 22 301 

MIGNON 
Vis Viterbo 

L 8000 
Ta 869493 

Once More a Psul Vecchisl EIVM18) 
(17 22 30) 

MOOERNETTA 
PaniRspubMics' 

L 5000 
Ta 460266 

MODERNO 
Pmsnspubcfcs 

L 6000 
Tel 460266 

NEW YORK 
Vis Cave 

L 7000 
Ta 7810271 

Il principe cerco moglie é John Land s 
con Edda Murphy BR 116 22 301 

Via Msgns Grecia 112 
L 6000 

Ta 7596568 
0 Frentlcé Roman Polanski conHarri 
san Ford Bstty Bucklsy G 

115 46 22 301 

PASQUINO 
«colo osi Paris 19 

L 5000 
Ta 6803622 

Personal ssnicss (versione inolesel 
116 30 22 301 

PRE8IDENT 
VaAppisNuws 427 

L 6000 
Ta 7810146 

Astsrlx contro Cessre PRIMA 
116 15 22 301 

PUlStCAT 
Via Ceka! M 

e 4 000 
Ta 7313300 

L amore e lo beitu con Ciccioiins E 
IVM18) 11122 301 

D Codice privato di FrenceKo Massth 
con Ornels Muti DR (17 22 30) 
Domani eccedrè 118 301 Anni 40 
120 30) Fistolo di un eltro plenete 
122 301 
0 U r t i » stia a 4 tempo «lesss Ha 
Ittroem BR 116 30-22 301 
Beetlejuice di Tim Burton con Michael 
Realon BR (1630-22 30) 

116 22) 

0 L ultime tentailono di Cristo di 
Martin Scorsess con Willem Dsfoe OR 

(16 22 301 
StormyrMnasydMaoFIggis ceri Me
larne Griffitli Stlng G 116 30-22 30) 

Mr Crocodlle Dundee • di John Cor 
nati con Paul Hogsn A 

115 45 22 301 
Asteria contro Cesare PRIMA 

(16 22 301 

Essere donne PRIMA 116 30-22 30) 

0 l ultime tenteilone di Cristo di 
Merlin Scorssss con Willem Dsfoe DR 

(16 22 30) 

Trippe* di cristallo di John MoTiensn 
A 

(16 30-22 301 
ETC41 L 6000 • Pene ala conquista osi mondo di 
Piszzilnludna 41 Ta 6871125 I l e Austin con Mas vwSydow Pale 

Hyoragoed DR 116 30-22 301 

•Mtrejulce di Tim lurton con Michea 
Ksoton BR (18 30-22 30) 

SAIA A Usale di Pasce» PRIMA 
(1616 22 301 

SALAI «sjrentoodlodi Gregory Nevi 
con Willem Hurt Timothy Hutton DR 

(1545 22 30) 
Mr Crocedile Dundee « di John Cor 
Iteli con Pad Hogsn A (16 22 301 

D Good nwning Vletnem di Barry le-
vinson con Robin WiWsms BR 

(16 22 301 
0 L ultime tenteiione di Cristo rk 
Mann Scorssss con Willem Osfos DR 

(16 22 301 
Astsrix contro Ceserò PRIMA 

(16 15 22 301 
6 principe ceree moglie (k John Lsndis 
ccnEdrlaMiipr» BR 

116 22 30) 

0 Le leggende del cento bevitore di 
Ermonno Olmi con Rutger Hsue DR 

115 30-22 30) 

QUIRINALE 
via Nummi» 20 

OUIRINETTA 
VisM Minohstti 4 
REALE 
Piszzs Sennino 15 

REX 
Corso Trans 113 

MALTO 
VislVNovembrs 
RIT2 
VisIsSomdis 109 
RIVOLI 
VaLombedis 23 

ROUGE ET NOIR 
UaSsleisn31 

ROYAL 
Via E Filiberto 176 
SUKRCJNEMA 
v i i Viminale 
UNIVERSAL 
Va Bai 18 

VIP 
Vis Gali s Sidsms . 
Ta 8395173 

L 7000 
Tsl 463653 

L 8 000 
Tel 6790012 

L 8000 
Tsl 5810234 

L 6 000 
Tsl 864165 

L 6000 
Ta 6790763 

1 8000 
Ta 837461 

L 6 000 
Ta 460663 

L. 8 000 
Ta 864306 

L 6000 
Ta 7S74549 

L 6000 
Ta 460496 

L 7000 
Ta 8831216 

L 7 000 

• VISIONI SUCCESSIV 

AMBRA JOvTNEUJ 
PazzsG Pepe 
ANIENE 
PisnsSsrnpiorw 11 
AQUILA 
VlatAquta.74 

L3000 
Tel 7313306 

L 4500 
Ta 890817 

12000 
Ta 7694951 

AVORIO EROTIC MOVE L 2 0 0 0 
VlaMacaata 10 Ta 7653627 

OEIPICCOU 

MOUUN ROUGE 
V a M Co**» 23 

NUOVO 
Larr» Asciano!» 1 
ODEON 
Puzze Rscubtfcs 
P A U A M M 
PnsB Romana 

BPLEMMD 
Via h a otta Vigno 4 
UU8IE 
vTsTsxrtns 364 
VrXTURNO 
Va vorMno 37 

L3000 

L 3000 
Ta. 6562360 

L 6000 
Ta 599116 

L 2000 
Tel. 464760 

L 3000 
Tel 6110203 

L 4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 6000 

E Dio creò is donno E 
IVM1SIII6 22 30I 

0 Bird di Clini Esstwood con Foresi 
Whteke DR 116 30 22 30) 
0 L ultime tenteiione di Cristo di 
Mat n Scorssss con Willem Dsfoe OR 

116 22 301 
Don Bosco di Leandro Csstalan con 
Ben Gazzaa Patsy Ksnsit DR 

116 22 30) 
Grssso è bollo di John Watas 8R 

116 22 301 
H principe cerco moglie di John Lan 
dis con Eddis Murphy 6R116 22 30) 

0 Moderna Sousatzke di John Schio 
snger con Shrlsy MscLs ns DR 
116 22 30) 
D FrentiediRomsnPolsnski conHarri 
son Ford Bstty Bucklsy G 

116 46 22 30) 
Monkey Shlnes PRIMA 116 22 301 

CIUM Vacanze bollenti PRIMA 
116 30-22 30) 

• Big di Penny Mashsll con Tom 
Hsnks Elizabeth Perkins BR 

116 22 30) 
Bsgded est* é Perry Adlon conMvian 
neSsgebrscht Dfl (16 30-22 301 

Voglio farlo tutto conto EIVM16) 

Film pass i t i 

Vicende intime E M M E ) 

Firn pa sdutti 

Rpeoo 

Desiderio carnale con Vanesss Da Rio 
E(VM16I (16 22 301 

• r a t i di Terry Gflkirn SA 
(17 45 22 30) 

Firn per orJuhl 

Firn per adulti 

Mogi porne mariti gay E (VM18I 
111 22 301 

Film por adulti 

Ureeiolablu E M i à i 

DELUmOVINCal 
V a Provine» 41 T4 420021 
•NCHELANGELO 
Plana S Fraricesco tfAeoas 
NOVOCME DESIAI 
Vis Mary Oa Va 14 
RAFFAELLO 
VtsTeni 94 

TIZIANO 
Vìe Reni 2 

• CINECLUB 

L4000 
Ta 5816235 

Tel 392777 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CATURALE 
via Tèurona Antica 16/19 
Tel 492405 
ORAUCO 

VisPenigis 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 
Ta 312263 

T« 7561715 

L SOM 
27 

TasUR L 3 5 0 0 - 2 5 0 0 
V a dog» Etruschi, 4 0 
W 4957762 

• SALE PARROCCHIA! 
A M M A L I N O Vie S e * t /e. 
1 .3 500 «il L 2.500 m i 
Ta B441594 

CARAVAGGIO 
VwPasaso 24/B Ta 884210 

Vie Tortone 7 Ta 776960 

U t e I vagabondo DA 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

0 1 erkrtogettl di Walt Disney DA 
117 22 30) 

Urla del alenale d i W DR 
(15 30-20301 

esterno ungheresi. Ale21 LevtrettOM 
4 Ferenc Andrai (smunto! dolali) 

SALA A Una lagena « noma Xleo 
X lao4XaFa l l9 22 30) 
SAIA! TerraiOWIca4JoeoBotelho 

DR 119-22 30) 
Fantasia 4 wat Daray DA 

118-22301 

Riposo 

0 Limpero del cole 4 Steven Spa*-
berg FA 

fuposo 

ACIUA 
VERDEMARE 

ALBANO 
FLORIDA TsL 9321339 

Riposo 

Emenuertel EIVM18) 

FRASCATI 
POUTEAMA Lvflo Panisi 5 

TU 9420479 

L 6 000 SALA A O l ultimo ImperiWt 4 Bw 
Tal S126926 " * * > Bertolucci con John Ione PeW 

OTooto ST (16 30-22 151 
SALA 6 • Sulla tf K M M I MUiUno 
di Rog» Spottitwoodt con Sidney Pa 
ter 0 0 6 22 301 

SAIA A 0 L ultima tMtuiont di Cri
no di Manin ScortMt con WiUtom Da
fni DR (16 22 30) 
SAIA B Mr CrocodHa Dundat fl di 
John Corna» con Paul Haoon A 
(16 22 301 
NprbKìpttwca i r r i t i Jota Ijrtfs 
con Eddw Murphy Bfl 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L.7 000Tal. 9456 41 
I princlpt care* mogRa d John Landii 
con Eddtt Mwphy BR (1615-22 30) 

0 L ultima tantaitont di Criito di 
Mmin SeorstH con Wllem Daloa OR 

(16 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 O LuWma taniuiora di Cristo di 
M*tm Scortata con WiBam Daloa DR 

(16 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 93B7212 R*0 0" 

MENTANA 
Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal 9001688 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 

La cosa cha piace di pia E (VM18I 
_^__^ ('6 22) 

TaL 9002292 Chwto par cttttwo 

(16 22 30) OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi Tal 6603186 L 5000 

ti princlpt carco moglit A John Landii 
etb Eddw Murphy BR 
(16 15 22 30) 

SISTO 
Via dai Romagnoli Tal 5610750 

L 7000 

Battiajufca <• Tim 6urton con Michtai 
Kaaton BR 
115 45 22 30) 

8UPERGA 
Via dalla Marina 44 Tal 5604076 

L 7000 

D Franto t* Roman Polanski con Htm 
aon Ford Betty Budttay 0(16 22 30) 

TIVOLI 
GiUSEPPETTI Tal 0774/2627-3 D Good mornlng Vietnam <n Barry La-

wnun conRobnWtlliamt 6R 

SCELTI PER VOI liUllJJIIiilliJIIIII 

O L ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco ntUo silo il film più itcmdi-
losot doli anno Per fortuna non 
sto auceodondo niente di parago
nabile o ciò che è ecceduto negli 
Uta La Chleeo tace (rimondo al 
documento dolio Coi) itefebvrie 
ni fanno qualche voglia di ripare* 
zione lo gente non et accalca do
venti ai cinomo Lo tentazione 
come ei aa è quella aumaniaai 
ma» che prova Cneto culla croce 
in punto di morto Sogno di mot 
ter su famiglie di svere del figli 
di invecchiare me è une tentazio
ne di Satana alla quale Gesù so
pra sottrerai perché il destino si 
compie Duo ore e quaranta di 
proiezione molto sangue morte 
culture materiale e qualche tcial 
troneria» hollywoodiana Insom
ma un filmone che piace o re-
epinge e seconde dello sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuoi vedere dentro Willem Oofoo 
è Gesù non troppo lontano dall i-
conogroflo classica HarveyKeitel 
e Giuda I uomo che tradisco per 
aiutare H Cristo a morirà 

CAPITOL, GOLDEN, 
MAJESTIC. REALE 

O MADAME SOUSATZKA 
Grande prova di Shlrley MacLel 
ne che per questo Interpretazio
ne è etata premiata a Venezie 
88 Madame Sousatzke è lei m 

tutto e per tutto uno dispotico 
irascibile tenerissimo maestra di 
pianoforte di origini russe che 
Instauro con i suoi allievi un rap 
porto madre-figli dai risvolti pos 
aossivi quesi morbosi Un giorno 
le cepito uno studente indiano 
che è un vero prodigio Detto fat 
to io edotta lo plasma finché la 
fcreaturaa si ril»l)o e scoglio to 
proprio strada Regie (corrotto 
me non mvabolante) dell inglese 
.John Schlesinger 

RIVOLI 

O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermonno Olmi od * 
un Leone d'oro Due crodonzloli 
che dovrebbero bastare Ma so 
volete altri otement) sappiate che 
ei Ispira e un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit 
toro delle efinis Austriaca Che 
qui parò ci porte in quel di Parigi 
per raccontarci lo storia di An 
drees ex minatore che oro nelle 
capitale francete consuma le 
proprio vita bevendo e dormendo 
eotto I ponti Finch* un giorno 
un misterioso riccone non gN fé 
una strana elemosino Film bol
lo solenne ben recite» da Ri> 
tgerHeuer e Anthony Quoyte i lo 
primo volto che Olmi lavora con 
attori professionisti 

AOMIRAC INDUNO 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une gustosa sorpresa dalle Sve
zie Si chiome iLo mio vita e 4 
zampai od ero candidato egli 
Oscar nella categoria film stranie 
ri £ la otorio di un dodicenne nel 
lo Svezie dei tordi anni Clnquonta, 
tra primi amori amarezze e nuo
ve amicizie Simile per otmosforo 
al bellissimo eStend by mai alo 
mio vite a 4 zampe» evito i rischi 
dell elogio nostalgica in fovore di 
uno stile sensibile e raffinato tut
to cucito addosso alle provo stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzeliue Si 
ride e ci si commuove e soprat
tutto si acopre che it cinomo sve
dese non * solo Bargman 

BALDUINA 

D CODICE PRIVATO 
Un film scommessa Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Coeteou Francesco Maseli 
plana Ornella Muti In uno cosa 
vuota e la seguo por tutto il film 
fecondo compiere olia macchina 
da preso le più spericolate evolu 
ziow 80 minuti nello vite di uno 
donna appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore allo so
glia del Nobel) che ei offido el 

telefono e al computer (che forse 
nasconda un segreto ) per ten 
tare di capire I perché di un amore 
finito La Muti i in scena costati 
tomento do sole ed è bravissima 
Un film strano anomalo a moti 
tre ti thrilling psicologico e un do
cumentario su un attrice 

AUGUSTUS 

D GOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
me eriscritto» do espo o fondo 
dello strabiliante Robin Williams 
É lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato e Saigon par ridare 
emalto olle soporifera radio mili
tare Siamo nel 1985 la aporco 
guerre sembro ancora una sem
plice operazione di polizia, ma 
nelle strade della capitalo au-
dvietnamita qualcosa di grave sto 
succedendo In originale Robin 
Wtlliems (il Popeve di Altman) fa 
maraviglie imitando Roosevelt 
Nixon Johnson a tutta una serio 
di ottori Speriamo che la versio
ne italiane non rovini I effetto co
mico 

GIOIELLO 

D FRANTIC 
Torno Roman Polanski con il pio 
classico dei •thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città par un congrosso 
Mo accado qualcosa di atrano 
Prima alt aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) acam 
biata Poi in albergo la moglie 
del medico ecompare Qualcuno 
I ha vieta uaclre insieme od un 
uomo Por il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrlson 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterò a contat
to con gli ambienti più sordidi dei-
la «Ville Lumière» Un film di et-
moafara torbide in cui Polanski 
gioca a rifarà Hitchcoek e ai di
mostra degno del maestro 

AM8ASSADE ARISTON 
PARIS, ROUGE ET NOIRE 

3 1 SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Bratta diverso dal solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La
sciando lo otmoafere aolari e cer
nati di t Miranda» il registe vene
ziano impagina un cnoiri di aspo-
re postmoderno (alta Bahwx 

na (estetico del fumetto oerfo-
maso con il rock di Zucchero lo 
suggestione iperreolists con te 
suepense gialla. Molto aeaoo • 
molto nudo senza la gtotosit* e 
cui aravamo abituati Giancarlo 
Giannini attonito e senza baffi * 
I avvocato uno •scorticato vivo» 
che cercherà un impoeaibile re
denzione schierandoci dallo parto 

METROPOLITAN 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Duo ore e quaranta minuti d film 
por raccontare la storia di Pu Vi 
ultimo sfortunato imperatore dot-
la Cina. Salito al trono a ire anni 
ma quasi subto privato dai potori 
effettivi PuYìé secondo il punto 
di vieta di Bortohiccl un uomo 
solo molato di onnipotenze. Uno 
veri e proprio sindrome della qua
le guarirà solo negli anni Sessan
ta dopo (a frieducazionet in una 
prigione maoista Sventando un 
semplice cittadino Maestoso • 
figurativamama spkmMo, « l ul
timo imperatone 4 uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha sposato la versione uf
ficiale cinese?) In ogni caso un 
affresco di gronde spessore psi
cologico, dove patologia e atarla 
vanno a braccetto aenia atrtdorl 

MADISON (sole A) 

• BIG 
Curioso GII americani hanno ri
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Volo a dira «De grande» di Franco 
Amuni, a cut questo efiigs •orni-
gtìe In modo impressionante. In 
realtà, I due film eono stati reaHi-

zeti quasi contamporonoornontt, 
per cui * difficile * e che abbia 
copiato chi Quel ohe è ceno, e 
che ancho in «Big» un bambino 
sogna di Sventare eurto adulto e, 
detto fatto ci riesce, con tutti gì 
equivoci del caso H film america
no à più scoppiettante di queio 
Italiano soprsttimoàpiùmaf 
so Dei resto Tom Hsnks (qi 
di «Splash Une sirene e Man 
ten») è meno bamblneooo dì Pca-
zetto e le aHueioni vogemonte 
e erotiche» si sprecano. Diverten
te comunque Dirige lo giovane 
Penny MasnaH 

UNIVERSAL. ARISTON 2 

• SULLE TRACCE 
DEU'ASSAaWNO 

Un poliiieeco daaaieo amManfa-
to però in un poaaaggki oiopnaua 
to le nwtegrio tra i^ Stati UnW 
e il Canada, il poliziotto nero Si
dney Portler inseguo In capo ai 
mondo un periootooo assesslnn. 
mo non riuscirebbe a pr**idorio 
senio I aluto di un giovano mon
tanaro (Tom Borenger) cha oom> 
ace tutti I sagrati A quote cima. 
Sconto» nel tratteggio dei carat
teri (à chiaro che eN(ntab I due 
non al prendono proprio) ma ben 
girato da Rogar Spotttewoode, 
che torna a cinque anni da eSotto 

Due ora a quaranta d pressione, 

d'ambiente perfette, è e*Ma, • 
film (fretto da Cent Eeetwoed 
che ricoatrulace la vita • et eania-
re del celebre seeaofonieta faro 
Chorlie Parker, dono oppumo 
«The Bird» Una paratela moNo 
americana, con gN Jnyrodfcwu 
classici dada fama t dsToucoeo-
oo dal genio odeMoer 
Nei Donni del mitico s 
Foraot Whrteker, già I 
" " " " « 4 * di Robin VWHame 
ning" 

OUmiNCTTA 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750627) 
Alle 2115 Anteprima l o loeendle-
tedi Cario Goldoni conP Parisi S 
Ammirata L Guztard Rega di 
Sergio Amm rata 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Tei 5898111} 
A ln 21 Alle 21 To piece o pre
sepio? di D Ramano P Castellac 

BEAT 72 (Va GG Belli 72 Tel 
317716) 
Alle 2115 Sotome di Oscar Wide 
con E Russo U Margit) C Brasca 
Regia di Alberto Di Staso 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 Tel 7553495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini reg a di Francomagno 
SalaB Martedì allo 21 tPrima» N 
bottello senno e interpretato da 
Edy Maggiolini 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostie Tei 561X79) 
Alle 21 Aere mecobro sento e 
d retto da Lucia di Cosimo con Ste
tano Castali Daniela De Lilio Gra 
ziano Galolaro 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcelb 4 Tei 6764380) 
Alle 21 U ptecota bottega eoa» 
errori con Michele Reniullo Ed* 
Angelino regie di Saver» Marconi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Kerin di Ar eh Chen con 
Sandra Cotlodel e Valter Lupo Re-
g a d Ggì Proietti 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Interceder Keboret con il 
duo Balena e I complesso Basset 
Sound Ai Teatro è possiti le effet 
tuara I iser zione ali Accadem a del 
Clan dei 100 Cora di ree lezione 
rega «tofana mimo musica 
canto 

E DEFIlIPPO(PieFamesna 1 Tel 
4955332) 
Alle 21 Nei Ripentito e lo Zor con 
Claude Bure Stefana Carrai re
ga d G anfranco Evangel sta 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Lee lleleonadangefau
se» d C Hampton con Umberto 
Orsn Pamela Vibrasi rega di 
Antonio Calenda 

E T I QUIRINO (Ve Marco Minghei 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 Beone di metrlmonto 
da i l a ver ta» e «Terietto spezza 
toi d Italo Svevo con Ugo Pagi ai 
Paola Gassman Rega di Seppe 
Na vello 

C T I . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Pazzo ahow di Kai a Ben 
Son a Grassi Erma Mar a Lo Presi 
e Alessandro Benvenuti con I 
Gruppo «Le galline» 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/e Tel 6543794) 
Alle 21 H giocatore di C Goldoni 
con Paola Borboni Augusto Zucch 
e Maria Teresa V anello Reg a d 
Augusto Zucch 

GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alte 21 Lotto metrimonWe di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
S Iverio Blas 

GIULIO CESARE IV ale G uk> Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Ogni enno punto e de ce 
pò d Eduardo De F l ppo con la 
compagn a d Luca De F ppo Re-
g a d Armando Pugl ese 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
A e 21 45 Non d reste che ride 
re Cabaret n due temp con Ro
sanna Rufl n e Enzo Capuano 

LA PIRAMIDE (V a G Benzeni 51 
Tel 5746162) 
Domar, ale 21 tPrmai Barry 
Lyndon d G Lomba d con a 
Compagna Tesi o La Maschera 
Rega d Antoneio Aglot 

META TEATRO (Va Marnai 5 Te 
5S95807) 
A e 21 15 Le cognizione del do
lore d C E Gadda con Anna Le o 
MacoCarlaccn r e g a d P p p o O 
Ma ca 

OROLOGIO (Va dei Filppini 17 A 
Tei 6548735) 
SAIA ORFEO Alle 21 iPrmai 
Creditori d A Strindberg con Per 
Paolo Capponi Alessandro Vammi 
reg a di Giancarlo Vanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Diarto Intimo di Solly Moro d R 
Queneau con M chela Caruso Re-
g s d Sav ana Scaf f 
SALA GRANDE Alle 21 Duo emi
che d Adr ana Mart no con R Za 
mengo G Conversano Reg a d Ro
berto Guccardni 

PARIOLHV a Gwsuè Bofsi 20 Tel 
803523) 
Ade 21 30 GolHnoveechiofebuon 
Broodwey riveduto e corretto 
con La Premiata Ditta Ciufoli Ora 
ghetti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Non mi chlomo Ramon o 
non ho mal erosnlisoto un eolpo 
oNe Maracas di Umberto Mar no 
con Sergio Rubini Claudia G annot 
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611601) 
Alle 21 Immaeoleto eenceilono 
Diretto ed interpretato da Lue a Va 
s I co a cura di Anna Perr no 

ROSSINI (Piazza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Ereompionoro do le stelle d Enzo 
Liberti con Anne Durante Le le 
Emanuela Magnoni Regia di Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle21 30 MltloDoMitldiCasiel-
lacc e P ng (ore con Leo Gulkotia 
Karen Jones Regie di P er France
sco P ngitore 

SISTINA (Via Sisma 129 Tel 
4756841) 
Alle 2045 Lo Getta Cenerentole 
tavola in mus ca di Roberto De S 
mone 

SPAZIO UNO (Va de Peneri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Oltre ogni limito di W I 
I am Mastros mone con Mon ca 
Codena Bruno Armando OorsVon 
Thur Reg a d Mass mo Navone 

SPERONI (V a Lu gì Speron 13 Tel 
4124492) 
Alle 2045 Morti a o n u tomba di 
J P Sartre con la Coop 6 e Novanta 
detenuti della Casa di reclusione di 

Reb bb e Reg a di G anni Calviello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassa 

871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselrmg con 
Lue a De Santis Reg e di Cec da 
Calvi 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Lo greale umano d Anto-
noNedan con Roberto Meri tzka 
Elsabetta Carta reg e di Marco 
Lucchesi M Caporali G Fratn J 
Insana W Marasco G Ftojas e il 
ch tarrlsta A De Rose 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Annlo 
Wobbier d A Wesker ti retto ed 
intepretato da El sabette Pozzi 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L osses
sione di p iego», I Imoioaoto con 
I piedi rovesciati di Charles Cros 
con la Compagn a dei Cenci Regia 
d Mass mo Milazzo SALA PERFÓR 
MANCE Allo 21 Arringhe di e con 
Bruno Maccall n Monica Guazzin 
Pasquale Anselmo Reg a d Pietro 
De S Iva e Patr z a Loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 

TRIANON (Va Muzio Scevofa 101 
Tel 7880985) 
Alle 21 Rassegne Dannisi ana 
Amera Comete con la Compagn a 
Spazio Oanza 

• MUSICA • • • 
• CLASSICA 
BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136148) 
Oggi elle 21 II sacro nelle Poes a e 
nella Musica Concerto con Leida 
Claud ani (soprano) Giuseppe Bar 
bone (baritono) Mane Ponte (piano
forte) Mus che di Gounod Pergole-
si Mozeri Bell ni Domani e dome
nica concerto con Gustavo Bacca 
nni(voce) Paolo Colonnetti (voce) e 
Elisabetta Fortini (pianoforte) Mu
siche di Bach 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
I (V lo S Francesco e F 

pa 18 Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto d SouleRB 
degli Hypno Dance 

BOCCACCIO (P ia i» Tf.lusie, 41 -
Tel 5818685) 
Alle 20 Concerto swing e diiietend 
con la Old Timo 

C U P E L A T B É O (Vis Monta Tastac
elo 96) 
Alle 22 ConcrtocongliAlgernona 

FOLKSTUOKHVfaG Secchi 3 -Ta l 
6892374) 
Alle 2 1 3 0 Musica tradizionale ir. 
landese con Kay McCeMhy e ri suo 
nuovo Ensemble 

PONCLEA (Via Crescenzio. «2/o 
Tel 6530302) 
Alle 2 1 3 0 J a n con il gruppo «Za-
potè» 

O R I O » N O T T I (Via dei FiensroN 
30/b Tel 5813249) 
Alle 22 30 Concerta con il quertev 
to «Fessi La Penna» 

MUSIC tm (Largo de. Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 Concerto e preeentaiie-
ne del disco del gruppo di Giovanni 
Tommaso 

TUSITALA (Vi* dai Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle21 30 Rassegne disposile con
temporanea 

Alle 22 N randagio di Enzo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Re-
g a d G anfranco Varetto Vedi an 
che spaio DANZA 

VITTORIA (P zza S Maria L baratri 
ce 8 Tel 5740696) 
Alle 21 lo lot terà Rassegna in 
ternazionale di teatro drammaiur 
g a di Parigi e Roma 

• PER RAGAZZI . I M I 
SAN CARLO Al CATMARI (Piazze 

Ca roli 16 Tel 6543554) 
Alle 10 Flebo Glossiche e torso 
con il Puppet Theatre 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge-
nocch 15 Tel 51394051 
Alle 10 L echino e le volpo F aba 
popolare con le marionette dngl 
Accettella 

• DANZA sTOeflOBsOsfli 
OLIMPICO (P mi s ds Fsbr ano 18 

Tel 39633651 
Alle 21 Speuscola di dsms con le 
compagna di balletto Iso dance 
Theatre d New York 

4 I7 _ O V Acquista e prenoia per voi in lu lU iKUn 
C E N T E R * ViadiToneArScnlma,80T6541372 

TEATRO VITTORIA 
D A I . 21 O T T f l l l R E A L 11 N O V F M B B E 
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Il boom 
italiano 
in Coppa 

SPORT 

Il piccolo Barros lancia 
in orbita i bianconeri 
e oscura per una sera 
la stella sovietica Zavarov 

Il brasiliano della Roma 
promosso con lode nonostante 
il peccato dell'espulsione 

Licdh°"" toma a casa da eroe 

Pollicino la favola della Juve 
Il calcio italiano celebra lo «storico» mercoledì di 
Coppa In casa juventina alla ribalta Rui Barros 
uno dei protagonisti dell'avvio di stagione le sue 
gestazioni pm recenti hanno infiammato i cuori 

tanconen Ma sarà cosi anche dopo quando ci 
sarà da vedersela con il Milan, con il Napoli7 E sarà 
cosi anche nella prevedibile battaglia di Bilbao, nel 
prossimo turno di Coppa? 

VITTORIO DANDI 

M TORINO Ammettiamo 
che vedendo Rui Barros la pri 
ma volta nella sede della Juve 
alla vigilia della partenza per il 
miro in Svizzera la reazione 
fu di chiedere a Boniperti se 
per caso non fosse ammattito 
Sembrava impossibile che un 
affanno del genere un metro 
e sessanta di altezza poco più 
che un bambino potesse 
adattarsi al calcio italiano ad 
dinttura da rilanciare la Juve 
del dopo Marchesi Le ere 
denziali del Porto nel quale 
era riuscito a sostituire Futre 

non sembravano decisive E 
in venta nemmeno ora sono 
scomparsi tutti i dubbi mal 
grado 1 ottimo avvio di stagio 
ne del portoghese Durerà ad 
alimentare le speranze bian 
conere il piccolo grande uo 
mo? In attesa di verifiche Bar 
ros vive il momento come me 
gliopuò Attorno al suo perso 
naggio si e creata un atmosfe 
ra di simpatia nei suoi con 
fronti le critiche si sono fatte 
benevole dopo le battute ma 
liziose dei primi giorni italiani 

Rui sa farsi voler bene È gen 
tiìe ma non ruffiano e ciarl e 
ro ma non presuntuobo Si 
porta appresso una tristezza 
che si legge soltanto guardan 
dolo negli occhi ignorando i 
sorrisi che nascondono la no 
stalgia di casa e una vita anco 
ra disadattata senza casa 
senza amici che non siano i 
compagni di squadra Per lui 
1 allenamento è soprattutto un 
modo di trovare compagnia 

Barros e figlio di un fale 
gname famiglia numerosa 
non poverissima ma neppure 
ricca al punto da concedersi 
degli agi Con i suoi primi sol 
di guadagnati nel Porto e so 
prattutto con quelli che gli da 
iaJuve ha pensato per prima 
cosa di mettere a posto la ca 
sa di famiglia Non e il tipo 
che sfoggia vestiti ali ultima 
moda viaggia su una Croma 
che gli ha consegnato la Juve 
e che appare perfino troppo 
grande per lui A Tonno ha 

scoperto un grande amico in 
Altobelll i due dividono lo 
stesso appartamento perche 
anche «Spillo» è venuto alla 
Juve senza portarsi appresso 
la famiglia Particolare curio 
so si tratta dello stesso appar 
lamento in cui ha vissuto Tra 
paltoni nemico «storico» di 
Altobelll Si fanno buona 
compagnia viaggiano quasi 
sempre in coppia «Al mattino 
- racconta Barros * scendia 
mo al bar sotto casa a pren 
dere il caffè E un bar di amici 
sono tutti juventini ormai non 
ci fanno neppure pagare la 
consumazione In questo mi 
sento un pò portoghese co 
me dite voi italiani 

Altobelll e il suo «Virgilio» 
nel viaggio dentro il calcio ita 
liano «Alessandro - dice an 
cora Barros - parla sempre 
mi aiuta a sentirmi meno solo 
Ma soprattutto mi aiuta ad in 
senrmi in una realtà della qua 
le non conoscevo nulla In 

queste settimane mi ha rac 
contato tutta la sua vita ma 
anche le difficolta che esisto 
no nel calcio e nella realta ita 
liana Mi aiuta ad affrontare la 
quotidianità Presto la «stra 
na coppia» si scinderà Barros 
sta cercando una casa la Juve 
I ha trovata per Zavarov non 
ancora per lui Ma verrà anche 
il suo tempo soprattutto se 
continuerà a fornire le presta 
zioni delle ultime partite Allo 
ra porterà a Tonno anche 1 pa 
renti magan qualche amico 
«Saro molto felice quel gior 
no ma intanto voglio rendere 
felici i tifosi la gente che mi 
vuole bene Sono uno che 
ama il rischio giocando È per 
questo che qualche volta se 
gno anche dei gol spettacola 
ri come quello contro 1 rome 
ni altri non avrebbero tirato 
in porta da quella posizione 
io si E vedrete che in futuro ci 
saranno altre soprese per voi 
Sono venuto qui con 1 inten 
zione di diventare grande» Rui Barros, trascinatore della Juve in Coppa 

E' Renato Tasso nella manica di Liedholm 
Una vittoria e una qualificazione che neanche i più 
ottimisti avevano messo in preventivo La Roma, 
dopo gli scivoloni settembrini, e tornata in quota 
Qualcosa, dunque, finalmente si e mossa e con lei 
i suoi eroi, sospinti dalla verve e dalla volontà ago
nistica di Renato Portaluppi, un brasiliano, che nel
la prova più delicata di questo scorcio di stagione 
ha sfoderato grinta e classe e un gol qualificazione 

PAOLO CAPRIO 

Tancredi, Tempestìi li e Giannini festeggiano il successo sul campo del Norimberga 

•Lt ROMA Gli occhi ancora 
arrossati per la levataccia e le 
ore piccole del dopo Norim 
berga A Fiumicino ali arrivo 
della comitiva giallorossa e è 
subito ressa intomo ali aereo 
dell Alitalia È 1 ultimo atto di 
una «fiesta» cominciata con 
quel gol di Voeller che ha fat 
to subito capire che I impresa 
tedesca non era poi cosi di 
sperata Gli ultimi scampoli 
sono dedicati a lui il «brasilei 
ro» Renato Portaluppi un pò 
eroe un pò malandrino nel 
1 umida serata tedesca Som 
de stringe mani firma auto 
grafi parla a ruota libera In un 
misto di romano e portoghe 

se Si erge possente al centro 
del gruppo di giornalisti che 
lo circonda Ogni battuta e 
come un dribbling Punta di 
ritto ad uno scopo finale Da 
quando e sbarcato a Roma ha 
giocato la sua migliore partita 
in maglia giallorossa Elegante 
e roccioso rapido e accelera 
Io a seconda delle circostan 
ze egoista e altruista «Ci vor 
rebbe un altro ancora oltre a 
Rudi in mezzo ali area un ra 
cazzo Ci penso io a dar loro 
la palla e fargli fare gol» 

un concetto semplice di 
stile brasiliano dove il calcio 
e soprattutto attacco e partite 
da vincere «Dobbiamo gioca 

re come con il Nonmberga 
cioè in avanti Siamo noi che 
dobbiamo imporre il nostro 
modo di giocare non il con 
trano Se resti ad aspettare se 
hai paura è la fine Finiscono 
che gli awersan vengono 
avanti ti schiacciano e alla fi 
ne ti battono Dentro e fuori 
casa deve essere la stessa co 
sa Cambiare come avviene 
da voi produce soltanto con 
fusione tattica» 

A questo punto si ferma 
Capisce di aver sconfinato di 
essere entrato in un campo 
minato che potrebbe urtare 
la suscettibilità altrui Una si 
stentata ai capelli un lieve 
sorriso sulle labbra prima di 
ripartire lancia in resta nella 
sua serpentina oratona dove 
dimostra di essere a suo agio 
tutto il contrano del conna 
zionale Andrade taciturno e 
schivo I suoi «affondo» so^o 
perenton come sul campo di 
calcio Disegna con le parole 
progetti velleitan «La Roma di 
Norimberga può non avere li 
miti può essere come il Milan 
e il Napoli Abbiamo la stessa 

potenzialità Dobbiamo sol 
tanto crederci di più» 

Un giorno di festa mac 
chiato da una malandnnata 
che non ha mancato di la 
sciargli dentro un velo di ama 
rezza 1 espulsione Agita la te 
sta abbassa lo sguardo come 
volesse ingannare I interlocu 
tore Una specie di dribbling 
stretto per aggirare I ostaco
lo «Non ho fatto niente non 
ho fatto nessun fallo È stato 
un errore dell arbitro ed ora 
sarò costretto a saltare la 
prossima partita di coppa 
Spero soltanto che il direttore 
di gara si metta una mano sul 
la coscienza caso mai rive 
dendo I azione in tv Potrebbe 
cosi rivedere il suo giudizio e 
caso mai essere meno severo 
nel suo referto» 

Siamo ai saluti ed ad una 
nuova trafila di convenevoli 
«Hai vinto da solo la partita» 
gli urla un tifoso Ringrazia gli 
firma il fogliettino che gli piaz 
za davanti al naso poi lo guar 
da e lo redarguisce «Noi in 
campo siamo in undici non 
uno soltanto» Bravo Renato 
Hai fatto ancora gol 

Il calcio boccia la proposta dei tifosi ospiti filtrati e schedati 

Il progetto antiviolenza di Berlusconi 
«E fatto su misura per il Milan» 

GIANNI PIVA 

• MILANO II progetto «Ber 
lusconi» per fare 1 conti con i) 
problema della violenza con 
tlnua a tenere banco Sul) idea 
di chiudere lo stadio alla tifo 
sena ospite e in seconda ipo 
tesi di riasciare biglietti solo 
registrando il nome dell ac 
quirente nel mondo del calcio 
si discute Come ha constata 
to ieri Sergio Campana presi 
dente del sindacato calciatori 
«è una proposta che ha un 
vantaggio è concreta» 

In effetti la sensazione più 
forte e che dentro e fuori le 
società ci sia grande incertez 
za proprio sul nodo del «che 
fare fatto salvo il coro di 
condanne lamentazioni e re 
cnminazioni Con I aggiunta 
di un general zzato disagio vi 
sto che d etro alle parole di 
fatto ridottissimi sono gli in 
terventi che mirano al noceto 
lo del problema isolare con 
(rollare e neutralizzare I opera 
dei violenti 

E su questo i pareri in gene 
re concordano Sotto sotto si 
avverte una polemica con ì re 
sponsabili dell ordine pubbli 
co società e presidenti inten 
dono dire che le mosse deci 
sive non spettano più a loro E 
la proposta di Berlusconi? In 
generale non è condivisa ma 
per fortuna non è scoppiata 
una tenzone tra chi è prò e chi 
è contro L iniziativa del presi 
dente rossonero ha avuto i! 
pregio di obbligare tutti a pen 
sare a (atn concreti al di là 
delle argomentazioni spesso 
rag onevolt delle società che 
sostengono dall Inter al Bolo 
gna dal P sa alla Fiorentina e 
cosi Atalanta Ascoli Lecce e 
Cesena come quella del Mi 
lan sia una ncetta buona solo 

per San Siro e forse per Napo 
I) l a preoccupazione e via via 
crescente per quelle società 
che contano per rimpolpare 
gli incassi proprio sull arnvo 
dei tifosi ospiti 

Lo stesso presidente Nizzo 
la ha avvertito che I idea e cer 
tamente mentevole ma che 
«non e estensibile alle altre 
società che sarebbero dan 
negglate dal punte di vista 
economico e sportivo» E allo 
ra? In linea di massima tutti si 
rifugiano dietro alle parole di 
condanna ed alla richiesta di 
interventi repressivi da parte 
di chi ne ha 1 autorità 

E di suo il calcio cosa prò 
pone? Anche se un censimen 
to è difficile da fare I indica 
zione più netta è quella di uti 
lizzare in modo massiccio le 
telecamere che per altro da 
tempo sono al lavoro in stadi 
come quello di Verona e San 
Siro Ogni domenica vengono 
effettuate riprese per control 
lare cosa accade nei settori 
dove si annidano i gruppi più 
turbolenti e e da chiedersi a 
cosa servono anche perche 
ormai dei caporioni dovreb 
bero essere conosciuti anche 
particolari intimi Non risulta 
invece che ci stano stati prov 
vedimenti restrittivi o di pre 
venzione 

Intanto per domenica pros 
sima si prevede una generale 
corsa alla mobilitazione di 
centinaia migliaia di agenti 
attorno e dentro a tutti gli sta 
di Da società come Plnter 
I Atalanta e il Bologna dove 
domenica si disputano meon 
tri che mobiliteranno tifoserie 
«calde» si reclama soprattutto 
molta attenzione per quello 
che può accadere durante lo 
spostamento dei gruppi ultra 

dal loro arrivo agli stadi Al 
I Inter hanno anche sottoh 
neato che proprio la leggerez 
za strategica di chi ha convo 
gliato i tifosi dell Inter sotto la 
curva ascolana e stata ali ori 
gine dei disordini più gravi In 
tutti gli stadi comunque si mi 
rera a dividere il più netta 
mente possibile le tifoserie 
Infine a Bologna dove gio 
chera la Roma e prevista una 
mobilitazione di agenti enor 
me e non si esclude che vi 
saranno quasi due agenti per 
ogni giallorosso Per i romani 
sti restano pochissimi biglietti 
non più di 2 300 che verranno 
inviati sabato 

Campana: 
«È dal 7 4 
che si fanno 
summit...» 

§ • MILANO Polemico sul 
problema della violenza 
«Quella di un summit al Vimi 
naie non e una novità già nel 
74 vi fu un vertice sono pas 

sali molti anni e siamo ancora 
ai vert ci mi sembra invece 
che ci siano i mezzi per inter 
venire reprimere una violen 
za che non e legata alla partila 
e neppure circoscritta agli sta 
di» Duro durissimo contro i 
padroni del calcio Sergio 
Campana presidente dell As 
sociaz one calciaton anche 
se non minaccia sciopen de 
nuncia con vigore una «offen 
siva» degli interlocutori del 
l Associazione calciatori Qa 
Lega e la Federcalcio) che 

Biglietti limitati in curva 
A Bologna ci sarà posto 
solo per centocinquanta 
supporter giallorossi 
• H BOLOGNA Sono soltanto 
1501 biglietti distribuiti ai club 
dei tifosi romanisti nei settori 
delle curve per la partita di 
domenica prossima a Bolo-

§na Infatti la società rosso 
lù ha già venduto tutti gli al 

tn posti disponibili nei setton 
popolan ad eccezione di uno 
stock di circa duemila biglietti 
che sarà messo in vendita ai 
botteghini prima della partita 

Il Bologna tuttavia ha co* 
mumeato che rimane ampia 
disponibilità negli altn setton 
dello stadio che in ogni caso 
non potrà contenere più di 
28 500 persone a causa dei la 
von di nstrutturazione 

Per quanto riguarda le mi 
sure di sicurezza la Questura 
di Bologna impegnerà circa 
400 agenti ali esterno ed al 
1 interno dello stadio I pul 
Iman dei tifosi giallorossi che 
saranno perquisiti ali arrivo 
nella citta emiliana saranno 
accompagnati in un area di 
parcheggio riservata ed i tifosi 
saranno scortati sia ali ingres 
so sia ali uscita dello stadio 
La Questura si augura che ì ti 
fosi della Roma non utilizzino 
il treno perche lo sciopero dei 
cobas dei macchinisti in prò 
gramma dalle 14 00 di dome 
mea potrebbe creare disagi 
per il ntorno nella capitale 

Il presidente del Milan, Silvio Berlusconi 

avrebbe lo scopo di creare 
difficolta con vane forme di 
ostruzionismo agli interessi 
già acquisiti dei calciatori II 
primo obiettivo di Campana e 
il presidente della Lega Lu 
ciano Nizzola «Uno dei punti 
fermi della sua gestione e 
quello di dire sempre di no 
alle proposte dell Assoctazio 
ne calciatori Non solo quan 
do invece le accoglie favore 
volmente ilsuosipuotrasfor 
marsi velocemente in un no» 

Tre sono i punti dolenti che 
denuncia Campana 1) 11 pa 
gamento degli arretrati ai cai 
ciaton 2) la definizione dei 
minimi di stipendio 3)ladefi 
nizione a livello federale 

dell indennità di mancata oc 
cupazione L aspetto più eia 
moroso di tutta la vicenda ri 
guarda il pagamento degli ar 
retrati ai calciatori Le società 
di CI C2 e interregionali han 
no infatti una morosità com 
plessiva superiore ai due mi 
liardi La Ternana per fare un 
esempio è in debito con i 
suoi calciatori di 408 milioni 
Campana ha anche detto di 
essersi sbagliato a fidarsi trop 
pò dei suoi interlocuton For 
se sarebbe stato meglio cer 
carsi un interlocutore fuori 
dalla Federazione» In Inghil 
terra ad esempio e il ministe 
ro dei Lavoro ad occuparsi di 
questi problemi 

Sondaggio tra gli sportivi 
«Le società incoraggiano 
e coprono i violenti» 
H MILANO Solo il 26 per 
cento dei tifosi italiani ntiene 
«molto o abbastanza efficace» 
la proposta del presidente del 
Milan Silvio Berlusconi di n 
servare gli stadi solo ai tifosi 
della squadra di casa mentre 
il 74 per cento dei tifosi la n 
tiene -poco» (25 per cento) o 
«per niente» (49 per cento) ef 
ficace 11 78 per cento inoltre 
la ntiene di difficile realizza 
zione negli stadi italiani Sono 
questi alcuni dei nsultati a cui 
e giunto un sondaggio com 
missionato alla Doxa da For 
za Italia» la trasmissione spor 
t va di Odeon Tv 

Il campione rappresentati 
vo a cui sono state fatte mter 

viste telefoniche ha come uni 
verso di nfenmento una popò 
lazione di oltre 29 milioni di 
tifosi adulti (sopra ai 15 anni) 
Dalle loro nsposte elaborate 
dalla Doxa è emerso che la 
colpa della violenza negli sta 
di va addossata alle società di 
calcio «che non fanno nulla o 
quasi» per isolare i tifosi vio
lenti (36 per cento) oppure 
addinttura «li incoraggiano e li 
aiutano con piccoli e grandi 
pnvilegi» (U per cento) Sola 
mente! 8 per ntiene che le so
cietà di calcio «fanno tutto il 
possibile per isolare questi ti 
fosi» mentre il 45 per cento 
ntiene che le società «cercano 
di far qualcosa ma non ci ne 
scono» 

In un quartiere 
di Bologna 
nasce 
Via Maifredi 

Il grande capo «penna bianca» come è stato soprannomi 
nato I allenatore del Bologna Luigi Maifredi (nella foto) si 
*• visto intitolare una strada Infatti a due passi dal «bar 
Otello» cuore della passione rossoblu in via Orelici i tifosi 
hanno coperto il cartello con I indicazione della via con un 
altra scritta «Via Gigi Maifredi il grande filosofo e alle 
natore» La targa naturalmente nei colori rosso e blu, la 
dice lunga sulla considerazione che in città circonda il 
tecnico del Bologna 

Restano gravi 
le condizioni 
del tifoso 
ascolano 

Permangono estremamen
te gravi nel reparto nani-
inazione dell ospedale 
«Umberto 1» di Ancona le 
condizioni di Nazzareno Fi
lippini il liloso ascolano di 
32 anni che domenica scoi" 
sa ad Ascoli Piceno ha ri-

^« .« .««»«•«««•» • •—« portato un gravissimo ema
toma cerebrale negli incidenti avvenuti al termine dell In
contro di calcio Ascoli Inter Secondo I medici il ferito -
che continua ad essere in stato di coma - e tuttora in 
pencolo di vita mentre non sono aumentate le «ridottissi
me possibilità» che dopo la fase acuta si possa avere un 
ritorno alla piena funzionalità del cervello 

Novità netta scherma dal 
pnmo gennaio del prossi
mo anno anche la sciabole 
sarà soggetta a segnalazio
ne elettrica Una atraslor-
mazione» necessaria, che 
eliminerà buona parte delle 
incertezze legate al giudizio 

«««"""«••«••«^••«™««™ umano come già avviene da 
molti anni per spada e fioretto Ieri a Roma il presidente 
della Federazione scherma intemazionale, il francese Ro
land Boitelle, quello della Federazione italiana Renzo No-
stini e I ina Sidney Romeo che nella Federazione interna
zionale ha la responsabilità della commissione per I elettri
ficazione e i matenali si sono incontrati per esaminare uno 
degli apparecchi che verranno introdotti In tutte le gare 
ufficiali La sciabola elettrica finora è slata soltanto speri
mentata in alcune finali di Coppa dei mondo evidenziando 
peraltro qualche problema tecnico 

Scherma-novità: 
dall'89 
la sciabola 
elettrica 

Coppe europee, 
designati gli 
arbitri per 
il secondo turno 

Due arbitri tedeschi occi
dentali per il Milan, uno 
svedese ed uno scozzese 
per la Sampdoria un Ingle
se ed un altro svedese per 
la Juve un belga ed uno 
svizzero per il Napoli, un 
cecoslovacco ed un france
se per I Inter un ungherese 

Kirschen e quello di ntomo dal suo compatriota Pauìy 
Nella Coppa delle Coppe la partita fra II Cari Zeiss Jena t 
la Sampdoria sarà diretta ali andata da Kartsson (Svelta) 
ed al ntorno da Valentine (Scozia) Per la Coppa Uefa 
I inglese Midgley e lo scozzese Fredriksson arbitreranno 
Juve Bilbao il belga Ponnet e lo svizzero Sandoz, Loto-
motiv Lipsia Napoli il cecoslovacco Stiegler e il (rancew 
Bouillet Malmoe Inter e I ungherese Hartman e lo spa
gnolo Sanchez Armimo Partizan Belgrado Roma. 

«24 ore in bici» g* ?&&&?% 
Un iinfermiere «gg£ffS3£Z3& 
di Civitavecchia l ora categoria (veterani} -
tenta il record S f f d & W S R V W . 

eletta» L attuale record ap-
" * ^ " " • " • ^ • partiene al trevigiano Bre-
solin con km 751 500 ed è stato stabilito nel marzo di 
quest anno Per migliorare questo limite Scaccia dovrà. 
tenere una media di 31,620 km ali ora che gli consentireb
be di percorrere complessivamente km 758 880 

Basket, 
campionato 
femminile tra 
novità e assenze 

Il basket femminile italiano 
ha presentato il campiona
to che per la A I comince
rà nel prossimo week-end, 
con una nuova formula. 
Una formula che ricalca 
quella della «A» maschile e 
che culminerà nella finale 
scudetto al meglio di cin-

Ilini eVale-
. protagoniste di due vicende che hanno movimen

tato I estate La Pollini è emigrata negli Stati Uniti, alla 
Texas University per una espenenza di vita e di sport La 
Stili e ferma per propna volontà e per un nulla osta dato* 
nondato La temporanea assenza della Pollini secondo il 
presidente della lega darà equilibno a un campionato 
che negli ultimi anni è stato monopolizzato da Vicenia 
(che comunque riavrà la sua «zanna» per I playoff) 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue 9 30 Auto da Sanremo Rally d Italia 17 45 Auto, Rally 

d Italia 18 20 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 23 10 
Pugilato da Losanna Martelli Brown Campionato del mon 
do pesi welter 

Raitre 15 30 Rugby da L Aquila Barbanans Italia Nuova Ze 
landa Maon 18 45 Derby Ippica da Tonno Corsa Tris di 
galoppo 

Odeon 22 30 Torza Italia 
Tmc 13 30SportnewseSportlssimo 23 15 Direttissima 
Teiecapodlslria 13 40JukeBox 14 10 Calcio Belgio Brasile 

(replica) 16 10 Sport spettacolo 1900 Mon-GolFiera ni 
bnca di calcio internazionale 19 30Sportime 2000Juke 
Box 20 30 Football americano Cleveland Browns Cincin 
natiBengals 22 45 Sportime magazine 23 00 Boxe di notte, 
i grandi match della stona Sandoval Ganizales 23 45 Sport 
spettacelo 

BREVISSIME 
Sabatini eliminata l a tennista argentina Gabriela Sabatini è 

stata eliminata dal torneo di Filderstadt (Rfg) dalla cecoslo 
vacca Novotna (16 7 6 7 6 Facili invece i successi della 
Navratilova e della Evert 

Rush, primo gol A sei settimane dal suo rientro In Inghilterra 
dopo la parentesi juventina lan Rush ha segnato II suo 
pnmo gol nella partita nella quale il Uverpool ha vinto 3 1 
contro il Walsall 

Stasera Martelli Brown II pugile italo svizzero Mauro Martelli 
campione europeo dei welter tenta stasera la scalata al 
mondiale Ibf affrontando a Losanna I americano di orìgine 
giamaicana Simon «Mantequilla» Brown 

Bucci operato li play maker della Fortitudo Arimo di Bologna 
Giorgio Bucci è stato operato a New York per I asportaiio 
ne di una plica smoviate al ginocchio destro Bucci potrà 
scendere in campo nel giro di un mese 

L'Ungheria ci riprova Dopo la batosta dell 82 in Messico 
I Ungheria ntenta I avventura dei Mondiali del 90 incon 
trando il 19 prossimo a Budapest nella pnma partita dì 
qualificazione, I Irlanda del Nord 

Conno» vince a Tolosa Jimmy Connors e Tomas Smid hanno 
superato il primo turno dell Open Olympia di Tolosa II pn 
mo ha battuto il tedesco Saceanu il secondo lo svedese 
Pernfors 

Blaston sempre primo Massimo Biasion si è confermato al 
comando del Rally di Sanremo giunto alla quarta tappa che 
da Chtanciano ha riportato i piloti a Sanremo sulle strade 
dei cui entroterra a gara si conclude oggi pomeriggio 

Dlclotto anni a Monzon? Una condanna di 18 anni di carcero 
per 1 ex campione del mondo Carlos Monzon accusato di 
aver ucciso la moglie Alicia Mumz verrebbe chiesta dal pm 

l'Unita 
Venerdì 

14 ottobre 1988 23 



SPORT 

Il doping 
veleno 
dello sport 

corsivo 

UnGattai 
senza 
artìgli 
• a II Coni sul doping ha 
finora allestito solo una 
scintillante vetrina metten 
do in mostra fior di lumina 
ri con la famosa sottocom 
mlsione •Biochimica e do 
ping» Ora seppur in ma 
niera contorta il presiden 
te del Coni confessa che in 
anni non molto lontani al 
cunl nostri campioni si so 
no «dopati» ma nomi e si 
Illazioni non diventano di 
pubblico dominio Parla di 
grande impegno e di massi 
ma severità ma quando si 
tratta di passare dalle paro 
le al fatti il presidente del 
Coni frena La responsabili 
t i sarebbe solo dell atleta 
che viene trovato «positi 
vo» Troppo comodo ed 
anche troppo ingenuo Lo 
sanno perfino I sassi che II 
doping moderno non è un 
affare privato Per drogarsi 
In maniera scientifica oc 
corrono uomini e mezzi 
che un singolo atleta non 
può certo permettersi ma 
Qattai anziché graffiare il 
fenomeno continua a fargli 
le fusa DRP 

Il presidente del Coni davanti ai deputati 
della commissione Affari sociali 
«Solo gli atleti sospettati di aver avuto 
in passato degli aiuti hanno fallito» 

«A Seul azzurri puliti» 
Restano le vecchie macchie 
L indagine conoscitiva sul doping decisa dalla com
missione Affari sociali della Camera e partita len con 
1 audizione del presidente del Coni Arngo Gattai 
Successivamente saranno sentiti tra gli altri, rappre 
sentanti dell Ordine dei medici delle case farmaceu
tiche e delle forze dell'ordine L indagine dovrà servi 
re per mettere poi a punto un provvedimento di legge 
adeguato alla gravita e alle dimensioni del fenomeno 

RONALDO PERGOUNI 

Il presidente del Coni, Arrigo Cattai 

• • ROMA Neanche davanti 
alla commissione Affari socia 
li della Camera il presidente 
del Coni Gattai ha smesso di 
giocare con il loto doping E 
partjto con il conclamato ca 
so-Ben Johnson Pnma del 
fantascientifico exploit di * 
Seul un anno pnma e era sta 
to il record ai Mondiali di atle 
tica di Roma Anche in quel 
1 occassione era drogato? 
tper quel che ne sappiamo 
Ben Johnson poteva essere 
drogato anche a Roma» ha 
detto Gattai ma le eventuali 
responsabilità sulla inefficacia 
dei controlli sono state subito 
allontanate dalla testimoman 
za fornita dal presidente della 
Federazione medico sportiva 
Gustavo Tuccimei che ac 

compagnava il presidente del 
Coni «A Roma-ha spiegato il 
dottor Tuccimei - non si co 
nosceva il metodo utilizzalo a 
Seul e Johnson e risultato 
sempre negativo ma tre mesi 
fa I istituto del doping di Mon 
treal e quello di Colonia han 
no messo a punto un sistema 
di analisi che consente di evi 
denziare nelle unne degli atte 
ti un metabolite dello stenazo 
lol più difficile da occultare 
quello che è stato scoperto a 
Seul» Gattai dopo aver propi 
nato ai commissan una sene 
di scontate osservazioni del ti 
pò «Nel mondo di droga ne 
gira tanta» ha sventolato la 
bandiera dello sport senza 
macchia «A Seul - ha detto 
Gattai - gli atleti azzum sono 

andati a pane ed acqua Nes 
suno è nsultato positivo e ab
biamo avuto buoni nsultati 
Magari avremmo guadagnato 
qualche medaglia in più ma 
cosi siamo più contenti Solo 
quelli sospettati di aver avuto 
in passato degli aiuti non han 
no dato le prestazioni consue 
te» Il presidente del Coni ha 
poi sottolineato la volontà di 
affrontare i! problema con la 
massima serietà e seventà 
mettendosi a disposizione 
dello Stato per ottenere mi 
glion risultati per la società 
del futuro 11 proclama di in 
transigente severità e calato 
pero di tono quando e stato 
chiesto a Gattai un giudizio 
sulla proposta di legge inler 
partitica pnma firmatana la 
deputata comunista Adnana 
Ceci presentata alla Camera 
sul doping 

Gattai dopo essersi dichia 
rato d accordo sull imposta 
zione generale del progetto di 
legge ha espresso perplessità 
sul modo attraverso il quale si 
prevede di applicare Te san 
ziom II progetto di legge oltre 
a punire I atleta che viene tro
vato «positivo» prevede anche 
sanzioni per la federazione 
sportiva alla quale appartiene 
Per il presidente del Coni in 

vece le responsabilità an 
drebbero scisse «Non si vede 
- ha osservato Gattai - perché 
si debba penalizzare I attività 
sportiva generale quando e è 
qualcuno che sbaglia Se qual
cuno sbaglia paghi Ma non 
deve pagare (attività sporti 
va» 

Ali intervento di Gattai è se 
guito un dibattito II presiden 
te della Commissione il re
pubblicano Giorgio Bogi ha 
osservato che «il problema 
doping ha superato i confini 
dell ambiente sportivo ed è 
quindi necessana una legge 
che tuteli la salute generale-
La deputata del Pei Adnana 
Ceci ha messo in evidenza 
che nell attuale normativa «il 
doping non è considerato un 
reato ma un infrazione punita 
come un divieto di sosta 
Ora però rispetto a quando la 
normativa fu emanata è cam 
biata la qualità del realo Non 
è più come prendere I anfeta
mina per correre più veloce 
sul traguardo Non è più una 
slealtà sportiva Ora il doping 
e scientifico si fa lontano dal
le piste interviene sulla com
posizione biologica dell orga
nismo E un reato contro I uo
mo la sua integntà la sua sa
lute-

Cosa beve Ben Johnson' 

Francia, allenamenti controllati per legge 
Claude Evin, portavoce del governo francese ha 
annunciato il varo di una nuova legge antidoping in 
modo da garantire un maggiore controllo nei con 
fronti degli atleti pnma che questi scendano in 
pista o in pedana o comunque garegglno La nuova 
normativa è stata proposta dal sottosegretario del
lo sport Roger Bambuck In essa il numero delle 
sostanze «proibite» è superiore rispetto al passato 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Ampliamento 
delle ipotesi d infrazione con 
la possibilità di effettuare dei 
controlli al di fuon delle com 
petizioni per esempio nel 
corso degli allenamenti unsi 
slema di sanzioni graduali 
che preveda I interdizione 
temporanea o definitiva alle 

gare niente sanzioni penali 
se non per i recidivi la crea 
zione di una commissione na 
zionale per la lotta contro il 
doping con il compito di sup
plire alle carenze delle vane 
Federazioni e di dare impulso 
allo sport «pulito» la stesura 
di testi di applicazione per ar 

monizzare la normativa fran 
cese con quella dei Comitato 
internazionale olimpico E il 
progetto anti doping adottato 
mercoledì dal Consiglio dei 
ministri su proposta del mini 
stro dell Educazione e dello 
Sport Lionel Jospin e del sol 
tosegretano Roger Bambuck 
il vero padre della nuova nor 
mativa 

Bambuck oltre che mem 
bro del governo socialista e 
stato campione olimpico di 
atletica Originano delle Antil 
le e stato scelto da Rocard 
per modernizzare il mondo 
dello sport francese spesso 
ancora governato con ecces 
sivp paternalismo 

È stata naturalmente la vi 
cenda di Ben Johnson e degli 
altri atleti olimpici a Seul a da 

re impulso al nuovo provvedi 
mento anche se tra i «dopati» 
di Corea non figurava nessun 
francese Bambuck ha voluto 
far opera di prevenzione 
messo in allerta dal fatto che 
anche in Francia e non solo 
negli Usa sono ormai nume 
rosi i giovanotti che si presen 
tano in palestra chiedendo 
delio Stanozolol nella spe 
ranza di apparire scultorei più 
che ven atleti II sottosegreta 
no sottolinea la necessità di 
procedere ad una mobilitazio 
ne generale del mondo dello 
sport sollecitando le Federa 
zioni ad essere in pnma linea 
nella battaglia anti doping 

Tra le prime reazioni al suo 
progetto di legge va registrata 
quella di Jeanme Longo ec 
cezionale pnmadonna del ci 

olismo d Oltralpe nvale pe 
renne della nostra Mana Ca 
nins «Credo che la possibilità 
di effettuare controlli fuon 
dalle competizioni - dice la 
Longo - sia un fatto del quale 
tutti gli sportivi debbano ralle 
grarsì È una procedura facile 
a mettersi in pratica anche a 
livello regionale e una misura 
salutare per scoraggiare I uso 
degli anaboiizzanti visto che 
le tracce spariscono nel corso 
di qualche mese Restano lut 
tavia da definire alcune distin 
zioni nel caso I atleta amma 
tatosia costretto a curarsi con 
questa o quella medicina» La 
Longo trova anche «di buon 
senso» 1 esclusione delle san 
zioni penali «Per quel che mi 
nsulta Ben Johnson non ha 
mai violentato una bambina» 

Esprime invece qualche nser 
va sull Istituzione di una com 
missione nazionale di «lotta al 
doping» «E indispensabile 
che un tale organismo abbia 
un carattere di assoluta neu 
tralità Devono farvi parte sol 
tanto giunsti medici e altre 
personalità che non siano 
compromesse con gli am 
bienti sportivi Ne va della ere 
dibilttà stessa del progetto di 
legge» 

La nuova normativa si av 
varrà della collaborazione di 
tre mimsten quello dello 
Sport per la raccolta delle in 
formazioni quello della Sani 
tà per la scelta del servizi 
competenti e quello degli In 
temi per le conseguenze della 
giustizia amministrativa o in 
caso di recidività di quella pe 
naie Jeanme Longo 

Nuove accuse 
afl'allenatore 
di Ben Johnson 
La Federazione di atletica leggera dell Ontano ha 
chiesto alla Federazione canadese di sospendere 
in via cautelare da ogni attività Charlie Francis l'al
lenatore di Ben Johnson La Federazione dell'On
tano rappresenta un centinaio di società tra le qua
li anche la «Toronto Track Club», il sodalizio a cui 
appartiene il primatista del mondo, pnvato della 
medaglia d'oro di Seul per doping 

• a TORONTO Secondo la 
Federazione dell Ontano 
Francis dovrà essere sospeso 
tino a quando non siano resi 
noti i risultati dell inchiesta av 
nata sulla clamorosa vicenda 
della federazione nazionale, 
in pari tempo la «Ontano 
Track and Field Association» 
ha chiesto ai dirigenti nazio
nali di promuovere una in 
chiesta che accerti senza om 
bra di dubbio se vt siano atleti 
che facciano uso di sostanza 
proibita Con I occasione il 
presidente della federazione 
dell Ontano Rolt Lund ha m 
vitato tutu gli atleti che possa 
no fornire lumi sul caso Jo
hnson a venire allo scoperto 
senza paura 

Si è appreso che la Federa 
zione canadese di atletica leg 
gera ascolterà la settimana 
prossima ad Ottawa Angelta 
Issajenko ex compagna di 

squadra di Ben Johnson e la 
velocista Angela Bailey, redu
ce dalle Olimpiadi di Seul Al 
fini dell inchiesta avranno par
ticolare peso le dichiarazioni 
della Issaienko che la settima
na scorsa ha ammesso di aver 
tatto uso insieme a Ben Jo
hnson di steroidi anaboliz-
zanti durante gli allenamenti 
sostenuti al «Mazda club» La 
Issaienko ha inoltre affermato 
che a fornire le sostanze proi 
bite sarebbe stato il medico 
personale di Ben Johnson il 
doli George Mario Astaphan 
Il caso si è arricchito in queste 
ore di un nuovo capitolo ad 
Hamilton il velocista Andrea 
Movvatt ha nvelato di aver la
sciato il «Madza optimau 
club» proprio per il «prevalen
te» uso di steroidi anaboliz-
zanti da parte degli atleti di 
quella società. «Non era sol 
tanto il numero uno ad usarti 
ma tantissimi altri » 

Ciclismo. Beffato Bugno 

Bis del tedesco Golz: 
dopo la Mi-To, il Piemonte 
Ancora Rolf Golz un tedesco che martedì scorso 
aveva vinto la Milano-Tonno e che ieri s e imposto 
nel Giro del Piemonte a spese di Gianni Bugno 
Ancora uno straniero a mortificare il ciclismo ita
liano, già sconfitto nel Giro del Lazio, nel Giro di 
Romagna e nel Giro dell'Emilia, cinque batoste 
nell'arco di un mese e sembra una follia sperare di 
rifarci domani nel classico Giro di Lombardia 

GINO SALA 

MB NOVARA Golz è ormai un 
signor corridore Due stagioni 
al servizio di Saronni (85 e 
86) e poi una sene di risultati 
eclatanti ottenuti nella Ruta 
Del Sol nel Campionato di 
Zungo nella Freccia Vallone 
nella Pangi Bruxelles e nel Gì 
ro di Irlanda un atleta sulla 
cresta dell onda in primavera 
e in autunno un campione da 
pronosticare per il Lombardia 
anche se il ragazzo non pensa 
di possedere i mezzi per un 
magnifico «tris» Dice Rolf in 
perfetto italiano «Troppo du 
ra la gara di chiusura Troppe 
salite troppe difficolta altime 
tnche per le mie gambe Mi 
rallegrano le buone condizio 
ni e poiché non vedo draghi 
ali onzzonte e e la possibilità 
dì un buon piazzamento Non 
chiedetemi di più La mia an 
nata è già da mettere in corni 
ce » 

Era un Piemonte ndotto 
nella distanza e nelle immagi 
ni un lontano parente della 
classica di un tempo Cosi da 
alcuni anni si comporta Vin 
cenzoTomani a dispetto della 
tradizione e a vantaggio delia 
borsa così lo sport della bici 
eletta perde quota perde at 
Ualtiva Riflessioni che anda 
vo facendo mentre nel tram 
busto di una partenza velocts 
sima sbucavano come saette 
Franzont Chiappucci e Wo 
hlfarthrter tre garibaldini ac 
ereditati di 5 03 nell abitato di 

Borgosesia un azione che 
aveva il principale animatore 
in Chiappucci scalatore soli 
tano fra i boschetti della Col 
ma Dietro un gruppo molto 
frazionato uomini ben deter 
minati nella caccia come 
Golz Fondnest e Bugno e tipi 
che si fermavano sulle sponde 
del lago d Orta come Bauer e 
Amadon Poi le gobbe di Ar 
meno e Gignese tanto verde 
e un filo di sole strade di col 
lina dove si arrende Chiap 
pucci dopo cento chilometri 
di fuga E giù verso Gattico 
con una quarantina di eie 
menti che si studiano e che si 
pizzicano 

Un finale tambureggiante 
Attacca Golz sotto un cielo 
che piange rispondono Bu 
fino Magnago Ducrot Ro 
Beet Lemarchand Van Lan 
cker Delion Dubois Santaro 
mila e betti ed e un elenco di 
undici nomi che esclude Fon 
dnest è una pattuglia lanciata 
verso il traguardo Invano 
Fondnest sollecita i compagni 
di inseguimento Le tirate del 
campione dei mondo riduco 
no il distacco da 2 07 a 1 05 e 
Mdunzio si lamenta per I egoi 
smo dei colleghi che nìcchia 
no invece di collaborare ma 
in ultima analisi il trentino do 
vrà recitare il «mea culpa» per 
che colto in castagna nella fa 
se decisiva 

Undici lepn in quel di Nova 
ra dunque Una volata con 

Bugno che spara le sue car 
tucce da lontano e per Golz 
che prende la scia dell Italia 
no è un invito a nozze e uno 
sprint che il tedesco si aggiu 
elica con una bella rimonta 
Buon terzo il giovane betti 
ma come già detto il nostro 
ciclismo è nuovamente in ca 
stigo nuovamente bocciato 
da un forestiero Stessa musi 
ca anche domani7 Probabile 
molto probabile 

Ordine d arrivo 1) Rolf Golz 
(Superconfex) km 196 in 
4h01 06 meda43 370 2)Bu 
gno (Salotti Chateau d Ax) 3) 
betti (Bottecch a) 4) Magna 
go(Carrera) 5) Delion (Wem 
mann) 6) Van Lancker T 
Dubois 8) Lemarchand 9' 
Ducrot 10)Robeei 

•

COM'È*' 
fi 

iì Il tedesco Coli sul podio dopo la vittoria al «Piemonte» 

FI. Dopo le pressioni di Balestre sulla casa nipponica 

Senna: «Io e «Prost ad anni pari» 
«Nessun sabotaggio della Honda» 
• i IMOLA Non starno agli 
scandali a npetizione che 
hanno caratterizzato le ultime 
Olimpiadi pero anche il dora 
to mondo delia Formula 1 
non sembra immune da atteg 
gtamenti poco limpidi Non si 
spiegherebbe altrimenti I in 
tervento di Jean Mane Baie 
stre da Panai teso ad assieu 
rarsi che Honda e McLaren 
forniscano identico materiale 
ai piloti Prost e Senna nelle 
ultime due gare del Mondiale 
Tutto ciò com e noto deriva 
dalle strane prestazioni del 
brasiliano negli ultimi Gran 
Premi da alcuni imputabili ad 
una scarsa messa a punto del 
la macchina per colpa del pi 
Iota stesso da altn a misteno 

se mani oscure che operava 
no wn box Una illazione for 
se offensiva quest ultima in 
particolar modo nei confronti 
della Honda tacciata di fatto 
di operare basse manovre po
litiche a favore di questo o 
quel pilota «Per dirla alla mia 
maniera penso che ci sia mol 
to da parlare e poco da capire 
- ha detto Senna a Imola -
Non nesco a pensare che una 
casa sena come la Honda 
possa fare quello che si è letto 
in questi giorni sui giornali 
Semplicemente negli ultimi 
due Gran Premi qualcosa non 
e andato per il verso giusto 
succede nelle corse» 

Diplomazia o sincerità? Dif 
fiale capirlo anche perché in 

ogni caso ci troviamo di fran 
te a qjelli che sono comun 
que da tempo i miglion piloti 
della Formula 1 Alain Prost 
non ha certo bisogno di chie 
dere favoritismi Senna tanto 
meno Eppure il dubbio rima 
ne anche pensando ad una si 
tuazione analoga venficatasi 
sempre in casa Honda nel 
198/ Chi non ncorda le sfu 
naie di Nigel Mansell ali indi 
nzzo del compagno di squa 
dra Nelson Piquet quando 
entrambi correvano per la 
Williams7 L inglese accusava 
il brasiliano di avere materiale 
molto migliore del suo Ome 
gito accusava la Honda di for 
mrglielo tanto da amvare ad 
esclamare ad alta voce frasi 

come «Stavolta mi avete dato 
dei moton per vincere o per 
perdere?» 

Ieri Ayrton Senna ad Imola 
ha preso il posto del compa
gno di scudena Alain Prost al 
volante dell aspirato a dieci 
cilindri abbassando nella 
stessa mattinata il tempo sta 
biiito daL collega (I 29 524) 
e portandolo a 129 311 (me-
aia km 203 155) 

La Ferran ha concluso i 
suoi test Gerhard Berger si è 
impegnato (con il turbo) nel 
la simulazione di un gran pre
mio ed ha compiuto 65 giri il 
più veloce dei quali ottenuto 
in 1 30 600 al di sopra cioè 
della McLaren aspirata, 

DU 

Tomba scopre l'amico Mac da 5 miliardi 

Alberto Tomba 

m RICCIONE I nuovi angeli custodi quelli 
della McCormack naturalmente non mollano 
neppure per un minuto 1 Albertone Anche a 
Riccione - dove gli azzurri dello slalom hanno 
concluso un periodo di allenamento atletico -
un attento giovanotto lo segue dappertutto 
Nella camera dell hotel Atlantic ai centro 
sportivo comunale in auto per andare ad assi 
stere alta partita del Riccione e più che mai 
durante il colloquio con i cronisti 

Alberto Tomba ha imparato subito il suo 
nuovo ruolo di «uomo copertina» e dribbla con 
una certa maestria il problema sponsor Si sbi 
lancia solo ma in modo contenuto quando gli 
si chiede del fidato amico «Paletta» «Mi dispia 
ce ma lui da solo non poteva più farcela Sono 
cose che succedono io non sono andato a 
cercarmele» E questa in pratica I unica am 
missione fatta sul megacontratto «Con Paletta 
- ci tiene a precisare - continuo a vedermi 
siamo amici lo non ho fatto niente » 

Il profluvio di soldi sembra non avere mo 
dificato granché il carattere di Tomba sempre 
pronto a ndere e scherzare con tutta la squa 
dra e su ogni argomento Come ad esempio 
quando gli si chiede cosa vorrebbe avere del 

Dopo i fiumi di denaro investiti nel cai 
ciò e nel basket le grandi sponsorizza 
2iom h a n n o raggiunto anche lo sci La 
pioggia aurea ha ovviamente «monda 
to» divise bastoncini e legni di Alberto 
Tomba Sul fuonclasse ha messo le ma
ni la potentissima agenzia Usa McCor 
mack Risultato un contra t to con tanti 

zen cinque miliardi in tre anni 3 mi 
liardi «fissi» e altn 2 c o m e incentivo per 
le vittorie II megacontrat to non suscita 
le invidie dei compagni di squadra Ca 
mozzi e Totsch e intanto Albertone 
pensa già al futuro «Nel 92 o nel 9 3 
smet to con lo sci e mi ded ico al golf» 
Altn sponsor lo a t tendono 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

nvale Zurbnggen ci pensa su un pò e poi 
ridendo spara « la ragazza'» Oppure quando 
raccontandoci che tra un collegiale e un alle 
namento è riuscito a seguire qualche gara di 
Formula l automobilistica (a Imola e Monte 
cario poi doveva andare a Monza ma non ci e 
riuscito) scherza sul suo desiderio di provare 
uno di questi bolidi «Ho provato altre macchi 
ne veloci ma una Formula 1 non ci entro 
neppure» ndendo della sua forte corporatura 

Un torace da armadio cosce a parallelepi 
pedo evidenz a e dai calzoncini in maglina 

Tomba e soltanto un chilo e mezzo sopra il suo 
peso forma ci assicura il suo fisioterapista Pa 
solini In compenso pare abbia nsolto i proble 
mi alla schiena dovuti al suo modo di sciare di 
potenza ed è notevolmente migliorato anche 
nel supergigante dove I obiettivo è di «entrare 
qualche volta sul podio e prendere punti» I 
test ai quali si è sottoposto sulle nevi sudamen 
cane sono positivi cosi come hanno segnato 
un netto miglioramento di tutta la squadra Iva 
no Camozzi e Totsch in testa. Tutti gli slalomi 
sti si aspettano grandi cose anche dalla prossi 

ma Coppa del Mondo e tifano uniu per Alber 
tone II megacontratto non pesa su di loro che 
anzi vedono in questo un miglioramento delle 
condizioni per tutta la squadra «È un fatto 
innovativo È giusto che uno venga premiato 
per quello che vale Inoltre le sue vittone han 
no finalmente mosso le aziende (sono tante 
quelle che hanno chiesto di potere entrare nel 
pool azzurro ndr) che ora ci seguono con 
maggiore attenzione» 

Il compagno miliardano non fa paura a nes
suno e nessuno ha da recnmmare Intanto lui 
il campionissimo Tomba si allena e medita, 
«La libera? No la farò soltanto quando avrò 
deciso di smettere sarà il mio addio allo sci» 
Quando? «Mah diciamo nel 92 massimo 
93» Ovvero a conclusione del quadnennio 

olimpico e del contratto McCormack E dopo 
cosa farà? «Ho incominciato a provare il golf 
Mi prende Ho giocato nel nuovo Country club 
di Modena (avrà presto il più grande green 
d Europa con 36 buche ndr) Si farò il golf» E 
guarda caso la McCormack è il procuratore di 
un campione come Balestrerei e di tanti altn 
supermiliardan della buca 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Fìsco 
Occhio 
agli enti 
locali 

GIROLAMO IELO 

• i ROMA In questi giorni 
gli interessi fiscali si rivolgo-
no pnncipalmente al nuovo 
forfait e al condono che in
teresseranno alcune catego
rie di operaton economici 
Ai più, riferito a questi con
tribuenti è sfuggita la mano
vra fiscale che riguarderà gli 
Enti locali Nel caso in cui le 
disposizioni governative 
contenute nel disegno di 
legge sulla finanza locale 
verranno approvate dal Par
lamento per le imprese ci 
sari un notevole aggravio di 
costi e di fisco 

La tassa smaltimento rifiu
ti che già tanto pesa nelle 
contabilità aziendali cambia 
nome e la tariffa dovrà tener 
conto oltre che alle spese di 
smaltimento dei rifiuti alle 
spese relative ai servizi per 
la pulizia delle strade e per 
la manutenzione del verde 
pubblico e agli altri servizi 
ambientali da determinare 
con deliberazione del Con
siglio comunale II costo di 
questi servizi dovrà essere 
coperto con la tassa in misu
ra non Inferiore al settanta 
per cento In termini di sol-
doni vuol dire che nspetto 
all'attuale tariffa della tassa 
smaltimento vi sarà un au
mento dell'onere tributano 
dal 30 al 50 percento II pe
so tributario sarà più pesan
te in quei Comuni che con 
l'attuale tassa rifiuti non 
hanno raggiunto il pareggio 
tra entrata derivante dalla 
lassa e costo del servizio per 
lo smaltimento 

Per alcune tasse sulle 
concessioni governative 
cambiano le regole per la 
determinazione della tanffa 
Dall'attuale tanffa (issa si 
passerà ad una tariffa per
centuale rapportata al volu
me d'affari dichiarato agli 
elfetti dell'Iva I Comuni 
possono applicare la tassa 
con aliquote che vanno dal
lo 0,40% allo 0,80% a secon
da del settore merceologi
co, alla ubicazione dei locali 
ed alla loro dimensione Le 
attuali tariffe possono rad
doppiarsi, triplicarsi, decu
plicarsi 

L'Imposta la cui base im
ponibile è costituita dal cor
rispettivi Iva derivanti dal 
commercio al minuto, dalle 
prestazioni alberghiere e 
dalla somministrazione di 
alimenti e bevande L'ali
quota è determinata dal 
Consiglio comunale che 
può sceglierne una delle se
guenti 0,4%, 0,5%, 0,6%, 
0,7%, 0,8% 

I Comuni possono istitui
re l'imposta sui consumi lo
cali. Si ritoma quindi alle im
poste sui consumi di triste 
memoria L'art 5 del dise
gno di legge crea una ragna
tela normativa che non va 
verso l'esemplificazione 
contabile delle imprese In
fatti l'Imposta comporterà 
a) annotazioni separate in 
registri Iva, 6 ) la discrimina
zione periodica degli impo
nibili, delle aliquote e del 
Comune nel cui territono 
sono poste In essere le ces
sioni e le prestazioni di ser
vizio: e) l'inserimento nella 
dichiarazione annuale Iva di 
allegati distinti per ciascun 
Comune, d) l'effettuazione 
periodica dei versamenti 
(mensili o trimestrali) del
l'imposta, e) la descrizione 
nella dichiarazione dell am
montare dei versamenti ef
fettuati nel corso dell'anno 
e del Comune nel cui terri
torio sono state poste in es
sere le cessioni 

Ci pare che si possano fa
re le seguenti considerazio
ni 1) ci sarà un notevole ag
gravio per le aziende sia per 
quanto attiene il peso tribu
tario che gli onen contabili 
aggiuntivi, 2) si evidenzia 
una palese violazione delle 
norme comunitarie che vie
tano l'applicazione di ulte
riori imposizioni sugli im
porti già assoggettati all'Iva, 
3) è presenta una contusio
ne normativa che ricorda le 
approssimazioni della Tasco 
e che (anno supporre che la 
formazione di questo artico
lato di norme non sia di 
emanazione del ministero 
delle Finanze In passato ab
biamo assistito alla "Specia
lizzazione» in materia fiscale 
del ministero degli Interni (il 
4' ministero finanziano do
po quelli delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio) 

Ping pong Ice-Pci 
Analisi del disegno di legge 
di riordino dell'Istituto 
per il commercio estero 

Confronto Mancini-Pollidoro 
A tu per tu il direttore 
dell'ente e il responsabile 
comunista del settore 

Riforma forse non piena ma... 
Le tantissime aziende, soprattutto medie e piccole, 
che cercano di esportare hanno tirato il collo per 
anni in attesa di questa notizia, ma finalmente ci 
siamo il count-down per un Ice modello manageria
le capace di fornire servizi all'export avanzati è inizia
to Dopo una discussione durata anni anche a livello 
parlamentare, è stato approvato il disegno di legge di 
riforma dell'Istituto nazionale del commercio estero. 

MAURO CASTAGNO 
M ROMA È dovuto passare 
ancora un po' di tempo, ma, 
finalmente, il disegno e stato 
trasmesso alla commissione 
Industna del Senato che, do
po una prima discussione di 
carattere generale avutasi il 5 
ottobre, continuerà tesarne 
del provvedimento in sede de 
liberante Visto lo stato attua
le della situazione abbiamo ri
tenuto interessante chiedere 
un giudizio sul progetto a due 
addetti ai lavori particolar
mente qualificati, parliamo 
del direttore generale dell'I
ce, il dottor Massimo Mancini 
e fi senatore Carlo Pollidoro 
responsabile del Pel per I pro
blemi del commercio estero 
Ne è scaturito un ping pong 
per molti versi stimolante 

Dottor Mancini, lei rappre
senta la voce Interna del
l'Ice; qaal è 11 giudizio ge
nerale sul dlaegno di leg
ge? 

Il mio è un giudizio molto po
sitivo perche il provvedimeli 
to fissa in maniera chiara e -
speriamo - scevra di possibili 
ripensamenti un punto essen
ziale 

In che coi» consiste que
sto punto? 

Nella confezione per l'Istituto 
di un nuovo abito giuridico 
più pratico e comodo date le 
necessita attuali della politica 
dei servizi al Commercio este
ro Mi riferisco alla nota que
stione della fuoruscita dell Ice 
dal parastato Ritengo, a que
sto proposito, che 1 espressa 
dizione usata dal disegno di 
legge, Ente di dintto pubblico, 
sia la più adatta per l'Ice del 
futuro che deve erogare servi
zi si pubblici, ma avanzati 

Possiamo anche sperare 
In tempi operativi più ve
loci? 

Si Per capire meglio il discor
so partiamo dalla situazione 
attuale Essa è caratterizzala 

da 4 strozzature 1) I esistenza 
di una legge quadro sul para 
stato che impedisce di pren
dere rapide decisioni operati
ve 2) una normativa ammini
strativa molto cogente che 
obbliga a iter lunghissimi, 3) 
la compresenza di fonti di fi
nanziamento plurime che ri
spondono a norme e tempi di
versi Tanto per essere chiari 
succede che il ministero del 
Commercio estero finanzi la 
sede centrale dell Istituto e la 
sua rete in Italia e all'estero su 
un capitolo di bilancio e le 
spese promozionali su un al 
tro Tutto questo rende estre 
mamente difficile program
mare e gestire i finanziamenti 
secondo le logiche e le veloci
ta del mercato che, spesso, 
non corrispondono alle logi
che e ai ritmi pubblici L'intro
duzione del pnncipio del fi
nanziamento unico risolve 
questo problema Analoga
mente il disegno di legge per
mette una gestione del perso
nale flessibile e basata su logi
che pnvatistiche II che è indi
spensabile per affermare una 
capacità manageriale pronta a 
nspondere alle esigenze po
ste dalla concorrenza sui mer
cati mondiali 11 quarto nodo 
riguarda il rapporto Ice Min-
comes Quando la nuova di
sciplina entrerà in vigore que
sto rapporto sarà meno vinco
lante e pesante 

Senatore Pollidoro, U giu

dizio del dottor Mancini è 
largamente positivo, e 11 
suo? 

Vorrei partire da una premes
sa Il disegno di legge Ruggie
ro è solo un ntocco limitato 
Non parlerei dunque di rifor
ma come si sente dire in giro 
Ciò non toglie tuttavia che al
cune cose interessanti e posi
tive in questo ntocco ci siano 
Da qui una pnma conclusio
ne il progetto costituisce un 
buon terreno di confronto e 
permette, comunque qualche 
passo in avanti nspetto alla si
tuazione attuale Si tratta di 
approfittare di questo miglio
ramento per andare rapida
mente grazie appunto ad un 
dibattito costruttivo, su cui co
me Pei voghamo dare il no
stro contnbuto, all'obiettivo 
di fondo nformare gli stru
menti del Commercio estero 
italiano, affinché quest'ultimo 
sia sostenuto da organismi 
adeguati alla attuale realta dei 
mercati mondiali Ed occorre, 
in questo senso, fare molto 
presto Perché, a cominciare 
dalla nforma dell'Ice, il tempo 
perso in questi anni è stato pa 
recchio, mentre nel frattempo 
i nostn concorrenti e la stessa 
situazione dell'economia 
mondiale non sono rimasti 
fermi 

Ha accennato ad alcuni 

Sunti positivi del disegno 
I legge. Quali sono? 

Innanzitutto quello che preve

de un contratto di tipo pnvati 
stico e essenziale infatti per 
gli stessi motivi già citati dal 
dottor Mancini, superare la n 
gidita del contratto pubblico 
E poi la possibilità di vendere 
servizi alle imprese Questo e 
un punto qualificante che va 
nel senso dell'autofinanzia
mento e della moralizzazione 
Ritengo giusto - infatti - che 
gli imprenditori paghino i ser
vizi che ottengono se questi 
sono realmente validi 

lino ad ora - e con una so
stanziale affinità di vedute 
- avete messo In luce gli 
aspetti positivi che con
traddistìnguono 11 proget
to Ruggiero sull'Ice. Va -
allora - tutto bene* o qual
che cosa di esso va limata 
perché non vi soddisfa? 
Senatore Pomdoro comin
ciamo da lei. 

In effetti qualche punto mi la
scia insoddisfatto In quello 
relativo al legame Mincomes-
Ice che considero troppo pe 
sante Inoltre ntengo che il 
consiglio di amministrazione, 
cosi come concepito dal dise
gno di legge, sia inefficiente 
perche pletonco II consiglio 
di amministrazione, al confa
no, deve essere composto di 
pochi personaggi qualificati 
per poter prendere rapida
mente le decisioni che conta
no Le problematiche legate 
agli indirizzi generali e alla più 

ampia rappresentanza possi
bile vanno nportate nel senso 
di un organismo tipo Consui 
ta Infine mi dispiace la man 
cata trasformazione dell Ice 
in un ente pubblico economi 
co Con la soluzione propo
sta, quella dell ente di dintto 
pubblico come esplicitamen
te affermato ali articolo I, si è 
fatto solo un passo in avanti 
rimanendo - tuttavia - a metà 
strada Forse la costituzione 
di società miste con i privati 
per la fornitura di servizi pre
cisi potrebbe accentuare la 
capacita autonoma del nuovo 
Ice e contnbuire ad andare 
avanti nella strada da noi au
spicata 

E lei dottor Mancini che 
cosa pensa a questo pro
posito? 

Per gli organi sono d'accordo 
con il senatore Pollidoro Per 
le società miste, invece, ho 
qualche perplessità 

Perché? 
Perché, in termini di princi
pio, non mi piacciono confu
sioni tra pubblico e pnvato 
Ora su questo punto pencoli 
in tal senso non manchereb
bero ove il ragionamento del 
sen Pollidoro venisse accet
tato D altra parte c'è in que
sto campo una domanda pre
liminare da fare i servizi del-
I Ice sono pubblici o possono 
essere svolti dai pnvati? 

1992: indagine Iseo sulle aspettative imprenditoriali 

Mercato unico europeo? 
Per noi l'ottimismo è di casa 

Confronto tra i paesi 
deUa Comunità 
Snido ditto r lapoaf 

Vantsggi e rischi Impatto della rimozione 
del mercato comunitario delle barriere 

Qua) è l'atteggiamento degli operatori italiani di fron
te alla scadenza del 1992 che vedrà la libera circola
zione di merci, lavoratori, servizi e capitale nei paesi 
della comunità europea? Una commissione formata 
dai rappresentanti dei 12 paesi della comunità ha 
dato incarico ai rispettivi enti nazionali, per l'Italia 
all'Iseo, di svolgere un'indagine presso gli imprendi
tori sulle aspettative nguardo la scadenza del 1992. 

CARLO PUTIQNANO 

ani ROMA Lo scopo era di ri
levare il «clima» nscontrabile 
tra gli operaton economici, 
fattore che riveste particolare 
importanza in quanto saranno 
loro stessi che dovranno pren
dere le decisioni sulla neon-
versione dell'attività produtti
va, sul volume degli investi
menti e sulla loro allocazione 
all'interno del paese o della 
comunità L'indagine ha coin 
volto 11 000 imprese nei 12 
paesi, tra cui 2 000 aziende 
italiane con 600 000 addetti, 
ed è stata articolata per setto
re produttivo, dimensione di 
addetti e quota di produzione 
esportata sul totale della pro
duzione dell'Impresa 

La pnma domanda era ri
volta a conoscere l'atteggia
mento delle imprese nguardo 
ai vantaggi e ai rischi del mer

cato comunitario sia per I e-
conomia del paese in genera
le sìa per la propria impresa II 
saldo delle nsposte alla pnma 
domanda fornite dalle impre 
se italiane e stato positivo con 
un valore pan alla media dei. 
saldi dei 12 paesi mentre alla 
seconda parte della domanda 
relativa ai vantaggi e ai rischi 
specifici per I azienda di ap
partenenza gli italiani si sono 
dimostrati anche più ottimisti 
della media europea E inte
ressante osservare che I otti
mismo degli operaton econo
mici italiani si e nlevato anche 
in setton nei quali la capacità 
competitiva era ntenuta debo 
le quale la produzione di beni 
di investimento 

li secondo quesito tendeva 
ad individuare le barriere esi 
stenti alla circolazione dei 

prodotti industriali delle quali 
si nteneva necessana la nmo-
zione Gli imprenditon italiani 
hanno indicato nell ordine gli 
ostacoli amministrativi (for
malità doganali, ecc ), le re
strizioni di politica governati
va alla libera concorrenza, i 
differenti standard e regola
menti nazionali e le restrizioni 
sui mercati di capitale, ultima 
per importanza la differenza 
di aliquote Iva 

Il terzo quesito nguardava 
gli effetti dell'attuazione del 
mercato unico sui costi di pro
duzione Gli operaton italiani 
si sono mostrati i più ottimisti 
tra gli imprenditon europei n-
guardo agli effetti della libera
lizzazione del mercato sui co
sti di produzione e di vendita 
Nella graduatone degli ottimi
sti sono seguiti dai tedeschi e, 
con molta distanza, dagli in-

f[lesi, mentre gli imprenditon 
rancesi si sono dimostrati I 

Più pessimisti della comunità. 
er quasi tutti paesi i maggior 

benefici si potranno realizzare 
sui costi dei servizi distributivi 
mentre per I Italia le maggiori 
aspettative sono per un minor 
costo dei servizi cancan L'ul
tima domanda nguardava le 
previsioni dell'impatto della 
nmozione delle barriere sulv 
olume delle vendite delle im
prese sui tre mercati interno, 

comunitano ed extra-comum-
tano 

La maggioranza delle 
aziende europee si aspetta di 
aumentare il volume globale 
delle vendite e in modo parti
colare di incrementare le ven
dite sul mercato comunitano 
Anche qui gli operatori italiani 
sono particolarmente ottimisti 
e prevedono di sviluppare le 
vendite anche sul mercato na
zionale Nel complesso l'Ita 
lia, sommando i saldi delle ri* 
sposte alle domande sulle 
aspettative di nduzione dei 
costi e sulle prospettive di svi
luppo delle vendite, figura al 
pnmo posto per grado di otti
mismo complessivo Nella 
classifica degli ottimisti è se
guita da Lussemburgo, Olan
da, Belgio e Spagna La classe 
di imprenditori più pessimista 
è senz'altro la Francia che 
chiude la classifica 

L'eliminazione delle barrie
re alla circolazione dei pro
dotti mdustnali comporterà 
una concorrenza più accesa 
che costringerà alcune impre
se ad uscire dal mercato ed 
altre, stimolate dai guadagni 
di scala, a sviluppare la loro 
attività, il risultato certo sarà 
una nuova mappa del sistema 
produttivo della comunità eu 
ropea 

Belgio 
Danimarca 
Francia 
Germania 
Grecia 
Irlanda 
Italia 
Lussemburgo 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Regno Unito 
Media dei 12 paesi 

57 
33 
8 
30 

- IO 
36 
25 
50 
42 
27 
21 
26 
26 

53 
31 
24 
30 
20 
45 
42 
40 
35 
35 
41 
35 
38 

- 56 
- 27 
- 27 
- 51 
- 37 
- 35 
- 55 
- 45 
- 33 
- 49 
- 33 
- 28 
- 42 

- 5 
- 2 
- 11 

5 
- 26 
- 3 

8 
5 
18 

- 1 
- 4 

13 
2 
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Credito e '92: obiettivo efficienza 
Per ridurre i costi dell'integrazione finanziaria le 
banche italiane devono raggiungere maggiore effi
cienza Vuol dire presenza in mercati esteri e dimi
nuzione delle carenze organizzative interne L'oc
chio su innovazione e marketing Un consiglio che 
viene da Londra Dagli addetti ai lavori numti all'Eu-
ropean Bank Accounting Conference sul tema «Fi
nancial Controls for Europe's Changing Markets» 

MAURIZIO OUANDAUNI 

mm Organizzato dal Lafferty 
Conferences e Bank Accoun 
ting Depart in collaborazione 
col Kpmg, Peat Marwick Pius 
Regh, vicepresidente dell U-
mon Bank of Switzerland «La 
qualità di un prodotto è il n 
sultato di un buon funziona 
mento del management e 
quindi di una eccellente co 
municazione» Con lo svilup
po di «sistemi di informazione 
a supporto strategico delle 
decisioni», aggiungono Cari 
Sundvik, Deputy General Ma
nager della Skandinaviska En-
skilda Banken di Stoccolma e 
Richard J Taylor vicepresl 
dente della Canadian Imperiai 
Bank of Commerce di Toron
to 

In Italia emerge la criticità 

dei flussi informativi Special 
mente in rapporto ali evolu 
zione del ruolo degli sportelli 
e ad una compiuta valonzza 
zione delle operazioni che vi 
si svolgono Lo sportello cam
bia pelle Offrire servizi tradì 
zionali moderni e automatiz 
zati, accanto ad una consu 
lenza finanziaria e organizzati 
va Indicazioni di «Informatica 
'88», curata dalla Fiera di Pa 
dova, nel corso del seminano 
«Sistemi Intelligenti a suppor
to delle decisioni nelle ban 
che e nelle assicurazioni» 

Voltare pagina alla svelta 
Cambiare le organizzazioni 
bancarie Passare dall effi 
cienza gestionale come sup 
porto amministrativo a siste
mi di supporto decisionale, si

stema esperti (per la conces
sione e il controllo del credi
to per I analisi e gestione fi-
nanziana) e office automa-
tion Strumenti intelligenti per 
migliorare le prestazioni, con
tenere i costi e aumentare la 
produttività Lo vuole la clien
tela, ma soprattutto spingono 
la rapida evoluzione delle nor
mative, dei prodotti e del mer 
cato 

•I processi di nnnovamento 
- per Grazia Butera Ennco 
Frascan e Giuseppe Iacono 
dell Olivetti Artificial Intelli
gence Center di Ivrea impe
gnati al progetto Parmenide, 
un prototipo di Sistema Esper
to per la concessione del cre
dito - si basano su alcuni 
onentament. si vogliono di
versificare i prodotti bancari 
(ciò rende più complesso il 
compito degli esperti bancari 
e maggiore la mole di lavoro), 
si pnvilegia i imprenditorialità 
e la capacità dell operatore 
economico, piuttosto che 
I entità delle garanzie offerte 
si vogliono fornire servizi ban
cari di alta qualità anche in pe-
nfena» Prodotti fmanzian 
complessi che nehiedono 
personale preparato in grado 

di venderli al cliente 
«I sistemi esperti - spiega il 

dott Felice Gianani, direttore 
generale dell Associazione 
Bancana Italiana - non sono 
altro che pacchetti applicativi 
ottenuti grazie alle conoscen 
ze di persone esperte in speci 
fict setton la notevole espe-
nenza di queste persone può 
cosi essere resa disponibile a 
persone meno esperte, aiutar 
le nella nsoluzione dispecih 
che problematiche» Dei siste 
mi ne disegna il raggio d azio
ne il prof Ettore Bentsik pre
sidente della Cassa di Rispar 
mio di Padova e Rovigo «Non 
devono sostituire ne forzare la 
decisione del manager bensì 
devono limitarsi a fornire e 
non e poco indicazioni per 
arrivare pnma e meglio alla 
decisione dei cui effetti però il 
decisore dovrà essere consa 
pevole e sentirsi responsabi 
le» Insomma aiutare a fare 
scelte razionati, funzionali e 
flessibili 

Un sistema Esperto per la 
consulenza finanziaria al 
cliente, integrato nel sistema 
informativo aziendale, e in (a 
se pilota alla Cassa di Rispar
mio di Parma Parla il dott Al 

berlo Mossini responsabile 
Infocenter e Office Automa 
tion della Cassa «Fin dai! ini
zio abbiamo dato nlevanza al 
tipo di conoscenza che il con 
sulente di filiale dovrebbe 
possedere Per fare questo in 
alcuni casi sono stati interpel
lati esperti non di uffici centra
li, ma consulenti che già ope
rano in filiale e che presenta
no una buona preparazione, 
in particolare sui prodotti del 
la banca» 

E chi parte da zero e per la 
pnma volta vuole introdurre le 
nuove soluzioni di gestione 
bancana? Meglio iniziare con 
I efficienza interna perche mi 
nore e il nschio di mostrare 
eventuali inefficienze alt e 
stemo dell azienda Ma i siste 
mi esperti sono poco diffusi 
L ostacolo sta nella loro collo
cazione nspetto al sistema in 
formativo aziendale «Si ha ra
gione di credere che anche 
per i sistemi esperti - avverte 
il prof Marco De Marco dell 1-
stituto di Scienze Economi 
che deli Università Cattolica 
di Milano - il saito di qualità 
verrà fatto quando sarà trova 
to ed adottato un valido melo 
do per la gestione di queste 

tecnologie 
Ecco perche nel mondo fi

nanziano ci sono tanti prototi
pi di Sistemi Esperti e cosi po
chi modelli operativi» Poil in
troduzione nell azienda non e 
indolore Anzi «Ogni proces
so di informatizzazione ha un 
effetto dirompente nell orga
nizzazione aziendale - conti 
nua De Marco - perché tende 
a sconvolgere I equilibrio pre 
cedente, con evidenti resi 
stenze e controreazioni Difat 
ti il successo dei Sistemi 
Esperti dipenderà dal livello 
di integrazione che sarà possi
bile raggiungere in futuro» 

Rimandata al futuro e pure 
la soluzione al quesito se con 
l affermarsi delle applicazioni 
di intelligenza artificiale, insi 
ste Silvio Brandom professore 
di Analisi dei Costi alla facoltà 
di Ingegneria dell Università 
della Catabna e docente di 
Economia e tecnica della 
pubblicità nell'Università Boc
coni di Milano permarranno 
politiche aziendali di tipo for 
temente accentrato oppure si 
assisterà ad una frammenta 
zione delle politiche di merca 
to 

(3 continua) 

Il caso Artigianfìnleasing 

Banca-impresa, 
c'è del nuovo 
Novità in tema di leasing la Cna (la Confederazione 
razionale dell'artigianato) e Artigianfìnleasing (una 
società di leasing specializzata per l'artigianato di cui 
Bnl è il maggior azionista) hanno firmato una con
venzione In base ad essa gli artigiani si rivolgeranno 
per ottenere i finanziamenti direttamente all'associa
zione di categoria E sarà proprio la Cna a decidere 
sull'erogazione Con vantaggi per tutti 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Già quando era 
nata qualche anno fa, Arti
gianfìnleasing aveva suscita
to una certa curiosità Non è 
di tutti i giorni, infatti che 
una società di leasing si co
stituisca annoverando tra i 
suoi soci fondatori una gran
de banca (la Bnl 51% del ca
pitale), una associazione di 
categorìa (la Cna 39% del 
pacchetto azionano), una 
società assicurativa 0 Unipol 
Finanziaria 10% delle azio
ni) Ma Artigianfìnleasing 
non ha finito di stupire E 
con una novità assoluta Cna 
e società finanziaria hanno 
infatti sottoscritto una con
venzione in base alla quale 
una gruppo di funzionan del
la Cna hanno ottenuto la 
•procura» a deliberare diret
tamente i contratti di leasing 
In pratica spetta a loro ogni 
decisione sulla concessione 
del prestito ai funzionan di 
Artigianfìnleasing rimane 
soltanto il controllo «a poste
riori», a contnbuti già eroga
ti Non è una cosa di poco 
conto Mai fino ad ora, infat
ti, era accaduto che In Italia 
una finanziana delegasse ad 
un organizzazione di catego
na, sia pure compartecipe 
del propno capitale, un po
tere tanto ampio 

In pratica, l'artigiano desi
deroso di farsi finanziare un 
investimento può rivolgersi 
direttamente all'associazio
ne artigiana Li - spiegano in 
Cna - gli verrà fornito un ser
vizio di consulenza finanzia
ria Se il leasing apparirà la 
torma migliore di finanzia
mento, l'artigiano potrà uti
lizzare i servizi di Artigianfìn
leasing con la massima cele
rità E infatti l'associazione 
che raccoglie le domande, 
istruisce le pratiche, valuta le 
richieste e - ed è la grande 
novità della convenzione ap
pena firmata - ha il potere di 
deliberare gli stanziamenti fi
no alla somma di 30 milioni, 
senza passare attraverso gli 
uffici di Artigianfìnleasing 
•Riteniamo importante che 
un istituto bancano come la 
Bnl abbia dimostrato una si
mile fiducia per una organiz
zazione professionale, com
menta Franco Crociani, della 
segreteria nazionale Cna Èli 
segno della costruttività dei 
rapporti che abbiamo intrat
tenuto sinora, ma anche di 
come sia possibile percorre
re terreni nuovi nei rapporti 
tra banche e organizzazioni 
di categona E' un metodo 
che potrà dare frutti positivi 
anche al di la dei contratti di 
leasing» 

Il giudizio viene conferma

to anche dal dott Luigi Me-
negatti, amministratore dele
gato di Artigianfìnleasing. 
«Ali inizio il rapporto tra una 
società di leasing ed un'as-
sociazione di categoria era 
un pò una scommessa. 
Adesso possiamo dire che il 
legame tra un soggetto che 
aveva il mercato ed un altro 
che possedeva II know how 
finanziano si è dimostralo un 
matrimonio riuscito». Mene-
gatti non ntiene che la dele
ga ai funzionari della Cna 
possa determinare una cre
scita dei contratti che fini
scono In sofferenza -Non lo 
penso Pur se a contratto 
concluso, una certa supervi
sione da parte nostra nma-
ne E poi, e anche interesse 
della Cna far funzionare il 
meccanismo e mantenere la 
nostra fiducia senza lanciarsi 
in una ' finanza allegra". No, 
penso proprio che non ci sa
ranno problemi particolari, 
se non quei livelli "fisiologi
ci ' di insolvibilità che si ri
scontrano normalmente 
nell'attività di leasing». 

L'accordo sulle procure 
dovrebbe dare un nuovo Im
pulso all'attività di Artigian
fìnleasing che pur avendo 
poco più di tre anni di vita si 
è già collocata tra I top del 
settore in Italia si slima che 
circa il 70% dei futuri con
tratti verranno sottoscritti di
rettamente dal funzionari 
dell' associazione di catego
na. Un meccanismo, tra 1 al
tro, che permette alla società 
di leasing di essere presente 
capillarmente sul territorio 
italiano, ben oltre le possibi
lità di azione delle proprie 5 
Aliali (ultima, in ordine di 
tempo, quella costituita a Mi
lano) 

Un modo, anche, per far 
fronte all'ampliamento delle 
potenzialità che si sono ve
nute a creare con l'innalza-
mento del tetto dei finanzia
menti concessi da Artigian-
cassa da 120 a 500 milioni, 
l'autonzzazione ad operare 
nel meridione attraverso i 
fondi della legge 64, la possi
bilità di accedere alle linee 
di credito della Bei, la Banca 
europea degli investimenti 
(Artigianfìnleasing è ora 
iscntta all'albo Abi, l'Asso
ciazione bancana italiana). 
Prospettive di crescita che si 
possono leggere anche nei 
bilanci della società i 70 mi
liardi di finanziamenti trien
nali concessi nel 1986 sono 
diventati 80 nel 1987 e sa
ranno un centinaio alla fine 
di quest anno. 125 miliardi di 
ncavidel 1986 sono diventa
ti 42 nel 1987 e 70 miliardi 
quest'anno 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Patrocinato dalla Regione Lombardia e dal Comune di 

Milano si tiene il «Pnmo Forum Professioni Edp», mostra 
convegno sui servìzi di formazione e selezione Milano • 
Palazzo Stelline 14 e 15 ottobre 

' Organizzato dal dipartimento di economia pubblica dell'Uni
versità di Pavia convegno dedicato a «Le imposte del 1992 
aspetti fiscali del completamento del mercato interno euro
peo» Pavia - Almo Collegio Borromeo -14 e 15 ottobre 

* «fi futuro dei sistema bancario italiano nel mercato unico 
europeo» è il tema del convegno organizzato dalla Banca 
del Monte di Parma Interverranno, tra gli altri, Giuliano 
Amato, Rodolfo Banfi, Giampiero Cantoni, Luigi Coccioli 
Parma - Palazzo Sanvitale -14 e 15 ottobre 

* Su iniziativa dell Associazione italiana per la direzione del 
personale convegno dal titolo «Dove va il lavoro industria* 

. , e?» ASSISI Sala dei Sacro Convento - Dal 14 al 16 ottobre 
* L Unione industriali di Roma organizza un incontro su Deci

sione Cee 88/318 e le industrie di Pomezia Hotel Selene -
Pomezia 

Domani. Si inaugura il Salone nautico di Genova Quest'anno la 
superficie espositiva si estenderà su 21 amila metn quadrati 
compresa I area del nuovo «Padiglione mare» dove trove
ranno posto 200 imbarcazioni Genova - Dal 15 al 24 otto
bre 

Convegno dell Umonquadn su «Polo delle telecomunicazio
ni ruolo della categona dei quadn nel] attuale con-rattazìo-
ne e nelle politiche aziendali» Roma - Hotel Parco dei 
Pnncipi 

* Si inaugura il sedicesimo Bimu Salone delie macchine utensl-
u, robot, automazione Milano - Centro Esposìtivo Uclmu -
Dal 15 al 21 ottobre 

Lunedi 17. Su iniziativa dell Ancitel. Servizi e tecnologie dell'in-
formazione per gli Enti locali, si tiene il convegno «Glfsce-
pan dell innovazione tecnologica ed organizzativa negli Enti 
locali» Nel corso del convegno sarà presentata l'indagine 
«Rapporti tra domanda e offerta di servizi di consulenza 
negli Enti locali» Tonno - Lingotto 

Organizzato dall Istituto nazionale per il commercio estero in 
collaborazione con 1 Istituto per fa formazione imprendito-
nale nel commercio si tiene il seminano «Introduzione alla 
contrattualistica intemazionale» Milano • Centro Congressi 
Palazzo delle Stelline 

Mercoledì 18. Convegno dedicato a «Il crack in Borsa un anno 
dopo valutazioni e prospettive» introduce i lavon il presi
dente del banco di Sicilia Giannino Paravicini Palermo • 
villa Zito 

Seminano della Scuote di management della Luiss su «Gestio
ne del portafoglio azionano analisi fondamentale e analisi 
tecnica» Roma - Luiss - Dal 19 al 21 ottobre 

D A cura di Rossella funghi 
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.Cosa c'è dietro l'ultimo scandalo ".'-ì? 

Da Tamara e Katharina alle «minorenni e coca» di oggi 
Storie di sesso e soldi, ma la città rifiuta etichette b'~ " - w * * » ^ 

Parma «spogliata» 
T~* «IMIlS I I I 

• • PARMA. Niente sesso, 
slamo parmigiani. Il proprie
tario di un bar «esclusivo* 
aperto proprio in piazza Ga
ribaldi, il padrone di una se
rie di boutiques, un loro 
amico gestore di un risto
rante nella vicina Piacenza, 
sono in galera per una storia 
di ragazze (alcune minoren
ni), sesso, cocaina, ma a 
Parma è «proibito» parlare 
della vicenda. Allora, che 
c'è da dire? Dalle altre parti 
forse non succede? È la pri
ma volta che in Italia si sco
pre un giro come questo? 
Non hanno certo torto, anzi: 
hanno ragione. Ma un dato 
di fatto c'è: arresti e denun
ce che riguardano sesso e 
parmigiani finiscono su tutti 
i giornali: se riguardano ses
so e fiorentini (è solo un 
esempio), restano nelle cro
nache locali. 

Signor sindaco, perché? 
•Ci sono fatti storici - dice 
Lauro Grossi, socialista - e 
ci sono le storie passale di 
sesso ed allegria. Episodi 
che hanno avuto momenti 
di grande notorietà, non oc
corre citarli, li conoscono 
tutti. Ed allora, ogni volta 
che si parla di sesso a Par
ma, ci si richiama a quegli 
episodi, in modo gratuito e 
banale». «Insomma - e qui il 
sindaco si arrabbia - Parma 
non fa notizia come città 
che cerca di risolvere i suoi 
problemi. Va invece sui 
giornali come città in disso
luzione, dove la trasgressio
ne è protagonista... Ma non 
slamo un'isola felice nel 
lontano Pacifico. Qui siamo 
In Padania, con episodi pic
canti e meno piccanti, e so
prattutto con i problemi di 
tulle le città. E voi giornali
sti...». 

Hanno ragione, i parmi
giani. Basta sentire parlare 
di «sesso» e «Parma», e subi
to gli articoli ed I servizi so
no sfornali. I più fantasiosi 
riescono a rievocare addirit
tura «i bollenti ardori della 
duchessa Maria Luigia, che 
fra i suoi amanti avrebbe 
avuto addirittura un caval
lo». Insolmma, il sesso a 
Parma sarebbe una questio
ne di aria, di clima, o di chis
sà cosa. Aria speciale come 
quella che stagiona pro
sciutti e culatelli. Ma al di là 
di questi voli pindarici, chi è 
senza peccato scagli la pri
ma pietra: chi non ha ricor
dato In questi giorni la bella 
Tamara e le sue liti furibon
de con II «Bubì» Bormioli, il 
giallo della bella Katharina 
•dagli occhi di ghiaccio», 
l'Industriale ammazzalo, la 
polizza da un miliardo? Sto
rie di «sesso, sangue, soldi», 
e la comparsa di Katharina 
Miroslawa anche nell'ultima 
vicenda («sarebbe l'amante 
di uno degli accusali di 
spaccio») ha fatto «quadrare 
il cerchio»: continua ad esi
stere la «Parma degli scan
dali». 

Ma Parma non vuole eti
chette, non sa che farsene. 
Per capire che sta succe
dendo oggi, Maria Luigia 
non serve: meglio osservare 
cosa sta cambiando nelle 
case, nelle ville, nelle strade 
della città. Ed allora si sco
pre che dietro l'ultimo 
«scandalo» ci sono le con
traddizioni di una città ricca 
dove anche chi ha soldi sta 
cambiando (in peggio) e fra 
chi non li ha c'è chi è dispo
sto a salire su qualsiasi treno 
pur di essere fra quelli che 
contano. 

Che Parma sia ricca, non 
ci sono dubbi: l'ultima inda
gine del «Sole 24 ore» la 
mette all'8' posto nella clas
sifica nazionale fra le città 
che «vivono bene», al deci
mo per il numero di auto 
possedute. E la città delle 
«dinasty» potenti che si con
tendono I titoli nei giornali 
economici: I Barilla, I Tanzi, 
i Manzini, i Luciani, ecc. 
hanno fatto la storia econo

mica della citlà. 
«Mail papà di Pietro Baril

la - osserva Mario Tommasi-
ni, che conosce la Parma 
dei borghi e quella delle "di
nasty" - faceva il fornaio. I 
vecchi Luciani e Manzini 
erano artigiani che andava
no all'osteria di mio nonno. 
Hanno costruito e difeso 
delle proprietà, hanno ri
schiato, sono riusciti a di
ventare grandi, difendendo 
anche una loro morale. I 
nuovi ricchi vivono delle di

sgrazie degli altri e dei fi
nanziamenti che riescono 
ad ottenere dall'ente pub
blico. C'è tutto un giro di 
aziende fallite, comprate e 
vendute, queste cose non 
avvengono solo nel Sud. 
Protagonisti sono gli uomini 
d'assalto, tempestivi a fare 
affari senza etica morale o 
professionale. In dialetto, 
noi li chiamiamo "becchi di 
ferro"». 

Sono i ricchi che ostenta
no la Roti Royce davanti al 

«Non preoccuparti, il vestito lo paghe
rai, intanto portalo pure a casa». Altri 
vestiti «firmati», altri debiti, e poi la 
proposta di un «incontro» con l'amico 
di un amico. L'ultimo scandalo di Par
ma, con le feste in villa con minorenni 
e cocaina, non nasce né dal nulla né 
dalla «storia» della città. La grandu
chessa Maria Luigia ed i suoi «bollenti 

ardori» sono assolutamente innocenti. 
Sul banco degli imputati sono invece 
le contraddizioni di una città dove ci 
sono nuovi ricchi «col becco di ferro» 
e i non ricchi che vogliono fare parte 
del loro mondo. Tutto questo nel cuo
re antico e bello di una città, dove oggi 
si vendono quasi esclusivamente vesti
ti e scarpe. Firmati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETII 

negozio, che comprano e 
vendono, che vanno nel bar 
«esclusivo» ma solo se è in 
piazza, per farsi vedere da 
tutti. Sono quelli che vivono 
ogni notte come se fosse 
l'ultima. Ecco allora le feste 
nelle ville dove girano ra
gazze e cocaina; ecco i «gio
chi» nei locali pubblici 
quando la notte è avanzata, 
ed i clienti normali sono sta
ti lasciati fuori. Ragazze che 
vengono bagnate con getti 
di doccia e poi asciugate, 

ragazze che accettano poi 
l'invito a casa, perché, non 
si sa mai, domani potrebbe 
esserci l'ingaggio per uno 
spettacolo. 

I treni sui quali si può sali
re, per essere fra quelli che 
contano, sono diversi. Ci so
no le «agenzie» che organiz
zano spettacoli con doccia, 
«miss seno nudo» o concor
si sui «culetti d'oro». Altre 
che a queste attività abbina
no la prostituzione ad alto 
livello, nel senso che ai 
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L ENEL e I azienda italiana che 
maggiormente si e impegnata 
alla realizza7ione di estese e 
sistematiche indagini sulle coste 
e sui principali corsi d acqua 
italiani Inoltre, per ridurre il ae-
pauperamenk) del mare e dei 
fiumi sono s'afi realizzati alleva
menti ittici che utilizzano il calo
re residuo delle centrali termoe
lettriche Con il Progetto Am
biente 1989, l'ENEL promuove
rà su scala industriale lo svilup
po di tali allevamenti per la pro
duzione di pesce di mare e d'ac
qua dolce per l'alimentazione 
dell'uomo. Il Progetto prevede, 
inoltre, con la collaborazione del 
Ministero della Marina Mercanti
le, la riproduzione di pesce per 
il ripopolamento delle acque. 

ENEL. 
ENERGIA PER 

LA VITA. 

.-,1 

clienti fanno pagare milioni 
e si prendono un'alta per
centuale. 

Ma c'è anche un fenome
no nuovo, quello dell* pro
stituzione che cambia noma 
e diventa «prestazione». Una 
ragazza, con uno stipendio 
da 800.000 al mese, o stu
dentessa, entra In una bouti
que, chiede dì provile un 
vestito da un milione, un mi
lione e mezzo, «Non ai 
preoccupi per II prezzo, tor
ni pure quando ha bisogno 
di qualcosa». Il debito cre
sce, la ragazza non sa dove 
trovare i due o tre milioni 
che ha speso, e arriva la pro
posta di un incontro, di una 
•prestazione». 

•Sono sempre di più le ra
gazze - dice Pierangela 
Venturini, avvocato, presi
dente del centro anti-violen
za sessuale - che si prestano 
ad una prostituzione occa
sionale e saltuaria; nella 
convinzione di farlo pero 
una volta e restare comun
que fuori dal "giro". Sareb
be sciocco dire che il loro è 
un atteggiamento ingenuo, 
ma forse iniziano senza av
vertire il senso del pericolo. 
In un mondo dove 1 valori si 
sovvertono, è facile confon
dersi: per tanti essere è im
magine, ed allora per "esse
re" come i modelli proposti, 
è facile diventare vittime». 

Non è un caso che l'ulti
mo scandalo veda coinvoHa 
una delle «catene» di bouti
que più «importanti», quella 
di Vellutini. Il centro di Par
ma è stato Invaso dai negozi 
della moda: sembra che i 
parmigiani non debbano 
comprare altro che abiti e 
scarpe. «La moda ha occu-, 
palo il centro storico - dice 
ancora Pierangela Venturini 
- ma non certo per una ri
chiesta delle donne. Appe
na un negozio si libera del 
vecchio utente, subito viefle, 
occupato da una figura che 
si improvvisa commercian
te E il settore dove sembra 
più facile improvvisare, ed è 
più difficile resistere». 

Cambiano spesso merce 
e proprietari, ed ogni volta 
si spendono decine o centi
naia di milioni per cambiare 
«l'immagine». Ogni giorno, 
all'imbrunire, via Cavour si 
riempie di ragazze e giovani. 
E l'unico esempio di «autor 
pedonalizzazione». I giovani 
pnma restavano sui marcia
piedi, poi piano piano pan
no occupato la strada. An
che gli autobus non riusciva
no più a passare. Se i condu
centi suonavano il clacson, 
ricevevano insulti e talvolta 
sputi 11 Comune è riuscito 
soltanto a «prendere alto», 
chiudendo la strada, devian
do gli autobus. Nel «salotto» 
all'aperto, alla sera, ci sono 
•tutu»: rampolli firmati dalla 
testa ai piedi, giovani che a 
ventanni hanno parcheg
giato poco lontano la C/fi-
mkee o la flange Rover, ra
gazzi che arrivano in moto
rino ma vogliono essere 
•come gli altri». C'è chi par
te per la villa, chi per la piz
zeria. Fra di loro anche le 
ragazze che magari hanno 
un «debito» con un negozio, 
o sono stanche della vita da 
impiegata o commessa. 

Hanno un «invito» da un 
amico di un amico, prima al 
ristorante sulla collina poi 
alla festa in una villa, una di 
quelle feste di cui hanno 
sempre sentito parlare, ma 
che non hanno mai potuto 
vedere e raccontare. 

Poi, all'alba, il ritomo a 
casa, con il genitore che 
aspetta sull'uscio, perchè 
sei ancora minorenne, ti 
chiede con chi sei stata ed a 
fare cosa, e litiga con Tuo-
mo non certo coetaneo che 
ti ha accompagnato con la 
sua auto. Ecco, l'ultimo 
scandalo è iniziato proprio 
così, con le urla dì un geni
tore che hanno richiamato 
una pattuglia della polizia. 
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